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III. 

BEATISSIMO PADRE 



Se fra le opere , che dalle stampe si danno 
al puMicoo ad istruzione, o ad edificazione de' 
Fedeli , altra ve n' è , che riputar degna si debba 
di portare in fronte il Vostra Augustissimo Nome} 



IV. 

mi permetterete , che ii dica, Beatissimo Padre , e 
certamente la Vita della Veti. Serva di Dio Maria 
Clotilde Adelaide Saverio Regina di Sardegna . 
Non è già, che io mi fermi a trame i motivi dal- 
le per altro pregievoli qualità , che le danno la 
numerosa serie de" Regnanti , da' quali essa di- 
scende; l'esser Sorella dell'infelice sì , ma glorio- 
so pel suo attaccamento alla Religione LuigiXVl.; 
e dell' al presente Monarca della Francia Lui- 
gi XVHL; e l'aver regnato come Moglie del Re 
Carlo Emma/mele sulli Stati soggetti alla Rcal Casa 
di Savoia . Le virtù sublimi , che risplendono 
nella sempre ammirabile condotta, eh' Ella tenne 
in battere le vìe del Signore , sono quelle , che 
maggiormente la distinguono, e ne formano l'elo- 
gio . E siccome queste recano un assai maggior 
lustro a quei pregj , che non dipendono da noi, 
ma unicamente dall'ordine della Provìdenza, così 
le medesime a ragione mi sono sembrate degne, 
che al Capo visibile dell' unica santa Romana 
Apostolica Chiesa si presentassero. 

Due caratteri in ispecial modo danno un 
decoroso risalto alle virtuose gesta della Vene- 
rabile . Una costante fermezza nella Religione , 
ed una pressoché inimitabile sofferenza , e ras- 
segnazione ne' travagli. L'esatto Scrittore della 



Vita non ha mancato di esporgli ambedue nel to- 
ro vero aspetto , con opportunamente riunire 
gli argomenti , ed i fatti , che concorrono a com- 
provarli . Ma non fa d'uopo, che questi dame, 
neppure allasfugita siano accennati, giacché a Voi , 
Boarissimo Padre, noti sono più , che ad altri , ba- 
stantemente . Vedeste Voi quali fossero li sin- 
ceri sentimenti, e i sicuri contrassegni del filiale 
riverente umile ossequio della Serva di Dio , e 
dell' egualmente suo virtuoso Compagno Carlo 
Eininanueìe nella Cattedrale di Fuligno , allorché non 
solamente genuflessi , ma prostrati colla faccia 
a terra diedero in mezzo ad immenso popolo 
publica testimonianza della loro tede , e dell'os- 
sequio, riverenza, e rispetto dovuto alla subli- 
me Vostra Dignità : quali atti furono da' mede- 
simi ripetuti tutte le volte, che a Voi si presen- 
tarono . Fin d'allora concepiste un vantaggioso 
concetto della di Lei Religione ; quale vie più 
s'accrebbe in appresso per que' saggi , eh' Ella 
ne diede nelle due dimore in Roma . Ammiraste 
ancora in Lei la tranquillità dello spirito , la to- 
tale indifferenza sugli affari temporali , il distacco 
dalle cose terrene , la fortezza in tollerar le di- 
sgrazie , e sopra tutto la piena rassegnazione 
nelle moltiplicate tribolazioni alle divine dispo- 



VI. 

sizìoni . La conosceste bensì penetrata ed in 
cuore oltre modo trafitta alla vista di quelle ca- 
lamità , che affliggevano la Chiesa , e Voi , ed an- 
nunziavano in oltre maggiori disastri . Ed oh di 
quanto sarebbe il suo cordoglio cresciuto , se avesse 
prolungata la vita fino a quel tenebrosissimo tem- 
po da nascondersi in una perpetua notte , in cui 
non ebber modo le contumelie, i strapazzi , ed in- 
sulti , che soffriste nella sacra vostra Persona , fi- 
no ad esservi stati tolti i mezzi da esercitare li- 
beramente la suprema Apostolica Autorità ! Co- 
me immenso sarebbe stato il di Lei giubilo in 
considerare la serie de* prodigiosi avvenimenti or- 
dinati da Dio, per restituirvi a quella indefettibi- 
le Sede , dalla quale vi aveva strappato una vio- 
lenza sacrilega 1 

Quindi è , che da Voi in tale e tanto pre- 
gio si tennero le virtuose azioni della Serva di 
Dio, che sensibilissima si rese al vostro paterno 
cuore la notizia deila di Lei morte . Poscia in 
vista della vantaggiosa opinione , eh' Ella di se 
lasciò , e della fama di Santità per ogni dove 
diffusa, sulle giuridiche testimonianze dedotte nel 
voluminoso Processo Informativo , vi degnaste 
segnare la Commissione della di Lei causa, giudi- 
candola meritevole di essere ulteriormente trat- 
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VII. 

tata nella Congregazione de' Sacri Riti : ed ecco 
altro motivo , perchè a tutta ragione si dovesse 
al Vostro Trono umiliare la storia della di Lei 
Vita. 

Altri poi in me si riunivano doveri , oltre 
i già divisati motivi . La decorosa qualità di Po- 
stulatore , della quale si degnò onorarmi il Re 
Carlo Emma/mele , mi porge un giusto titolo , e ia 
fortunata sorte insieme di presentarmi a vostri 
SSmi piedi in offcrirvela . Ed in ciò fare pregiar 
mi posso di secondare le intenzioni del piissimo 
Principe , che animato dalla Fede si protesta di 
non cedere a veruno nella filiale rispettosa ve- 
nerazione , che nutre verso la Mostra Sacra Per- 
sona , alla dì cui protezione consacra la vita di 
quella , quale ei confessa essere stata sua pda 
compagna, sua madre, sua guida, suo esempio , sua 
'infermiera , suo rifugio . 

Ed essendo io suddito per orìgine della Ser- 
va di Dio, come altresì Io sono della Santità Vo- 
stra non solo pel general motivo , che abbraccia 
tutti i fedeli , ma per quello eziandio di trovar- 
mi fino dalla prima mia adolescenza domiciliato ia 
questa Capitale del mondo cattolico ; e molto più 
per essere addetto al servizio della santa Apo- 
stolica Sede : a chi mai dovevo presentare la 



Vili. 

Vita della mìa Sovrana per origine , se non che 
a Voi, Beatissimo Padre , cui per doppio titolo sono 
immediatamente soggetto , eda cui debbo tutta la 
mia riconoscenza per li singolari favori che mi 
avete compartiti ,ed in ispecial modo d'avermi per 
tratto di somma clemenza destinato alla Delega- 
zione Apostolica nella Vostra Provincia di Bene- 
vento, attualmente da me esercitata ? 

Sono perciò nella piena fiducia, che la Satìtità Vo- 
stra nel degnarsidi graziosamente accettare, e pro- 
teggere l'edificante storica narrazione delle virtuose 
gesta della Venerabile Serva di Dio Maria Clotilde-, 
voglia ancora benignamente concedermi la sua Apo- 
stolica benedizione , quale , profondamente pro- 
strato al bacio de' SSrni piedi , colla più umile 
sommissione ardisco implorare . 



Omilissimo , Devotissimo ObMijjtiisimo Seno , t Saldila 
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IX. 

IMPRIMATUR' 

Sì videbitur Reve renili ss imo Patri Sacri PaS.ilii 
Apostolici Magutro . 
Candidai Maria Fruttini Arckiep. Philip. Ficcsg. 

AFFRO VAZIONI 

H. Iella diligentemente , e con molla consolili™ del mio spi- 
rilo L* Vita diiU Ver.. Serva di Dia Maia Chiude Adelaide Severi* 
di Francia, Regina di Sardina , Con CHI l'esimio Scrittore ci pre. 
senla noi Gran Principessa discesa da Potenti alimi Re- Che nello staio 
di Vergine, e ne! fiore de' suoi più teneri a ani imprende a battere co- 
rjjiios.inicntc la tìj dulia periziane coli' cicrriiiiri ili rime le Cristia- 

e colla più illihau innocenza ; divenuta perciò la dcliain della Rea- 
le Famiglia , e l'ammirazione de' Grandi : Cbc nello Slato di Moglie , 
c poi di Regina diviene ona dolce, e gcnial compagnia del Re Mar- 
siglio ne' suoi bisogni, la più certa direzione nelle ine economie, li 
più sincera consolazione nelle me tribolazioni , e con tale , e tanta nnitàdi 
animi, e di Tirld, che si direbbe un cuor solo, e nn'animasola : E che final- 
mente nell'uno.e nell'altro Slato , e ne' piò dolenti avvenimenti del Secolo, 
non divide giammai gl'interessi del Regno da quelli della Religione . di cui 
unii ne rafferma la Santità con pie pratiche religiose; che dà de' con- 
sigli , e degli esempi ai Sudditi, e gli assoggetta per quelli alle Leg- 
gi di Din : Che discopre, e tje :ic m-.l.^j-ii iMl.' i:i5|>irjiinni de' nemi- 




mcmc alta dignità ilei Soletto , E perciò leca.lu eseguirò nel legger- 
la , ed esaminarla l infatico datomi Ha Monsig. Illrao , e Rig Vicc-gtrtn- 

ijj Oc Mi li -ii nini , e ad esempio di funi. 

Dal Collegio di S. Carlo a Cattiiiari li i5. Gennaio tBiS. 

I>. Leopoldo Scali AuUttaxt GtturaU di' Chtricì r.fgetari 
di S. Paola . 



JNeir augnile il venerato Comando del Hmo Padtr Manlio del 
Sagto Palazzo Apostolica F[. I'ili]iii:> Aiifi&.i ili If^-ci c lj lira della Ve". 
Serva di Dio Maria Clotilde Regina di Sardegna ho donilo ammirarne 
le sublimi azioni di ogni genere da Essa coslanlemente esercitate in tul- 
le le Ticende non meno variate che straordinarie, le quali ne formalo- 

liane lultotiò, clic comunemente si credo opporre dc^li 05tif.il! ;irc;;o 
eli: iny.i[n:i-jlfili ...1 ma t hji F< ^ii , .1 s'imiti .u:^ fu: Disino Esemplare , 
dimostrando che Essa ne ricopiò, e ne impresse al viro nel |jro|irin spi- 
rilo i sagri liiicaineriri , i-siri ii.niil.ili jifii con qur Ila veracemente cristia- 
na condotta ,cne è il visibile non equivoco distìntivi) di una pietà ef- 

■lul effetti. 

Quindi ogni lettore vedrà mirahi intente riunila in questa grande 
Eroina l' attesa snidine delta nascita, c del grado sovrano, con ani cor- 
diale profonda umiltà; I' opulenza ed il fastoso brillante del gran man- 
do, con un ioide dispreizo e distaccamento da mite lo (errine cose; 
una opuiimtnte tomoli razione di affari e di gravissime tumultuarie oc- 



XI. 




gloria al Sommo Iddìo Aurore miiericonliQJO e magnifico dello grilli 
e doni conceduti alla Sua fedcl Serva Maria Clotilde, e dì comune spi 
rimale vantaggio , se vedrà la puhlica luce . 
Timo Sa. 



Dal Quirinale Si. Agodo iBiS, 

Fr.AlmanJra BarJani de' Prl&ettml . 



IMPRIMATUR 

Fi'. Pliilippus Anfosst Ord. Pracdic. 
S, Paludi Apostolici Magi sler. 
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XII. 



PROTESTA 



-Lo Seri [lo re della presente Vita , cui sono ben noti li 
generali Decreti della Suprema Romana Universale Inqui- 
sizione confermati dal Pontefice Urbano Vili. , sì prolesta , 
che ne!l' esporre le virtuose gesta della Venerabile Serva di Dio 
Maria Clotilde Adelaide Sa ve ria di Francia, Regina di Sardegna, 
ed i prodigj alla di Lei intercessione attribuiti , quantunque non 
siasi punto allontanato dalle giuridiclii; deposizioni di rispet- 
tabilissimi Testimoni > nnlladimeno non intende di dare ai 
fatti , elle si narrano , se non quel]' autor ibi , che putì me- 
ritare la fedo umana : onde il tutto soggetta al giudizio della 
Santa Sede Apostolica , aspettando con umile sommissione 
d' intelletto , e di volontà , quanto sarà per essere deciso 
dalla medesima . 



XIIT, 

INDICE DE CAPI. 



PARTE PRIMA; 

Cap. I. Genitori, Puerma '■ Pag- 

Cap. II. San prima Comunione . Fani rimarche- 
voli ddV Adolescenza . 
CaP. III. Suo Matrimonio col Regi Principe del 
Piemonte ■ 

CAP. IV. ' Tenor di vita della Venerabile Serva di 

Dio nello Scalo Coniugale. 
Gap. V. Dopo li primi lei anni di Matrimonio , si 

dà eoa maggior impegno allo studio della per - 

Cap/vI. Ammirabile rasseenazione dellaVenerabile 
Serva di Dio si nelle proprie di 'igni; re , che nelle 
publiche calamità . Prende da quelle motivo di lem - 
pre più distaccarsi dal Mondo . 

Cat. VII. Ascesa al Trono maggiormente s'impegna 
di servire a Dio , c dii feinnre più sicure ri [irose ili 
sua rassegnazione , ed ammirabile fortezza. 

Gap. Vili. Vien costretta col Be, e Rea! Famiglia ad 
abbandonar gli Stali . Penoso viaggio . Prima di- 

CaP. IX- Da Firenze si passa in Sardegna . Nuove 
tribolazioni della Venerarle S&BÙ di. Dio . 

CAP. X. Parte dalla Sardegna , fa ritorno in Firen- 
ze, Ove dimora per otto mesi. 



XIV. 

CaT. XI. Pariglia dalla Capitale della Toscana . 
T i nllr.mmr.iuo i n Arezzo. I n contro col. S. P a dre. 
Pio VII. in Fuligno . Prima, dimora in Roma . 96 

CaP. XII. Pone la Venerabile Sema di Dio col He da 

Poma , passa in Napoli , fa ritorno in Roma . ic3 

Cap. XIII. Ultima ggggg della l'ila geHg Venerabile 
Serva, di Pia . Partenza da Roma . Seconda di- 
mora in Napoli . ufi 

Cap. XIV. Ultima malattia , e preziosa morte della 

Venerabile Serva di. Din . Li3 
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PARTE SECONDA 



Qm I. J^roieaFede. della Venerabile Serva di Dio . 14S 



Cap. II. Stimolar devozione Mia Venerabile rem il 




Santìssimo $<,r;i timrn'o IV Aliare . 
Cap. Ili, Tenera devozione professata dalla Venera- 


i5o 


bile ni Sniirit Cuor ti: Ceni , ti Murili Santissima , 




ed a' Sanli . 

Cap. IV. Zelo della Venerabile pei rispetto dovuta alle 
Chiese , epcr t'esatta osservanza del/e Leggi Divine, 
ed Ecclesiastiche . 


.S7 
,6 7 


Cap. V. Zela di Maria Clotilde pei li vantaggi ài 




Siinin Chiesti ■ Venerazione , e rispetto ,:l Somma 




Pontefice . ed Eciìe'ia>li.-a Cerare/da . Impegno per 




in gamma cajitecxMsj' Din. 

Cap. VI. Ferma Iperemia della l'enei abil Serva di Dio. 


'74 


Cu>. VII. Citrici fervorosa della Venerabile verso 




Dio ■ 


ud 


Cap. Vili. Carità della Venerabile versoi! prossimo, si 




riguardo allo Spirituale , che ni temporale. 
CAP. TX. Carità della Venerabile verso i Damatiti. 




Opere di Misericordia verta tif Infermi . Studia 




di ut/frugare le Anime tiri Defunti. 
Cap. X. Dilezione della Venerabile . estesa anche a' ne- 


±M 


mici . Altri n,- A nm enti della di lei Carità . 
Cap- XI. Ammirabile Prudenza della Venernliìl* Srr- 


543 






che agli altri . 

Cip. XII. Esattela della Venerabili- Serva di Dio in 





tilt lo ciò, che appartiene alla Giusliiia. ati6 



xvr. 

Cap. XIII. Impegno della Venerabile Serva di Dìo di 

seguire i consiglj di perfezione ; 376 
Clp. XIV. lattina Fortr-.-n jàla Vrnrrnbile Spron ài 

Dio . Ammirabile pazienza , e rasiegnaxiont. ago 
CAP. XV. Jro/fa 7,™ r -n:: ( r. ( <;,;/„ r.wra biie Serva 

di Din . iqq 
Cap. XVI. Profonda umiltà della. Venerabile Serva 

di Din - 367 
Cap. XVII. Pelli Doni soprannaturali . 3T5~~ 
Cap. XVU1. Del cm_c__U___ck__ 4Ì ebbe universalmente della 

Venerabile Serva di Dio in ima . San 

Cap. XIX. Dell' islessa Fama di Santità in morte , e 



coli viene cami nrisa fa C_au.su. d i Beatificazioni 



Ciirinniz-azinnn della Venerabili: Sr.rzia di Dio alla 



Sacra Congregazione da' Riti. 344 



VITA 

DELLA VENERABILE SERVA DI DIO 
MARIA CLOTILDE ADELAIDE SAVERIA 

REGINA DI SARDEGNA 

PARTE PRIMA. 

CAPO I. 
Nascita, Genitori, Puerìzia ì 

Ir, compendiare degnamente , senza accrescerne, o dìmi- 
inirne il pregio, le virtuose gesta di quelli Eroi , i quali bai- 
ando l'arduo sentiero della perfezione cristiana , adornaro- 
no in ogni età di belli , e nuovi fregi la Chiesa , fu sempre 
nai malagevole impresa . Questa per altro si rende ancor 
>ÌÙ difficile , se di quelli abbiano a narrarsi le azioni , clic 
crono luminosa comparsa nel Mondo per sublimità di na- 
ali , per altezza di gradi, per eccellenza d'impieghi .Una 
irolissa circostanziata esposizione de' fatti dà il vantaggio , 



che pongono nel v< 
e lo Scrittore si tr< 
sciame molli , ador 
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Fila della Venerabile Serva di Di 



quelle circostanze , eli 
Cresce la difficoltà , : 
prudenziali riAcssi , i 
no la libera di esporr 


5 loro danno i 
ìe nell' ordinai 


1 vero dee 
e la stori 


oroso risalto, 
a si affaccino 








qnali arresi™ 
e francamente : 


.la penna 
(ledili ève: 


, e.non lascia- 


più che in alti-i , si pa 
ciò cosi alla stogila t 


fesa l'Eroe Ci 




. Nell'aerini 


icmplicemcntc 


accennaci; 




.a dello, Vener 


abile Serv 


a di Dio Ma- 


L Clotilde Adelaide 


Saveria Seg, 


no. di Sa 
nto, sai 


rcicgna risen- 
fondalo timo- 


tendo questi svantaggi 
re di urtare in ino de 


, ristetti alqua 
'suddetti scog! 


i . La mo 


Itlplicita delle 








di lei virtuow azioni , 
serie continuata d'avve 

di lei eroica' fermezza 

Ma ben mi avvidi , 


e la loro qual 


itù; soprf 
;i di croci 


■Hutto poi una 
, tribolazioni , 


de a Dio piac. 




, e sempre am 
che la stessa i 


mirabile i 
da spazia 
ibbondanz 




nel]' imlmi-.i/.zo, o di s 
«acconto , o di tacere, 
te critiche , e fatali er 




unni d'un 
molti atti 




eli invitare 


, jf»« in ccr- 




tempi , e 


merito acquista rimo a 
mi rimai dall'impresa 

rivi-Elite delle loro e: 


Ila virtuosa Ri 
, essendo ìntitt 


■gina.Noi 
.amente p 


i pertanto non 

■semiale dalla 

doinbrnte , né 
più elio suffi. 


on maggiore 

talvolta setnpli 
Tcostanze , pu 


impegno < 


cicnti argomenti per c 
che e grande in se sti 


o ni prender ne ; 
isso non Labi' 


i fondo il 
.ognodi oi 


sufi] ime. CLù, 



Cercali colori ; basta presentarlo con una schietta semplici- 
tà, perche bentosto si comprenda miai' è in se. Quindi non 
dubito ili dar mano all'opera; e se questa non riuscirà cor- 
rispondente al merito della Venerabile Serva di Dio , fari 
almeno conoscere , che il vero spirito di pietà cristiana ane- 



Dn.li:o-"J tv l_ii 



Maria Clotilde Regina dì Sardegna. ! 
Tante all'acquisto della rifilivi or',; cvfinsLclira non mai ai 
smentisce, ossia nel prospero stato , ossia negli infausti , ed 
alla nostra debole mollai condizione ripugnanti avvenimen- 
ti . Troverà il devoto Lettore nelle diverse vicende , che 

redo di non volgari virili , sempre la stessa uniformità alle 
Divine disposizioni , sempre lo stesso tcnor di vita per ogni 
verso ammirabile. Dio faccia , che vaglia di esempio , e ser- 
va di stimolo a tutti , ma in particolar modo a' Grandi del se- 
colo per imitarla . 

In Versaglies , luogo amenissimo distante quattro leghe 
da Parigi , scelto a delizia . c pressoché ordinario soggiorno 
de' Sovrani, cReal Corte di Frutici;! . el.'it- i suoi natali la nostra 
Venerabile Serva di Dio, ai 23. Settembre , correndo fanno 
del Signore 1739. Furono i di lei Genitori Luigi De/fino fi- 
glio dell' allor regnante Ludovico XV, ,c Mal ia Giuseppa. 

bedue l' elogio , essendo a tutti ben noto , qual fosse la pietà , 
e religione de' medesimi, non meno che l'egregie doti , delle 
(pati andsvan forniti. Non si tosto venne alla luce la fortu- 
nata Bambina , che per mezzo del salutare Lavacro fu rigene- 
rata alla grazia . Si fece allor ciò privatamente; impercioc- 
ché, dovendosi seguite lo stile di quella Beai Corte, dopo 
qualche mese rolla conveniente solennità fu supplito alle pie- 
scritte .lilla Chiesa aacrc Ce reme ni e . Li nomi alla medr.im» 
imponi furono Moria Ctotilie Adelaide Saverio . Nel de- 
corso di qnesta Storia noi ci e onici ita remo di disti ugnella sol- 
tanto coi due primi . 

la cuta , eilurj?Ìonf , custodia d<"l!a Fanriulliiia fu 
principalmente appoggiata ad una nubilissima Damadi spec- 
chiata saviezza , probità , religione, c forni;a di que' laten- 
ti , che si richiedono pel buon indir il to d'una reale Pria. 

A a 
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Vita della Venerabile Serva di Dio 
, si per coltivarne lo spiriti), clie per adi 
a di quelle cognizioni , che più convcng< 



necessarie all'oggetto , al quale veniva ilcrtinat; 
mai abbastanza encomiare la premura , die 
per soddisfare degnamente all' addossatolo inca, 



leva bi'n esprimere le voci, e 2L1 balzellando ripeicva li pri- 
mi rudimenti di nostra santa Religione , c quasi ir 
a Dìo rendeva omaggio recitando , con una certa ari; 
piacenza , ginrnjhiicrric quelle Orazioni , clic le v 
insegnate, quali essa con somma facilità apprendeva . Merita- 
mente perciò soleva dirsi in Corte da quelli , die più le sta- 
vano dappresso , sembrare , che Maria Clotilde fosse nata 
col giudizio . Coniava mio più. clic iie anni di età, c sa- 
pra di gii Iejv.cn- perfettamente senza ri or res> intento , e Po- 
ja, al contrario di ciò , che 0 rd inatta meo te negli altri fan- 
rmlli addiviene. Alquanto cresciuta di età prestava»! volen- 
tieri o;ni giorno , nelle date ore , alla le-jina .lei Catechis- 
mo . e d'altri lilin spirituali , c devoti, rhe dalla saggia Edu- 
catrice, più conformi a" cristiani doveri , le si ponevano fra Ir 
mani . Rucnr-i facilmente qut-1 , rhe aveva letto, ed all' oc- 

Le prime massime , che Ella apprese, furono l'amore 
alla virtù , la fuga da lotto ciò , che avesse ombra di male , 
i' abborrimento alle vanità , ed all' ozio , l'utile impiego del 
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tempo , h non euranza delle grandezze del secolo , che alta 

pane a chi , e tome vuole , aedo l'uso ne sialo servizio 
del Donatore , ed a vantaggio , e sollievo de' nostri simili . 
Non mai nel decorso della sua vita dimenticò tali massime 
fin d'allora impresse nella tenera mente . Anziché a misura 
che crescevano le cognizioni , vieppiù Elfa assodavasi nelle 
medesime , procurando di regolare mite le sue azioni con di- 
riggerlc a Dio, che ne deve ctìr-re il principio, «1 i! fine. 
Alla dolcezza , e semplicità di fanciulla accoppiava la saviez- 
za , ed ti senno di età più matura . Aliena da' fanciulleschi tra- 
stulli , obbediente alla sua Educatrice, con ammirabile do- 
cilità , prontezza , e diletto ripartiva il tempo prima Dell' 
adempimento de' cristiani doveri , poscia iti manuali lavori 
proporzionati al sesso , età, e condizione . Con umiltà, e 
sommissione porgeva l'on'ccliin avvertimenti , che le ve- 
nivan dati , e li poneva tn pratica , né mai fi cosa , die 
meritasse riprensione, o censura . Quindi la virtuosa Dama , 
che l'aveva in cura, l'amava con tenerezza di madre; e sa 
talvolta prendeva lina ccrt' aria di severità , ,e di contegno , 
il faceva non già perclii- In iaru-iiilln lene avesse dato un ra- 
gionevol motivo ; ma acciò questa stesse sempre in guar- 
dia , e si avvezzasse di buon'ora ad un esatto , costante me- 
todo di vita regolata, c per tempo apprendesse , che an- 
che i Grandi debbono talvolta soggettale la propria all' 
altrui volontà . 

L'ancor piccola Fanciullina trovava le sue delizie in as- 
sistere al divin Sacrificio , ed in tributare con filiale osse- 
quio atti di culto alla gran Madre di Dio , alla cpiale mai 
sempre professò quella tenera, ed insieme soda devozione , 
che aveva, diro così, succhiata col latte. Non ancor sii un- 
ta ali' età di anni sette , si accostò per la prima volta al Sa- 
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Tramenio della Penitenza , ed essendo ben istruita del valore , 
ed efficacia del medesimo, vi si propalò con singolare atten- 
zione, premettendo quegli atti, e disposizioni , che si richie- 
dono per ottenere il fine, pel quale fu istituito . Parlando 
col Real suo Sposo , e magnificando le grazie ad essa fin 
dall' infanzia benignamente da Dio compartite ; vi contava 
■pecialmentc quella , d'averla fatta incontrare in un Confes' 
soredi esemplar issima vita, e dotato delle qualità necessarie 
ad esercitate un tal ministeri). Non fu dissimile la prepara- 
zione , colla quale si dispose a ricevere il Sacramento della 
Cresima, che le fu amministrato unitamente al minor de' Fra- 
telli , che di due anni la superava . Non sappiamo quanti es- 
sa allor ne contasse ; ma può ben credersi , che di poco ol- 
trepassasse il settimo . Che se lo fu prima di un tal tempo , 
oonvicn dire , che si scorgesse in lei discernimento bastan- 
te per compi elìdei e l;i vii li: ilei Serramento . 

Fu circa questo tempo, che Muriti Clotilde incomincia 

re nel decorso della sua vita. Nel breve giro di un anno e 
poelii mesi le furono da immatura morte rapiti li piissimi 
Genitori . Il Delfino , dopo aver sofferte coraggiosamente , 
ed ancor dissimulate le dolorose molestie d'una lenta infermi- 
tà , dovette finalmente cedere alla forza del male , e con se- 
gni non equivoci di cristiana rassegnazione, e pietà sul ter- 
minare dell'Anno 1765. cessò di vivere in Fontaincblenu , 
ove il Re colla Reale Famiglia , faceva a quel tempo il suo 
soggiorno. Non andò guari , che ancor Madama la Delfina 
afflittissima perla perdita dell' amato compagno , rimase vitti- 
ma del suo dolore, c pagi, alla natura il tributo eolla mor- 
te seguita in Versaglics. olii 1 3. Marzo 1767. Non e da dir- 
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91 , quanto fossero sensibili tali perdite a! bel cuore della 
Serva di Dio . La tenera men ferma età , per ordinario , sento 
meno il peso de' «rivi i nfuri ni] , sì perché non tutto scapa- 
te di apprendere, si perche finimenti- ne dia'.rae il pensic- 
re, che si confnni'.e c nn altri umetti . Non ro.l accadde io 
Miirin Ciolilde , the fornita essendo di foj.ii/ione , e pet- 
tpicavia , qnal di p;ran lun^a bu pera va l'ai, come semi, 
e comprese il valute di Iati penine, ceni fu più n-.isccitibilft 
di quii dolore, die solo può esser militalo dalle massimedj, 
Religione, quali net ili Ivi cuore di pia eiano ben fondate . 

Ne nascorure qui voglio quei primi saggi di fanti, 
della qualv poi col cresc-re degli anni, e specialmenie allor- 
quando ebbe mangici campo di operare a sua voglia , diede 
laminosissimi esempi . La Real sita condizione, l'eia, il tes- 
so non lv permettevano d' c-ci <ii ire con altrf le opere ili mi- 
sericordia, che dalla rarità npetono l'origine , ed alla carili 
8*api"arteor;<ioo i pratirolle nondimeno co' Suoi . Cosi fanca 
col'a sua minor sorella Mann Elnobc'tii caduta era\emen- 
te inferma nell'età di tre anni! Maria Cleiiilde, che appe- 
na toccava il decimo , era la sua amoto-a infermiera , con as- 
siduità l'assisteva , ed erale sempre dipprcsto per vsser pron- 
to d' esserne distaccata , poiché sul timore , clic potesse an- 
ch' Ella contrarre il male facile a communicarsi , fu creduto 
saggio consiglio d'allontanarla , finché continuava il perìcolo . 
Non altrimenti sì diportò nel prestare la sua assistenza alle 
Zie in occasione delle loro infermità. Donisi pur qualche cosa 
all'i nel inazion naturale verso i piti stretti congiunti, si do- 
vrà però ammettere , che ancor la virtù v'ebbe la sua gran 
parie . Il dimostreranno ì fatti nel progresso di questa Sto- 
ria . Né si limitò la nostra Venerabile Serva di Dio ver la 
sua Sorellina a que' soli uffizj , che riguardano il corpo ; anzi 
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con maggiore impegno si estese ad informarle Io spirito ,1 
insegnare alla medesima quei rudimenti ili Religione , che a 
va essa appresi , e riteneva ben fitti nella mente , e nel c 
re . Fu sollecita altresì d' insinuarle con semplici , e do 
modi la maniera di orare , 1" esatta distribuzione del temp 
l'applicazione a manuali lavori, e tutt' nitro, che alla cria 
jia, e civile educazione si appartiene . SÌ può dire con 
."ita, che Ella facesse le veci di tenera, savia, affettuosa r 
ite , e supplisse alla mancanza ili quella , che era stata 
ambedue da troppo sollecita morte rapila . Bello spettaco 
ed ammirabili-' esempio , in particolar modo ai Grandi 
eecolo , vedere una fanciulla di circa anni dodici far da i 
dre, educatrice, e maestra alla Sorellina , che contava il qu 
lo di sua tenera età 1 

CAPO IL 



Quella docilità di animo, quella prontezza agli escici zj 
di Religione , quelle disposizioni tendenti alla pratica delle 
cristiane virtù , che apparvero in Maria Clotilde fin dali' 
età infantile , si palesarono vieppiù in appresso a misura, che 
col crescer degli anni più atta Ella si rendevaa distinguerne 
il dovere, ed il predio . Non era di peso alla saggia Educa- 
trice d'instillar sentimenti proporzionati alla diversità delle 
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punto ila chi ne dirigeva lo spirilo d'appagare ]c fervorose 
brame. L'illibatezza di sua coscienza, l'esatta regolarità do' 
costumi, la cognizione dell" ineffabile mistero , palesavano ba- 
stantemente le disposizioni , che la rendevano capace, e de- 
gna di cibarsi dell' Eucaristico Fané. Preparossi a si grande 
azione coti eccitare in 6c fervorosi affetti , resi piò ardenti 
nell'atto di comunicarsi . Ciò fu alli 17, Aprile dell'anno 
1770. ricorrendo la terza Festa di Pasqua di Rcsurrezio-.- 
ne . Eppur essa , che per necessità andò soggetta a qualche 
involontaria distrazione, avendo dovuto in quel giorno de- 
porre, secondo il costarne di Corte , l'abito fanciullesco , ed 
assumere l'altro conveniente a gran Principessa ; nel richia- 

non essersi allor preparata, come esigeva la santità dell'a- 
zione; e con espressioni sincere di non mendicala umiltà, 
ne mostrava pentimento , e dolore , quasi che in sL lieve man- 
canza si avesse a riconoscere un grave reato . 

L'adolescenza di Mari'' Clotilde ci presenta tin' anima 
sempre più disposta , ed anelante all'acquisto della virtù, 
e quindi pieghevole a lutto ciò , che ne agevolava la strada , 
Alla maturità del senno, alle lodevoli inclinazioni, sempre 
rivolte allo studio di perfezionare se stessa , alla vigilanza nel 
fuggire , e rimuovere da se quanto esser poteva al buon Cam- 
mino d'inciampo, andò congiunta una rara prudenza, diffi- 
cile a trovarsi in età più matura , ed un'obbedienza cast 
pronta , ed esatta, che insieme edifica , e reca stupore . La 
Contessa di Marron ben conscia dell' indo! e della suaAlun- 

d' insinuarle soltanto cose ardue , e difficili ad eseguirai , per- 
ché contrarie ad una certa propensione , e trasporto trop- 
po connaturale alla fragile umana natura , specialmente 
in una età men ferma ; ed eia sicura , clic l'opera avrebbe 
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corrisposto a' suoi suggerimenti . Giù che sono per riferire il 
comprova . 

Trovavasi Maria Clotilde in una grati Corte , nella qua- 
le frequenti , e di vario genere erano i divertimenti , clie 
si davano con magnificenza , e splendore, tali perciò da ec- 
citare, se non altro, la curiositi , e richiamar l'attenzione v 
La troppo tenera eli fa dispensava dall'csscr presente ad al- 
cuni ; e la pia Educatrice procurava di tenerla lontana altresì 
da quelli , a* quali cr.i [Khiicì-h .■:!!:' l'rincitifssinc d' interve- 
nire : giacche veli' mi ni:, nll.i pii'tfi , e coltura dello spiritosi 
ben disposta, si st mi I. iva .Si din: Mi-la ila nulo riti , die la poteva 
portare a gustare gli allenamenti del Secolo , e guastare quel 
lavoro della grazia , che la disponeva ali* acquisto della 
perfezione Evangelica . Alle saggie insinuazioni , e consiglj , 
che con sommissione ascoltava , corrispondeva colla più 
pronta obbedienza . Accadde però , che non potè una volta 
esimersi dall' intervenire ad una scenica rappresentanza, ciie 
fu privatamente eseguita nell' appartamento d'una delle Rea- 
li Principesse. La vigilante Educatrice ad impedire l'impres- 
sione j che putì essere cagionata in una mente ancor tenera 
da qualche libero detto , o da alcuna azione non misurata ab- 
bastanza ; Con dolci , e canti modi procurò insinuarle , che 
vincendo la naturai curiosità, si studiasse distrarne il pcn- 
sicre, con rivolgerlo frattanto a più degno oggetto . A ve- 
ro dire, era ben arduo si fatto suggerimento ; e tale sem- 
brò alla pia giovaneUa . Ciò non ostante , di più non vi 
volle, perché lo eseguisse non solo con prontezza, ma an- 
cora con alacrità , e soddisfazione del suo spirilo , veglian- 
do sopra se attentamente per la non breve durata del tea- 
trale spettacolo. Potè assicurare, narrando il fatto al Reale 
uno Sposo , che l'era costato gran fatica l'adempimento , ma 
l'era non per tanto riuscito di talmente allontanar l'attenzione , 
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che ai udì, ne vide , se non. se materialmente , ed in con- 
fuso ciò, che si fece , e sì disse in quella rappreseli tazior 
ne . Quanti esempj di virtù si scorgono in questo avveni- 
mento ! 

La condotta tenuLa dalla savia, ed esperta Contessa di 
Marcan in coltivare le inclinazioni , c belle disposizioni della 
a lei affidata Principessa , non poteva andare esente da quel- 
le ingiuste censure , che senza misura, e riguardo ai fanno da 
coloro , i quali seguendo le false massime del mondo corrotto , 
prendono a scherno chi delle spirituali cose dimostra mag- 
gior impegno, che delle temporali . Non mai mancano di co- 
storo nelle Corti , quantunque religiosissime . Si aviebhe 
voluto da alcuni Dna educazione piii disinvolta , c più gaia , e 
mal soffrendo, che la pietà della Principessina fos6e loro per 
avventura di rimprovero, rivolgevano gli aculei alla saggia Edu- 
catrice , la deridevano talvolta con motti pungenti, la taccia- 
vano di bigottismo , e datesi Je occasioni, ovunque se ne fa- 
cevano beffe . Non può ridirsi quanto costassero di pena a Ma- 
ria Clotilde tali sarcasmi , e dileggiamenti , che a cagìon sua , 
quella doveva soffrire .Ebbe a confessare, che all'occasione d'u- 
na villeggiatura , aveva dovuto pesine , per siimi motivo , un 
intero mese in tlo;Jh , c pressoché in un continuo pianto . 

Se la sommissione, e l'obbedienza, l'amore, e la gra- 
titudine alla diletta sita Aja spiccarono in mirabil modo nel- 
la nostra Serva di Dio tuttocché giovanetti! ; non fu minore la 
eircons pozione , ed anzi , oltre ogni credere singolare fu la pru- 
denza nel prevedere, ed allontanare da se que' pericoli , che po- 
tevano adombrare il candore di sua innocenza . Un solofatto 
a comprovarlo é bastante . Erale stato assegnalo per Mae- 
stro un soggetto , che avevasi per assai rispettabile , non 
meno perla grave età di anni Ottanta, e per l'apparente esem- 
plarità, che pel decoroso carattere, di cui andava rivestito. 
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Ma pur troppo tali , esimili qualità sono fallaci , e traggo, 
no in inganno l'accorta avvedutezza delle più rame peren- 
ne. Questi, non to dire, te per debolezza ili mente , o per 
mal' aiuto , e corruzione di cuore , dando h consueta lezione 
alla sua discoprila, mentre non v'erano altri predenti , intro- 
dusse qualche ragionamento all' onesta ripugnante . Senza in- 
tendi rne appieno la malizia , pure Ma'ia Cluiilde apprese es- 
ser quello un detestabile discorso. Inorridì, ed al tempo stes- 
so si senti da una certa curi ci si ta eccitata ad udirlo ; fu pc- 

!■ occasione " e liberarsi cosi dal pericolo , destramente sì ado- 
però, perciò si pcniii'io'ic) ho«!>i'tL<) fosse da lei allontanato ; 
ma fu ben cauta in tenere occulto il vero , e principal mo- 
tivo della sua avversione, onde noi volta più dappresso, 
per non denigrare la di lui estimazione. Ciò non sarebbe a 
noi noto , se Ella non avesse confidato il successo al Reale 
suo Sposo, non ad altro fine, se non se per quello di ma- 
gnificare le divine misericordie , e per dare a conoscere qiian- 
to grande era l'obbligo , che a lei correva , di sempre rin- 
graziare l'Altissimo per la spedalo asiisdni/a , onde l'aveva 
sottratta da tanti pericoli - 

Per alcune pur troppo note fatali circostanze, eperla, 
dispersione di quelli , i quali ebbero in cura la nostra Ser- 
va di Dio prima, che passasse alla Corte di Savoja , non 
sono giunti a nostra notizia altri fatti relativi alla ili lei ado- 
lescenza ; eccettuati i maravigli oh progressi, che di giorno 
in giorno faceva nelle vie del Signore . Da quanto sappiamo 

desima annoverar si deve fra quelle anime predilette, e de- 
stinate da Dio per convincere gli amatori del secolo , che 
ancora in mezzo alle grandezze , ed agli agi nelle splendi- 
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de Corli , e dappresso i Troni , si può battere l'arduo sen- 
tiero della perfezione Cristiana . Ed in fatti a formarne un 
condegno elogio basta il sapere , che nella Corte del Re sito 
A-atcllo Luigi XFI. , era da lutti universalmente stimata , ed 
amata : ed il dirsi da alcuni pochi , die l'avrcbbon voluta 
alle mondane cose più sciolta , e meno pia , a somma di lei 
lode ridonda . Quindi è , che all' occasione de! di lei ma- ' 
ffiraomo eoi fieni Principe del Piemonte, precorse voce in 
Torino , che la novella Sposa era fornita di eccellenti doli , 
e che sembrava una Donzella da Chiostro. Allorché giunse 
b quella Corte , fu comun sentimento , sembrare , che la 
Contessa di Mascari avesse avuto in mira di educare piut- 
tosto una Monachina , che una Signora destinata a far bril- 
lante figura nel secolo . Ciù forma l'elogio tanto dell' Aja , 
che della Serva di Dio . Non è già , che mancasse di quelle 
qualità, che convenivano alla di lei condizione , ed allo sta- 
to , cai era destinata ; ma queste medesime qualità più si 
rendevano pregievoli , perrlu; divette a norma delle regole 
di una cristiana moderazione. 

Possiamo altresì con sicurezza asserire , che volendo 
Dio dare nella sua Serva at mondo, e specialmente a quel- 
li , che in questo gran teatro f:inno una luminosa compar- 
sa , ed all' apparenza sembrano i più felici , un esempio di 
pazienza , fortezza , e rassegnazione dispose , che Maria 
Clotilde assai di buon' ora incominciasse a gustare 1' amaro 
di quelle tribolazioni, quali in progresso sempre più creb- 



va tuttavia presso il Re suo fratello , si era compiaciuto il 
Signore di condurla per la via tic' patimenti : era pertì ben 
contenta di quanto veniva da Dio a suo spirituale vantaggio 
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ordinalo , ferma sempre nella disposinone di uniformare la 
propria alla di lui santissima volontà . Non ci sono note le 
particolari circostanze di quelle avversiti , che sparsero di 
amiiezia i belli giorni dilla puerili a . c dell' adolescenza» 
Ma ti può ben ctcdcrc, che non vi avessero la mionrp.ir- 
ic In dolorosa , <• tioppn tolleri 14 ninrte de* Cf nitori . e le 
derisioni, alle quali, come ie s i c accennai , per ragion una 
andava soffrila Li da lei teucramente amara , rijpiiiata , e 
stimata F.ducatrice . Nò di minor pena esser le doveva l'at- 
tendere alla vita spii itualc , alla quale era portata , senza pe- 
ro trascurare p.l« altri doveri convenienti alla di lei condi- 
zione , alli quali non mai mancò ; benché sapesse , che non 
a tutti piaceva quel tenor di vita . Checché peraltro sia de' 
molivi , è certo per di lei confessione , che assai pei- tem- 
po incominciò a portare quella Croce , quale in progres- 
so si rese pesantissima , come opportunamente a suo luogo 
vedremo . 

CAPO III. 
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ne aveva dato nn luminoso esempio la sua Zìa Maria Lui- 
gia figlia di Luigi XV. , la quale nel fior degli anni ave- 
va fatta l" eroica risoluzione di abbandonare quanto vi ha 
di grande nel mondo , per seguire Cristo Crocifisso nelle 
angustie d'una povera , e nuda cella : risoluzione eseguita 
con coraggio , c fermezza neW unno 1 770. , vestendo le ru- 
vide lane nell'umile insieme, e penitente Istituto di Santa 
Teresa. Se Maria Clotilde fosse stata libera in secondare 
le sue brame , l'avrebbe con sua piena soddisfazione imitata ; 
ma ben conosceva, che forse erano diverse le mire del Re 
suo fratello succeduto nel Regno all'Avo Luigi XV. , né igno- 
rava , che ogni qualvolta il medesimo l'avesse destinata allo 
stato Conjugàle , le sarebbe convenuto aderire alle di lui de- 
terminazioni , col prestare il suo consenso. F.ra pcrcirt ras- 
segnala, e d eteitmu.it a ad aspettare <"on virtuosa indifferen- 
za quello slato, che le verrebbe proposto , intimamente per- 
suasa di fare la volontà di Dio , col sacrificare la piopria in- 
clinai. me aH' obbodienzi . 

Defraudar non si deve della dovuta lode la saggia ac- 
cortezza , e conilr>:ia tenuta dalla Coniala di Marron. 
Questa nell' educare la Principessa noti si opponeva alle di 
lei inclinazioni , anzi con giusta misura le secondava . Ma 
prevedendo gli ostacoli , fhc di leggieri ~i sarebbero frapposti, 
ed il lun'jo spazio di tempo, clic sarebbe passato , quando 
anche le fosse riuscito d'ottenete f lotento ; affine di sottrarla 
si più presto dai pericoli, quali tono pressoché inevitabili 
in una gran Corte, e di»porla a ijualunquc evento , seppe 
con destrezza animarla a non abborrire lo stato Coniugale , 
che congetturava, se noi sapeva di cerio, esser per lei de- 
stinato ; mi a sottomettersi con docile rassegnazione a quan- 
to avrebbe ili lei disposto chi potfa comandare . Non an- 
dò guarì , che aprissi trattato col Re dì Sardegna Viuotio 
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Amedeo di matrimonio da effettuarsi fra Moria Clotilde • 
ed il Rcal Principe del Piemonte Carlo Emmanuele Ertile 
presuntivo della Corona ; ed allorché questo fu conciliato , 
e conchiuso , venne la Serva Dio richiesta ili convalidarlo col 

cenni de' Superiori , senza esitare picjji'i la fronte, e pronta 
gì mostrò ad abbracciar quello stato , come destinatele da 
Dio . L'unico rincrescimento , clic provò fu il riflettere al 
doloroso distacco da' Suoi , ed in modo particolare ila qucll' 
Aja , quale riguardava , e rispettava non altrimenti die madre , 
E comeché umilissima Ella era , e tale sempre si mantenne 
fino al terminar tic" suoi giorni, poco o ninn conto facen- 
do delie personali sue doti, clic, toltane una soverchia cor- 
pulenza , pure erano eccellenti ; temeva dì non render feli- 
ce il futuro suo Sposo . Un tal rincrescimento , e timore 
vennero temperati ila min spirituale conforto , cioè a dire dal- 
la sicurezza di dover passare ad una Corte, ove regnava la 
Religione , e risplendeva una soda pietà . E poiché non igno- 
rava essere anch'esso, il Principe del Piemonte, religiosissi- 
mo , e di massime , e sentimenti niente da ciucili diversi, 
che Dia oudriva, ricavile c.o gran consolazione . essendo 
certa, che ivi a «no beli' agio avrebbe potoio esercitare le con- 
ettete divede pratiche, nientemeno di quello eia solila late 
nella Rcal Coite di Francia. 

Si frapposem , dopo ultimalo il trillato ■ atenni mesi, 
friniscile coli' Ecclesiastico Rito , f prescritte «remo nie si 
celebrasse il Matiimnnio . In questo intervallo conveniva di- 
sporre tutto ciò , che rendevisi iu ti siir.n pi l passaggio ■ rhe 
far doveva la Rcal Donzelli dall'uno all'altro stato . e quin- 
di trasferirsi dalla Cete di Ftanria a quella dì Tonno . Non 
poteva elli dispensarsi dall' impiegare molte oic del giorno 
ora in apprendere la lingua Italiana, ora a fornirsi di quelli 
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ornamenti, che <|uao[i]in]oi' i-i p ;i lì ila lei, come lo sono in 
fatti , vani , e non nccessat j , nondimeno si rendono pressoché 
inevitabili ad una Beai Principessa, c Sposa joraaf.ir scel- 
ta delie gemme , de' drappi , e tutt' altro , che esigeva lo sta- 
to , che era per prendere . Ma le tante distrazioni , che pei 
suddetti motivi soffriva , non portavano impedimento alli con- 
sueti eserri/| di pici J > e pratirhe di sin particola! divozio- 
ne , e sapeva ben Ella cogliere opportunamente le ore di ciò 
eseguite. Hcnchc poi 3=931 limita-u fosse il tempo, e questo 
sovente interrotto per altre care, alle quili eia spesso chia- 
mata . con tutto cui tali futono li progressi che F.lla fece , 
»pecialm(>nti> nella lin^na Italiana , che ipullo ehlie a mae- 
stro lasciò scritto = Quella Principessa dolcissima . e emina- 
ecnlissirna avrva una facilità prodigiosa pc< apprendere , ed 
una memoria felicissima &c. . La mia augusta Scolara mal- 
grado tulli qucfti inlcri'nìli sapeva mettere a profitto il suo 
tempo . Elia pronunciava l'Italiana assai bene , e lo leg- 
geva assai meglio . 

Poste in assesto le cose, e disposto tutto ciò, clic a ma- 
trinifir.Lij ili P,f;io Perànne si conveniva , fu questo per mez- 
zo di Procura celebrato nella Rea! Cappella di Versaglics il 
dì 17. Agosto 177S. contando .l/«:-i<! Clo'iliJe anni i5. incit 
ti. giorni 4. d'età . La più t's<| r; L>j t:i modestia , la compo- 
stezza, l'umiltà , la religione acrompiL^iiai om questa ;:i^ra 
Funzione . Non fu dissimile il contegno in assistere alle pub- 
bliche magnificile Feste, ed in ricevere le congratulazioni , 0 
gli omagsj . Dimostravasi in tutto una Principessa cristiana . 
Dovendosi distaccare da' Suoi, per intraprendere il viaggio alla 
volta della Savoja, mostrò la sensibilità del suo bel cuore, 

soltanto delle anime grandi, e dalla virtù ripete la sua orì- 
gine. Non si diportò altrimenti giunta che fu al PontcEon- 
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vicino, che divide la Francia dalla Savoja ; ove quelli, clic' 
l'avevan fin qui in nobii comitiva accompagnala , dovettero 
ih lei separaisi, e dar lungo agli alni , rh<- formavano In 
nuova Corte destinata a set vi ila . I pumi nel distaccarsi da 
al amabile Signora , si M"mUero in tenere , affettuosi- tien- 
ine , li serenili poi al primo iniuutio iiit.m.n laptti per la 
diinta , affabilità, c dolcezza, onde vennero arcuili, brnrtV 
fossero persone tulle da lei por la prima volta vedute . e ro- 
me qaelli si iati ii>tjr onci m i don ri i alili un! onarc , cosi que- 
sti si riempirono di giubilo , nel ricoieie buona padrona , 
che al momento per le sue belle qualità, chcnonmal si amen- 
In modo speriate perà pmo rimairr dui le virtuose attrat- 
tive il Principe Sposo cola portatosi a bella posta ; ed al so- 
lo vederla , ed udirla , ben conobbe esser minor del vero la 
fuma jii(!'!H':i , i'Ìic Li ri esiliatagli i:i Conio:!;;:] ri eia fornita 
d'eccellenti doli . Lo confesso egli 6iesso a' suoi Genitori, 
che il richiesero, se fosse della scelta contento . Cosi accad- 
de ancora in Chiambrri Capitale della Savoja: poiché pre- 
sentatasi genuflessa a' piedi del Ra Vinario , ed Antonia Fer- 
dinanda dì Borbone Infama ili Spagna Resina , tali furo- 
no le umili , sincere , affettuose espressioni di subordina- 
zione , ed obbedienza , die ne restarono edificati , e rapiti 

la Beai Famiglia . Tutti perciò ne concepirono un'alta sti- 
ma , quale non soffri giammai diminuzione , anzi vieppiù 
nel tratto successivo si accrebbe . Quivi olii (3. di Settembre , 
fit colla conveniente solennità, e prescritte Ccrcmonie rati- 
ficato il matrimonio , e UTaria Clotilde , non mai da se stes- 
sa dissimile, si presentò a quest'atto allo stesso modo pra- 
ticato in Versaglies. 

Alle pubbliche Feste , quali con fasto veramente Beato 
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Maria Clotilde Regina di Sardegna. .19 
furono celebrate per lo spaiio di molli giorni in Chiain- 
bcrt , a contemplatone di lle ben augurate No?zc , Ella per 
dovere intervenne , oc poteva dispensarsi , vi assisteva pero 
egualmente modista, composta , affabile , eil umile , tenia 
a licita/ 1. -■ne <i sincri l]:it.i nel portamento , nrl :tnii) , nelle 
p.irolr . Vi compariva rolli rirrli. preziosi abbigliamenti con- 
v. un ;iti su.' rou liziune , r.r |«vev i il partirai dagli usi 

f, il -li :m . s.ipcv i svi viri- nel tempo ««u alle ind'~pcn =j- 
Inli convenienze , senza ponto discostarsi dalla modera/io- 
ne cristiana . Secondava in ciò le religiose sue brame , e con 
giubilo del suo cnorc imitava l'esempio della piissima Rc- 
sentiincnti , dava la nor- 
on fu i! metodo da lei 
temilo nella Regia di Torino , alla quale fra non molto si 
trasferì eolla Real Comitiva . Quivi furon rinnovate le Feste , 
ma lo stesso fu di Maria Clotilde il dignitoso contegno . 
Cradl le pubbliche , e private dimostrazioni, Io onoro col- 
la sua presenza , ma ovunque , ed in ogni circostanza fu ogget- 
to d'ammirazione insieme , e di edificazione . Per quella sol- 
tanto mostrO esuberante il suo contento , clic in'eresjava la 
Religione. Questa fu l'ostensione della Santa Sindone, che si 
conservava nella magnìfica Regia Cappella, mi era -olito es- 
porla scoperta alla pi ibi ira venerazione , se nnn ne' deter- 
minali tempi, ed in reni casi particolari, fra quali si con- 
tano li matrimoni delle Reali persone . Una tal funzione, 
eseguita col consueto sorprendente apparato, tal fece impres- 
sione nel di lei spirito, che non ai potè contenere dall'cstcr- 
nare con sensibili segni l'interna gioja , e quella soda pie- 
tà , dalla quale era animata , 

In mezzo poi a tanti motivi di distrazione non variò 
punto il consueto tcnor di vita ; ma per quanto permetteva- 
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no il nuovo stato , e le diverse circostanze, trovava il modo" 
di raccogliere lo spirito , e d'impiegare nelle orazioni , e pra- 
tiche divote quelle ore, chi: ]e restavano libere ,o che Ben- 
na mancare a' proprj doveri , toglier discretamente sapeva agli 
usi , ed alle convenienze. 

CAPO IV. 

Tenor di fila della Venerabile Serva di Dio 
nello Sialo Corrugale. 

Pur troppo presso quelli , che vanno a seconda delle 

Ecco distrazioni, ed impegni di tal natura , die mal con que- 
sti , come essi pensano , si può conciliare lo studio della 
perfezione cristiana . Più giusta d'assai ne forma l'idea chi 
ammaestrato dagli insilamenti evangelici , nel passare a que- 
sto stato non opera alla cicca , né si lascia guidare dalla pas- 
sione , oda Bui puramente mondani, ma implora il celeste 
lume, e conoscendo i corrispondenti doveri , incessantemen- 
te chiede a Dio la grazia di esattamente, e degnamente adem- 
pirli , e procurare al tempo stesso la propria santificazione. 
Non rari , anziché frequenti sono gli esempj , che dall'Ec- 
clesiastica storia ci vengono somministrati , si di Uomini, 
clic di Donne d'ogni condizione , c grado , clic in matri- 
monio congiunti divenner santi . Sulle tracce di questi in- 
dirizzò i suoi passi la Venerabile Serva dì Dio , la quale nel 
soggettarsi alle divine disposizioni, conosciuteper mezzo dell" 
altrui volontà, cui era tenuta obbedire , si era prefissa di 
servir Dio con tutto l'impegno , esattamente adempiendo le 
obbligazioni annesse allo stato di eonjugata cristiana. 

Disimpegnata dalle visito , publici omaggi , festive di- 



Sfuria Clotilde Fc;~">a di Sardegna. ;i 
mosrrazioni , e convenie-nie . che li iruucio occupar» ne' 
primi giorni dopo il suo arrivo in Turino ; fu la priocipn- 
le sua cura quella di preGggcr->i un' esalto , inalterabile si- 
«orna di vita regolata , liparicnd» co:i :;ius:a duscibuziouc 
le ore fra gli ani di religione, li doveri dillo nato , le cu- 
te domestiche . E una follia il credere , rhe a' Grandi non 
convengano, anzi siau disdiicvoli Ir domestiche turo, cgu- 
verno della Famiglia, clic per lo pio sono rimesse alla di- 
screzione de' inbaltcrai : Alurìa Clotilde a.sai divisamente 
pensava, ed operava, recandosi a dover di giu-tizia d' invi- 
gilare su inno , eln- da lei dipendeva , copiando in v. il ri- 
tratto della Donna forte, che ci vieo delineata dall'increa- 
ta Sapienza . 

Levata appena di letto , le prime anioni erano dirette a 
Dio, impiegando nell'orazione non breve spazio di tempo, 
con edificante raccoglimento; quindi con singoiar divozione 
assisteva alla Mesta privata , clie si celebrava nell'Oratorio 
domestico; dovrà po-eia abbigliarsi , e vestir l'abito di Cor- 
te , non potendo dipartirsi dall' uso comune a tutte le altre Prin- 
cipesse , per passare unitamente a' Suvimuì , n Reale Famiglia 
alla Messa piiMica . Non rimaneva frattanto onusa , e pro- 
fittava di quel tempo , clic doveva impiegare in abbigliarsi , 
(cosa.cbe l'eia di somma noja ) con applicarsi frattanto alla 
lettura di qualche libro spirituale. Riiirara nel suo apparta- 
mento, o attendeva a manuali laiori, ne' quali era assai es- 
pera, o riprendendo le sue orario ai , si stava genuflessa sul 

l);o , Tu poi volli» mrpre-a a e..l .1 f. t ci 1-1 prostrala a ietta , 
o colle braccia elevate a foggia di croce, positure tutte per 
lei tncommoilissime , c perciò di gran miriti), attesa la pe- 
sante pinguedine . Ciò poi , che è mirabile, e di a conosce- 
te quanto fosse all' orazione , e meditaiiooc intenta , si e , che 
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occorrendo ad alcuna delle Cameriste, o ad altro de' Dome- 
suri di doverle parlare , si rendeva talvolta necessario lo scuo- 
terla , ed Ella prontamente sentiva I" occorrente , dava le pre- 
videnze opportune, e sema punto distrarsi, riprendeva l'in- 
terrotta orazione . Scerà altrove chiamata, senza frapporre di- 
inora,o mostrar rincrescimento accorreva , intimamente per- 
suasa , die si dà egualmente ossequio a Dio coli' adempimen- 
to de' proprj doveri, ehe coli' orazione . Ripeteva fra giorno , 
ma senza aiyctta^.inr.r-, (lcvoii: j;ì;i('ll1.ihh-ìc, dcr strido la mente 
a Din, che in qualunque azione occupata , non mai perde- 
va di vista . 

Prese in uso di recitare ([uotidianamentc l'Oflìzio divi- 
no; che non mai tralasriò , se non da grave malattia impe- 
dita . Se era solamente indisposta , e di non lieve incomodo 
le fosse stato il recitarlo da se , o si faceva ajmare dal suo 
Confessore, ovvero questi intieramente a chiara voce, e colle 
dovute pause lo recitava , ed essa frattanto con somma atten- 
y.ionc e rarrii;liir,co;o l'arnmipaiiiava collo spirito. Attcsta 
il Confessore medesimo , che forse non mai aveva recitato 
1' Oftìzio divino con tanta divozione , come quando gli acca- 
deva di farlo colla Serva dì Dio . Nù già Ella il recita- 
va materialmente , ma comechè ben istruita , e versata nella 
lingua latina, era a portata d'intendere le snidimi espressio- 
ni de' Salmi , il valore delle picchiere, gli insegnamenti , che 
ci vengono somministrati dalle lezioni o sian morali , oppure 
isteriche . Per non fallire non avea trasenrato lo studio delle 
rubriche si del Breviario , che de! Messale ; ed erane si bene 
in possesso , che a -cu li. In ilo li Messa si avvedeva di qualunque 
fallo avesse commesso il Celebrante , comeialvnlta per qual- 
che non volontaria ili^ii :]/.i(i[ic acrjule ^ end' è , che terminata 
la Messa , ne lo avvertiv a con rispetto , e cautela . Basta ciò per 
comprendere con quanta attenzione la Venerabile Serva di Dio 
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recitasse l' ore canoniche , eJ assistesse all' incruento Sa- 

Si' le inili >po.T-Lib il i occupano:)! il permettevano , al di- 
vino Ofliiio aggiungeva ancor l'altro, che diciam piccolo del- 
la Madonna: talvolta ancora (jucllo de' Defonti . Non mai man- 
cava di recitar nella sera , oltre molte preghiere di sua par- 
ticola? divozione , una terza parte di Rosario , ed in certi 
giorni recidivalo intero. Si può dire, che Ella contìnuamen- 
te orasse , se il faceva anche applicata a' manuali lavori , o 
mentre eoi suo Compagno portavasi a qualche passeggiata. 
La distraeva talvolta lo stesso lìcal suo Sposo , aniioso the 
prendesse u.i qualche sollievo , ed eoa prontamente obbedi- 
va ben intendendo, clic notisi lascia Dio, interrompendo IV 
iasione, pct esercitai* un'atto di nhbcdiciir.a . format. i le 
sue delizie nella solitudine, quando il potevi, per conversa- 
re Con Dio , o elevando la mente alla contemplazione delle 
cose celesti , o pascendolo spirito, ed apprendendo sempre nuo- 
vi documenti di perfezione folla lettura di libri istruttivi , ed 
ascetici di soda, ed incorrotta morale, e delle Vite de' San- 
ti. Famelica dell' Eucaristico Pane, spesso si accostava alla sa- 
cra mensa . Nei primi anni l'avrebbe fallo con maggior fic- 
quenio , se non l'avesse ritenuta la riflessione di non compa- 
rir uogutare. In successo di tempo , a poco a poco poti? ap- 
pagar le sue brame, ginnjeiido a comunicarsi le tre, e quat- 
tro volte la settimana, ed ancora per alcuni giorni consecu- 
tivi all'occasione di Novene, e di Feste . Premetteva la Sa- 
gramentil Confessione con tali sentimenti d'umilia , e contri- 
zione , come se fo 5- e -tata una £ran perei: ri re . F.ppore i Con- 
fessori, ben intesi della purità di quella bell'Anima, spesso 
1' obbligavano a tralasciarla ; come attesta quello , che fu suo 
Confessore pel decorso degli ultimi nove anni . 

Questi , e simili religiosi csercizj punto non l' impedì- 
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0 dall' eseguire gli ubblighi Jel proprio stato f! una pie- 
nal intesa, che non la esente Haeolpa , l'attendere a certe 
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ni, rhc erari queste pi-i da madre , elio da padrona . Mercé 
la eav.ena , e vigilanza della Principessa , frai domestici re- 
gnava la concordia , e la pace . Non usava giammai con 
essi Imperiosi eleni , ma bensì tali espressioni , che avevan 
piuttosto aria eli preghiera, che di comando . Se qualcuno 

ed in particola! modo era -oliceli:! ilu™': njmi spirituali , al- 
lorché l'infermità rendevasi grave , e di qualche pericolo . 
Quindi universa] meni e era non solo rispettata , c stimata, 
ma altresì pronamente obbedita , ed amata pili per forzi 
d'affetto , che di dovere . Fra loro parlando quelli , che 
arano la sorte di servirla , solevano dire : Questa Principes- 
sa è un Angelo.?, ben Ella si meritava mi tal nome, es- 
sendo dolala di tante belle, qualità , c regolando tutto con 
tanta bontà , vigilanza , e prudenza . 



Muria Clotilde Regina Si Sardegna . 
Riconosceva ne' Sovrani , c nel Principe si 
suoi Superiori , e prestava perciò ad essi colla 
sommissione obbedienza , rìspeUo , ed ossequit 
non mai variato, ma costantemente riguardo a 
clic" risserò , e rapporto a questo fino al terminar di 
ni eseguito . Non lasciava passar giorno , nel 
delle sue prime cure non fosse quella di rende! 
di filial soggezione al Re , ed alla Renila con 



riguardi. Parlando con essi 
li più tu inn ati , umili, c rispettosi, nò face- 



puhlico , 
vasi lecito di parlare 



non aver riscosso qualche sua innocente n/tonc [a loro ap- 
provazione . Così accadde una volta, che ricercala per let- 
tera dalla diletta sua Aja di non so qua! circostanza di fat- 



|io:c najcondcre pei alcuni giorni l'interno rammarico , fa- 
cendosi carico d'una involontaria non creduta mancanza, 
come se questa fns-c da ascrìverli a gran deliito . 

Avi'va nn rertn trasporto d'affetto perla Regina Suoce- 
ra , rincontrando in essa le medesime virtuose , e religiose 
ic.rlina/.ioni . Sero 4'unna in tutto ciò , che ei a alla pietà re- 
lativo, in lei riponeva tutta la 6113 confidenza , né si crede- 
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va lecito di far cosa, oltre le consuete, senza il di lei con- 
siglio ; con una ai pronta , c cieca dipendenza , che bastava un 
sol motto, qua! desse indizio d'approvazione , o disappro- 
vazione, per farla al momento deridere . Non diede giam- 
mai ad essa alrun volontario motivo ili quercia , o dissu- 
eto ; meritamente perciò era contraccambiata con eguale sti- 
ma , ed affetto . Toltone qséll' estrinseco , che nasce dalla 
varietà c distanza de' gradi , e respettive relazioni , si po- 
teva dire con verità, clte fossero due indivisibili compagne, 
e sorelle, che coli' uniformità de' semi menti regolassero an- 
cora le azioni . Nulla diri della di lei condotta coi Princi- 
pi , e colle Principesse di quella Reale Famiglia . Amava tutti 
egualmente secondo le massime della cristiana carità , tutti 
/ispettiva, ed era ben cauta di non far cosa , che potesse 

tedi tutti conciliato l'affetto, clic non mai si diminuì , per- 
che non mai Maria Clotilde punto declinò dall' intrapreso 
virtuoso sistema . 

Soprattutto però fu veramente Eroina ncll' adempierò 
gli obblighi del uno stato relativamente al Principe Sposo . 
Non e si fatile dì potre nel v«-ro giusto ponto dì ii;ta la ri- 
verenza grande, onde si dipintavi con esso . Seminava non 
fosse in lei volontà, dipendendo interamentj: dalle di lui de- 
terminazioni . e vo!cn : recava 1 ! ad onore, e dovete il ser- 
pillo , quantunque lami vi fossero dominici destinati a tal 
fine; ma beo Ella intendeva , clic non disconviene il fai lo 
ad oni moglie crisliajia , quantunque di condizione siibli- 
m Usi ma , qoal" ella era, che «e talvulta le si volevi risparmia- 
re l'incommodo, che in certe occasioni doveva riuscirle ben 
grave, attesa la di lei delicata complessione, e pesante pin- 
guedine , se ne rattristava , quasi fosse stata colpevole di 
mancanza a' proprj doveri . Cosi accadde alla Ycneria , deli- 
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eioso luogo di villeggiatura poco distarne da Torino . Quivi 
cadde malato con febbri il Iìcal Principe, Ella fu , che l'as- 
sistette, e servì in little l'occorrenze con ammirabile attenzio- 
ne , eil edificante esattezza , non altrimenti di quello avrebbe 
fatto una esperta Infermiera , vegliando al suo lato , per es- 
ser pronta ad ii^ni qiialsil'oese bisogno . Ma pur con veni- 
va, dat qualche ora al necessario riposo . Avvenne perciò , che 
mentre Maria Clotilde dormiva, l'Infermo si sciolse in un 
copioso sudore, e convenne cambiare non solo la camicia, 
ma altresì le biancherie del letto . Destata, avendo ciò risa- 
puto , si dolse coi domestici, che secondo l'ordine loro da- 
to, non l'avessero svegliata; e (emendo di aver mancato , e 
recandosi la mancanza a colpa , per tutto quel giorno non po- 
tè nascondere la sua afflizione . Eppure essendo ciò accadu- 
to nell'anno 1 778. , Ella non contava più , che anni diciannove; 

Non solo nelle private famiglie , ma ancora nelle gran 
Corti, le quali si distinguono per la pietà, e religione , re- 
gna la concordia , e [a pace, la qua! nascendo da virtuoso 
principio, può dirsi il vincolo della cavità. Ma pure si in 
quelle, che in queste, sono pressoché inevitabili certi in- 
contri, ne' quali vicn turbata la dolce , concorde tranquilli' 

eiosi effetti . Non fu quindi meraviglia , se qualche leagier di- 
sparere tentasse talvolta turbare la buona armonia in quella 
Rea! Corte fra Padre, e Figlio . Non appena di ciii avve 
dovasi Maria Clotilde, che accorreva sollecita a procurare 
la riconciliazione, e la calma; e co' suoi dolci , ed efficaci 
modi facilmente otteneva l'intento , prendendo all' occorren- 
za tutta sopra di se l'odiosità . Quindi poteva dirsi , come 
alcuni de' domestici la chiamavano, l'Angelo della pace . Né 
diversi erano gli clogj , che di lei facevansi dal Re Fitto- 



Diajiized by Google 



l3 Vita della Venerabile Serva di Dio 

rio : giacché ali* udire qualcuno , che Egli si doveva recare 
a gran sorte d'.ivi-r sonila una Nuora fumila di tanta pietà > e 
qualità tosi belle, soleva rispondere , che Maria Clotilde 
veramente era tale ; se •«"< rhc fra ni ir ai troppo buona ; irn- 
perciocché talvolta caricatasi delle mancante, che non eran. 
sue, per /Sgravarne il Principe ino nini ito. Ed in Cai mo- 
do le tesseva una lode , e veniva a rilevare un atto della più 
compita virtù coniugale. 

Sempre uniforme a se slessa Maria Clotilde , ed obbe- 
diente alle lo^gi dilla più sana inorale, perchè tratte dagli 
inscgn, unenti evangelici, che secondo la diversità degli stati 
vengono prescritte , siccome nel legarsi col vincolo ilei Ma- 
trimonio, altro fine non ebbe, se non se quello di assicura- 
re un Succinole alla lìeal ]',imi!;li.i di Savoja , così non lie- 
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verrina pinguedine ; a togliere un tale ostacolo col correg- 
gere il naturai diletto , comune fu il sentimento nV Profes- 
sori rendetsi necessaria una lunga , molesta cura . A questa di 
buona voe.Ua KMa si soggette- , c con ilorii ù , e |ironte?za, 
genia dai ombra di 1 i piiK.ua n;a , p.i;hi« quanto le veniva or- 
•lin.iin , Olite i bagni minerali , doveva quotidianamente far 
uso Ji nauseami medicine , e stomacose bevande . Renava- 
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poiché ben comprendevano In violenza , clic doleva fare a se 
stessa per vi nei 1 re il naturale abliu irijncnto , qijal ben si può 
per virili superare, ma non del tutto egualmente nasconde- 
te. Le si diceva da qualcuno , che lasciasse almeno l'uso dì 
quei rimedj , eliti le ranio«a\ ri>> non lievi incommodi ; 0 ne 
riportava l'edificante risposta, che conveniva far l'obbedien- 
za, e adoperare lì prescritti medicinali , senza valutare 
gì' iiirommodi die ne risentiva . E ben è da credere , che con 
gaudio abbracciasse questa nccaMonc , non sola per obbe- 
dienza, e per il fine so [>iac tannato , ma altresì per la bra- 
ma, che nudriva di momiicarsi , epatite. Iddio per altro, 
di cui incomprensibili sono i aiudizj , oche voleva condur- 
re la sua Serva nello stato roniii^iile , per una via dì mag- 
gior perfezione , non si compiacque , che da' praticati ri- 
medj si riportasse il bramalo effetto : poiché quantunque si 

va dalla soverchia pintnudint- . non pertanto ne risultò quel 
vantaggio , che si desiderava , ed al quale erano stati prin- 

Qnanto poi Maria Clotilde era diligente , e sollecita nel 
soddisferà con esattezza a quelle obbligazioni , ohe le cor- 
revano ìn correspettivilà del suo stato, e dei differenti rap- 
porti ; altrettanto, era aliena da tutto ciò , che sapeva di 
mondo, e dalli vani allettamenti del secolo. Non poteva di- 
spensarsi dall' abbigliarsi alla foggia delle altre Principesse; 
ed in certi giorni di più solenne comparsa eia costretta ad 
impiegarvi ancor maggior tempo . Un inveterato costume, 
cui sono assai più soggetti li Grandi , che li privati , 1' ob- 
bligava suo malgrado a doversi adattare agli usi di Corte: ma 
non poteva dissimulare qnanto le recasse di noja il dover 
perdere in simili inezie quelle ore ; quali procurò maisem- 
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prc mettere a profitto , impiegandole in assai più degne occu- 
pazioni. Neil" avvicinarsi quei giorni , soleva esprimersi col- 
le sue Cameriste , ed Acconciarne! , clic si approssimavano 
le ore di seccature, e di tedio. Ciò riferiva tanto alla ne- 
cessità di doversi abbigliare ; quanto al dovere intervenire 
a qtie' ir atte ni menti , da' quali, se fosse slata in sua liber- 
tà , volentieri si sarebbe dispensata . Loro inculcava di sbri- 
garsi con sollecitudine , e di non badare a tante minuzie. 

l'abbigliamento fosse regolato, e disposto a norma della cri- 
stiana modestia . Non ne poteva alterate la forma , ma face- 
va in modo , che adattati i veli , ed altri sovrapposti orna- 
menti cnoprissero al possibile la nuditi ; e pena ne risen- 
tiva non lieve , se non l'era permesso di farlo con quella 
rigorosa esattezza , qual da Lei si bramava . Su questo pun- 
to ogni giorno diveaiva pin ridda; e poiché riseppe, che 
li Pittori nel formare li primi ritratti .colla libertà del pen- 
nello 'avevano alquanto ecceduto , presentandola non con 
quella modestia , che corrispondesse al vero ; sì die premu- 
rosa cura di farli ritirate a qualunque costo , perchè non 
ne rimanesse memoria . 

Egual rincrescimento provava di non potersi separare 
dal resto della Reni Famiglia , allorché un certo , non so 
se io il chiami dolere di convenienza , o costume di Corte , 
esigeva, che in alcuni determinati tempi , o di qualche straor- 
dinaria circostanza tutti jnirrvcriis.r:rn alle pubbliche, o pri- 
vato adunanze, ovvero agli spettacoli , e teatrali rappresen- 
tarne, abbenchó le une, e le altre fo ss cr dirette, c regolate 
colla dovnta decenza. Nascondeva il suo abbonimento con 
una non affettala naturai disinvoltura, ma se ne avvedeva- 
no ben quelli , che le erano più dappresso a servirla , e sa- 
pevano quanto fosse distaccata dalle cose del Mondo, e par- 
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dal Popolo una festa diballo.Vi si presentò Maria Clolildc , ma 
non vi si trattenne 6e non tanto di tempo,([uanto era sufficiente a 
mostrare il suo gradimento , senza punto gustare di quello spet- 
tacolo . In egnal modo por tossi tutte le volte , nelle quali 

ne allatto, senza recar dispiacere a chi dava tali dimostra- 
zioni , di buon grado il faceva . Ne' Circoli poi , e consuete adu- 
nanze era cosi circospetta , che misurava , per così dire , le 
parole , ed i modi , senza punto mancare alle dovute conve- 
nienze, ed urbanità . Ne altrimenti poteva aspettarsi da quella, 
che avendo a Dio rivolte tutte le sue mire ; avrebbe voluto , 
se fosse stato in suo potere , essere lontana da tutto ciò , che 
sa di Mondo. 

CAPO V. 

Dopo li primi sci Jnnì di Matrimonio, si dà con maggior 
impegno allo audio della perfezione cristiana . 

Se la Venerabile, Serva dì Dio nei primi anni del suo 
Matrimonio , seppe si ben conciliare cogli esercizj di religione 
li doveri del sno stato; molto pili in appresso crebbe in lei 
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l'impegno di servire a Dio , e perfezionare se stessa, distac- 

fervida , in cai , più clic in altra , la fi-agi l natura umana risente 
il bollore, e l'impeto <Il- i Lo |i;e-sioni , ed F.ssa le aveva già 
soggettate, e rese obbedienti all'impero della ragione . Con- 
vincenti riprove ne diede eoi suo dolce sempre eguale conte- 
gno , inai tornili li; a urlio in :i;;:u diiiu -■■.); c occasioni , atte a tur- 

volontarj moti, quali none sempre da noi il reprimere all' 
istante; ma molto più colla spontanea virtuosa Continenza 
esattamente osservata fino al ifi iniuarr de' suoi giorni . Poi- 
ché disperando ora mai di poter dare un Successore alla 
Corona , ed ottener quel fine , pel quale fu istituito , ed cs- 

nn Principe animato da' medesimi sentimenti , convennero am- 

per l'avvenire con quel puro spirituale affetto , elle unisce i 
mori in dolce vincolo di carità. Non si astrinse] o però con 
alcun legame di giuramento , o di voto, prevedendo quei casi , 
pei quali si sarebbe palma reiuli-re difficile' l'esecuzione . A 
render più facile l'adempimento dello scambievole convenuto 
proposito , ed a rimuovere gli ostacoli , die di leggieri si sa- 
rebber potuti frapporre, diede Maria Clotilde tuttala ma- 
no , acciò fosse trattato, e conchiuso il Matrimonio dei Dura, 
di Aosta Vittorio Emmanuel e ,e Maria Teresa Arciduches- 
sa d'Austria al presente regnanti , mercè la spontanea ces- 
sione fatta dal Re Carlo Emmamtcle . E tanta ne fu la sod- 
disfazione allorché lo vide ultimato , die Ella stessa volle as- 
sumere l'incarico di preparar tutto il corredo necessario alla 
celebrazione .Ielle Nozze , Atteso un tal Matrimonio , potè essa 
mantenersi tranquilla , ed esser costante nel suddetto pro- 
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posito fino alla morte , che accadde circa venti anni ap- 

Non per questo si diminuì punto il reciproco affetto , anzi 
vieppiù si accrebbe, e perfezionò, perche essendo tutto spiritua- 
le niente avcadel carnale, e terreno. Piti facile é lo immaginare, 
che lo spiegar con parole, a qiial segno giungessero l'osse- 
quio, l'obbedienza, la soggezione, le premure di M'alia 
Clolilde verso il suo Marito , la stima , il concetto , il rispet- 
to di questo verso la virtuosa sua Moglie , che veniva da esso 
chiamata , e riputata madre , consigliera , consolatrice t e 
direttrice spirituale . F. ben tali nomi le convenivano , poi- 
ché quasi dimentica di se stessa , tutte aveva le sue cure ri- 
volte ad assistere in qual fi fosse occorrenza il suo Compa- 
gno , a porgergli ajnlo , a consolarlo nelle afflizioni, ed an- 
gustie , ad animarlo nella prrpU-v-irà tlc^li eventi, a consigliarlo 
nelle dubbiezze di spirito . Bastava un semplice motto, perché 
Ella pronta accorresse, tralasciando qualunque altra occupa- 
zione , e per nulla valutando quegli incommodi , che talvolta 
ne risentiva, e che studiava di dissimulare, per non veni- 
re impedita dall'impiegar la sua opera a seconda dei diluì 
voleri , e per non essergli innocente cagione di amarezza . Ei a 
in eie. cosi vigilante, che ne penetrava , e preveniva perfino le 

Allorché trattava* di atti di religione, di pratiche di- 
vote, di esercizi di pietà , si trovavano sempre concordi d'am- 
bedue i sentimenti: e perciò Maria Clotilde potè a poco a 
poco rallentare, se non franger del tut^o quei legami, da' 
quali sonn quasi vincolate le azioni de' Grandi , corretti , mal- 
grado le loro ine! irin? ioni , a seguire le costumanze ili Corte , 
difficili ad esser cambiate . Procaceiossi insensibilmente con 
misurate maniere , senza ombra d'affettazione, ima santa libertà 
per avanzarsi a gran passi nelle vie del Signore . Amava di pas- 
E 
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sarò nelle convenienti Stagioni o a Moncagliere , o alia Ve- 
rterla ; non già perché avesse per oggetto il gustare l'ame- 

teme lo stare piuttosto in uno, che in altro luogo: ina per- 
disi I un li dal tumulto della Capitale , godeva maggior quicic. 
e tranquillità , potendo a su» UH' «i,iu «mLliifiire agli impulsi 
della sua pietà, e deliziarsi con Dio , o con più lunghe , e ter- 
■venti orazioni , o col trattenersi per buono spazio di tempo 
ne' Monasteri di Sacre Vergini in Moncagliere , luogo di più 
lunga dimora . Quivi poteva dirsi che fosse nel suo centro ; 
occupava*;! in familiari colloqui, " la questi non avevano per 
oggetto se non che Dio , e le cose celesti . Se sentiva esservi 
Religiose inferme , si portava a visitarle nelle lor povere an- 
guste celle, senzaelic ritenuta fosse o dalla qualità de' mali , 

riti la rendeva superiore agli incommodi . Approssimandosi 
ai loro letti le consolava, le animava alla pazienza, ed alla 
la 9 segnali o ne , e , so faceva d'uopo, prestava ad esse all'oc- 
correnza que' servizj , de' quali potevano abbisognare . Tratta- 
va con tutte non altrimenti , che se fossero state sue eguali 
o sorelle; anzi con in.i^ior ri riletto portavasi con esse , ripu- 
tando se stessa d'assai inferior condizione posta a confronto 
delle Spose di Gestì Cristo . 

Se la condizione , il sesso, i giusti riguardi, le etichette 
di Corte non l'avessero rattenuta , avrebbe spinto la sua carità 
al modo stesso , che teneva colle Religiose , a visitare gli in- 
fermi nelle loro proprie abitazioni . Noi faceva , perchè non 
era in suo potere il farlo : suppliva per altro col prendere ac- 
certato notizie de' medesimi da' rcipettivi Parodi! , a' quali in- 
culcava d'assisterli , specialmente fogli ajuti spirituali; e se 
eran poveri , profondeva copiose limosino in proporzione delle 
particolari necessità di ciascheduno . Praticava lo stcssocogli al- 
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tri indigeni! , servendosi perù dell'opera altrui con nascon- 
dere, secondo l'insegnamento evangelico , la mano licncfira , 
da cui veniva il sussidio . Intenta del tutto a coltivare Io spirito, 
niun sollievo avrebbe dato al suo corpo ■ se non fosse stato per 

certe ore di far qualche passeggiata , amava d'averla seco. A 
vero dire , ciò , che per altri era sollievo , per Marta Cìa- 

debole temperamento f ed ancor pesante pinguedine , non po- 
co soffrir doveva d'inco ni modo in seguire il suo Compagno 
pei- la sua sveltezza assai più ili lei agile al molo . Eppure i! 
faceva con tale diiinvohura , comeclii- fosse dì sua piena soddi- 
sfazione ciò, che le eradi grave peso . 

Con più di riserva conveniva si conducesse in Torino, 
ove si dovevano usare assai nui^gjoi i riguardi , e dove erano 
più frequenti gli inevitabili motivi di distrazione . Non pertanto 
la nostra Eroina non ivi sì dimostrò men sollecita in secondare 
gli impulsi del fervoroso suo spirito ; anziché resa superiore ad 
ogni umano rispetto , pose ogni studio con sante industrie, 

gli ostacoli , che frapporre potevano indugio alle religiose sue 
brame . Ben però si guardava dall' operare senza la dovuta di- 
pendenza da quelli , che riconosceva per «u>i Superiori , c non 
dava passo oltre il consueto , se non col l'opportuna licenza , e 
piena soddisfazione de' Sovrani , e del Principe suo Marito. 
Ma siccome era Ella fornita d'una rara prudenza, ed intende- 
va fra quali limili doveva contenersi , senza difficolta otteneva 
quanto bramava : e piuttosto , clic rattristarsi per non potere 
operare a sua voglia , era ben contenta di supplire eoli' ora- 
zione nel silenzio , e ritiro delle sue stanze . Tal' è il carattere 
che distingue la soda pietà , che sagrine» hen volentieri li fcr- 
E i 
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vorosi trasporti dello spirito al Ili ..ulinrili nazione , all'obbe- 
dienza , all'adempimento de' proprj doveri . 

Gran pascolo Ella provava nell'udire la parola di Dir. 
annunziata da' banditori evangelici .specialmente nel decorso 
della Quaresima . Ne' primi anni , con stio rincrescimento ave- 
va dovnEo seguile I' inveUTLiin ci , -ti li ne ili Corte , atteso il qua- 
le , tre sole volte la settimana la Real Famiglia assisteva alle 
prediche, e non interveniva se non elio a ipjclle , che erano 
istruttive , e ili ronforto . riservandosi :ul altri giorni le più 
clamorose , destinate a scuotere , ed ad incutere timore , e spa- 
vento . Disapprovava entro ili «e Murili Clotilde untai uso , e 
perciò bramava di mitre quelle verità , che dall'eterna Sapien- 
za sono annunziate a tutti, senza distinzione di persone, o di 
gradi . Ottenne final menti il suo intento , e le venne permesso 
di potersi portare privatamente alle prediche ogni giorno . Co- 
sì continuò sempre in appresso; aseoltanJo con egual gradimen- 
to del suo spirito tanto quelle , che consolano , ed allargano il 
cuore , quanto le altre , che atterriscono , e lo riempiono di sa- 
lutare spavento . Ella Tu ancora, che prese in uso d'interve- 
nire alla spiegazione del Vangelo nella mattina delle Domeni- 
che , come nelle ore pomeridiane al Catechismo , ed ebbe per 
compagne, che la segnirono,due delle lleali Principesse '. Un si 
edificante esempio porto il vantaggio , che quando prima il so- 
lo popolo basso a tale oggetto si recava alla Chiesa , presero 
ili poi a frequentarla anche persone o per nobiltà de' natali , o 
per altre qualità avute in pregio, e distinte . 

Anziosa di sempre più piacere a Dio non trascurava mez- 
zo , clie conducesse a tal fine . Volentieri trattava con persone, 
le quali si distinguevano per esemplarità di costumi , e porta- 
vano fama d'esser fornite delln scienza de' Santi . Non faceva 
conto se non di queste qualità, senza punto badare o all'oscurità 
de' natali, o all' umiltà degli impieghi , o alla povertà, c bas- 
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sezza della condizione, o ad altre simili circostanze , pei- le 
quali sovente accade, che sembrino dispregi e voli agli occlij 
del mondo quelli medesimi , che. per le loro Virtù sono più 
accetti agli occhj di Dio . Con questi si tratteneva in spiritua- 
li ragionamenti, questi consultava all'occorrenze per non por- 
re il piede in fallo , e sempre più avanzarsi in quella carriera , 
che aveva con tanni impcgun iut i-:iprcs:i ; di questi servi vasi per 
esercitare quelle opero ili miseri co ni ;;i , quali, attesa la sua 
condizione , e sesso , non poteva praticare essa stessa. Li Sa- 
cerdoti perii , eli Religiosi , quali erano in credito di ben. di- 
rigere le anime , eran quelli, eoi quali più a lungo familiar- 
mente si tratteneva , per apprendere da essi massime di perfe- 
zione , e ì più sicuri moili ili rL^.jliire la sua condotta. Le sue 
Comunioni si resero più frequenti , ed erano accompagnata 
da maggior fervore , e da più solida devozione . Re da prima 

talvolta dappoi soddisfare le divote sue brame , con comuni- 
carsi in una , od altra Chiesa all' occasione di celebratisi In 
Festa di qualche Santo , accomunandosi col Popolo senza vo- 
ler distinzione , o ne' Monasteri di Sagre Vergini con riceve- 
re l'Eucaristico pane dopo l'ultima delle Converse , riputando- 
si indegna di precedere le Spose di Gesù Cristo . 

A fine di non mancare ad alcuno de' consueti rsercizj di 
pietà sottraeva al corpo il necessario riposo . Si levava in 
qualunque stagione due ore prima degli altri , e nella quieto so- 
litudine della sua stanza slavati frattanto tutta occupata in con- 
versare con Dio . Ripugnava talvolta la natura bisognosa di 
maggior ristoro, specialmente se per assistere il Principe suo 
Marito negli abituali incornmodi di salute, a' quali spesso an- 
dava soggetto , si era ritirata più tardi del consueto , onde non 
bastava la voce a destarla , ma conveniva scuoterla, secondo 
l'ordine dato alle Cameriste ; ed essa con prontezza supera- 
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va l'inclinazion naturalo : ond' è , che qualcuna delle Came- 
riste sud ilrltc , la quale conosceva il bisogno, che aveva la Prin- 
cipessa di maggior riposo , e la violenza , che si doveva fa- 
re per vincersi, la stimolava clic desse qualche ora di più al 
sonno, dicendole in aria di celia : a quest'ora non vegliano, te 
non te sii Angeli , Vostra Altezza , ed ia . 

Vi tutto il fondamento per credere, clic allo volte an- 
cor nella notte in terroni pesse il suo sonno , per impiegarsi nell' 
orazione a guisa de'CLuistral i . Jf, ulama Teresa Badia, vecchia 
Camerista ne porge convincenti argomenti . Essendo il Beat 
Palazzo di Moncagliere situato sopra un poggio , a piè del 
quale v'era il Monastero delle Carmclitc , osservava la detta 
Camerista , che tutte le volte le occorreva entrare nella di lei 
camera, ricorrendo le ore, nelle quali le Religiose stavano 
in Coro , trovavi la Serva di Dio genuflessa ad una loggia di 
prospetto al Monastero : in oltre fior del consue'o riceveva 
online nella sera di porle una seggiola v ieina al letto colle sue 

sarm , perche sarebbe waU pronta nella mattina a servirla ; 
rispondeva la Set di Dio con un ripicco . cioè ; di non du- 
bitare della di lei puntualità, ma il f.iceva per aver tntto ali* 
ordine per qualunque biso ;no fo=*c occorso al Marito , che 
dormiva nella stanza contigua . 1. 'accorta Camerista ad accer- 
tarsi , se la Padroni : i fi me rcj'nien'e >f rvita nella none delle 
preparato vesti , le disponeva con qualche industria , e segnale ; 

to ; l'averla sorpresa le tante volte ili giorno genuflessa verso 
il Monastero , allorché in questo sì recitavano le ore cano- 
niche ; la ccriciza,che nella notte aveva fatto uso delle prc- 
parate vestì, ebhc la Badia bastante ragione per credere, 
che la Serva di Dio si levasse ancor nella notte al segno , 
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che le Religiose gì portavano al Coro pei la recita citi Maioli- 
co . Tanto pul la suddetta conferii usi in qiustu suo giadizin , 
pciHié entrando nella mattina all'ora «olita per desuiJa.la 
trovava oltre il consueto aggravata dal sonno. L'oculatcì/a 
•Iella Siria di Ilio in nasconderai al a questa , eh? ail altre 



Per quante industrie però praticasse la Venerabile Ser- 
va ili Dio aline di occultarsi , non perciò poteva sottrarsi 
in unto dalla vista delle persone , elio l'erano piti dappresso 
a servirla , ond' é , che vedendosi da queste i gran progressi, 
clic di giorno in ginriio Ml;i ('.ire va utile vii; riti Signore , forte 
temevano, che quel tenor di vira potesse essere di pregiudi- 
zio alla di lei salute. Una vi fi: di maggior sua confidenza, 

ria gloria, ma sarebbero esse restare in abbandono senza di 
Lei , oltreché sarebbe riuscito di troppo imbarazzo per loro, il 
dover subire gli esami per la di Lei causa . Alla qua! propo- 
sizione Maria Clotilde con sincera umiltà rispose : che 
troppo era lunga la strada , clic le rimaneva da battere , non 
giù per divenir santa , ma bensì per potersi unicamente 
salvare . 

11 di lei fervore aveva bisogno non già di eccitamento , 
ma bensì di freno . L'Abbate di Rossiglion , che a quel tem- 
po ne regolava lo spirito , era d'avviso , che si dovesse con- 
tentare dell' intrapreso sistema pio, e divoto , senza cercare di 
andar più olire ; giacche attese tutte le circostanze , che pur 
debbonsi avere in vista dai maestri di spirito, credeva esser 
ciò per lei espediente ; e man lenendo si in quello stato , avrebbe 
ancor acquistata quella perfezione , alla quale con tanto impe- 
gno aspirava . Né diversa fu la regola , che tenne il di lui sue- 
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cessore Signor Abbate Tempia , il quale attcsta di essersi ben 
guardalo di suggerirle soltanto nna , od altra opera ili cristia- 
na pietà ; poiché era, sicuro , che il semplice suggeri- 
mento sarebbe stato eseguito non altrimenti , che un preciso 
coniando; ma poi èva ami a ragion itinere nella pronta obbedien- 
£a l'eccesso piuttosto , che il difetto . Anzi circospetto , e 

ragioni , e per quei riguardi , che debbonsi avere per le Be- 
ri fica zio ni , quali domandava Ella licenza di praticare. Molto 
non vi vuole a comprendere , che fin d'allora trovavasi Mib- 
ria Clotilde assai inoltrata nel cammino , che alla perfezione 
conduce. Fin dal tempi) perrin , in cui er:i diretti dal sopranno- 
msto Abbate di Rossìglhn, era di molto aumentato l'nniver- 
sal concetto della di lei non ordinaria virtù esercitata con disin- 

ed amata da tutti . La Principessa Felicita Zia , tessendone 
l'elogio , in parlare ilo! la umile si su ìi mi Teologa Signor Don Fe- 
lice Botta , si espresse in questi termini : Era Ella la deli- 
zia della Famiglia intiera, come lo era alùresì de' Familia- 
ri, e de' Sudditi : all' esempìnriift di' ritmimi , agliesercizj 
di pietà sapeva unire maniere sì affabili, e iì dolci, emo- 
stravasi tanto umile, e tanto paziente, che non solamente 
patta riputarsi , ma veramente era un perfetto modello , ed 
esempio nella Corte; e che a quel tempo le virtù diMaria 
Clotilde eran giunte a quel grado, in. cui ravvisar si pute- 

Non contenta di attendere alla propria santificazione,' 
spingeva le sue care a procurarla ancor negli altri almeno 
coli' esempio , se noi poteva in altro modo . Sapendo, che 
v' era in Torino una pia adunanza di Nobili Donne volgar- 
mente denominate delle Dame dell' Umiltà , e della Visita- 
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siane , la quale ha per Istituto l'esercitarsi in diversi atti di 
religione, e di misericordia, vi si volle ascrivere . Non l'e- 
ra permesso , attesi quei prudenziali ridessi, die debbonsi ave- 
re dalle Principesse Keali , il praticare lutto le opere solite 
a norma dell' Istituto : non mai mancava però alle altre , al- 
le quali non l'era disdetto d' intervenire , seppure un più pre- 
ciso dovere non l'avesse chiamata altrove. Anzi Ella fu, che 
introdusse il lodevole costume della Comunion generale nel- 
le due principali solenni festività della Visitazione, e di San- 
ta Elisabetta . Invigilando sull'esatta osservanza delle rego- 
le, e pie costumanze dell' Istituto co tu ri Imi non poco , non so- 
lo a mantenerne, ma altresì ad aumentarne il fervore. Ve- 
stiva l'adito uniforme di grossa tela, né voleva affatto alcu- 
na distinzione , toltone quella , che si conveniva al grado di 
Superiora , di cui era rivestita . V'erano fra le Consorelle al- 
no dall' umile Signora ricusati quegli atti di rispettoso omag- 
gio , che l'era» dovuti ; dicendo loro , che in quel luogo , «1 
in quelle funzioni eran tutte eguali, e sorelle, e perciò non 
do vea punto esser valium;! la distanza de' gradi . 

In opere di misericordia , come ancora in altre dirette al 
divin Calco, impiegava pressoché tintele rendite ad Essa as- 
segnate pel suo vestiario , c come dir si suole , pei mimiti pia- 
ceri . Giacché si in quello, ciie in questi, nulla concedendo 
al fasto , all' emulsione , ed al senio . sì limitava a quello sol- 
tanto , che era di pura ni ressiii , ovvero di indispensabile con- 
venienza . Ed ahbenché tali assegnamenti , come proporziona- 
ti alla grandezza di Rcal Principessa , e poi Regina , ascendes- 
sero a somma ronsiderabilc (non poco però diminuita per 
la trista condizione de' tempi) spesse volte non èrano sufficien- 
ti per soddisfare n ^ li impulsi della sua carità , e pietà . Sup- 
pliva perciò con far vendere preziose tabacchiere , orologi , 
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ed altre simili cose ili piena sua pertinenza , per le quali non 
aveva veiun attacco ; e quando le si portava il denaro , non po- 
teva nascondere il giubilo del suo bel cuore , trovandosi cosi 
in istato di sollevar gì' infelici , e di soccorrere all'altrui indi- 
genie tanto spirituali , clic temporali . 11 sullodato Ludovico 
Morando si gunrd.iv:i 1 ■<-iif <li iiai-lnili; dell'altrui miserie , sa- 
pendo per esperienza , clte se la Venerabile non aveva al mo- 
memo il modo di porvi riparo , sommamente se ne affligge- 

calniare in tal guisa la di lei compassionevole sollecitudine . 

CAPO VI. 

Ammirabile rassegnazione della Venerabile Serva dì Dio 
sì nelle proprie disgrazie , flie nelle pnl-blidie cidamità . 
Prende da queste motivo di sempre più distaccarsi 
dal Mondo . 

Ben a ragione chi ebbe in mano lo spirito della Vene' 
rabile ServadìDio, la confessò, e diresse negli ultimi nove 
anni della di lei Vita, si espresse nel giuridico esame: es- 
sere stata questa un complesso di toni imi e croci , l'una suc- 
cedendosi all'altra ; and' è clic formatasi una quasi non 
l'Ilcrratta catena, ed ebbe la piissìma Signora largo cam- 
po di dar sicure riprove della sua fortezza , pazienza , e 

de' sofferti travagli , e luttuose vicende , alle quali andò sog- 
fje.ta , conchiuds : die a virtù , e virtù massiccia si deve as- 
crivere la di lei rasiegnazione , e tranquillità di spirito , con- 
servata in meizo al tumulto di tante tempeste, nelle quali 
trovassi non die agitata , ma quasi sommersa . Meritamente 
perciò quanti ebbero la sorte di starle dappresso , sono concor- 
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di in attestare : che la Venerabile Sema ili Dio ù ilota una 
vera Martire , e Dio V ila condona per la strada spinosa 
delle croci, e delle tribolazioni, elle furono un continuato 
martirio. Ma non v' é bisogno di testimonianze , quando par- 
lano le opere, ed i fatti , che bastantemente il dimostrano . 

Non si trova , e vero , perìodo della di lei vita , che an- 
dasse esente da croci , e lino dalla prima Ina adolescenza , co- 
me si e notato altrove , incominciò a gustarne le amarezze . Ma 
queste di gran lunga sì accrebbero, e divennero a dismisura 
pesanti , da che ebbe principio la luttuosa catastrofe di qne - 
mali , che tolsero il lui *rrrau idi' Europa ; e violento con ra- 
pidi progressi si mosse quel vortice turbinoso , che sconvolse 
il più fiorirlo Regno , ed altri ne trasse seco ne' tortuosi suoi 
giri. Troppo e nota la serie degli infausti avvenimenti; ne 
qui è luogo da rinnovarne con circonstanziati dettagli la do- 
lorosa memoria . Si tiri pare un denso velo su rio , che non 
ha speciali rapporti al nostro intento ; ma passar non deggio 
sotto silenzio quella parte, che andò dilettamente a colpire 
Maria Ciniilde . Il trascurarla, sarebbe io stesso , che torre 
il pin 1 ri nimico tViwio al In ili lei Virili . Essa , pili rhc a 1 tri mai , 
dovette risentire il pc=o de' gravi co muri disns'ri perla doppia 
relazione , e con quelli ,ehe furori vittime infelici di un tumul- 
tuario cangiamento di cose ; e rosH nitri , che sempre minaccia- 
ti , ed agitati da troppo veri timori, ne provarono in fine li 
funestissimi effetti . Le lunghe prigionie del Fratello , Cogna- 
ta , Sorella , il mal governo , che di essi Ricevasi , il loro tragi- 
co fine , che fa inorridire chi ancor conserva qualche senso di 

Sorella furono colpi da scuoter chiunque ; e la sola rimem- 
branza è bastante a commuover lo spirito, se non a trarre dagli 
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occltj le lacrime . Vi vuol poto a romiiriijidiu'c quanto piti do- 
vettero essere sensibili alla nostra Eroina congiunta ad essi co" 
pjù stretti vinco'i di sangue . La virtù per altro in si disgustosi 
cimenti ebbe in lei più potere , ehc ii naturale affetto , ed i mo- 
tivi di Religione furono bast.inti a rimettere in piena cal- 
ma lo spirito, e render vani gli sforzi della tuttora . 

All' annunzio di tali avvenimenti trovatasi già preparata 
e prema Maria Clotilde ad adorare le divine disposizioni. 
Ma qual violenza dovesse fare a se stessa, quelli soli Io poterono 
comprendere, die ne furono testimoni . Se volessi io enume- 
rare le specifiche circostanze relative a ciascun fatto , di trop- 
po mi dovrei allontanare da quella brevità , clic si ricliicde in 
un compendioso racconto . Un solo esempio ne reco , che va- 
le per tutti , giacché tutti egualmente dimostrano qual fosse la 
di lei rassegnazione , e la fortezza di animo . Se v'era persona 
più delle altre da lei contraddistinta con tenero affetto , era que- 
sta la minor Sorella Maria Elisabetta , che si può dir cresciu- 
ta sotto la di lei educazione . Oltre lo stretto vincolo del san- 
gue ; la relÌgione,la pietà , l'uniformiti de' senti incuti, tutto con- 
correva a rendere più forte Io scambievole affetto . Questa di- 
letta Sorella fu innocente vittima immolata ad un cieco fu- 
rore . Eppure Maria Clotilde all' improvisa notizia datale dal 
Principe Marito , che se le presentò pronunciando ,con un Cro- 
cifisso alla mano, queste semplici , ma significanti parole: 
conviene fare a Dio un gran sagrificio ! si momento vinci- 
trice di se strssa , sollevò gli occhj al cielo , ed adorando gì' in- 
comprensibili divini decreti, senza frappor dimora, con am- 
mirabile presenza di spirito rispose : il Sacrificio é fatto . È 
ben vero, clic pronunziate appena cosi edificanti parole det- 
tate da un animo grande , e virtuoso , soggiacque ad un bre- 
ve deliquio . L'impedirlo , non era in suo potere, anzi questo 
vieppiù comprova la violenza, clic aveva dovuto fare a se stes- 
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■a, per reprimere i luminili rumi ilei sanane . Per altro non 
appena riscossa coli' aiuto d'ufquc spiriiose , tornò alla pri- 
miera inalterabile sua rollila , scinta far più molto del tragico 
avvenimento, o 'lucidarsi di mimo , clic l'avevano cagiona- 
lo. Poco dopo, secondo il consueto, venne chiamata a men- 
sa eolla Itcal Famiglia ; intrepida v'intervenne , celando quel- 
la agitazione , clic doveva provare nuli' animo , e con una cer- 
ta disinvoltura si studiava nascondere la sua tristezza . Quan- 
ti vi erano presenti restaron commossi da tenerezza , e da edi- 

Era per quel giorno ai sia intimata pnblica Processio- 
ne di penitenza ; si voleva 0 sospenderla , 0 almeno impedire 
alla Principessa d'intervenirvi ; Ella però non si lasciò pie- 
gare , c volle insieme cogli altri seguirla . Le si leggeva in 
volto l'interna afflizione ; ed intanto in raccoglimento divoto 
proseguiva il suo cammino . Piangevano per tenerezza , e com- 
passiono gli astanti, Maria Clotilde non versava una lacri- 
ma, e nulla concedendo all'umanità , non interrompeva le sue 
fervorose preghiere . Qualcuna delle Cameriste le tenne die-" 
tro da lungi per esser pronta al bisogno, quando alcun' in- 
commodo sopraggiunto le fosse, come a ragion si temeva . Ma 
Ella compì , senza mostrar turbamento, le devote sue visite; 
anzi giunta alla Chiesa de' PP. Filippini , con ciglio asciutto 

alla defunta Sorella"! Ma per quanto sia grande la virtù, 110^ 
può del mito impedire gli effetti della natura, e del sangue, 
e tanto maggior nicriio se ne ritrae, quanto più di forza é 
ncreasaiia a romba-tei'i : Maria (,'tatililv rombine, e vinse, 
ma la'e ne fu la violenza , che g io al >ao icimine il non bre- 
vi» giro della Processione, per 'o spossamento di forze , ed 
inierno travaglio , qoale erasi «odiata reprimete , più 
non poteva reggersi in piedi , c fu costieiia , appena, ic-> 
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stilata ni suo appartamento , di porsi immediatamente a 

letto . 

In appresso non parlò più di Morii Elisabetta , seppur 
non era per rammemorare le belle qualità , delle (pali 
era adorna , c tesser I' elogio delle di lei virtù . Sema que- 
relarsi degli autori, riconosceva nel tragico avvenimento uno 
di <;uei tratti della previdenza divina diretti a purgar le ani- 
me , e cosi renderle meritevoli di maggior gloria ; ben per- 
suasa , che l'umano intendi mento non giunge a penetrare gli in- 
comprensibili arcani degli eterni decreti ; e ciò , clic a noi mor- 
tali reca travaglio, c ini , n maggior nostro spiritual vantag- 
gio viene ordinato . Volle una ropìa di ciucila orazione , che 
l'illustre vittima ebbe in uso di reritare nella lunga, e mole- 

calamiti, elio avevano portata la desolazione luttuosa, e l'ej 
sterminio della Reni Famiglia di Trancia . L'arresto , la pri- 
gionìa , il processo , il vilipendio , la morte del fratello 
Luigi XVI. , erano state altrettante acute spade , che la pcne- 
traron lino all' intimo del cuore; ma non pcrrió venne giam- 
mai smentita la sua virtù , che anzi raffinata col fuoco della 
tribolazione fece più chiara, e luminosa comparsa. Alla ri- 
correnza del di anniversario della di lui morte faceva la sua 
Comunione , ed offeriva all' Altissimo fervorose preghiere , 
non meno pe! di lui fuiTi-iiiio , Hic pn umiliarsi innanzi a Dio, 
adorarne i giudizi, ed uniformandosi a questi, ringraziarlo di 
quanto aveva disposto , sulla ferma credenza d'essere stato or- 
dinato a di lui maggior bene. 

Ad esercitare maggiormente la virtù di Maria Clotilde, 
e a dare un luminoso risalto al sublime dell'eroica cristiana 
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fortezza sì aggiunsero i publici disastri della Savoja , e del 
Piemonte , ed in conseguenza le afflizioni , le angustie , c la 
desolazione ile' Sovrani , e della lìcal Famiglia . Non inten- 
do parlar qui di quelle tribolazioni , che eran private, e do- 
mestiche permesse da Dio, senza altrui colpa , per tener la 
stia Serva sempre unita alla Croce . Sarà luogo più acconcio 
altrove per darne alcun cenno . Ora quelle calamità interes- 
sano la Storia , che furon publiche , e andarono a percuotere 
Sovrani, Popoli, e Religione. La fiamma divoratrice del vi- 
cino incendio si avanzava rapidamentc.portando il guasto ovun- 
que si approssimava. Qur-Ui sia floridi, e pacifici Stati co- 
me li più vicini alla sorgente de' mali, furono ancora li pri- 
mi a provarne i funestissimi effetti . L'esterne aggressioni, 

la seduzione "cagionata da una eguaglianza chimerica , e dalle 
perniciosissime massime di una falsa Filosofia fonte del!' em- 
pietà, concorrevano insieme a turbare il buon ordino, ed a 
sconcertare le provide misure dvtiate dalla più accorta vigi- 
lante saviezza . Maria Clotilde gii tribolata abbastanza per 
le sciagure della sua 0 già sacrificata , 0 dispersa Famiglia , 

to di qualche languida lusinghiera speranza , che talvolta a 
guisa di fugace lampo appariva di miglior sorte ; ne prevede- 
va le luttuose , c pur troppo avverate conseguenze ; e com- 
prendeva altresì essere di poca efficacia le umane forze per 
evitare quei funesti cambiamenti, quali a ragione si potevano 
temere nell'ordine politico delle cose, e a grave detrimento 
della Religione , e del buon costume . Non per questo vacilla- 
va la di lei costanza; anziché con ainini rubili' fortezza bacian- 
do quella mano , che tutto legge , e governa , mortifica , e vi- 
vifica , con sincera sommissione chinava la fronte agli imper- 
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li decreti: e mcr.ire l'umanità gufava l'amato 



delle tribolazioni , la pane 
lianqnilla fra le braccia amor 
poneva tutta 'a sin fiducia. 

Quantunque ligoardo a < 
te croec , a fosse nel suo anici 



cero, il Prìncipe suo Marito, 
ati l'erano ili lama pena , chi 
soffrivano nelle dolorose vice: 
tollerato, che tutti i flagelli s 
po , perché i suddetti ni! andasse 



ni , che ne aiutava a soffrire la Religione , per la depravazio- 
ne dtl costume , per la licenza difficile ad essere repressa in 
si torbidi giorni, per le ree dottrine , clic si disseminavano , 
pel detrimento , elle al diviri culto ne pi oveniva . Eran questi 
disastri di tal natura, che il sola Dio rol potente suo braccio 
poteva allontanarli . Perriò col cuore involto nell'amarezza, 
Con umile rassegnazione fmìmmn ila viva fede , e da una ferma 
speranza porgeva incessanti prc^li ierr li 1 l'Alt issi ino , perchè si 
degnasse di ritirare la mano , e deposti i flagelli, spargesse le 
sue misericordie . A placare !a divina Giustizia opportuna- 
mente suggeriva, ( non estrudo ila f,ei l'ordinarle) pubi- 
che dimostrazioni di penitenza, e ijnei devoti esercizj , che 
essendo diretti a riformare i costumi , e ad ctritar compunzio- 
ne , valevoli sono o planar l'ira di Dìo . Tutta poi era intenta 
a consolare, e confortare ora il Re , ora il Principe j oragli 
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dì calmarne raUli/.iouc , no^kin iurj la fiducia , inco radiar no 1j 
fortezza , concilia mt la v;i=>,eL;nazionc , 

Tali calamiti porsero giusto motivo a Maria Clo~ 
titde per eseguire quel tanto , che già ila gran tempo in suo 
cuor meditava, ma clic rendeva» i assai diflicilc mandare ad 



do tanto prossima al Trono .' Abboniva la Venerabile Serva di 
Dio, come si è altrove accennato , lo vane apparenze di gran- 
dezza , e di fasto , e l'era di somma noja il vedersi obbligata 
a doversi adornare enn ricchi abbigliamenti - e preziose gem- 
mo , quali non altri ideati considerava , clic vii fango , c mere 
vanità . Ne fu sempre distaccata coli' effetto , ma pur suo mal- 
grado le conveniva firne uso ; e comeché ben sapeva esser suo 
preciso dovere il ili pendere dai voleri del Re , e del Principe 
Marito, non poteva a suo piacere spogliarsene , con allonta- 
narsi da quegli usi , i quali , non so <[ual pregiudizio rende inal- 
terabili nelle Corti . Seppe ben Ella cogliere il punto oppor- 
tuno per chiedere . e riportare il bramacn assenso di poter ili 
appresso vestir semplice abiio ili lana color turchino , clic in 
Torino comunemente si dice votivo della Consolata . Una Pa- 
storale del Cal dina! Costa Arcivescovo , che invil iva il Po- 
polo a placar lo sdegno di Dioa forma di quello si fece da' 

che minacciava Regnanti , c Sudditi , le agcvolaron la strada 
ad ottener finalmente ciò, che da tanto tempo aveva desiderato . 
Incontrò nondimeno ijaalrlie di'.iiiM't.i per parte del Cardina- 
le Arcivescovo , senza la di cui approvazione non avrebbe Ella 
osato variare in menoma pari 
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rclilic contentata faro, rumo era solila, imclie in questo un 

sacrificio a Dio della propria volontà . 

Non gii veniva dal sa^io Arcivescovo riprovala lina 
ai santa risoluzione dettata dalla carità , dall' umilia , dal- 
lo spirito ili peniteiiia , d:d disprezzo del mondo . Egli per al- 
no credeva pili ci iicilicnic di limitare il volo a vestir aliito 

il consiglio : Maria Clotilde peraltro colla naturai sua som- 
missione «li lece riflettere , che dui Signore si sentiva inspira- 
ta di dare al Popoli) un esempio di nini li ri/in ne , onde questo es- 
ser doveva nella ninnici 1 a più pei l'i i tu : oltre di che, abbraccian- 
do il di lui consiglio , non si sarebbe talvolta poluia dispensare 
dal far uso delle gomme ; ed essa era nella dclerm inazione di 
spogliarsi affitto di questi vani ornamenti . Una si edìfican- 

picna liberta di eseguire quanto le veniva suggerito dal fer- 
voroso suo spirito. Ma siccome tutte le azioni ài Maria Clo- 
tilde non mai andarono disgiunte da quella prudenza, che 
ne deve essere la regolatrice; cosi ben riflettendo , che quel- 
li , ai quali 6Ì conosceva soggetta, potevano col tempo cam- 

va aversi per limitato , e temporaneo , e non già per assoluto , 
c perpetuo ; stabile in quanto a se nel suo proposito di non 
più riprendere le ricche abbandonale vcitiiucnta , appose non- 
dimeno la condizione; purché non le venisse altrimenti ordi- 
nato da chi poteva comandare , Avvegnaché poi si rende- 
va indispensaLile l'usar la seta in certi giorni dì maggior so- 
lennità, puhlichc funzioni , c comparse , come ancora aliito di 
color nero ne' giorni di d,uolo , e di lutto ; a questi tisi ancora 
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saviamente providc . Quindi é , che in tali ricorrenze adopra- 
va bensì la seta, ed il conveniente colore , ma nel solo abito 
(li formalità, che sì dice di Corte ; giacché, se il tempo , e 
le circostanze esigevano i! bruno anche nel resto del giorno, 
l'abito ordinario s'uniformavo al colore, ma era di lana. Ciò 
ebbe luogo in Torino . giacché dopo 1' emigrazione ila quegli 
Siati la Venerabile Serva di Dio libera dalle formalità , non 
inai variò il eoni-ceto abito venivo di lana . 

Fu all'occasione di pnhlica Processione , o di altro simile 
esercizio di penitenza, clic Maria Clotilde comparve per la 
prima volta vestita di un tal' abito. Se avesse potuto secon- 
dare le 6iic brame , vi sarc'ibe inici vernila a pie scalzi ; vi 
si opposero il Re Suocero , eri il Cardinale streivcscovo . Cias- 
cuno , senzachc io il dica , può immaginare V edificazione , che 
recò al Popolo tutto , il tinaie a tal vista commosso , non 
potè rattenere le lacrime . Fu di edificazione a' buoni , di 
riprensione, c di stimolo ai mcn costumati , acciò s'induces- 
sero a dar frutti degni ili penitenza , e così renderai meri- 
tevoli dei benefici effetti delle divine misericordie . Vi fu fra 
gli altri una giovane Signora, che al vedere laServa di Dio 



indo 



giorno fu , in cui sul far della notte scoppiar doveva u 
ben ordita congiura , tutto era deposto; ma si venne ìn c 
gnizione del nirilvaain dileguo quasi al momento , in e 
si doveva eseguire: nondimeno si fu a tempo per diserri 
narne le fila, onde non potè avere veruna conseguenza . Sp; 
sane la notizia , fu uni versai sentimento , che rutto se ne d 
vesse il merito alla virtù, ed allcfervorosc preghiere della piis 
ma Principessa; riputando-i , clic avesse Iddio voluto con 1 
segno sensibile dare a Conoscere d'aver gradito il di lei v 
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ber jireso posto nella Cappella del Bealo Amedeo , che domi- 
nava la Chiesa. Non turhossi all'improvviso annunzio Ma- 
ria Cioliide , né volle sospendere per quella mattina di rendere 
ìi Ijìij i! iijiiiij ciiuaiiu , ina c,ìuuiiìc:ìU: , ed in silenzio , senza 
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eccitar rumore, fece raddoppiare le guardie , che veglias- 
sero aliente , ed impedi^no l' ingressi) alla rum lionata Cap- 
pella . La concinni era pur troppo vera, e lutti in questo 

ai pericoli ri posa va n ti anquilli . alili lati udla viriù di Maria 
Clotilde . Vi fri ehi vedendo il Re Carla Emmanuclc già 
asceso al Trono annusi lato da troppo veri timori, prese a 
confortarlo con dirgli francamente : non esservi di che teme- 
re , fini -hi aveva n' suoi fianchi Maria Clotilde, la di cui vir- 
ili sarebbe sempre premiata da Dio coti' allontanar quei di- 
sastri, che si temevano , come l'esperienza aveva le tante 
volte fatto conoscere in simili casi . 

Questa fu 1' epoca , in cui si fece maggiormente pale* 
f c il sublime della di lei virili: cotivicn fissarla all' anno 1 704. 
e comprende anni olio fino ai iSoa., contrassegnato dalla di 
lei preziosa morie. Impcvciocciii: a velino finalmente ottenn- 
io ciò , che da trullo tempo desiderava , cioè di potersi del 
tutto esimere dallo publichc profane feste , rappresentanze, 
e spettacoli, e di poter ali tesi a suo bell'agio dare sfogo alla 

consuete formalità alfeChiesa , e Monasteri di sacre vergini, 
e trattenersi con Dio; più ancora si rese noia , di quello fos- 
se slato per lo pa-sato , la ili lei mainila . Usciva alle volte non 
ancor levato il Sole, ne dissipate le tenebre della notte ; da- 
va allora , e non prima , l'avviso del luoio , ove voleva es- 
ser condona; affinché una presentiva notìzia, non l'avesse 
impedita dal nascondersi come bramava , per non ricevere 
veruna onorifica distinzione . Raro non era il caso , che por- 
tandosi cosi di buon'ora a qualche Monastero , le conveniva trat- 
tenersi pei qualche spazio di tempo alla porta, aspettando pa- 
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zientemente il comodo delle Religiose . Così spesso accadde 
nel portarsi a( Monastero dell'Annunziata; giacche. Essa an- 
ticipava in andarvi , acciò non avessero punto ad alterare il 
loro orario . Entrando nelle Chiese (benché privatamente , 
non mai era sola , ma in compagnia de! Marito , o essendo 
questi impedito, aveva seco qualche Dama J occupava quel 
luogo, che trovava libero , senza punto badare se vili perso- 
ne le stessero dappresso , e perciò andasse esposta a qua!- 
che sgarbatezza , filine sovrane nrr.nle ne' jmliliri luoghi, ove 
senza distinzione di classi, eoncorron molti . Ma ben cono- 
sceva Ella, clic presso Dio non v'è acccttazione di persone, 
ed innanzi al divin cospetto non si fa distinzione che de' soli 

tanto nel Mondo . E.l "in falli non mancarono occasioni ^nel- 
le quali ebbe motivo di scanalarsi la non curanza di se . Cosi 
le avvenne nella Chiesa, de' PP. Carmelitani scalzi, nella 
quale si celebrava la festa di S, Giuseppe . Poìeliè avendo 
preso luogo alla balaustra per comunicarsi , sopragaiunsc 
donna d'umil condizione , e non trovando bastatile sito per 
occuparlo , prese per le vesti 1 ' uniil Serva ili Dio per trar- 
ncla fuori , e questa con raro esempio si tirò indietro , e ce- 
dette il luogo eou cdifirazione , e lenerczza di quanti ne fu- 
rono testimoni ■ Ludovico Morando , che riferisce il fatto , 
aggiunge: ed ia pure la trovai una mattina nella Chiesa 
della Consolala ìn^iiUKCÌiiutn per terra , poco dittante dalla 
balaustra dietro ili me , ed un'altra rotta nulla Chiesa di 
S. Filippo Jferi; ed in quella della SS. Trinità in occasio- 
ne di tridui , s'inginocchiò in un banco tirino a me . Si 
confondano all' esempio di sì gran Signora quelle delicate 
persone, che audic nella Casa ili Dio rcreano distinzioni, e 
mollezze , sdegnano d'aver ila vicino olii non Uguaglia nel- 
la condizione, e ne' gradi, né vogliono ricordarsi , che la re- 
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ligionc porta innari a Dio quell'eguagl , 

trovarsi nelle cose terrene. 

Assai diversamente l'intendeva la nostra 
va di Dio, perchè ;il negletto cslcrior port.' 
va una vera umiltà di e. no re . rd un 1i:ississiin 
medesima ; alla povertà poi dell' abito, quell 
rito tanto commendata dal nostro . divin Mi 



lissinlo divin Redentore, dispreizar le apparenti rane tran- 
sitorie grandezze , e farsi merito per acquistar le vere im- 
mutabili eterne. Ma se aleuni pochi o niente , ornai fondali 
negli insegnamenti Evangelici , trovavano in lei da censura- 
re, e deridere ciò, che era vera, e soda virtù, molto era 
diverso il concetto universale d'ogni ceto di persone , e spe- 
cialmente delle pili illuminate , ed istruite nella scienza de' 
Santi , che, ammiravano con loro spiritual profitto in Maria 
Clotilde un vero esemplare di perfezione cristiana . 

Poteva dirsi con verità, che coli' assumere l'abito votivo 
morisse ai mondo , e riconcentrata nella bassa cognizione 
di se medesima, non pensasse che ad ac, ni si arsi quel Regno, 
il quale non va soggetto a vicende . Oltre i doveri comuni, 
e particolari relativamente allo stato , alla condizione , ed 
al sesso ; osservava, secondnclui le permettevano le personali 
relazioni , ancora Ì consiglj Evangelici , come in luogo più 
acconcio opportunamente u 1 dia; si . Qui basta soltanto acce u- 
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savio . Quindi e, the si stentava talvolta a farle rinnovare quel 
povero abito votivo di Unii . e he formava tutto il suo vestia- 
rio . Non lo dimetteva se non reso del tutto inservibile : ed 
era bene spesso fi mal concio , e logoro . ohe si rodeva a for- 
ca di rattoppi, e punti . Non andava perciò libera da que' 
ributtanti insetti , che di lesin i soslifinn incenerarsi nelle 
vecchie, succide lane . Se ne avvedeva chi doveva averne la 
custodia , ed ammirava la Serva ili Dio, clic non dava meno- 
mo indizio di quella molestia , ebe pur dovea risentire , spe- 
cialmente allora i[i i;j mio genuflessa . fd i min li hi le per lungo spa- 
zio di tempo si tratteneva in orazione . 

Né qui e da tacere , clic volle perfino privarsi dell'occa- 
sione di dare qualche sollievo allo spirilo col riandare al 
Cembalo qualche pei zo di musica. F,lla suonava egregiamen- 

craVoveduta bensì di molte carte de' più celebri Maestri , e 
ricercata dal Marito , postasi al cembalo ne ripassava alcuna , 
che da! medesimo le veniva additata . Allora quando perù as- 
sunse l'abito votivo, diede del tutto il bando aquesto inno- 
cente sollievo , e convogliò alle fiamme tutte le carte di scel- 
ta musica , ad Oggetto di perderne per fin la memoria. Io 
cii> per altro, a dir vero, ben poco costò ii distaccarsene a 
quella , che non avevasi pmi-m-nto questo , e simili orna- 
menti , convenirmi a gran l'ri un possa , per secondare il suo 
gonio , che ne fu sempre alieno ; ma bensì nel farne acquisto 
li era soggettata alle leggi dell'obbedienza , e della sommis- 
sione . A ristringer tutto in breve , le traversie , le disgrazie , 

servono a mostrare l'eroica fortezza della Venerabile , così 
molto contribuirono , perché potesse la Medesima rompere del 
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tutto t|ue' vincoli , clic iiuantunqtie rallentali , la tenevano 
nondimeno astretta a quelle formalità, clic abboniva , c non 
lasciavano libero il passo a quegli avanzamenti, ebe si studiava 
di fare nello vie del Signore . Sciolta da questi , tali ne fu- 
rono i progressi , chea comiin sentimento giunse a tecrar quel- 
la meta , clic 5Cmpreera stata 1' oggetto delle ardenti sue brame. 

CAPO VII. 

Asceta al Trono maggiormente r' impegna ili servire a Dio , 
e dà sempre più Mime riprove ili .su.» r a degnazione , 
ed ammirabile fortezza. 



Q. 



pegno aveva intrapreso Mariti Clot 
come abbiamo veduto , non fn per 
lorchè per la morte del ile Vittori, 
deiranno 1796., succedette nel Re; 
monte Carlo Emmanueh IV. di q 



sto prese motivo di più umiliarsi verso Dio , e predarlo d'as- 
sistenza , e di ajuto per ben adempire q*ci doveri , da' quali 
prevedeva, che non si sarebbe punta disunpegnare , per solle- 
vare dal peso il Re suo Marito . Quella maggior libertà , clic 
acquistava , ad altro non servi , che a renderla più sollecita 

procurare il bene , ed il vanlasi'o sì spirituale, chetempo- 
rale de' Sudditi . A Madama Teresa Badia , che fu lina delle 
prime n sai -.imi In SLrpina , con '-:.mnia bontà di cuore, 0 sin- 
cerità d'espressione rispose, d'esserle grata; l'avvertiva pe- 
rò , clic trattar seco doveva in appresso nel modo stesso te- 
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nulo in addietro , senza variare per vcrun conio il consueto 
sistema : giacche scilnuovo sublime grado cambiava l'appa- 
rente grandezza, non perciò si cambiava il suo cuore, non 
curando il Regno per altro fine, se non se per quello, che 
le dava pili comodo , e miglior maniera di poter giovare 

Ed in fatti così realmente lece, impiegando a prò de' 
medesimi , pei' sollevar l'indigenza . per impedire i peccati, per 
consolare gli aflìiui , per succiuth-u gli infermi , e per altre 

me a Sovrana ai conveniva , secondocliè le circostanze permette- 
vano . Era in ciò tanto liberale, e si pronta , che , come al- 
trove si è notato , trova vasi alle volte esausta, e non poten- 
do secondare gl'impulsi della sua carità , se ne affliggeva . Non 

che le Chiese fossero provedute delle necessarie suppellettili , 
e le sacre funzioni si facessero eolla dovuta decenza . Eravi 
costume in Torino , che la Comunità degli Ebrei dovesse fare 
un donativo ai nuovi Sovrani pel valore di circa scudi 7000. 
al Re, di circa scudi 4000. alla Regina. Non sì tosto Ma- 
lia Clotilde ricevette un tal donativo in tanti biglietti , che 
senza ritenerne seppur uno, conscgnolli tutti a fida persona , 
perchè ne facesse la distribuzione a favore di alcune Chiese , 
delle quali die nota . Ben è vero , che fin da quando assun- 
se l'abito votivo rinunziò ancora a qualunque proprietà, e 
dominio delle cose temporali, e caduche : quindi e, che con- 
siderava se stessa non già come proprietaria , e padrona , ma 
qnal semplice dispensatrìce autorizzata dal piissimo suo Com- 
pagno , delle suddette pensioni per opere di pietà , di religio- 
ne , di carità . Allorché poi per le accadute vicende restò pri- 
va de' consueti assegnamenti , spi opriata del tutto , volendo 
fare qualche limosina , la chiedeva al Re , il quale ben vo- 
lentieri le somministrava quanto faceva di bisogno . 
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Una delle prime cure do* nuovi Sovrani fu di raccoman- 
dare il Regno aria proiezione della Santissima Vergine, ter- 
so cui professavano (enera filiale devozione. Ottennero dalla 
S. Jlf. di Piol^J., che in avvenire ne' loro Stati fosse festa 
di precetto la solennità eli Maria Santissima Addolorata : fe- 
cero donativi preziosi ili gemme, delle quali si orala Vene, 
rabi le spogliata, per adornarne Sacre Immagini insigni per mi- 
racoli , e devozione de' popoli . Nò passar si deve sotto si- 
lenzio ìe premurose cure , che si dicrono , e la vigilanza , clie 
usarono , perchè fossero rispettate le Chiese , santificate le fe- 
tte , osservate le vigilie , riformato il costume , rimosse le 
occasioni del male. E poiché a guastar le menti degli uomi- 
ni, assai contribuisco la divulsione , e lettura di libri per- 
niciosi ; noo è da dire quanto si adoprasscTo , perche non s'in- 
troducesse , o venisse rimossa tal peste. Quindi fecero esilia- 
re un Librajo, il quale dopo essere stato più d'una volta av- 
vertito , ed ammonito dal Ministro, resosi incoriggìbile , con- 
tinuava al solito ad introdurre, e spacciare libri di ree massi- 
me colmi. Basta aver dato di ciò un cenno , senza che mi dif- 
fonda in dettagli , elle riuscirebbono troppo prolissi . Mi sia 
qui permesso d'avvertire, clic non si offenda l'umiltà , e la 
modestia del Re Curi-i F.mm'innetc , so cosi in questo , come 
in altri luoghi , tessendo la storia della sua virtuosa , indivisi- 
bil Compagna, mi trovo astretto a non tacer ciò , che an- 
cora a di lui somma , e giusta lode ridonda . Incorrerei la tac- 
cia di men sincero , se volessi attribuire alla sola Maria 
Clotilde alcune azioni, rlie furori comuni ad ambedue. 

Due soli anni si rimasero li mirivi S'.iv rarti a governar 
quelli Stali ; ma furon questi, più che altri mai, si fecondi di 
tribolazioni ed angustie , die a i asione possono esser chiama- 
ti anni di non interrotto patimento , e martirio ) ed insieme per 
Maria Clotilde d'eroica sofferenza , e di ammirabile fortez- 

H i 
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ea . Neil' aprire il suo spirilo a! P. Felice Devecchi Chierico 
Regolare della Congregazione di S. Paolo , soggetto dì gran 
probità, dottrina , c spaimi-ut a:! savie™ nella direzione 
delle anime , dovette confessare , che il Trono era una sor- 
bente di croci , quali perà sii ]>ruLC9i;i ili voki -abbracciar vo- 
lentieri, perdio le agevolava» la strada all'acquisto di quel 
sommo bene, al quale unicamente anelava . Ecco come rispon- 
de al suddetto Religioso con lettera dei 16. Aprile 1798. Ha 
ben ragione dì chiamare questa Regìa un vero Calvario : 
lo è in falli . Ma tanto meglio, purché ne facciamo buon 
uso , e che da quello Calvario , dopo aver avuto la fortu- 
na , e la gloria di panare la croce col nostro buon Celli, 
e tulle sue li accie , passiamo pai pa ssare un giorno al bello 
ed elenio Paradiso . Questo è sempre l'unico oggetto delie 
brame del carissimo Campagna , e delle mie . Simili edifi- 
canti espressioni , e sentimenti si trovano sparsi in pressoché 

Nello sconvolgimento di tutti gli ordini , più frequenti si 
resero, e con maggior accortezza furon disposte !e occulte tra- 
rne; per ogni dove si preparavano insidie , senza che a preve- 
nirle giovasse la più attenta vigilanza . Se queste , scoperte a 
tempo, venivano dissipate, si doveva a ragion temere, che 
altre con maggior oculatezza . •• studiale fruitele sì fabricnsse- 
ro macchine, per disordinare lo Stato , sovvertire i Popoli, 
abbattere il Trono . Esterne aggressioni , or sotto il vero aspet- 
to di nimistà, or sotto la mentita larva d'amicizia, e di 
pace , tenevan gli animi in una continua inquietezza, e solle- 
citudine. Non a tutti potevano affidarsi le cure corrispon- 
denti alle diverse circostanze , perchè non in tutti si riconosce 
l'animo ingenuo . Il Re per effetto di temperamento troppo 
sensibile alle disgustose vicende , benché vegliasse alla pro- 
pria, ed altrui sicurezza, ne risentiva però grave alterazione 
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nella corporei salme , e non sempre si trovai 
prò vedete ai bisogni, clipper essere urgenti, 
vano dilazione. La sola Regin;i perciò era quella, ohe in sì 
difficile «inazione <li cose , sempre Eguale a se stessa , perché 
sempre coli' occhio rivolto al Cielo , poteva con mente sfibra 
trac panilo dalle eiicouanze ili>.cr:C , pei meglio illuse- 
le li pubi lei affari. Ne' finisti i pnr troppo frequenti suc- 
cessi , essa era quella , che assisteva , e confortala il He , o 
di'slramenie sapeva cogliere il punto iti prima run caini mu- 
di deporlo alla rassegnazione , e poscia informarlo de' fatti , 
a rei A senza detrimento di soa salute, poteste date le previden- 
ze opportune , secondo esigevano le gravi disgusto sissi me 
circostanze . Che se queste eran tali , che , senza dar tempo , 
richiedessero un pronto riparo , o sollecita determinazione da 
non potersi avere dal Re , per l'attuale stato di sua salute ; chie- 
deva prima con fervorose pny.liii rc il di vinti ajneo , e per non 
prendere abbaglio esponeva bensì i proprj sentimenti , senza 
però fai ne gran conto , ma regolatasi poi a norma del con- 
siglio de' re spetti vi Ministri, quali ben sapeva essere esperti , 
prudenti , e fedeli . 

Trovatasi Ella impegnata per necessità no' pnblici af- 
fari più che in qual siasi altro tempo intralciati , e apino- 

na , ed era ben contenta , che il sistema di quella Rea! 
Corte non ammettesse le Donne nel Consiglio di Stato , come 
ingenuamente confessò ad uno de' suoi spirituali direttori ; ma 
bensì la sommissione , ed obbedienza al Re suo marito ve la 

viezza, fin da quando ascese al Trono la volle a parte dello 
publiehe cure; ed appena intraprendeva , o determinava cosa 
alcuna , senza prima consultarla . Non ignorava > quanto oppor- 
tuni fossero i di lei consiglj , e proporzionati alle diverse 
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circostanze . Quindi e , che quanto più scabrosi arano gl'im- 
pegni , quanto più gravi i pericoli , quanto più frequenti le 
occasioni JÌ dovere o riparare, o provederc.o consultare, 
tanto più mirabile si rende la di lei fortezza , onde presta- 
vasi a tuito con prontezza , serenità, e rassegnazione . Le tn- 
<1ìk[io!-ìzlpiiì ni]i]-.n-cnin;itc del He , le quali , quanto più criti- 
che erano lecircDrNin/r , m.t£;[ or mente rendevansi frequenti , 
e gravi; le dome si ir tu mi 1 1 ic 1 in ili ni tutte ad essa appoggia- 
ta ; certe fatali combinazioni , per le quali a molti riusciva 
odiosa qualunque determinazione , bc neh è maturata con pru- 
dente consiglio ; rcndi'i-ano pressoché intollerabile il peso ,clic 
essa portava, ed avrebbero sbigottito chiunque . Maria Clo- 
tilde però ammaestrata più dalla scienza de' Santi , che dalle 
umane ragioni , e mondana politica, esattamente adempiva a 
lotti i doveri ; ed il tempo , che spendeva nell' orazione , ed 
in chieder Itimi , ed ajuto all' Altissimo per ben diriger Io 
cose , era quello appunto , nel quale acquistava coragio per 
soddisfare a tatti gl'impegni molte volte superiori alle uma- 
ne forze. 

Non é per altro , elle non sentisse il peso delle sciagure 
nella violenta convulsione di uno Stato per ogni parte agita- 
lo , e perciò reso vacillante , ed incerto . Non valsero perù 

e sempre disposta a combattere , superare , e vincere quei 
moti , che sono inseparabili dalla fragile umana natura ; ma 
sienro aveva il rifugio , gettandosi nelle amorose braccia del 
suo Crocifisso Signure, colla ferma fiducia di riportar quel!' 
ajnto , che nelle sempre durissime circostanze erale necessa- 
rio . Che se in certi casi, ed opposizioni di cose la natura non 
potendo più teucre esigeva un qualche alleviamento , tutto 
lo sfogo consisteva in poche involontarie lacrime ; ma un sol 
momento di riflessione, era bastante a l'Ottenerle . Quindi è , che 
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che indispensaiiil dovere, smzn fr.ippor dimoia , si presenta- 
va con aria serena , come se ]o spirilo si trovasse in una per- 
fettissima ealma. Ne alcuno si dia a credere , che tali tri- 
stezze , ed angustie avessero origine da quel naturale affetto , 
che e compagno dell'amor di se stesso . Quella , che era già 

temporali, e riguardo .1 se mirava con una certa indifferenza 
da forti scosse urtalo il Trono , ed in pericolo d'esser rove- 
sciato. Derivava la sua afflizione dal vedere le tribolazioni 
del Re suo Marito , le cause , che si riunivano a renderla 
sempre più gravi , senza che fosse in suo potere il rimuo- 
verle , la critica situazione , in cut si trovava la Reale Fa- 
miglia , ed i pericoli , a'quali erano esposti i proprj sudditi 
ila lei teneramente amali ijuai h»l| . Cui, die eopra ogni al- 
tra cosa le recava i odia bile rammarico , ria la deprava/i or) e 
del costume, funesto effetto delle ree massime, che ogni gior. 
no più si disseminavano, e prendevan piede, ed il troppo 
Certo timore , che ìliiplicin.iusi i pe<va:i , invere di placar- 
si, ,*l irrita.se vie più la Divina Ciustizia. Diresse perciò dal 
suo canto ogni studio a raffrenare la licenza , e porre i più 
efficaci ripari ai disordini con que' mezzi , che vengono sug- 
geriti dalla religione , cioè a dire , orazioni publiclie , pro- 
cessioni ili penitenza , esercii! j spirituali , che hanno molta pos- 

Mentreperò la pissima Regina era intenta coti tali mezzi 
a rimuovere gli ostacoli, che trattengono gli effetti delle di- 
vine misericordie, non era meno attenta in far buon uso di 
quelle previdenze umane , che sì convengono alle diverse 
circostanze . Era ben contenta Maria Clotilde di sollevare 
dal peso ti suo Compagno , e contribuire alla sicurezza del- 
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lo Stalo , e de' Sudditi . Senza rintristirsi o scomporsi, pren- 
deva con indifferenza sopra di se quanto Ti poteva essere di 
odioso, c sentiva, senza turbarsi, le vane dicerie di coloro , 
elio riprovano ciò , che non c a seconda de' loro desiderj , 
e giudicano delle cose dagli effetti ; non riflettendo , clic in 
tempi borrascosi e difficili , per quanto savie , e maturale sia- 
no le misure , che si prendono, non sempre sono egualmente 
seguite da quel successo , a cui erano ordinine . È una pretta 
calunnia dalla malignità inventata contro i piissimi Sovrani, 
che t rns-ritj :im-cto di :i fin ri 'ti Jtato p'T = od ili;; (-ir e a'ia lor di- 
vozione . All'imo . 'il all' altro dovere con esatte//.! adempiva- 
no : con ani di Religione chiedevano lume a Dio, senza il 
Ojita'e nulla possiamo . s 'applicavano poi fon tutto l'impe- 
gno alla ricini de' mezzi , rhc sii^»ci i-.fr luni.'.ri prih!( ri- 
fa avvalorata tlalla grazia . Che se le conseguente talvolta non 
corrisposero alle date- savissime previdenze, fiiS non dee re- 
carli a colpa di rhi romancia va ; ma bensì attribuirsi all'in- 
feltrita de' tempi, ed a quelle fatali circostanze , ebe rendon 
vane le caie piu ponderate, ni energiche . 

A tender più doloro-,0 il martirio della Serva di Dio , 
si assi ungeva la violenza , die doveva fare a «e stessa in 
ceri! difficilissimi incontri , e disgustosi cimenti . Vedo- 
vai molle toh? «strema dover ricevere soggetti , quali cer- 
tamente sapeva esser mal'animati , e rivoltosi, o ehe le ave- 
vano cagionali iei.schilcss.mi dispiaceri. Tanta perù è la for- 
za della virtù , rlie vincendo la naturai ripugnanza , p sen- 



i clic per anche fosse la 
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profonda piaga rimarginala , onde la di lui presenza dove- 
va richiamarne la dolorosa memoria , ed esacerbar la ferila . 
Era nell' animo gii disposra , e ila gran tempo , seguendo l'e- 
vangelico precetto, aveva perdonato non meno adesso, che 
a quanti si erano nniti in Tatti, che fanno fremere chiunque; 
ha senso di umanità : pur diffidava di se stessa , e temendo , 
che l'aspetto del medesimo potesse richiamarle alla mente la 



funesta idea. 



1 prò 



([nei primi moti , the non ci 
re al momento, con fervorose prilli icre ri preparò al diffi- 
cile incontro . Di buon mattino portossi al Monastero deli- 
Annunziata , ove a tale oggetto fece la Comunione; confido 
alla Superiora , rrlip'isa ili irati virtù , il duro impegno , in 
cui ri trovava , affinchè l 'a j «tasse colle sue orazioni , e con 
quelle della Comunità . Ritornata al suo appartamento con 
rassegnazione , e coraggio attese l'incontro , che le riusci feli- 
cissimo . Quegli al sol vederla si sbigottì , e gli si arrestò la pa- 
rola sul labbro ; non già lo stesso avvenne a Maria Clotilde, 
che generosa, e forre con dolci, e degni modi fu la prima a 
rompere il silenzio , cil a rianimare in lui quel coraggio , che 
alla di lei presenza si era smarrito . Ritornata alle sue stall- 
ie, genuflessa innanzi al Crocifisso Signore, lo ringraziò dell' 
ajnto , che le aveva compartito in cosi dura pericolosa oc- 

C A P O Vili. 

Vieti costretta col Re , e J?cttf Famiglia ad abbandonare gli 
Stati . Penoso viaggili . Prima dimora in Firenze . 

Era appena incominciato l'anno terzo , da che il Re 
Carlo Emmanuel? IV. , per la morte del Genitore Vittoria Ame- 
dco , aveva preso le redini di quel Governo , tanto più saggio. 
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quanto più religioso , sempre però agitalo , ed in tempesta , 
allorché scoppiò quel nero nembo , che già da gran tempo 
minacciava l'ultima desolazione , c mina . Mentre pacifico Egli 
era intento al bene dello Stato, e de' sudditi , a proteggere , 
e ravvivare la Religione , ed allontanare que' mali , clic w 
vrastavano ; da imperiose circostanze , alle ijuali non pute- 
va resistere, fu , nenia clic ragion valesse, costretto ad ab- 
bandonare li suoi Stati , e colla virtuosa Compagna, e Real 
Famiglia a cambiar ciclo , a piacimento , e discrezione di eli 
s'arrogava il diritto di comandare . Se altra ve ne fu mai di 
cimi! tempra, questa fu certamente tuia delle occasioni , nel- 
le quali si segnalò l'eroica cristiana fortezza di MariaClo- 
tìldet Rassegnata al suo solilo alle divine disposizioni , nun 
si sbigottì al fatale improvviso colpo recato con imperiosi mo- 
di , benché ne prevedesse tutte le luttuose conseguenze . Ar- 
mata di quel coraggio , che vicn da Dio , sola potè prove- 
critico slato di cose moltiplicati di molto , l'cndevansi neces- 

Poco vi vuole ad immaginare, non che a comprendere , 
qual fosse la costernazione di tutta la Real Famiglia obbligata 
in angustia di tempo ad emigrare dal l'atrio suolo , senza sa- 
pere , ove avrebbe dovuto fermarsi , e come prò vedere alla 
propria sussistenza . Il Re specialmente di troppo sensibile 
temperamento , e non poco alterato nella coiporal salute, 

poteva accorrere , per fare le necessarie disposizioni , anziché 
egli slesso aveva bisogno di speciale assistenza . Ma ben sa- 
peva a ehi dovevasi affidare il tutto , o poteva esser tranquil- 
lo addossandone il peso alla Regina . Questa sempre eguale 
si ne'prosperi , che ne' casi avversi, con ammirabile solleci- 
ludine assisteva il Marito, porgevàgli ajuto , lo confortava, 
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e studiava i modi più acconci a calmare (incile inquietudi- 
ni , che dalla sensibili: à de' ter» perimenti vendono eccitale nel. 
lo spirilo. Bendili, a dir vero, pili clic l' efficacia delle paiole 
valeva il di lei esempi» : i ut re pi. li , e eor.Tip.insa a lui mostran- 
dosi , mentre doveva avere il cuore , per le inokipb'ci disgu- 
stose cure , più die pli jìni aupisii.vo . Erigeva al Lcmpo stesso 
gli animi abbattuti de* lìi-ul i Congiunti , faceva suoi proprj i 
loro travagli, li eott'fil.iv.i con paiole dettate da quella cariti, 
dalla quale crauti tutte le sue azioni animate . S'interessava a 
prò de" medesimi , nulla omettendo, die potesse esser loro di 
qualche conforto nelle afflizioni . Giunse per (ino a gettarsi 
gcnullcssaa piedi di chi era incaricato all'esecuzione dell'in- 
timata partenza , allindi.'- fosse ril ucalo non so qnal' ordino, 
e potesse il Beai Dura d'Aosta non esser ritenuto in Tori- 
tal motivo desolata, ed in pianto. Cosi efficaci furono ledi 
lei suppliche, che riuscille d'ottenere quanto chiedeva. Fu 
voce comuni in Corti' , che v qualche < osa di più disgusto- 
so non accadde, ciò fu mediasti le buone maniere, o san- 
te industrie usate dalla Regina . Vien rilevato dal Re , che 
qnantunque Matta Clotilde per tenerezza di cuore fosse as- 
sai proclive al pianto al sol» aspetto dell' altrui calamità », e 
tribolazioni , o al solo udirne il (acconto ; in questa occa- 
sione non si vide, che te le affacciasse agi, occhj una la- 
crima . Tanta fu la fortéiia, con coi tollero si gran disastro . 
La sola virtù di tanto è capace . 

Mentre cosi adempiva con pronlezz-a e tranquilli!:, di 
spirito a' doveri cristiani verso il Re suo Compagno , e i Rea- 
li Congiunti; punto non trascurava di provederc , e dispor- 
re quanto occorreva per la troppo sollecita partenza, ed al 
tempo stesso tributava a Dio ì consueti omaggi di religione , 
per quanto le nioltiplici indispensabili cure le permetteva- 



QigiiizM Dy Google 



GB V ila della l'enei abile Serva di Dio 

no . Queste erano laboriose , e difficili , e richiedevano la 
più esqnisita riflessione, e saviezza . Il tempo era assai li- 
mitato , dovevasi operare in sìIi-jikio , e con scrrctezzfl , a scan- 
so di fjuei disordini , clic potevano di leggieri succedere ad 
lina immatura promulgazione : molli . ed assai gravi erano 



Ridar 



commissioni , hcnrlnr non pori,, .ossero necessar, P° 
le ; conveniva evitare la confusione , e mantenere il 
dine : cosa assai difficile in un presso cho ramni tu 
giamento . A tutto pensar doveva Maria Clotilde; 
va sollecita ove faceva di bisogno, sceglieva le pei 
fedeli, c più atte; provedeva, antivedeva, ordinav 
presenza di spirito, con tanta circospezione , c per 
che tatto potè farsi in buona regola , senza veruna 

rlie non ostante il brevissimo limitato tempo molti < 
che si prestavano all'esecuzione degli ordini lo 



lucro di quelli di sperimentata probità , ai (piali non potè 
nascondere il vero motivo delle si energiche , frettolose 
premnre . 

Viene il momento, in cui non si può pìiì tenere occul- 
te La ncccssit.-l d'allestire l'equipaggio obbliga a renderlo pa- 
lese. Nel rrstreiii-.sinio giro di <o'<- ore quindici dalli forma- 
le imperiosa intimazione , tono di ve esser disposto alla par- 
lenza . La divulgata noiizia produce diversi effetti fra loro 
opposti . Si rattristano i baimi , e nel cupo silenzio tastan- 
ti-mente dimosti.ioo l'interna afflizione , eenliano i malvagi, 
rhc gioiti si veggono al termine delle scellerate loro mire. 
Lieo noovi motivr , che aggiungono afflizione agli afflitti. 
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I mal' intenzionati , che noli' incertezza degli eventi ai nas- 
condevano sotto l'appaiente larva il' altarramento , e ili fe- 
deltà, si tolgon !a maschera , e svanita la lusinghiera spe- 
ranza , che gli adescava , vanno a moltiplicare il numero de- 
gli ingrati . Fra le amarezze , nelle quali sono immersi tanto 
i domestici, che debbon partire, quanto gli altri, che deb- 
bon restare, non manca chi esulti , e faccia pompa del suo 

ro per comporre il ristrettissimo equipaggio . Fra queste al- 
cune cercan pretesti , si scusano , e si ritirano; convien sup- 
plire con altre al bisogno, che non soffre indugio . La Regi- 
na , che sola è ad operare, tollera, compatisce, dissimula, 
perdona : senza mostrar turbamento tutto sa , tutto sente , pro- 
vede a tatto . Alla prontezza nell'operare par che non senta 
stanchezza, ed é investita da un coraggio , che supera di gran 
lunga le umane forze . Nella scelta delle persone di suo ser- 
vizio fa uso di sua prudenza ; non guarda il proprio co- 
modo, ma bensi l'altrui sitna/rojic ; non liióge le sue mire , 
alle più atte , ma bensì a quelle , che rimarrebbero più es- 
poste . Una sola Camerista pud condor seco , e si determi- 
na alla Pettinatrice Madamigella, ('Inani Stupcr , perche gioì 
•vane , zitella, e sorda; eolle altre si scusa con bontà , e pro- 
mette loro chiamarle, se avrà fermo destino . Le sue umili, 
dolci maniere trajjnn d.i^li oixhj le lacrime , arrestano le 
parole sul labro , rendono più doloroso il distacco da cosi 
amabile Padrona. 

Iti quanto più viene espostaaduri cimenti, maggiormente si 
palesa , e risptende . Non i si facile , che si riuniscano al 
tempo stesso tante angustie , e sollecitudini , quante furori 
quelle , nelle quali si vide involta in tal dolorosissima cir- 
costanza la nostra Fjroina . Eppure , perche tutto riferiva "Ile 
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divine disposizioni ordinale pel suo maggior bene, operava 
tranquilla; e senza rincrescimento abbandonava quel Trono , 
pel ([«aie non aveva mai avuto attacco ; non avendo a combat- 
tere qncll' ambizione , clic non nevri rniio-i'iiua in verun tem- 
po . Ma poiché iinlhi possiamo ila noi stessi senza il cele- 
ste ajuto , ed è vana lusinga il ripromettersi delle proprie for- 
ze ; nelle tante , e sì fra loro dispaiate occupazioni, altro non 

lario soccorso , eolla ferma credenza , el,e non le sarebbe 
mancalo . Con maggior sentimento rinnovò le sue preghiere 
all' approssimarsi l'ora della partenza. Unitamente al Re in 
egual modo clic lei rassegnato , ma non poco abbattuto per 
sensibilità ili temperamento , ed attuali incomodi di salute, con 
singolari .livore dimostrazioni venero la preziosa Reliquia 
delia S. Sindone , clic a tale oggetto fii portata nel Regio Ap- 
partamento . Trasferitisi poscia i Sovrani coi Reali Congiunti 
alla Tribuna , Junjrn pcz?a si trattennero in devoto , edifican- 
te raccoglimento avanti il Ven. Sacramento a tal fine espo- 

JÌcucdizionc . 

Sì approssima intanto 1' ora del doloroso distacco . Si 
affollano intorno a Maria Clotilde quanti rimangono de' do- 
mestici ( non compresi quelli, che nel cambiamento di cose, 
non avevano aspettato a torsi la maschera), e con tronche 
parole palesano il loro rammarico , e col pianto , che non 

ma Madre . Questa , che esser deve più di essi angustiata, 
con volto tranquillo, e voce ferma li consoli, e si studia di 
mitigarne l'affanno con sparger senti di rassegnazione , c di 
confidenza. Coni ieri finalmente parlile ; tutto e disposto : all' 
ore cinque italiane della none si aLbaudorin Torino .A ritardare 
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il viaggio non vagliano la troppo incorninola fredda Stagio- 
nò, le pessime strade ricoperte di loto , e di ghiacci , la ne- 
re, che cade in copia, i riguardi, che aver pur si debbo- 
no a Personaggi così distinti, e al debole stalo di salute d'al- 
cuni , fra quali contar sì deve la nostra Eroina , che aven- 
do portato tutto il peso delle disposizioni necessarie a tal* 
uopo , per esser gracile di complessione , doveva trovarsi 
indebolita, e stanca; e ben provenne nel proseguimento del 

Ma se Maria Clotilde fin qui si rese oggetto ili mera- 
viglia , c di edificazione , .incoi piir chiari argomenti diede di 
sua cristiana eroica fermezza fieli* incommodo penosissimo 
viaggio . Se tutto volessi le ci i-™?. ;i:iy\: rrur-iiglicrc , clic s'uni- 
rono a renderlo doloroso oltre modo , dovrei empirne un 

portassero la testimonia»/;, di chi tu alla Serva di Dio indivi- 
sibile compagno nelle sventure ; e se la Religione non c'in- 
scenasse, che Dio le permette a maggior «-.ctei/io de' lino- 
ni , rd a proova di lom fortezza . Ai disagi , ed incorn- 
inoli' del viario , «i aggiungono vilipendi , umiliazioni , e tal- 
vo'u ancor ma;i.-iu/,i riVIlt cine più necessarie alla vita . Si 
paisà pei lunglii , ne' quali in altro tempo avea riscossi ap- 
piattii , acclamazioni , ed omaggi ; ed ora da molli è tignar, 
data con ributtanti maniere, e positivo disprezzo . Vi sono de' 
buoni , che la compatiscono , ma ne sfuggon (' incontro , o 
sono costretti a seppellire nel silenzio i veri lor sentimenti . 
Vede Maria Clotilde cambiata la scena, ma non altera pun- 
to la consueta sua serenità , e coinè alle dimostrazioni di ri- 
spetto, e di stima, e indifferente agli affronti, ed agi' insulti . 

Convien talvolta trattenersi nelle publiche strade finché 
bì trovino gli alloggi . Pasce il Popolo , in lor fissandosi, la 
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sua curiosità, né mancano derisioni, e motteggi, Un pru- 
dente rispettoso silenzio nasconda quanto d'umiliante dovet- 
te tollerare nel trattenersi a Casale per Io spazia d'un' ora alia 
ma Jet fiume Pfi . a fine d'aapeuare il tragitto . Hasti il sape- 
re , che ancor cbi certamente non aveva trasporto d' affetto |ici 
Sovrani , si rao«;c a sdegno , e B i vide obbligalo a repri- 
mere l'insultante licenza . Non per questo , ne pct alni po> 
co dissimili incontri si smarrì il Cvia^cio di Malia Clo- 
tilde , clic per l'eroica tua ti' sedazione, ed ammirabile for- 
teiza poicvi btmel essere n!i!pBUu:a di-I corpo a rr.gion de' di- 
sagi , c molesik- inseparatili dall' incommodo viaggio , ma 
non già nello spirito , ebe fu sempre tranquillo . 

Né fu minore la virtuosa indifferenza mostrata nella 
continua incertezza del' destino , che l'attendeva . Conveniva le- 

faceva credere essere ad una volta diretto il cammino ; al 
momento di prenderlo , un improvviso coniando facca cambiar 
direzione. Veniva determinato un luogo , ove poteva sup- 
porsi , ebe uvrebbono avuto un temporaneo, se non stabile 
riposo; poco dopo si variava il progetto , ed una continua 
dubbiezza , unita sempre a timori di peogior sorte , teneva gli 
animi agitati , ed inquieti . La notte destinata al riposo si 
rendeva ancor più tormentosa per ali incommodi alloggi, 
({'itali erano si mal in ordine , si mal custoditi, c spogli del- 
le più necessario suppcllcLtili . clic neppur sarebbero con- 
venuti a persone d'assai infetior condizione. In Alessandria 

mal preparati ; cravi inoltre in' quell'abitazione tal confu- 
sione e tumulto , clic non s'ebbe riguardo di sparare nella 
prossima stanza un' arme da fuoco . In Veglierà tutti si arro- 
garono la liberta di portarsi al loro alloggio con tal disor- 
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dine , ctie la rispettai»! coppia a male sterno poteva trovar 
angolo da ritirarsi . Alla Stradella non ebbero die una misera 
camera situala immediatamente sopra una scala , esposta all' 
ingiurie dell'aria in quella freddissima stagione , essendo mol- 
ti vetri mancanti alle finestre. 

Lo spirito ili Maria Clotilde e pronto , soffre tutto con 
pazienza, rassegnazione, e serenità ; ma la natura non reg- 
ge . In Voghera e sorpresa da febbre con espulsioni cutanee ; 
Ila bisogno di prendere un poco di caffé , e ne sarebbe re- 
stata priva , se informatone lo Zio Duca di Chablais non le 
avesse mandato l'occorrente. Cosi dopo aver proseguito il 
viaggio soffrendo tuttavia li divisati incommodi , giunta assai 
spossata alla Stradella , altro non potè aver ristoro , che una 
cioccolata recatale da persona incognita . Il freddo sofferto , 
la siiin/a mal [i^Liardata , oml.' convenne avvolgerle in repli- 
cati panni la testa, c gli altri disagi , a' quali andò sogget- 
te , fecero retrocedere la cutanea espulsione , e cagionaro- 
no quella tosse , che continuò a molestarla fino alla morte , 
e che forse ne fu la causa remota . Non perciò fu udita mai 
querelarsi , nè si vide in Itii mìnimo turbamento ; anziché 
si studiava di confortare^ cousr.li'.Lv. il uni rito, il quale e soffrivi 
per se, e soffriva per lei . In lali angustie , ed iurommodi punto 
non cambiò tcnor di vita, e ncppnr volle interrompere il di- 
giuno , che aveva in uso di osservare nel sacro Avvento ; 
e quantunque cosi malandata di salute , non tralasciò mai d'a- 
scoltar la Messa prima di rìas-amt^v il viario, e di far la 

L' eccessivo freddo , che sempre più si rende scnsibi'e , 
eia nove, che cade, le accrescono gli Lncommodi . Si giun- 
ge a Piacenza , si prende alloggio nel Collegio Alberelli , 
Maria Clotilde e si bisognosa di riposo , che neppur cura 
K 
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di vedere la magnificenza di quella gran fabbrica ; non si trat- 
tiene però dal portarsi alla Chiesa nella sera per assistere alla 
solenne benedizione , ed alla Messa parìmenie solenne nella 

memo a' suoi mali in Borgo Sandonino , mercè la compa- 
gnia, che le [iene il rispettabilissimo f'esroi'o Monsignor Ca- 
rimberti , il quale eo' suoi spirituali ragionamenti la riempie 
di consolazione. Si passa in Parma, ove per circa Ire settima- 
ne si trattiene la lìeal Comitiva , e prende qualche riposo do- 
po i tanti sofferti disagi . La nostra Venerabile mene que- 
6io tempo n profitto Con visiur Ir Chiese , assistere alle sa- 
cre funzioni , trattenersi ne' Monasteri ili «arie vergini . Tut- 
toccbi- lofeimiccia , non lascia d'inieivcnii e allu Chiesa nella 
no:te di Natale , benché il freddo in quella Magione fossi" 
oltre modo wnerihile . Ma il .Mi «arai con Dio la rendeva 

va qualche sollievo in tali atti di Religione , ed in t [attenersi 
sovente a ragionate di cose celrsii con persone di nota bon- 
tà, venne percossa da no colpo tanto più doloroso , quanto 
che diretto ad angustiar maggiormonie il gii afflittissimo iie 
suo compagno. All'improvviso gli furono tolti, c mandati 
lungi alcuni rispettabili fomiti del suo ristretto accompagna- 
mento. Senti Egli pena di tutti; ina in particolare fa contristato 
dal vedervi incluso il Balio di. S. Germano ai esso unito colla 
più stretta confidenza ed amicizia , per averlo avuto in cu- 
ra, ed assistito fin dalla prima età di anni sette .Lievi sembrar 
possono le passate, ed attuali disgrazie a paragone di questa, 
che andò a ferirlo nell' ìntimo dell' anima . Sorpreso venne 
da Serissime violenti convulsioni , che lo straziarono per due 
interi giorni . Non si può esprimere l'afflizione di Maria 
Clotilde, che al -pari di lui prezzava il rispettabile sogget- 
to , prevedeva le conseguenze di si dura separazione , c scn- 
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Maria Clotilde Regina dì Sardegna. 7S 
Uvei [litio il peso di questo mio™ inaspettato disastro . Co- 
raggiosa per altro , ed intrepida , dimentica di se stessa , di con- 
tinuo assiste l'ansimigli V. pn^rui smv.a stancarsi ; qua! es- 
perta infermiera gli porge gli njuti corrispondenti al biso- 
gno , ma in pariicolnr modi) « tutta intenta in cercar motivi 
di conforto , per sedar su l .ilili/ionc , e rimettere in calma 
1» spirito. Trattava frattanto coli' amore di si gran sciagu- 
ra con dignitoso , ed affabile contegno per ammollirne l'ani- 
mo , e trarlo a più moderate misure . È certo clie uscendo 
il suddetto una volta dalle stanze della Regina ebbe a di- 
re : ben si conati e et fere </uesii Filosofi veramente Cristiani . 
Per accrescer peso alle afflizioni , qualcun vi fu dell'assai 
li'imn jiTiiiiti.iis^ijijiicHiii, che quantunque per lo passato aves- 
se mostrato grande attaccamento a' Sovrani , qui cambiò tuo- 
no , prese un'aria pria di freddezza, poi di dispreizo, e fi- 
nalmente , mendicata una frivola scusa , si licenzio , e volle far 
ritorno in Torino . Giunse ancora altra disgustosa notizia 
(che poi si seppe esser falsa); ciò è, che per via era stalo 
tolto tutto l'equipaggio : ma trattandosi di afTare temporale. 
Ella non si scompose , !o sentì con indifferenza , non per- 
dette la sua tranquillità. 

Si abbandona Parma il di undici Gennajo, s'indirizza il 
cammino alla volta di Modena , il freddo si rende più aspro . 
Giunti a quella Città conviene , che si fermino nella piazza , 
e senton dirsi, che non v' è allogalo per essi: lungo tempo 
qui si trattengono immobili , esposti all' intemperie dell' aria , 
ed alla vista di un Popolo, non tutto animato dalli stessi sen- 
timenti di umanità , e di compassione : vengon condotti inuna 
osterìa tra il chiassi), ed il tumulto della piche ; non pu6 
il Vescovo , con suo rammarico , dar loro ricetto , perdio 
sono le stanze occupate da persone , quali non è da lui il 
licenziare : finalmente si trova alloggio nella Casa d'un Kobi- 
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le, ma non ostanti lune le attenzioni possibili praticate dal 
Padrone, riesre inr-omn.l issimn e per il fumo onde è piena , 
e pel freddo , clic fa gelar l'acqua ne' vasi tenuti tifila ca- 
mera . Meraviglia ci! vnìrTC la Venerabile crisi rasscgnata.qiiasi 
die nulla soffra , e pur va ad altri mali attualmente soggetta .In 
Bologna, ove si trattiene due giorni , nulla concede all' inno- 
cente curiosità, e si occupa nnicamentc in alti di Religione, 
venerando i Corpi di San Domenico, e di Santa Caterina 
con tale raccoglimento, e non allcttato sincero fervore, che 
ne rimangon commossi i meu devoti . Si prosegue il viag- 
gio fra la neve, che cade a dirotto ; si giunge a Lojano , es- 
sendo la notte ben avvanzata , e si prende riposo in un pes- 
simo alloggio. Xon è ancor giorno , e fa d'uopo porsi ouova- 

convien Tare a piedi buon tratto di strada per ritirarsi ìli una 
capanna, ed cloni di ristoro poc' acqua recatagli da un con- 
ladino . Rassettato il legno , e ripreso il viaggio , sdrucciola 
nuovamente nel ghiaccio , ed esce di carreggiala una mota 
sul pendio d'un precipizio : nìun se ne avvede, fuorché la 
Regina, che non fa motto, ma internamente con fiducia ri- 
corre al sovrano ajuto ; questo è pronto , e nulla di sinistro 
succede . Dopo tanti travagli , c patimenti di circa quaranta 
giorni da computarsi dalla partenza da Torino , si ginngc in 
Firenze. Qui si ferma la Real comitiva . Sembra, clic in que- 
sta Città deliba Maria Clotilde ristorarsi dai sofferti disagi , 
e prender riposo . Ma vi può esser riposo per quella , che 
dee portare la pesante croce fino alla morte ! 

Nuove tribolazioni a prnova della costanza della Venc- 
raliil Serva di Dio succedono dorante la dimora in quelli 
Città , come vedremo nel capo seguente . Ma Dio , che mai 
non lascia di recane in mezzo alle angustie qualche consola- 
zione , c conforto alle anime , che più gli eono care , die^ 
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ile il contento a' piissimi Sovrani d' essere a' piedi del supre- 
mo Gerarca Pio FI. di sempre "briosa memoria , clic a (pici 
tempo dimorava nella vicina Certosa , e di contestare ad esso i 
veraci sentimenti dell' incorrotta lor Religione , sincero at- 
taccamento , e Glia) rispetto al Capo visibile della Chiesa . Si 
presentarono ad esso con cilificanii comi rassegni di quella ve- 
nerazione , che midrìvano nel cuore . Si prostrarono umili 
a terra, e nell'atto dì baciargli i piedi, non potè contenersi 
Maria Clotilde dall' esternare il suo giubilo, pronunziando 
con effusione di cuore queste precise parole : Snnio Padre , la 
consolazione , che provo nel presentarmi al Vicario di Ce- 
sa Cristo , e Capo visibile della nostra Santa Chiesa , mi 
£ un. compenso amplissimo a latte le mìe disgrazie . Fu 
per essa quel giorno ricolmo d' inesprimibile gaudio : non po- 

vencratione, clic inscriva la in, ipsiii dell'aspetto : al tempo stes- 
so però , non più riflettendo alle proprie , si rattristava alla 
considerazione delle di lui sciagure . Non contenta d'avergli 
essa col suo egualmente religioso Compagno offerto il tribu- 
to di sincero filiale ossequio ; impetrò dal Santo Padre , cho 
ancor i Domestici , quali eran 6eco , fossero ammessi al ba- 
cio de' santissimi piedi, come graziosamente ottenne. Quan- 
ti furon presenti all' incontro , agli atti rispettosi , umili , e 
devoti de' Sovrani, alle parole corrispondenti all'intimo sen- 
timento , con giubilante energia pronunziate dalla Regina, 
al!' atto del venerando Vecchio, che piegossi , tutto celie de- 
bole , ed infermo per sollevarli da terra ; ne fitron cosi com- 
mossi , che non poteron contenere le lacrime , premute da sen- 
timenti di religione , e di tenerezza. 
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CAPO IX. 

Ba Firenze si passa in Sardegna .Nuove tribolazioni 
della Venerabil Serva di Dio . 

Allorché Maria Clotilde giunse in Firenze trovavasi al- 

pre abbracciata alla siia Croce , le preparava nn' altro ge- 
nere di patimenti . Non appena aveva posto piede la Beai 
Comitiva in quella Capitale della Toscana , ed incominciava 
a riaversi de' passa-.! soìlVi ti disagi ; clic nuove si combina- 
rono fatali circostanze, per le quali fu forza abbandonar Fi- 
renze , e recarsi in Livorno , per quivi attendere l'oppor- 
tunità di fare tragitto in Sardegna . Tutti erano gii a quella 
volta diretti , ma non il Re , e la Regina , clic 1* urgenza 
avrebbe dovuto rendere pili solleciti, se i non leggieri in- 
commodi di salute sopraggitti al primo , non avessero obbli- 
gati ambedue, con lor pericolo, a rimanersi in Firenze. Al- 
lor fu, che dovette soffrire uno de' più fieri contrasti , che eì 
possano immaginare. Combattuta , ed agitata fra i doveri di 
Moglie, e quelli di Regina , si trovi in un bivio difficilissi- 
mo . Conveniva, che si appigliasse ad un partito , o di sol- 
lecitar la partenza , e cosi contristare il suo Compagno , e 
andando contro la di lui ripugnanza , esser innocente cagione , 
che se gli accrescessero i mali : o secondarlo , e cosi es- 
porsi ambedue a quelle maggiori disavventure, che a ragio- 
ne si dovevan temere da un più lungo ritardo - Per neces- 
sità fu costretta ad appigliarsi al primo per Lei più doloro- 
so , ma di meno funeste conseguenze . Non bo termini suffi- 
cienti a descrivere le angustie , nelle quali era posto in si 
duro cimenta il tenero cuore di Maria Clotilde , la vioien- 
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zn , che dovette fare a se slessa , e quello , che tollero intcr- 



Niuno pni) iru-jlui Miliario , che il Re medesimo , il 
quale nella sua linoni trsii mniii;m/.a cosi si esprime : Pochi, 
gitimi dopo il nostro arrivo , io mi aia inalai . . . per quasi 
tutto il resto del tempo fui costretto stare in casa talmen- 
te debole di spirito , e dì corpo , che non ero in grado di 
provvedere alla minima cosa ; sicchà essa rimase incaricata 
di tutto il pesa , e dovetti- pretnìrni nuni pensiero tanto per 
il governo di casa , quanto per le disposizioni da prendersi 
nelle nostre critiche circostanze. Egli <> incredibile quanto 
Ella dovesse soffrire di contraddizioni , e di opposizioni ; e 
si può dire , che in quei giorni patisse un doppio marti- 
rio interno, ed esterno . Io mi sentivo, in quello stato d'op- 
pressione , una massima ripugnanza a partire da quel sog- 
giorno ; ma le circostanze dure esìgevano c/C io dovessi on- 
ninamente partire . In tal frangente Ella di cuore tenerli- 

necessità si vide nel caso di opporsi per mio bene alla 
mia forte inclinazione contraria , dovendo insistere malgra- 
do la mia ripugnanza per indurmi ad un tal passo, qua- 
le era per me durissimo, di lasciur quel soggiorno, e ab- 
bandonarmi alla divina providenza , incerto di ciò , che 
fosse per succedere di noi nell' avvenire . Non si può cer- 
tamente esprimere qua! fosse la pena del tenerissimo suo 
cuore posto come in mezzo a due piene ; mentre da una 
parte voleva il mio bene , e sottrarmi da! gran disastro, 
che ben vedeva essermi imminente ; e per l'altra parte non 
voleva contristarmi ; e per dura necessità si vedeva obbli- 
gata a ciò fare con insistere per la partenza . Cosi il suo 
cuore si trovò alle strette, ed a tali pressure , che io di- 
co per la cognizione, die ho del suo cuore , che senza un 
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imo non, vi avrebbe retto, ed avrebbe in qualcfit 



Tanto perciò in maggior pregio si deve a 
a di Maria Clotilde in tal penosa <liflif.lifi-.Mna 
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Maria Clotilde Regina di Sardegna. !!i 
Iddio le die forza; ma quanto risentii ne dovesse l'umani- 
tà, dime il mente si putì concepire. 

Ma il vincersi in ciò , die unicamente rignartlava la 
propria persona, era per Maria Clotilde assai facile impre- 
sa . E ben lo diede a conoscere , giunta che fn in Livor- 
no insieme col He. Quivi dovette soffrire di vedersi abban- 
donata dalla Dama , che l'era st;ita compagna , e di qualche 
sollievo nelle passate avversità, ed altresì dal proprio Con- 
fessore, che con loro rincrescimento , ma obbligati da certi 
indispensabili doveri, flirtiti costretti di separarsi da Lei, e 
far ritorno in Torino. Non le rimase, che la sola Came- 
rista Madamigella Smptr . Per tal distacco non mostro Fila 
alcun indizio di tristezza, che anzi rivolta alla snddettn , con 
volto sereno , e placida voce le disse : Chiara mia , di tanta 
gente , che serviva/ni . si /uno rimasti', mìe', voi , od io . Alle- 
gramente . Né altrimenti poteva aspettarsi da quella , che sem- 
pre rassegnata alle divine disposizioni , non cercava altro, 
clic Dio, esoleta perciò ripetere iti altre simili circostanze 
quella gran verità , che aveva fitta in mente , cioè : che vi é 
tutto quando v ù Dio, e quando v' è Dio nulla manca . 

Si dovettero trattenere in Livorno dal giorno lì. ai 
2*. di Febbraio festa di San. Mattiti , nel quale , non 
ostante la naturale avversione al mare , intrepida Maria Clo- 
tilde sali sul preparato Legno , che salpò due ore dopo . Ella 
fu , che men degli nitri s:>lTriM' ali int om odi . che. sogliono es- 
sere cagionati dalla navigazione ; ma ben 'molto ebbe che fa- 
re nell' assistere , e confortar gli alni , e specialmente il Re , 
che andtì soggetto a aravi pati menti ; non si dipartiva da lui, 
se non astretta da positiva necessità . Vedendolo talvolta tra- 
vagliato al eo mino , si rattristava della, dura situazione, in 
cui si era trovata, di doverlo stimolare a quel viaggio , che 
tanta davagli cagione di patire. Non già, che si pentisse di 
L 
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quanto aveva operaio , poiché non conveniva altrimenti ; ma 
non poteva a meno di non sentir pena in vedere nel suo Com- 
pagno i dolorosi , ma no» voltiti effetti d'un" imponente ne- 
cessità ; e di sentire talvolta i rimproveri , e le querele non gi:l 
uscite da! cuore , ma espresse involontarie dalla forza de' pa- 
timenti . L'unica Camerista, ette le restava , non che resa per 
la stessa ragione inetta a servite , piti d'assistenza aveva biso- 
gno; e la Regina era quella, che le prestara servizio anche 
nelle cose più umili, evilì; avendo recato grandeedincazio- 
ne il vederla ne' violenti sforzi di stomaco, che quella soffriva , 
tenere il vaso per raccorrà le ributtanti materie , che mandava 
fuori per bocca, Egual sollecitudine aveva per tutti, e senza 
riserva prestavasi a quanto faceva loro di bisogno . Più pre- 
murosa dell'altrui, che della propria salute , se doveva tal- 
volta allontanarsi dal Re , lasciava qualche domestico ad as- 
sisterlo , ma facendo ben presto ritorno , le prime parole cran 

se a prendere un poco d'aria , Sul timore , che lo stai più 
oltre sotto coperta gli potesse recar nocumento . 

Nella notte seguente al primo giorno della navigazio- 
ne , il Naviglio , che conduceva gì' illustri Personaggi venne 
minacciato da un Corsaro con due colpi di cannone . En- 
trò in lutti il timore, ma la Regina paino non si turbò, né 
si vide nella di lei fronte la minima alterazione . La tran- 
qnillità.che in essa si scorge, ravviva negli altri lo smarri- 
to coraggio . Uno de' Domestici, che insieme con essi si tro- 
tò esposto al pericolo , cosi si esprime : La. Regina non 
mostro punto di turbamento , ma al solito rassegnala , e 
confidata in Dio si stava quieta , e tranquilla . In que- 
sta , ed in tutte le altre occasioni di timori , Lei era quel- 
la, che ci faceva star sicuri ; imperciocché vedendo la no- 
stra Padrona, che più degli altri avrebbe dovuto temere. 
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(hi affidali alla di lei virili , die ben. credevamo le averti- 
le meritata una pnrticolar protezione da Dio . la questa 
era fondatala sua sicurezza, onde in simili avversi casi, e 
pericoli con ferma fiducia soleva dire a chi di soverchio s'an- 
gustiava, che bastava fosse Iddio con noi per calmar lo spi- 

Non sto qui a ridire, che anche ìn mare continuo a pra- 

d'ascoltare ogni di la Santa Messa , che potè celebrarsi sen- 
za pericolo , ed ancor talvolta comnnicarsi , essendo Ella so- 
la esente dagli incoramodi del vomito . Questa fu , come di- 
chiara il Re nella sua Testimonianza , una grazia a ìà con- 
testa dal Signore per distinguerla ne' doni , come era dir 
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vantaggio : ne]]' ultimo gior 


no perii venne sorpresa da feblirc , 


che tenne occulta per non c. 


intrigane il erto Compagno , e per- 



chè si potesse eseguire con quiete tutto ciò , che rimaneva a 
fare per giungere a terra . 

Correva la Domenica Lattare , che in quell'anno cadde ai 
3. Marzo, allorché preso porto si sbarcò in Sardegna . Ma- 
ria Clotilde tnttocché travagliata da febbre, mostrò con modi 
affabili , ed ilarità di volto il suo gradimento alle publiche ac- 
clamazioni del Popolo, assistette con singoiar divozione all' 
Inno Te Deum, solennemente cantato nella Cattedrale di Caglia- 
ri Capitale del Regno ; ricevette gli omaggi con somma cor- 
dialità di tutta la Nobiltà ; e mostrò la sua presenza di spirito 
nella circostanza d'essersi , non so per quale accidente , appic- 
L a 
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caio fuoco ai Palazzo; stimolata ad uscirne , per cosi sot- 
trarsi dal pericolo, non volle partire , ma eoi) intrepidezza 
die gli ordini opponimi a[ bisogna , memi i cjririli il fuoco fu 
spento, senza fire uHerkiri piop-cssi. Fé <jui bella mostra ia 
sua uniformità a quanto Dio dispone , rendendo vani gli sforzi 
della ripugnante natura . Non saprei dire , se per incuria , o 
per angustia di tempo , e non preveduto sollecito arrivo de' 

ancora si mal in ordine , e sprovcdulo di comodi , che sem- 
brava piuttosto una spelonca , che abitazione Reale . Al pri- 
mo entrarvi fere Muri» Clmìliìc. un certo alto di sospcnsio- 

te di riflessione bastò a restituirle la calma , e tantosto umi- 
liata, con rassegna/ io ne «ciani»: oh Dio I Pare, clic io non 
sin contenta di quello, clic voi mi date , quasi the tuito 
non mi lenisse da voi .' Si son tomento. . E rivolta al Re 
con un dolce sorriso accuso hi pnipriir ilcbnlcraa , con que- 
ste precise parole: Vedete se sono un'anima alle ? Iddio 
vuol questo , eppure ne sento pena . In appresso non fé più 
motto di ciò , e ripresa la solita sua tranquilla ilarità si di- 
portò in modo, come se l'abitare in quel disadatto Palazzo 
fosse lo stesso , che godere le comodità della Regia di 

La dimora in quell'Isola fu di sei mesi ; ed al primo 
arrivarvi Maria Clotilde , parve che Dio con un fausto av- 
venimento volesse manifestare a quel Popolo la virtù , e 
santità della sua Serva. Da gran tempo ivi soffrivasi una deso- 
lante siccità, che se più durava, sarebbe stata seguita danna 
inevitabile carestia . Non appena aveva messo piede Maria 
Clotilde in Sardegna , che venne una copiosa pioggia , e du- 
rando questa per lo spazio di otto giorni , produsse alla cam- 
pagna quell'abbondante frutto, clie oramai disperava» di avere. 
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Le voci comuni furono esser questa un' effetto delia-vomi- 
ta della Santa Regina, e manifesto segno , che Dio si era co m- 
piaciuto per li meriti della medir-inirl di provederc con quella 
pioggia al crnniin bisogno . A conciliarle la stima di tutti gli 
ordini delle persane, più della precorsa fama , e del sud- 
detto inaspettato evento , valovnl fu qucll ' reificante tenor ili 
vita, che ivi tenne contantemente. Incaricata de' pubblici af- 
fari per volere del Marito, e per solleva] lo dal peso , & ine- 

che a far la felicità de' suoi sudditi , Ascoltava tutti eoo bon- 
tà , e qual Madre piò che Signora accoglieva li: iato istanze , e 
tali usava modi , se non poteva , o non doveva secondarle -, 
che ninno si partiva ila lei scontento . Anzi alcuni in uscir- 
ne versavano lacrime di tenerezza , facendo al tempo stesso 
cneouij della bontà , dolcezza , ed umiltà della loro Sovrana. 
Orni" é , che se grande fu il giubilo, allorché giunse la Rea! Cop- 

za , cheli sparse in tutti , allorché ne dovette partire . 

Mentre adempiva con esattezza insieme , e saviezza! dar 
veri ili Sovrani!, r-sen-ilava alt resi le operi; di carità , miseri- 
cordia , 0 religione . Srniiinlc .ili' altrui i inli::en;;' . jiroloinle- 
va a sollevarle copiose ljinosine , per quanto dall' attuai sua 
stato le veniva penne^o . l'in clic li temporali . le erano a cuo- 
re gli spirituali bisogni degli amati suoi sudditi ; e ben inten- 
dendo, che a promuovere le pratiche di pietà , e divozione, 
più chele insinuazioni , e comandi vaaliono gli esciupj , Essa 
col Re suo compagno non solo promoveva , ma con singoiar 
divozione , ed attenzione esercitava ([ li ti ti? opere, che al di- 
vin culto, ed alla ptiblica cristiana istruzione si appartengo- 
no . Edificava il devoto raccoglimento , onde ambedue assiste- 
vano alla pnblica Mcssa,ed alle ecclesiastiche l'unzioni si ordina- 
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rie , che straordinario , e si portavano ad udire la spiegazio- 
ne del Vangelo , il Catechismo , la lezione della sacra Scrit- 
tura , e le Prediche . Non piccolo fu lo spiritual vantaggio , 
che da ciò ritrasse quel popolo . Dove prima pochi eran (polli , 
che v'intervenivano, assai maggiore se ne rese alter la fre- 
quenza . Cadendo la solennità del Corpus Dumini , Maria C/o- 
lìlde volle seguirla per tulio il lungo giro , tuttoeché infermìc- 
cio, c bisognosa di trarsi sangue . Dio premiò la di lei pietà , 
giacche in vece di soffrire incommodo , si trovò molto alleg- 
gerita al terminane della l'nircfsii.nc , né ebbe più luogo qucll' 
emissione di sangue, clic prima riputa vasi necessaria. Fu ri- 
pristinata nel suo primiero splendore una assai ili vota pro- 
cessione, che da parccclij anni andava trascurata nella solen- 
nità deli' Assunzione di Maria Santissima . L'accompagnò 
Maria Clotilde con suo spiritual godimento , nonostante l 'in- 
commodo , che dovette soffrire per l'eccessivo caldo della Sta- 
gione, che maggiormente in quell'Isola si fa sentire. Non 
mai tralasciò ne' Salibati , se non se impellila da malaria , o 
da qualche indispensabil dovere , di portarsi al Santuario di 
Huonaria, alquanto dalla Città distante , per tributare il suo 
ossequio alla Vergine Santissima , che ivi con special culto 
vieti venerata , assistendo colla consueta sua divozione a que' 
religiosi eseretz) , die in lai giorno a di lei onore sogliono 
praticarsi dal frequente Popolo , clic vi concorre . 

Non altrimenti che in Torino , anello in Cagliari manten- 
ne lo stesso sistema , con ripa ri ire il suo tempo fra gli eserci- 
zi di religione , e i doveri del proprio slato, ed i manuali lavo- 
ri senza nulla concedere all' ozio , ed al corporale sollievo , 
e il minore era quello , che donava al necessario riposo . Fre- 
quentava bensì li Monasteri dì sacre vergini, e con maggior 
frequenza quello delle Cappuccino, sì perchè abbondava di 
religiose fornite di non ordinaria virtù, si perchè era degli 
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altri più povero, e di più austera rigorosa osservanza. Ivi 
(nnga pezza Ira ttenend osi in spirituali cnlloqnj ricreava il suo 
spirito , ed acquistava nuovo vigore per star sempre pili uni- 
ta al suo Signor Crocifisso . Premurosa come della propria , 
così dell' altrui spiritual salute, atteso che in Cagliari non lutti 
i domestici potevano avere il comodo di portarsi alle Chiese 
per udire la Divina parola , acciò questi non andasser privi 

nei Venerdì di cadauna settimana si Tacesse dal Signor Teo- 
logo Botta una istruzione in cornane a tutta la Famiglia : 
qnal pratica si continuò da poi ancora in Firenze , se non che 
[il cambiato il giorno in quello della Domenica . Ambedue i 
Sovrani erano i primi ad intervenirvi, e la Regina invigilava 

domestici dissimulare certi non sostanziali difetti; se si avve- 
deva pern , die alcuno non avesse assistito alla detta istru- 
zione , ricercava ben tosto del motivo; e se questo non era sta- 
to legittimo , non lasciava correre senza riprensione il col- 
pevole, il quale veniva ammonito, perche non più in avve- 
nire commettesse una simile mancanza . 

Ebbe, la venerabile Serva di Dio anche in quella Capi- 
tale della Sardegna nuovi motivi d'esercitare la sua pazienza , 
rassegnazione, e carità. Accadde la morte del Duca tli Mon- 
ferrato Fratello del Re, riguardato con parzialità d'affetto, e 
di stima da ambedue per le belle cristiane qualità, onde andava 
adorno , e rendevasi accetto a Dio , ed agli Uomini . Abbcnchà 
questo colpo fosse sensibilissimo alla Regina , nondimeno chi- 
nando il capo ne tè ben tosto un sacrifizio a Dìo, e tutte le sue 
caro rivolse a consolare il Re , che per una tal perdita era nel 
cuore acutamente trafitto . Mentre riposava , le fu recata l'infan- 
te notizia, che era morto l'unico figliodc'RealiDuca , eDu- 
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ohessa d'Aosta. Immaginò subito quale, e quanta esser do. 
Tesse l'afflizione de' Genitori nella perdita d'un figlio , clic 
doveva considerarsi l'Ernie jiroMiritivo della Corona : c non 
ostante, clic fosse l'ora intcmprsiiva.ed 11 Pida/./o.ove j suddetti 
abitavano , situato in qualche distanza ; si levò immediata mente 
da letto , ed accompagnata da un sol Valletto di camera , là le- 
cossi per consolarli, e con massime cristiane animargli alla ras- 
lascio qui di riferire altri fatti, che dicron motivo alla Venera- 
bile Serva di Dio di meritare nella atta dimora in Sardegna, 
c eli far conoscere la di fri fenile/;,-! nel Ir tribolazioni , la rns- 
segnaiioiic ne' casi avversi , e iteli" incostanza delle umane vi- 
cende , la religione , la rarità, la vigilati/a pel bene de' suddi- 
ti , ed altre virtù, clic lasciarono indelebile in quel Regno , e 
sempre gloriosa la di lei memoria. . 

CAPO X. 

Parte dalia Sardegna, fa ritorno in Firenze , ove 
dimoi a per otto mesi . 

erano, clic di pochi giorni compiti sci mesi, ila 
cheli Sovrani dimoravano io quel lìe»no , quando nuove cir- 
costanze, che non mai arevan fermezza , dicron motivo a 
determinarne la partenza, per trasferirsi a Livorno , ove per 
nn certo raggio di luce, che a tra verso delle tenebre si face- 
va vedere , sembrava , che vi fosse speranza di miglior sorte. 
Prima d'intraprendere il viaggio ' , volle a questo prepararsi 
con fervorose preghiere, implorando (' assistenza , e patroci- 
nio della sua grande Avvocata Maria Santissima . Quindi 
ordinò , che si premettesse nella Cattedrale di Cagliari un 
devoto Settenario ad onore della medesima sotto il titolo de' 
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Dolori, ne' mai manco d'intervenirvi unitamente al He. Nel 
giorno destinalo alla partenza , elle fu olii 1 3. Settembri! , 
portaronsi ambedue alla Chiesa de' PP. della Mercede detta 
della Madonna dìBuonaria , ove fecero la lor Comunione ; e, 
pria di partire, volle colle sue proprie mani adattare in pet- 
to alla Statua , clic ivi per gli -incisi pi\;dinj ri 5' ■unii' -;pi H.il ve- 
nera devozione alla Madre di Dio . 

Nel dopo pranzo del detto giorno 18. Settembre segui 
l' imbarco . Il vi;i;p,io poti dirsi felice , in quanto al sollecito 
corso , onde al toccare del quarto giorno di navigazione si 
giunse al Porto di Livorno : ma fu ben penoso per la Ser- 
va di Dio, la quale ai contrario di quanto aveva sperimen- 
tato nel primo viaggio, andù soggetta in questo alla violenza 
di quegli incommodi , che il mare suol cagionare . Non pò- 
teva perciò prestare ad altri li caritativi aervizj , de' quali essa 
medesima aveva bisogno , senza avere chi l'assistesse , perchè 
ancor gli altri per la «essa ragione soffrivano gran patimenti . 
Ma ben fu mirabile la di lei invitta pazienza , essendosi mo- 
strata contenta di patire, e mantenendosi tranquilla , come se 
non avesse risentito vernn travaglio. Ciò era di edificazione 
a tutti , clic la riguardavano come un modello d'eroica soffe- 
renza , ed ammiravano nel tempo slesso la di lei pietà negli 
esercizj di religione , benché al sommo da molesti incommo- 
di tormentata. Ne furono sorpresi ^li Ufficiali , ed altri sog- 
getti Inglesi, ai quali s'apparteneva il Legno : onde uno de'- 
primi in vederla tanto sofferente, e devota, si mosse a pre- 
sentarle un quadro di Maria Santissima assai hello , e di 
gran valore, venutogli, non so dir come , dall'America , in- 
dirizzando ad essa queste precise parole : Vedo , clic questa. 
Signora è cosi devota , e perciò siinio , che il regalarle que- 
sto quadro, le sarà cosa grata. 



Fila delia Venerabile Serva di Dio 
Se al partir dalla Sardegna una dolce lusinga , e non sen- 
emetteva un felice successo , ed un Corto 
■ i li lili'vauil nlTiiri ; ben diverse , ed assai trista 
furon le notizie , die si rbbrro io, Livorno ; poiché cambia- 
le le circostante , non p.n I* mire potevano esser dirette al 
fine , pel quale si eia abbandonala queir Isola . IHnna 
Clvtild'- in quanto a se colla solila sua rassegnatone , mirò 
ron occhio in di Serena e l'fsi;o infelice dell' miraprcfo viag- 
gio , e senza alterare la tranr|uilliil del suo spirilo, si umi- 
lio dinanzi a Dio, che a suo piacere dispone il unto , e fi 
servire gli eventia- suoi giustissimi fini . Assai più sensibile 
pec essa fu la perdila, clic intese al primo porri il pie in Li- 
vorno, essersi fatta del gran Pontefice Pio VI. morto in Va- 
lenza nel nelfinaiu ai so. dell' antecedente Adotto . Da che lo 
vide nella Certosa presso Firenze , ne arerà concepiti sen- 
timenti della più alia siinia , e di tenera filiale affezione per 
la sublime dignità , della quale era rivestito, per 1' eccellenti 
doti, che l'adornavano , e per le disgrazie, clie il buon Vec- 

dcre la sua afflizione in considerare la Navicella di Pietro , 
che agitata da torbidi flutti avesse perduto il suo direttore 
in circostanza di tempi , che esigevano la più gran vigilan- 
za nel governarla . Si consolava però nella ferma fiducia , che 
quegli fosse andato a godere il premio delle sue fatiche, c 
de' tollerati patimenti, e coli' immancabil certezza , che que- 
sta é sostenuta, e regolata dallo stesso Dio , e putì ben' es- 
sere combattuta , ma non naufragare. 

Una delle prime cine di Maria Clotilde in Livorno Tu 
di portarsi unitamente col Ile al Sanlunrio delta Madonna 
ili Mantenere per venerare quella celebre devota Immagine , 
e dopo essersi ivi ambedue cibati dell' Eucaristico pane , EI- 
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la presentò un prezioso gioiello in dono per adornar la me- 
desima. Ancor pochi giorni in quella Cini si trattennero, 
maturando frattanto il partito a cui appigliarsi noli* ambi- 
guità delle cose . Considerate tutte le circostanze , si credette 
opportuno di fissar la dimora in Firenze , ed a quella volta 
s' indirizzò il cammino , ove giunsero gì' illustri Personaggi 
il giorno ultimo di Settembre , e vi si trattennero per lo 
spailo di circa otto mesi . Assai vi sarebbe a dire dell'edi- 
ficante «mordi vita , che Maria Clotilde tenne in questa Città. 
Jìasti il sapere , che acquistassi la stima universale , e da tutti 
di ciascun' ordine , veniva riputala qn al Santa . Aveva gii da- 
ti luminosi argomenti di sua virtù nella prima , titttoechè bre- 
ve dimora , che ivi area fatta ; in questa poi , di assai più 
lunga durata , sì distinse talmente, che di molto si accrebbe 
quei concetto , elio da principio avevasi acquistato . 

Né poteva altrimenti avvenire, atteso che non v'era Fun- 
zione ecclesiastica , e devota , alia quale unitamente col He 
non intervenisse . Non mai tralasciò di portarsi alle predi- 
che nel decorso della Quaresima , ed in altri giorni , ed oc- 
casioni, come ancora agli spirituali esercizj , e novene , se 
non se impedita da infermità, o da qualche indispensabile do- 
vere . Portavasi con assai di frequenza , e lungamente si trai- 
teneva sempre genuflessa, raccolta, ed immobile ove ora es- 
posto il Santìssimo Sagramento , ed in particolare pel giro 
delle Quarant' ore . Si accomunava coi popolo senza voler 
distinzione , aliena sempre dalle pompe , e dal fasto ; come spc- 

Itosario , rimanendosi genuliessa allo scoperto in recitare 
le Litanìe , ed altre devote preci avanti la Statua di Maria 
Santissima esposta pubblicamente , come ivi é solito , nella 
Piazza Ducale . Seguiva in umile portamento le processioni , 
clic in tal tempo si fecero , senza mostrar punto di noia, e 
M a 
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stanchezza , benché una di questo , dopo un lungo trattenimen- 
to , e consecutivo giro di due ore, non avesse termine , che 
già inoltrata la notte . Ciò è molto , attesa la qualità della per- 
sona ; ma più , che le azioni in se, deve aversi in pregio la 
maniera , onde in simili funzioni si diportava . Un rispetta- 
bile Soggetto , che ne fu testimonio, cosi dichiara : Punta 
non restava tediata dalla lunghezza delle medesime, c tut- 
toché di non ferma salute , e dì delicata complessione , seni- 
brava non sentisse la stanchezza, rimanendosi genuflessa per 
lungo spazio di tempo in assiii devoto rarengiimcnto : onde 
ben intendami, che i pensieri , e gli affetti erano unica- 
mente rivolli, e diretti o al mistero, di cui rinnovatasi la 
memoria , o alla sacra Funzione , che attualmente si cele- 

Applicata di continuo a queste , ed altro simili opere di 
pietà, non prciulcvasi almi sollievo, seppur questo non era 
diretto a ricreare lo spirito . Avendo maggior libertà , si de- 
liziava , più di quello era stata solita fare in Torino , ed in 
Sardegna , col trattenersi ne' Monasteri di sacre Vergini, 
uve trovava un dolce pascolo spirituale. Se accadevano ve- 
stizioni, e professioni religiose, vi voleva Ella assistere , ed 
esultava pel giubilo in veder quelle voi ulnl far di se un* olo- 
causto allo Sposo Celeste; mostrando alle medesime una san- 
ta invidia . La sna presenti arnimpagnata da compostezza 
edificante, ed animata ancor dulia voce, serviva lorodi for- 
te stimolo ad esser fedeli al loro Sposo , ed a proseguir co- 
raggiose , e sempre con maggior impegno l'intrapresa car- 
riera . Non v'era in Firenze Conservatorio , o Ritiro di zi- 
telle , che non fosse da lei Yisitato ; né la riteneva o la pover- 
tà de 1 laoghi, o l'umile condizione delle persone . Mostravasi 
con lune eguale , e collo stesso affetto , e carità trattava tutte : 
seppure usava qualche parzialità, era questa a favore di qucl- 
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le , che per qualche imperfezione di corpo , o di spirilo , 
meritavano più compassione , ed erano le meno conside- 

La sim prc;lilc/.:nne però era pel Monastero di Santa 
Maria Maddalena de' Pazzi , si per la special divozione, 
che nudriva verso questa gran Santa , sì per l'esatta osser- 
vanza , che ivi si mantenevi in vigore, si perchè abbonda- 
va di Religiose di non ordinaria bontà . Frequenti erano [e vi- 
site , e molte volle vi si portava di buon mattino per farvi 
la santa Comunione , edificando col suo fervore , congiunto 
all' umile concetto di se medesima , tulle le Religiose , non- 
ché i Sacerdoti , da' quali riceveva la sacra Eucaristia . Mon- 
ligaar della Casa Vescovo d'Jlatri , aliar Canonico , e Par- 
roco di S. Maria in Via lata , trovandosi a quel tempo in Fi- 
renze , ebbe occasione di comunicarla , e restò tanto sorpreso 
in vedere la Regina presentarsi per l'ultima , che ne ricercò 
la Superiora: ma ben crebbe più in lui la maraviglia, eia 

e preghiere per vincere l'umiltà della Venerabile, chea que- 
ste solca rispondere, che appresso a Dio £ in maggior pre- 

piena sua soddisfa/imic passò ivi due intere giornate , una 
eiotì entro l'ottava ili Pasqua , l'altra in quella di Penteco- 
ste, premettendo però due condizioni ; la prima , che non 
si dovesse punto alterare la regolare osservanza ; la seconda 

ma egualmente alle religiose , ancorché fosse per le me- 
desime giorno di astinenza . Questi furono per lei due gior- 
ni di gaudio , e di paradiso , ed in rammemorarli non si 
poteva contenere dall' esternare il suo giubilo . 

Aveva di giù la Serva di Dio donalo alla sita Santa 
Maria Maddalena un prezioso gioiello , con averlo adattato 
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di sua mano ni di lei corpo : ma vieppiù ( ; ,imo..trn \,t de- 
vozione verso la medesima , ed insieme il niun conio , che 
faceva delle terrene grandezze in paragone delle spirituali , 
e celesti, allorcliè il sullodato Monsignor della Casa por- 
tossi a quel Monastero eon una croce , ed anello recati in 
dono alla Santa dal Cardinal Zelatla di eh. meni. , che a 
quel tempo trovavasi infermo in Firenze . Erari presente 
Maria Clotilde , ed ebbe in gran consolazione di adattare 
colle sue mani al collo della Santa la croce , e 1' anello al 
dito . Sono inesprimibili i fervorosi alleni, ne" quali pro- 
ruppe in adattar quelle gemme , che commossero a tenerez- 
za , e devozione gli astanti . Siccome poi sì dovette rimuo- 
vere la corona dal capo, alfine di porre la croce al collo; 
umile sì rivolse al degno Sacerdote, pregandolo, si compia- 
cesse di volerla eoa quella benedire : [innovò poi le sue 
istanze, accia reiterala fosse la benedizione a nome del Re . 
Furono le so.: brame appagate , e ncll" atto , che le venno 
presentata la corona a baciare, tenendola stretta colle mani , 
esclamo con tremola voce , e parole interiutie da singhioz- 
zi , eh' le uscivano dal cuore : oueife inno le ice corone, 
non già quelle di tana apjia'e^ta , the dona la Uria . 
Tanto il Sacerdote, che le Religiose , non poterono railrenare 
le lacrime. 

Non solamente in Firenze si distinse la di lei pietà; 
ma ancora in altre Cittì , c Luoghi della Toscana , giacché 
da per tutto riscuoteva stima, c vantaggiosa opinione , non 
tanto per la fama precorsa , quanto , c molto più per le ripiove, 
quali ora in uno , ora in altro luogo ne diede . Bastava sa- 
pesse esservi in alcuna Città qualche sacra Immagine, tenu- 
ta dal popolo in sìngolnr venerazione , perché si accendesse 
di desiderio di tributarle ossequio . Tuttocchc non ancora per- 
fetta mente ristabilita da una sofferta malattia, volle in un col 
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Re intraprendere il viaggio vo ' tfl d'Arezzo , non ad al- 
tro fine , che pei- venerare da vicino la miracolosa Immagine 
di Maria Vergine , che ivi riscuote special culto . Replicate 
volte si portarono, ambedue 3 renderle omaggio , e sembra- 
va non so ne sapessero distaccare , In una sera, approssima- 
tisi per contemplarla da vicino al lume d'alcune torcie ; la 
Regina con estremo ano godimento le appese al petto un ato- 
nia per la rarità , e valore , e clic in oltre doveva esserle as- 
sai cara , perchè dono a lei fatto da una delle Zie di Francia 
all' occasione del Matrimonio . Fe provvista di gran nume- 
ro di medaglie d'oro , d'argento ,0 d'infeiìor metallo , eiie por- 
tavan l'impronta di qucll' Immagine , quali fece distribuire a 
tutti di sua Famiglia , ed essa per la prima se la pose a] col- 
lo, senza più torla finche visse. In Montevarchi , ove u trai- 

per venerare ivi un'insigne Immagine del Salvatore . Nel por- 
tarsi a piedi , essendo ancor notte , alla Chiesa , pria di ri- 
caduta ; ed essa ammaestrata nella vera scuola della cariti , che 
non conosce distanza de' gradi , quando si tratta di porgere ajtt- 
10 al prossimo ; subito accorse , e dielle mano per solle- 
varla , con prestarle rutti quei soccorsi , che in tal circostan- 
za erano in suo potere . Attesta il suo indivisibile Compagno :' 
In tutto il viaggio, non si può esprimere qual' esempio la- 
sciasse delle sue virtù , tanto in Arezzo , quanto per tutti i luo- 
ghi , ove passò , avendo io osservalo V impressione , che fa- 

Fra le domestiche mura tal faceva economia di tempo , 
che non v'era piccol avanzo , nel quale occupata non fosse 
o noli' orazione , o nel Li lettura di libri spirituali , e devoti , 
o nell' assistere il Re , o in regolar la Famiglia , 0 in manua- 
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li lavori . Benché occupandosi in questi non trascurava al tem- 

nendosi alla divina presenza , o ripetendo devote giaculato- 
rie, o ascollando attentamente lo lettura , clie frattanto da 
qualcun si faceva delle vite de' Santi . Ciò praticavasi nella 
sorci a!la pi za d'ainhi-d ne i Sovrani, e si prolongava per 
lo più tal lettura fino ad un ora c mezzo . Con tal sentimen- 
to la Venerali ile il attendeva , i he alle volte mm poteva as- 
tenersi dall' esclamare , ti'evando , per il basso concetto , elle 
liceva di se, il ^ran divario, <hc concia fra le proprie, 
e le aii uni di qnelli.de' quali leggevansi le virtuose gesù. 
Non sodire.se tal prati ■ a debba rimontare più addietro , o 
se pure ebbe il suo principio in Ficcate , allorché t Sovra- 
ni lu«°i da' Inni itivi , ovfiar.o macini liberta - Certo e pe- 
rò > che nella seconda staiione io quella Capitaìe si trova in- 
trodotta, e fu. poscia continuata per lutto il testante della di 
lei vita. 

CAPO XI. 



Partenza dalla Capitale della Toscana . Trattenimento in 
Areno . laconlro col S. Padre PìoVJI. in Foligno. 
Prima dimora in Roma . 

Maria Clotilde godeva di nnella libertà , che Te 
davano le circostanze, per impiegare il tempo in servire il 
suo Creatore , c tranquilla riposava in Firenze; presero un 
diverso aspetto gli affari politici , onde fu forza abbandona- 




porre le cause , che dieron moto alla quasi repentina par- 
tema ; quello che ci interessa , si è il sapere , che questa fa 
una delle maggiori occasioni, in cui si vide in grado emi- 



Mario Clotilde Regina dì Sardagaa . 97 
mure tpìccart la sua virtù , comi' viene allettato i'al Re . 
Ali" stesso modo, che aveva icnuio in partite da formo, 
annota in questa occasione F.lln dovette pensine a tutto , e 
disporre quanto facevi di bisogno in angustia ili tempo , sen- 
fa vetoo »julo , c distratta ila alti* occupniioni , e doveri , 
(piali erano d' impedimento a quella so! lei- unii ine , che per 
le attuali cirro'naure rcndevasi necessaria. Nondimeno assisti- 
la scuipro dall' ajoto Divino , con somma prudenza , seienit* 
Ji volto, e tranquillità eli spinto, tutto al ben dispone, elia ai 
poti eseguir la patti ima con quiete , senza confusione , o 11- 

Nel dopo pran/o dei ;r Ciu:no abbandonai Firen- 
?e s'indiriizo il cammino alla volta di Arcuo, ove pinze- 
rò 1 Sovrani dojin il mi'fdi ui.irrn del di ie^ixnn- vici ia del- 
ta solennità del Corpo di Cristo. E inutile i] fammi niarc le 
disposizioni di Hfiiio Clniildc , onde celebro il gran letta . 
Pjì'h l'invia mattina nella Chicca a fini: di arguire la Pro- 
fessione , che a cagion della pìogeia non poti farsi , e fu ri- 
merà alla seguente" Domenica. Per non eetere impedita dall' 
intervenirvi , tenne nascosto il travaglio , clic soffriva di gra- 
vi doli" 1 ili viscere , quali teppe cosi ben dissimulare per 
Tastai lnn»o giro della Processione , che niuno se ne avvi, 
de. Per tutta l'ottava in chi si va meni e alla consecutiva festa del 
Sagro Cuor di Cesò , s'accosto o^ni giorno alla Sacra men- 
sa nella vicina Chiesa de" PP. Domenicani . Sarebbe un ripe- 
pere di pietà esercitate da Murili Clotilde ne' dieci giorni di 

tii , eli atti di carila . che nraiicn ne.' Monasteri a prò delle re- 
ligiose inferme, e l'edificazione , che recò, indistintamente a 
tutti . Cose sono queste, delle quali indelebile rimane la rat- 
N 
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moria in tutte le Città , c luoghi , ne' quali o poco , o molto 

si trattenne la nostra Venerabile Eroina . 

Sopraggiungono triste notizie, gli affari si presentano 
in nn aspetto sem [ire più il ^gustoso , si uniscono circostanze, 
clic obbligano ad abbandonare frettolosamente quel soggior- 
no . Convien vegliar la notte seguente alla Festa del Sagro Gnor 
di Gesù , per tutto disporre alla troppo sollecita partenza . La. 




sua piena , e totale rasscj>ii:i/.1(iiie alle disposizioni divine. 
Ma quel Dio , che mai non abbandona ehi fedelmente lo ser- 
vo , benché il voglia esercitato col fuoco delle tribolazioni , 
per tempre più purificarne lo spirito , al tempo stesso , cho 
iie.ic con ultcrioi i travagli la sua fedcl Serva abbracciala al- 
la croee , le prepaia una finn consolazione, che le servirà di 
ristoro a' patimenti ; qua]' è quella , di farla incontrale col 
Supremo Pastore PivVII., rlie dello nuovamente in Vene. 

Impcfciocrhc si parti da Arezzo il di at. Giugno , e pas- 
sando per Cortona, e Perugia , tol far della sera del di a3. , 
si giunse in Fuligno . In questo tuttocohe breve viaggio nonio 
mancarono angustie , attesi specialmente gli incommodi dì 
salute sopraggiunti al Re in Cortona , onde neppur potè sod- 
disfare le sue brame di venerare il Corpo di Santa Marga- 

eoa visitare'i celebri Sflntuarj d' Assisi , la Chiesa di Santa Ma- 
ria degli Angeli detta della Pursiuncnla , e quella della Beata 
Chiara da Montefnlco . Giunge frattanto in quella Città il Som- 
mo Pontefice Pio VII. , ed ecco Maria Clotilde ricolma di 
nuovo gaudio , che le fa porre in dimenticanza i passati , e 
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Maria Clotilde Regina di Sardegna . ijg 
e lì presenti disastri . Accorre unitamente al Re sollecita alla 
Cattedrale , a fine di prevenirne l'arrivo . Entra in quella Chie- 
sa il Supremo Cera ita, :u!m-:i il fijcram esili) esposto ; con fjne- 
Eifi -.1 tisi sii l'.ip.ilo sicrorso 1:l solenne benedizione . Si passa 
quindi nella Sagrestia , ove sniilicdne si prn.qrrano colla faccia 
a Wrra innanzi ad Esso . La presenza del Vicario di Ccsù 
Cristo sembra , che investa Maria Clotilde d'un nuovo spi- 
i ito , ne renda la fede più viva , più ardente il fuoco della 
carità . Non i possibile ( cosi vicn dichiarato dal Re ) d'apri- 

in tale Occasione ìo scorsi in questa ginn Donna. Pareva, 
die Ella nel suo Vicario vedesse Cestì Cristo medesimo. In 
tale occasione io m'avvidi , clic il Santo Padre concepì 
una gl ande slima della Serva di Dio ncll' osservare i segni 
grandi, che le dava di venerazione , di devozione , e di reli- 
gione . Durante la di lui dimora in quella città , replicarono 
più volte gli atti medesimi di rispettosa filial venerazione , «1 
obbedienza , come avevano praticalo nella Cattedrale , e come 
fecero da poi nella loro permanenza in Roma . Essa fu , clic 
si diede tutto il moto nel presentare sul uno ad uno i dome- 
stici al Santo Padre, acciò tutti rendessero al Supremo visi— 
LilCapo della Chiesa gli ossequiosi omaggi dovuti alla subli- 
me di lui Dignità. Provò ancora maggior consolazione in as- 
coltare la Messa , che il Medi'simn , <;i-:i/iiis:imcnte condeseen- 
denrio alle di lei rispettose umili istanze, celebrò in publico nella 
stessa Cattedrale, ricorrendo il di festivo eonsecrato alla memoria 
de' Santi Apostoli Pietro, c Paolo.con dai poscia al numeroso Po- 
polo riunito n disi pini pisu/.si In sull'une Pini li liei w Benedizione. 

Partito il Santo Padre alla volta di Roma nella mattina 
detli a. Luglio , essi ancora nel dopo pranzo dello stesso gior- 
no ripresero il cammino colla direzione alla Capital del mon- 
do Cristiano . Non le mancarono in questo viaggio occasioni 
N a 
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Santi Apostoli . 

Aliena dal pascere la curiosità col portarsi a vedere da 

dezza , giubilava nel trovarsi in questo gran Teatro , een- 
tro della Religione , fra tanti oprili ili special venerazione, 
e fra tante sacre memorie , monumenti perenni , ed angusti 
trofei della cattolica fede . In questi trovava tutte le sue de- 
lizie , e trattenendo!-! ;i venera rie , prendeva non ordinario con- 
forto lo spirito . Ailorcliè portassi all'Anfiteatro Fla vio , non 
già si trattenne a contemplare, e ad ammirare la smisurata 
mole, che pur soggiacque alle ingiurie del tempo , ma rac- 
colta nell'angusta Cappella ivi eretta, e baciando quel ter- 
reno inzuppato dal sangue di tanti illustri campioni della fe- 
de, tutta era intenta nella considerazione de loro trionfi , che 
essendo scritti nel libro della Vita , non vanno soggetti , come le 
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Maria Clotilde Regina di Sardegna- lai 
terrene cose , alle umane vicende . Mentre dimoi ò in Roma , fu 
tempre ìn giro per visitare le sacre Basiliche , ed altre ce- 
lebri memorie, che rappresentano i gloriosi fosti della Chie- 
sa, niun conto finendo (lenii iiirumiinuli , die perciò soffri- 
va . Quindi è , che non ostante la gracile sua complessio- 
ne, volle genuflessa posatamente salil e Ili Sraln Santa , con suo 

Lei il patire, considerando quanto di più aveva dovuto soffri- 
re nello scendere, e salire replicate volte quella Scala il no- 
stro divino Redentore . 

Come in altri luoghi aveva praticato , anche in Roma pie- 
se a frequentare i Monasteri [Ielle sacre vergini , e special- 
mente quelli delle Tcrcsianc, e delle I'aolotte . Quivi lunga- 
mente si tratteneva, e fra scambievoli ragionamenti di Dio, 
c delle cose spirituali . c celesti . scntiva-i rome rapita dal de- 
siderio di avanzarsi nella carriera della perfezione , dalla qua- 
le per la sua profonda. umiÌLà riputava d'essere assai lonta- 
na . Una povera, semolicc conversa , rozza conladina forma- 
va le sue divizie , r.l il dolce suo trattenimento , conoscendo in 
quella un anima adorna delle cristiane virtù , arricchita di ce- 
lesti doni , ed una mente rischiarala da quo' lumi , a para- 
gon de' quali si confonde l'umana sapienza . Non isdegnava 
di visitar quei ritiri destinati a raccogliere le miserabili Fan- 
ciulle, che non avendo tetto sotto ali riamarsi , o a men- 
dicar costrette nelle ore avanzate della notte , si trovano espo- 
ste ad evidenti pericoli , o per lo meno he]]' ignoranza de' pri- 
mi rudimenti di religione, sono bisognose d'ima educazio- 
ne cristiana. Le pili nauseanti eran quelle appunto , alle qua- 
li più s'appressava , e dava argomenti di predilezione . Cosi 
nei Conservatorio situato presso la Basilica di S. Maria Mag- 
giore , volgarmente detto delle Cenciose , a motivo della più che 
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povera condizione di quello , che ivi hanno caritatevole ricet- 
to , era vi fra le altre in un angolo ima , che oltre l'essere 
lacera , miserabile , e nauseante , era ancora deforme , perché 
inferma , e tutta attrappata , senza potersi muovere dal luo- 
go , nel quale veniva collocata . Non appena la vide , che a 
questa 5i diresse la piissima Regina , le se approssimi , e con 

ed edificazione di quanti erano presenti . Benché lontana da 
Roma nel suo soggiorno in Napoli , non dimenticò le Fan- 
ciulle di questo Conservatorio , facendone menzione nelle sue 
lettere al defunto Abate D. Giuseppe Marconi sno spiritual 
direttore . Nelle sue attuali strettezze non mancò ili porgere 
alle medesime temporali soccorsi : ma-considerandosi povera , 
spogliata allatto della proprietà , e dominio d'alcuna cosa , ave- 
va ricorso al Re , che egualmente pio , secondava le di lei bra- 
me, ed Ella ricevuto il dinaro , giuhi luridi) lo porgeva al sud- 
detto Abate Marconi , per impiegarlo a vantaggio di quelle 
infelici . 

Dopo pochi giorni di dimora in questa Capitale , avan- 
zando l'estiva Stagione, passarono gì* illustri Personaggi alla 
vicina città di Frascati ; tornando però in Roma tutte le volte , 
elle ricorrevano Feste di special vfnera/ione , come quelle di 
Santa Maria della Neve, e dell' Assunzione , o quelle devote 
ecclesiastiche funzioni , per le quali ambedue averano spi- 
ritual trasporto . Né si tratteneva Marta Clotilde , benché in- 
commodala di salme dall' i in rivenirvi , se pure la gravezza 
del male non l'avesse obbligata a guardare il letto , come ac- 
cadde ricorrendo la Festa della Natività di Maria Santissima . 
In Frascati nondimeno non mai tralasciò di seguir col Po- 
polo le divote Processioni, che in quel tempo si feeero , c 



Maria Clotilde Regina di Sardegna , ìcì 
tuttocehò molestata dalle terzane , portossi ogni giorno alla 
Chiesa per assistere alla novena, che ivi face vasi in prepa- 
fazione all' anzidetta Festa della Natività , a riserva d'un so- 
logiorno, in cui per l'accesso della nuova febre non le ven- 
ne permesso . Fissino attenti in questa ginn Signora gli spiar- 
ti! quelle troppo delicate persone, alle quali non già un ve- 
ro positivo inconimodo , ma la semplice vana apprensione 
d* un mal che non v' è , o il timore di soffrire qualche 

no dal praticare certi otti di religione, e pietà; e Dio non. 
voglia , che talvolta loro non serva di scusa per tenersi non 
obligate a soddisfare i loro precisi doveri vcrsoDio : quandoché 
se si tratta di servire al mondo , svaniscono le apprensioni , 
i timori, le delicatezze, e i riguardi . Tutte le azioni della 
nostra Venerabile , come abbiam velino , ed ancor meglio 
vedremo in appresso , servino loro di rimprovero , perchè si 
emendino , e di esempio pei -chi- la imitino . 

CAPO XII. 

Parte la Fener abile Serva di Dìo col He da Roma, passa 
a Napoli , fa ricamo in Roma . 

Per lo spazio di oltre quattro mesi ì piissimi Sovrani 
dimorarono ora in Roma, ora, in Frascati , e di piena sod- 

tevan godere, unicamente occupati in opere di religione , se 
nonchetralto tratto tali giungevano notizie, e tali accadeva- 
no vicende intorno agli affari temporali , che si trovavano 
essi in una continua incertezza . La virtù di Maria Clotilde 
doveva essere esercitata per ogni verso , e non v'era consola- 
zione per essa , che non venisse amareggiata con qu alche n ho- 
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iso loro ror.no , dovettero premiere la detcr- 
n Roma , come fcrcro nel di i f>. Otto- 
bre : ma benché le circostante esigessero ili cambiar cielo; 
nondimeno si potè dilazionare la partenza fino olii ti), del 
seguente Novembre, ed in questi giorni , untorelle travaglia- 



corpo per 



c nello s 



13 del partilo da prendersi , non alterò pun- 
santo tcnov di vita ; e per acquistar lena, 
onde soddisfare a tinti gl'impegni , molti plico le sue Orazioni , 
e poco mono , che in tinti i giurili con raddoppiato fervore fece 
la sacra Comunione, sema oioineticre alcuna dellcallrc opere 



segnata , lasciò la ina. diletta Homa , dirigendosi alla -volta di 
Napoli : si trattenne due giorni in Capita , e questo assai bre- 
ve spazio di tempo fu bastante per far conoscere a quel Po- 
polo , qual Ella fosse . Molto risenti la sua salme già cagionc- 
volcpcl viaggio in quella fredda Stagione , onde sopraggiunta 
la febbre con dolori reumatici , appena arrivata in Napoli, 
clic fu il di a5. , dovette porsi in Ietto , al quale fu obbli- 
gata per diversi giórni . Era imminente il parto della Co- 
gnata Duchessa d'Aosta , c Min ia Clotilde provava pena di 
non poterle prestare la consueta assistenza, e le fé perciò di- 
re in aria di celia, clic l'avesse aspettati) . Ed in fatti cosi 
avvenne poiché si prolungò il parto fino ai so. Derembrc , 
quando la Serva di Dio si era interamente riavuta dai sof- 
ferti incommodi . !n quel giorno , poco dopo essersi Comu- 
nicata , ebbe avviso, che la Coanarn pri-travala a portarsi sol- 
lecita da lei , per essere già prossima a partorire . Al ricevere 
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un tale avviso , ristette 1111 momento sul dubbio, se dovesse pro- 
seguire il sito ringraziamento , ovvero recarsi subito ad eser- 
citare qucll' opera di carità; rivolta al suo Confessore il do- 
mando di quel , olii" dovei Lire ; c.\ avuto in risposta , clic 
andasse pur subito ove la carità la chiamava , essa , senza pun- 
to esitare , immediatamente portossi all'abitazione della Co- 
gnata , e con notabile suo incommodo , per molte ore le pre- 
stò la pili acculila, diligente assistenza, né da lei si parti , 
se non se allora quando questa non l'era più necessaria . 

La condotta , clic la Venerabile tenne in Napoli in nulla 
é dissimile da quella , ebe , come abbiamo veduto, aveva te- 
nuta io tutti i luoghi, sempre eguale, e sempre costante nel- 
lo stesso ammirabile tenorili vita. Approssimandosi la festi- 
vità del S. Natale, vi si preparò con fervorosa novena . Qui 
fu, quando provo qualche line rese inlento d' essere stata co- 
stretta ad abbandonar Roma , non potendo avete lo spiritual 
contento di trovarsi nella Basilica di Santa Maria Maggiore 
a venerare la Sacra Culla, in cui giacque il nostro Divio Re- 
dentore Bambino, il fieno ilei Pre-epe, ed i panni dell' infan- 
zia . Ma se noi potè corporalmente , non mancò di farlo con 
trasferirvisi collo spirito nel tempo stesso, clic cclcbravansi 
i Sacri Misteri nella Chiesa di S. Caterina a Chiaja , ove ambe- 
due i Sovrani intervennero, e previa l'opportuna licenza , fece- 
ro la lor Comunione alla Messa di quella fortunatissima notte . 
Lo stesso praticarono nell'anno seguente , per essersi allora 
nuovamente trasferiti da Roma in Napoli, se non che in que- 
sta seconda volta la funzione si fece con maggior solennità , 
e si ottenne il permesso , che altre pie , divote persone , qua- 
li ardentemente il bramavano , potessero in un con essi par- 
tecipare della Sacra Mensa , e passar quella notte in esercizj 
corrispondenti alla sublimità del Mistero. Non potrei meglio 
esprimere i pii desideri, t devoti affetti . gli amili sentimen- 

o 
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ti della Serva ili Dio , di quello ha fallo Ella stessa nel dar- 
ne'cooto colle sue ledere al sullodato Abaie Marconi . In quella 
dclli lì. Decambre 1801. cosi scrive = Panando in Santa 
Cald ina la santa natte, 'lei .'V ulule , mi trasporterà in spi- 
rito a' piedi di quella S. Culla , che ben mi ricordo d' a- 
ve.r vedalo, e mi unirò pnrt.ieolannente a quella santa so- 
cietà ( intende l'unione di molle pie persone , che avevano 
stabilito di prepararsi eoa divoti esercizi alla Festa della 
Natività del Signore ), nella quale ringrazio tanto V.R. d'a- 
vermi fatto entrare , quantunque indegna d'una tal compa- 
gnia , ma almeno parteciperò del /iene altrui ; e V.R. sa- 
ni premiata di quella carità verso di me sua indegna , 
ma ben fede/e, ed atturr rais sima figliti in CeiàCristo~. 
Più significarne è l'altra in data dejli s6. , tempo in cui si 
trovava nelle madori tribolazioni , ni angustie , quali riguar- 
dava come singolari favori a lei da Dio compartiti . = Pos- 
10 assicurarla ( cosi Ella scrisse ), che il Signore ci ha re- 
galato tutta la novena, uv,-ndu piìnrìpìiiio brillantemente 
dal primo giorno, ma peggio poi il Venerdì, e Sabbato , 
che soao state due giornate delle pia terribili di mia vi- 
ta . CU ultimi giorni sono nati nui quieti ; ma poi la san- 
ta notte , e tutto il giorno di Natale. , tana stale gior- 
nale di paradiso . Non so cosa durerà quella quiete , ma 

ne più devota, più quieta , e decente, che quella de no- 
stri PP. di Santa Caterina òc. . Queste belle , e devote 

quella di Santa MariI Maggiore . Ma quanto ho pensa- 
to alla sua in mezzo alle nostre sanie figliuole ( intende 
delle povere Fanciulle nel Conservatorio da lui dirette), e 
quanto siamo sensibili alle loro promesse di pensare a 
Noi . Ilo poi procurato , guanto ni ha permesso la~mia. 
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fredderà , di seguire il bel ritratto, che V.R.mUta dise- 
gnato nella sua stimatissima de' -in. , che ho giusto rice- 
vuta nella vigilia del Santo Natale, di unirmi alle san- 
te disposizioni di i/ne Suini Pi-i mm^i^i in. quella beala p at- 
ta di Betlemme . Ma le sapesse, carissimo Padre, clic in 
vece d'approfittarmi di tanti favori, c tante grazie del Si- 
gnore, e d'avanzarmi nella pietà , divento ogni giorno più 
divagata, e dissipata, più superba, più occupata di me. 



vera umilia , de' quali non vanno inai senza le di lei let- 

Da questa, come da molle altre lettere dn lei scritte 
al suddetto spiritual suo Direttore , ed ancor dagli avvenimen- 
ti , ehe appartengono agli tiltimi anni della di Lei vita , si 
raccoglie , clic qnantnnque il Signore conducesse la sua Te- 
dei Serva per la via delle t ribolazio ni , e patimenti , alterna- 
va però di tetupu in'cmpn i-pi iitii;]l i enjltorli , acciò il di 
lei spirito acquistasse nuova lena . per resistere ad altri assai- 
ti. Per altro, in questa alternativa , pnà dirsi fon verità , che 
a di lei maggior profitto ,c merito , passaggiere fossero le con- 
solazioni , i patimenti contìnui; poiché mi he nelle dolcezze 
di quelle , non mai mancava il fiele , clic le amareggiasse. 
Dimorando tuttavia in Napoli , mentre santificava que' giorni , 
ne' quali dopo le ferie Natalizie il Popolo suol passare in 



le prediche, ed esercitarci con sempre maggior impegno in 
volontarie opere di maggior perfezione; erano diretti i suoi 
virtuosi desidcrj a " a 5ua Roma , bramando ardentemente di 
poter risi restituire , per esser presente nella Settimana Santa 
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alle sacre funzioni della Pontificia Cappella . Si lini usava di 
poter appagare la sua religione ; ir sin unir le circostanze non 
frapponevano ostacolo , venne determinato ili ritornare per 
luci tempo alla Metropoli dell' Universo . Ma non appena 
era stato ciò stnbilim , rh? «ove inai ritti a sopraggiunta alla Zia 
Principessa Mtiihmni Fr!i<iia ne frisiti ma J 'nlpa, c tlàa temere, 
che non potrà effettuarsi la tanto desiata partenza . Maria 
Clotilde non si rattrista , si rassegna , e volge tutte le sue 
premure ad assistere l'inferma , a confortarla , a servirla. 
Iddio premia la dì lei rassegnazione . La malattia , benché pe- 
ricolosa, é dì breve durata , ed ha un esito felice; risente la 
Zia notabile miglioramento , si pone in un assai lodevole con- 
valescenza : possono i Reali Coniugi , senza mancare a ve- 
ritn dovere, adempire i loro voti . Si pungono in viaggio 
il lunedi di Fissione ; si ti-nuen^ono in Terracina il mer- 
coldl, per ivi santificare (pie] giorno dedicato a Maria San- 
tissima sotto il mistero dell' Annunciazioni! ; ed jl venerili 
in Velletri , ricorrendo la festa di loro partìcolar divozione, 
cioè de' Dolori di Maria Santissima ; nella sera del Sabato 
sono in Roma . 

Qui si apri nn largo campo n Maria Clotilde da poter 
soddisfare gl'impulsi della singoiar sua pietà . In tutta quella 
Settimana Santa non si die mai riposo , speditamente passando 
da uno ad altro escieb.io di religione , senza punto stancarsi . 
Anzi sembrava , che quanto più si moltiplicavano le devote 
occupazioni, tanto più di vigore acquistasse il sno spirito . La 
Domenica delle Palme venne tutta impiegata parte nel priva- 
to Oratorio , parte in assistere alla Pontificia Cappella , par- 
te in udire la Predica . Per raccogliere sempre piti la men- 
te , e renderla più vigorosa ed attenta in meditare i sublimi 
Misteri , de' quali in qua" giorni rinnovavasi la memoria ; si 
preparò coi santi esercizi spirituali , che ai diedero in Casa 
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Colonna dal P. Vincenzo Strambi allor Chierico Ecgolare 
Passionista , ora Vescovo di Macerata . Nella mattina del 
Mercoldl recitasi in un col lìe alla Pontificia Cappella, eb- 
bero ambedue la consolazione di ricevere la sacra Eue avi stia 
dalle mani del Sommo Pontefice . in quest'atto fu tale la vi- 
vezza della sua fede , e il fervore della sua carità , che sem- 
brò quasi in una dolce csl;isi rapini , uè jioteV contenersi in ap- 
presso d'esternare l'interno giubilo, che aveva speri meri ta- 
to . Ognuno sa quanto fievoli; , ina insieme di lunga dura-* 
ta siano le saere funzioni, nelle quali s'occupa la Chiesa in 
questi ultimi giorni della Maggior Settimana . Maria. Clo- 
tilde a tutte indefessa assistette , e quello , elle e più , senza 
inai sedersi , e sempre genuflessa tutta raccolta alla medita- 
zione de' Misteri, alle diverse sacre funzioni corrispondenti. 
Se fra luna , e l'altra qualche spazio di tempo rimaneva li- 
bero , era ancor questo non già concesso al riposo , ma ben- 
sì impiegato in altre opero di Religione . Così nel Giovedì Santo 
dopo aver assistito a tutte le maestose , edificanti funzioni nel- 
la Cappella, e Palazzo Apostolico ; appena preso un qual- 
che necessario ristoro apprestato loro dall' Arciduchessa 
Mai tanna a" Austria nel Palazzo Corsini, si rimise in cam- 
mino visitando le sette Chiese, nelle quali si conservava il 
Sagra montato Signore racchiuso nel Santo Sepolcro , finché 
giungesse l' ora dì recarsi nuovamente alla Pontificia Cap- 
pella pel Minutino delle tenebre . Che se dopo un lungo giro 
a piedi , rimontò nella sua carrozza ; il fece, non già per da- 
re a se riposo , ma bensì mossa a compassiono della Contcstabi- 
lessa Colonna , che era in sua compagnia , e stanca oltremodo 
a male stento poteva seguirla . Cosi ancora nel Venerdì fra 
l'intervallo, che passò dalla funzione della mattina a quella 
del dopo pranzo , voile assistere nel Coretto corrispondente 
all' Oratorio di Santa Maria del Carmine , sempre genuflessa 



rio Pila d.lla l'enea!,.!? Seti» d, Pio 

al teneio, devo;o esercizio ila non mollo tempo introdotto 
delle TrcOiC in memoria di quelle , clic p.isso a^oair./ando 
il nostro fimo Redentore incrore. Tali furono gli affetti, 
che ipeiimenti'i in tal non breve fu Olio ne , die non si av- 
viilc i!cl tempo impiegatovi ; orni' Mie a dire a! Si?. Al-utr 
Moadcìli . oia Vescovo d. Tcrracina , ila] quale fucon dal» 
le meditazioni Signor Abate le, !,a durato soltanto 



nnn i maraviglia, fUr luci.- si-nil-i il trioni, iiiipic- 
o ne) meditare i ^anti Misteri della nostra redenzione a 
:lla . die nell' occupar vi si , tutta seniivasi in Dio rapita. 

Ma ijujiiiunqu. sii li>-pirno pronto , il corpo perà deve 
mitre gli effetti du' sn:Teni inrominodi . ('osi accadde, a 
irto Clotilde, che dopo aver imi stilo alla lunga funzio- 
ne) la Basilica Lateraneose il Sabato Santo , ali 'Ordina/io- 
, ed al Uatteiimo d'un torco ; nella segnenre mattina di 

ener sì toIIc' dall' intervenite nella matioa alla lìa-ilica Va- 
ina , con assistere alla soleonc Messa Pontificale , e Ponti- 
3 Ucncdizìonc dafa dalla Loggia al Popolo nella gran Pi-ii- 

«iliinato ; come anrori n.l dopo pranzo ai Vrtprii , fd 
cnsionc dcllesacre Reliquie in Pinella di Santa Maria Mag. 
ire. Ntì ponto altero il sin rovinine di star tempie geno- 
ma , ed immobili. , non nv me la frlilnc . q<sal poi non thde 
rriior conseguenza . Poiché pei quanto fos'-eio le sagre fun- 
ni di inaa* durato , non ebbe mai in uso di sedere , se 
! se .piando sentitasi prossima al deliquio. Eppure tao- 

maggior incomodo costar le doveva lo star genuflessa , 
rchc alutoa'mcote andava soggetta a moltissimi dolori de' 
li . Non mancano valide rynucttu re ].er credere, che ad eser- 
■m di penitenza , unando poteva farlo vcnr.v essrrc oster- 
ia , usasse sottoporre alle gioocrliia certi concavi legni, 
; non poter on restar nascosti all'oculatezza dell'antica sta 
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Camerista Madama Teresa Stalin ■ Accidentalmente qncsia 
ville dite pici-iole riiarctiim iti' ;i smiiiiji.iiiy.ji di quelle , che di- 
ciatti nacchere , tic per allora capi a (piai «so potcsscr questo 
servire, ma riflettendo poscia, che la Serva di Dio , olire l'a- 
vere dite callosità nelle ginocchia, queste all'intorno aveva- 
no un orlo concavo , corrispondente alla forma delle dette 
macchinette , te quali erari legale ad qua fettuccia scornicia 
bastante a mi aura re la distanza , che v'é fra l'uno e l'altro 
ginocchio, ebbe bastante fondamento per credere , che di 
quelle solesse far uso , allorché in privato faceva le sue ora- 
zioni . S'arride la Serva di Dio , che la Camerista aveva nò- 
late quelle callosità , e perciii le die a credere con termini 
generali, che l'erano naturalmente venute : e replicandosi da 
quella provenir piuttosto dal troppo star genuflessa , Ma- 
ria Clotilde con disinvoli.ua troncò il discorso , con dire , che 
non vi stava poi tanto , quanto dalla suddetta dicevasi . 

Si trattenne in Roma ancora pei- qualche mese fino ai 
19. Maggio , continuando a dare ambedue nuovi saggi della 
loro pietà, con replicare le loro devote visite alle Basiliche , 
ed alle memorie de' Martiri, a venerare li Santi alla ricor- 
renza del loro giorno Natalizio, Dell* intervenire alla spie- 
gazione della Scrittura , all' esercizio della buona morte , e a si- 
utili spirituali devoti trattenimenti; che in Roma più , clic in 
aliro luogo abbondano . Sopra tutto poi diedero un «aride 



te de' Cristiani, e specialmente da quelli, che vivono peli" 
ignoranza , e ne hanno perciò più di bisogno . Dio volesse , 
che l'esempio dato da questi piìssimi Personaggi , trovasse 
segnaci in tutte le classi delle persone , e si capisse que- 
sta gran verità , clic gt' insegnamenti Evangelici sono ne- 



hanno una rena :nai;;i<.ii 1 f[ìeaei;i. e servono di forte stimolo per 
adempirli . Né qui cimcucr (leciti ci» , clic viene attcstato dall' 
escrnplarissimaCii'.i , r'j'<i//;7e.(.in Culmini: Cui crina ài Savnja,rhe 
essendosi portata insicm coi! r=ti alla virit i dello sette Cinese , 
fu essa rapila dulia singoiar divozione della Ferva di Dio , e le 
sembrò vedere un volto angolini , alimr iié fece la sua Comu- 
nione nella Basilica dì S. Paolo . 

Iddio pero , die la voleva sempre più unita a se , dispo- 
se , clic a quelle, die derivavano dalla varietà delle vicende, 
e dall' incertezza dc-li e verni , altre ni a^i ungessero tribola- 
zioni, per vieppiù tenere in esercizio la di lei rassegnazione , 
pazienza , e carità . La Zia Principessa Felicita ristabilita 



d -i[i™i:stiii ih:' r.r.i 011:1 lido aUe rny.ion di salalo al :v.o Com- 
pagno , erano assai più sensibili al suo bel cuore di qnel ebe 
se avessero ferito direttamente la sua propria persona. Inse- 
gnata al solito a quanto veniva da Dio disposto , e perciò tran- 
quilla ancor nello spirito , tutta si rivolse ad esercitare quegli 
atti di cariti, e di misericordia , clic più erano opportuni 
alle diverse circostanze. 

Molto si è detto dell'indefessa assistenza da Malìa Clo- 
tilde prestata al suo Compagno nelle infermità corporali , 
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nelle tribolazioni, ed angustie di spiiito , e molto più rima- 
ne a dirne in appresso , senza che ora in ciò mi trattenga . 
Ha tralasciar non deggio quanto la medesima operò nelle 
malattie della Principessa Zia, c dell' antica sua Camerista. 
Riguardo alla prima , non si può esprimere la caritatevole as- 
sistenza prestatale anclic ne' piii bassi nauseanti scrviggi . Le 
stava presso il letto confortiiutluln , ed animandola alla pa- 
zienza , ed alla rassegnazione , con suggerirle quegli atti di 
■virtù, che a tutti, e sempre, ma specialmente a chi trova- 
si prossimo al gran passaggio , sono nercssarj . Punto non la 
sgomentava il mal 1 odore ili quella stanza , e se avesse po- 
tuto liberamente secondare il suo genio , non mai ne sarebbe 
partita . 11 Re sovente ne la distaccava sul timore , cric la 
troppa assistenza all' inferma potesse essere di pregiudizio al- 
ladi lei salute. Obbediva prontamente senza dir parola; ma il 
Contestabile, e Contcstiihilcsja Colonna ben si avvedevano della 
violenza, che doveva fare a se stessa, vedendosi obbligata di non 

curarono perciò li suddetti di persuadere il Re a lasciarla in 
una maggior libertà; condiscese questi , ma colla condizio- 
ne , che dovesse i- iti 1:11^ i ogni i[inf volta dall' assistenza ri- 
sentisse incommodo . Fu ben contenta Maria Clotilde di po- 
ter secondare gli impulsi della sua cariti. Posta l'in ferma in 
agonia , che durò per !o spazio di ore io., procurò di non 
mai lasciarla , per quanto [e fu permesso . Accompagnava 
con sentimento , e fervore le preci , che si recitavano dal Par- 
roco , e mentre pregava pel felice passaggio dell'agonizzan- 
te , dallo stato di questa traeva per se profitto , poiché ve- 
dendo , che la medesima non dava segno d' intendere quegli 
atti, elio le venivano sugaci iti, l'asroltava con somma 

attenzione , dicendo : se non jiuò finiii ur/t l'inferma , die 
non intende , serviranno per me . E rivolta al suo Siguo- 
P 
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re lo supplicava con dire: mio Dio fatemi grazia , che fa 
mia agonia non sìa come quesla di tanto pericolo per l'ani- 
ma . Esalalo da quella lo spirito, fu Maria Clotilde solle- 
cita di suffragarla con Comunioni , e preghiere , e con racco- 
mandarla alle altrui orazioni, 

Egual carica usò colla sna Camerista . Non appena sep- 
pe In disgrazia accadutale, che si mise in moto per appre- 
starle gli opportuni sor-corsi . Dovendosele amministrare il Via- 
tico , con somma religione l'accompagno ; ma fu ben cauta 
di non farsi vedere , e si rimase fuori della stanza , temendo , 
clie la stia presenza potere produrre una forte sensazione 
poli' inferma . Desiosa però .ti vederla , consolarla , ed assi- 
sterla, aspettò ,chc si ponesse in maggior quiete , ed allor pre- 
se n visitarla , e prestarle la sua assistenza con tanta assi- 
duità , e frequenza , che il Re ebbe adire: che se l'avesse la- 
sciata in libertà , avrebbe vegliato presso l'inferma ancor 
nella notte , e ae noi faceva , ciò era , perché non le veniva 
da lui permesso . Con dolci parole la confortava, e consola- 
va , suggeriva opportunamente massime spirituali , l'abbrac- 
ciava, le tergeva colle sue mani il sudore, le accomodava le 
vestìmenta, ed il letto, e faceva tntt'altro , che si sarebbe po- 
tuto esigere da nna inserviente . L'esortava ad essere tran- 
quilla , a depositarla in lei , se alcuna cosa la teneva inquie- 
ta, c che se aveva debiti , non perciò si angustiasse , pren- 
dendo a suo carico il soddisfarli . Conoscendo che l'inferma 
provava qualche turbamento per avere ancora due figlie , qua- 
li desiderava veder stabilite prima di morire ; a renderla tran- 
quilla l'assicurò , che l'una in caso di morie , sarebbe rientrata 
nel suo posto ; riguardo all'altra , si sarebbe adoperata colla Du- 
chessa d'Aosta , al di cui servizio era attaccata , perchè non ca- 
desse sotto la riforma , alla quale per le circostanze de' tempi 
sarebbe andata soggetta . Avutane favorevole risposta dalli 
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Duchessa giubbilarne ne recò la notizia all'inferma. Sosjie- 



giotni , ne' quali restò esposto il cadavere della Principessa 
Felicita . Ma ae non poteva secondate le sue bramo con un' 
assidua assistenza, era ben vigilante, che le venisse da altri 
prestata . Non le rimaneva , che una sola Camerista Mada- 
migella Stupcri e si privò ancor di questa , perchè non man- 
casse il servizio all' Inferma . A tutte sue spese si dir.' il pen- 
siero , che ancor altre donne o unitamente , o a vicenda , se- 
condo il bisogno , fosser pronte a servirla; ed avendo sapu- 
to , che le Donne familiari di casa Colonna si erano con som- 
ma carità, ed attenzione a ciò prestate, le fece chiamare, e 
con cordialità, e termini espressivi di riconoscenza le ringraziò 
della carità usata coli 1 inferma . Dovendo all' in fretta partire da 
Roma, la lasciò raccomandata al Contestabile, e Contcstabilcssa; 

si in viaggio , la fc passare in Napoli , ove Maria Clotilde, 
non ostanti l'attuali strettezze , volle si praticassero li più 
efficaci rimedj , che portavano spesa assai vistosa , per tentare 
di far rivivere il lato perduto . 

Qui cade in acconcio il riferire uno de' più belli tratti, che 
insieme dimostrano la carità, e l'umiltà della Serva di Dio. 
Venne un giorno il Chirurgo per medicare i veasicauti all' 
inferma ; sopragginnse intanto la Regina, che all' timi] por- 
tamento , al vestir negletto , fu da quello riputata una don- 
na di servizio , ond' è, che la richiese di aiutarlo in ricom- 
porre il letto : l'ami! Serva di Dio prontamente al servile o<K- 
zio si prestò ; e vedendo , che l' inferma voleva indicare chi 
Ella fossa, da Essa col cenno le fu vietato di farlo. Rimase 
però ben sorpreso, e confuso il Chirurgo , allorché dalle di- 
stinzioni ad essa usate nel partire, accompagnata dallo Scu- 
diere , e dalla Camerista Madamigella Stuper , s'avvide del 
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preso equivoco, e ricercando chi Ella fosse, ebbe in risposta es- 
sere la Regina. Questa s'accorse dell'imbarazzo , in cui l'a- 
veva posto, e scendendo le scale , clic esso pur scendeva in 
compagnia del Medico, con buonissima svizia gli fé un di- 
stinto inchino , che nuovamente replicò nell'atto d'entrare 
nel suo appartamento . Ho voluto riferire (pesto fatto con 
tutte le circostanze, pci-cliò dà a ennoscei-i; <|hkI fosse il fon- 
ilo della virtù di Maria Clotilde : certo e, che ne restarono 
ammirati , od cdificnti non solo gli astanti , e lo stesso Chi- 
rurgo , ma quanti da questo il riseppero. 

CAPO XIII. 

Ultima cpoea della Vita della Venerabile Serva di Dio . 
Partenza da Roma . Seconda dimora in Napoli. 

Dopo l'imperiosa emigrazione da Torino, non ten- 
nero l'Auguste Persone, come abbiam finora veduto , stabil- 
mente il pie fermo in alcun luogo; ed allorché credevano di 
trovar qualche quiete , ove pio visori ione 11 te dimoravano , uri 
subito variar di circostanze per quegli impensati repentini 
cambiamenti , che succedono nel grande degli affari, le ob- 
bligava a prendere diverso partito, c passare sotto altro cie- 
lo . A ragione perciò la nostra Venerabile Serva di Dio , co- 
me s'espresse in una sua lettera alla Camerista Madama Ba- 
dia ; considerava se 'lesta , come un miracola ambulante, rei- 
tà , e condotta dalla providenza Divina . Sembrava però, 
the in Roma avessero potuto trattenersi a loro beli' agio ; ma 
non fu cosi . Dio , che voleva la sua Serva ognor più tribo- 
lata , altrimenti dispose; ed approssimandosi il termine del- 
ia di lei vita mortale , permise, che di gran lunga si molti- 
plicassero i travagli, perchè più luminosa comparsa facesse 
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Maria Clotilde in riceverli con umile rasscgnazi n ne , e tol- 
lerarli con ammirabile pazienza. 

la mezzo «]U> nilli/.io^i r;i«iosiair> in qmwii ultimi lempi 
dalla morte della .PriiiHprssa Felicita , dall' apoplcsia , cui 
soggiacque la Camerista Uadia , c da tant' altre cause assai più 
gravi, che lungo sarebbe l'enumerare , tali si dicron vicende, 
[ali s'unirono circostanze, che Cu d'uopo abbandonar Roma , 

eran loro di spi tilralc rDiisrila/iixie , e coulWtn . Un [ale in- 
fausto avvenimento , non turbò Io spirito di Maria Clotilde 
da lungo tempo gii avvezza 1 ricevere con sommissione ge- 
nerosa simili colpi. Ma non tntii , benché virtuosi , son ca- 
paci di tanto . Imperciocché non tutti per quella stretta re- 
lazione , che passa Ira l'ani ma , e il corpo, hanno quella sn- 

separabilì ; e ad alcuni , per costituzione di macchina , più 
si rendono sensibili le disgrazie , che Tacendo maggiore impres- 
sione nel fisico, ragionano poi notabile alterazione nella sa- 
late, che none da noi 1' evitare . Non v. quindi meraviglia, 
se il Re abbastanza da lungo tempo travagliato, ed in an- 
gustie, ed allor più che mai, per assai forte ragione , che 
lo teneva in un dolorosa eonllitto, sensibilissimo dispiacere 
provò in dovere fra lo spazi» di pochi- oiv abbandonar Ro- 
ma , onde più violenti in esso si risvegliarono que' moti spa- 
smodico-corivnlsivi , ai quali andava spesso soggetto. 

La Regina divisa fra l'assistenza dovuta al Marito , 0 le 
moltiplici moleste cure perle indispensabili providenze , che 
ilovevansi prendere quasi all'istante, e gli ordini , che si do- 
vevan lasciare ; non é si facile lo spiegare quanto fosse an- 
gustiata , ed oppressa : eppure presente sempre a se stessa , 
soddisfece esattamente a tutto , senza punto turbarsi , o smal- 
lisi . Neppure ebbe tempo di vedere , e licenziarsi dalla sua 
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cara Contostabilessa ; supplì con un biglietto, col quale rac- 
comandò alla di lei amorosa cura , ed a quella del Conte- 
stabile Marito la povera Badia , clic non era in istalo di po- 
terla seguire . Distaccossi, é vero , da Roma con qualche rin- 
crescimeli to , per i sopra divisali oggetti di religione , e per 
dover lasciare una Casa di piena stia soddisfazione , si per la 
pietà de* Padroni , che per il comodo , clic le dava di recar- 
ti a tuo piacete ad orare ne' Coretti , che riguardano l'in- 
terno della Chiesa de' Santi Apostoli . Ma ancor di ciò fe- 
ce a Dio un sacrifizio . Il viaggio da Roma a Napoli fu per 
Lei assai penoso , di gran sofferenza , e di maggior merito 
per l'assidua assistenza, che dovette prestare al Re , assai ìn- 
commodato nella saline. Egli stesso dichiara : essere staio que- 
sto viaggio molto penoso per me, attese le mie infermità, 
ed in conseguenza pili penoso per Lei , perrhil , attesala sua 
carità , era Ella pili trafitta nel suo cuore , che io nel corpo . 

Non ,i„ ,,1 . deiugli,,. minunmcni, ,,„„„ di ,i,- 
tnoso operò in Napoli nello spazio di poco meno di dieci mesi 
da coniarsi dalli 19. Maggio 1801., in cui parti da Roma, 
allì 7. Marzo anno seguente , che fu l'ultimo di sua vita mor- 
iate . Basta riandare la serie di quanto finor s'énarrato , per 
facilmente comprendere quali fossero le opere di non ordi- 
naria virtù da essa praticate in Napoli , con Unto maggior im- 
pegno , quanto più frequenti si presentavano i motivi di eser- 
citarle . Dirò solamente , che quest'ultima epoca fu per Ma- 
ria Clotilde un continuo , non interrotto martirio , che co- 
rono una vita menata sempre fra le tribolazioni , e le croci . 
Troppi ebbe motivi d'esercitare ad un tempo stesso un' invit- 
ta pazienza, un'eroica fortezza, un'esatta obbedienza, una 
sorprendente carità , una total non curanza di se medesima, 
un' umile , ed ammirabile rassegnazione . Ed acciò ancora aves- 
se maggior inerito , Iddio permise , che tratto tratto prò- 
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rosse quelle aridità, e desolazioni di spirilo, che sono d'in- 
dicibile tormento alle anime accese d'amor di Dio, come lo 
era la nostra Eroina . 

Si trovò la Venerabile fin da quando era in Roma , e 
per tutto il tempo non Lieve di sua dimora in Napoli , in 
uno de' più gravi imbarazzi , clic possano darsi , ed in una 
si forte opposizione di contrai) affetti , tultocchè virtuosi 
egualmente, che si rende assai dimoile altra immaginarne, 
che possa eg11agliarla.il Re, per cssers d'assai delicata co- 
scienza , riputava opportuno per sua quiete il prender cer- 
ta determinazione in affare di gran rilievo . M, aria Clotilde , 
che nuli' altro tanto bramava, quanto la tranquillità del suo 
Compagno , consultando se stessa , ben volentieri vi avreb- 
be aderito , si pci-clu: aneli' eiia veniva animala dallo stesso lo- 
devole principio , dal quale quegli era mosso , si perche se- 
potuta ottenere colla quiete dello spirilo, anche la corporal 
salute , di molto per tal motivo alterata . Ma siccome l'affare 
era della massima importanza, e doveva aversi ragione non 
solo della cosa in se considerata separatamente , ma altresì 
delle conseguenze, che avrebbe potuto produrre non egual- 
mente buone, atteso il tortuoso giro , che avevano gli affari po- 
litici di quel tempo ; perciò furon richieste savie persone, e mae- 

zc , e darne poscia il loro giudizio . L'uniforme sentimen- 
to fu, che quantunque la determinazione , che si voleva prcn- 
dere dal Re , fosse assai buona , e degna di somma lode , non 
perciù si riputava espediente a motivo dei tristi effetti, che 
forse ne potevano derivare . Docile il Re, ascoltava le addot- 
te ragioni , obbiettava al bisogno, ne sentiva le repliche , mc- 
fltravasi persuaso ; ma poi nel silenzio , ritornando a medi- 
tare fra se, riandava i motivi da quelli addotti , ed altri ceri- 



trovava pui torti , pei quali sembratagli 
sissime conseguenze pregiudizievoli all' a 
avesse eseguito ciò , che pensava . Questi 
rito cagionava violenti insulti nel corpo 
frequenti, ma ancor ili lunga durata . 

L'afflitta, e tribolata Regina era qw 
tre sentitasi trafitta neU* anima nel vcd. 



e prestar cicca obbedienza a quelli , che le dice- 
obbligata a tenerlo forte, perchè non precipitas- 
isoliizìonc. Non potevan questi essere sempre dap- 
ngustiato Monarca ; Maria Clotilde combattendo 
oveva supplire le loro veci . Lo faceva con tutta 
indiava perciò li mezzi i pili proprj , cercava le più 
ragioni, affine di persuaderlo, e chetar quel tu- 
cul lo tenevano i Tra loro eontrarj movimenti dell' 
ao s'adoperava, che riuscivale introdurre qualche 



Marito col secondare le di lui inclinazioni , che insieme era" 
le proprie : l'obbedienza , e il dovere l'obbligavano a con- 
traddirlo , ed esser così innocente cagione, che i di lui tra- 
vagli non avesserfinc. Volentieri andava incontro al patire , 
ma le era d' intollerabil pena l' incertezza del partito da pren- 
dersi , come Essa stessali confessa con lettera scritta ad uno 
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de' suoi Direttori , in cni dico : So non ti parlasse , che di 
soffrire , ho ben volonlieri \ ma quel non sapere il meglio, 
che si lia da fare, e massime, il redarsi di continuo con- 
trariata, ed opporsi degli ostacoli , quando si veda quello, 
the li avrebbe da fare , quello <* un tormento , che mette in 
istati violenti , come già sa V. P. . Preghi , carissimo Pa- 
dre , si pregni per i suoi Figli , e non. ,e ne scordi . Non 

e quelli soli [insilino intendi/ da , clic ne furon testimoni . 

Intanto sludiavasi di occultare, per quanto l'era possi- 
bile, le agitazioni , (bile quali per le accennate ragioni si trova- 
va angustiato il suo Compagno , e perciò non ahd.4 esente da 
quelle censore , clic certamente non meritava . Nella igno- 
ranza delle più rilevanti circostanze , s'attribuiva da alcuni 
a strano volontario impegno di Moria Clotilde , clic non si 
prendesse il partito da essi ri|idtii:o i! isiiglicirc , come appa- 
ili In £■<->■% ,inn 1es:i inverile fallaci apri rei; /e . \i>n mprvaii.i 
questi quanto alla medesima ro'tas-e di pena , e qnal violen- 
ta doteese fare a se stessa, ncll' oppoisi ad una determina- 
zione, ebe ancli'essa itre1>b>- voluta eseguili ; se un dove- 
te di coscienza emù l'aveste diversamente ilfii-iininata . Cioè 
tinto veio.elie non mancò dal mio canto di pittare un de- 
fino Suggello, rhe più defili alili aveva avuto [.arte in quett' 
affate, e poteva assai sull'animo del He, a non fate ulterio- 
re opposizione . e l.isri.ulo in libertà d'eseguir ciò , che stima- 
si alla risposta , di non potervi assolutamente aderire . Avrcl> 
be potuto facilmente giustificare la sua condotta, e rimuove- 
re da se qualunque ombra' di censura ; ma come quella, che 
niun conto faceva delle offese , die vi guarii ava no la propria 
persona , tollerò tutto senza mai farne parola . Non mi dif- 

Q 
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fondo ili più su questo interessante articolo , né ni" e lecito 
per prudenziali uunivi di pririfare in is perir l'affare , e In cir- 
co sia aze , che darclibono maggior risalto all' esporto , ed alla 
virtù della Venerabile. Basti sapere, che siccome la roslan- 
za del Re nel sito proposilo , la fermezza dilla Regina in 
contraddirlo, nascevano da uno stesso virtuoso principio, ben- 
ché nelle rispettive relazioni diverso; cosi ari ambedue sì de- 

Mentreché la Venerabile trovatasi in questo stato di 
somma angustia, perchè di troppo violento, non ìe manca- 
rono altri motivi da dovere esercitare la pazienza . Si su- 
scitaron tempeste per abbattere il credito, che godeva ceno 
degno Soggetto , che nelle stipali critiche circostanze , era 
queir uno , che prestando al Re assidua assistenza nelle indis- 
posizioni di salute, e de' sopra indicali frequenti insulti , eragli 
di quah he aiuto, e con follo'. Si andò unt'oltre . die si nsa- 
fuiiu attifisi pct fallo comparite niente meno rhe uadiio- 
ic , o uomo almeno d'equivoca fede . La saggia Regio», 
bnuhc persuasa a pieno della di Ini integrità, non lasciò 
ri'iware i mei» opportuni per venire al chiaro del vero , c 
scoprire la icaltà , o l'insussistenza delle imputazioni . Ed 
in fatti lutto rilevò esser patio della c-alonnìa . Era pero 
travagliata al sommo sul limore , clic giungendo qoan- 
10 accadeva alfe otecrliie del R* , che faceva gran ron- 



lo per la guerra «lidia ugli contro , parte stanco dell'assi- 
dua assistenza, rhe a quello prestai doveva, O l'abbandonas- 
se del tutto, o almeno minor impegno fosse pei avere in an- 
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presso nel prestarti al bisogno ; e ciò avvenendo , sar 
ma nr;uo il Re un Soggetto , che in quelle durissime ci 

in obbligo di riparare, e prevenirne le conseguenze . P 
prese mito - l'amaro , e pose osili vigilami' -nllii'ii urline , 
che nulla di ciò giungesse a notizia del Re , o almcn. 
o quello, Che l'avrebbe pollilo più ci 
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è detto , si aggiunse , che a quel 
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Cjtielli ■ sui quali cadeva . Pazientemente sentiva le querele , 
studiatasi di calmar gli animi , di cogliere le false preven- 
zioni , e d' impedire que' maggiori disordini , clic si pote- 
van temere . Chiamava a se i più inquieti , e cercava con 
dolci, ed efficaci modi di renderli persuasi delta necessità 
di tali disposizioni . Avendo saputo , che uno fra gli altri , di 
spirito assai viv.nrc , avi- vii l'ani ti ini ri siti ti ino oli per essere sta- 
to rimpiazzato "o pnf.f loUTinnfmnte da lui occupato ■ eoo 
testargli perù altro officio, fin- pi fi gli conveniva , lo fece 
a se venire, ed in vece di rimproverarlo , eoo somma bon- 
Lì lo accolse, gli pailfi pili da Madre, rlie da Sovrana, ed 
usrt tali espressioni , che quegli ne resto eommns..o ; volle 
oondimenu esporre con una cena vivacità le sue ragioni, ed 
acrom pagri in do le pardi- ivi geni , diede un' involontario col. 
(■■> colla mano sul braccio della Regina. Questa , che ave- 
va In placida minti' ascoltato, non pi-ri.iò si scompose, ne le- 
ce risentimento, arili volendo quegli, con dare un passo in- 
dietro , dcimaodurle perdono , .-ssa ne lu impedi eoo dire be- 
nignamente : non e nicnu : vi romjiu(ni-i> , ryiircW vtd" la 
ivslcrnaziane ,in cui vi dovale - Iteli' esempio di maasueiu- 

Poco vi vuole a comprendere da quello si è detto, qua- 
li , e quanti fossero i patimenti della Venerabile in quest'ul- 
tima epoco di vita , essendosi unite insieme t.-inte tribola- 
zioni , angustie , e sollecitudini . Nondimeno tutto con ras- 
segnazione soffri , tutti adempì i doveri di Donna forte , di 
Moglie, di Sovrana ; pronta sempre a qualunque sacrifizio 
in quelle durissime intralciate circostanze . Talvolta perù alla 
prontezza dello spirico non corrispondevano le già troppo 
abbattute naturali forze , e ne succedeva quindi una certa pro- 
pensione al pianto , che non poteva a sita voglia reprimere , 
rome aveva potuto faro in addietro . Ciò ernie di somma pe- 



Maria Clotilde Regina di Sardegna . iaS 
□a : si figurava di non Oltre sofferente in portar quella Cro- 
ce, che Dio le mandava, di non imitare il suo Gesù, ma 
piuttosto angari.ua sosieufrla a guisa ilfl Cireneo, e che per 
questa eia lei creduta intoltcr.mza venisse punita . Le sem- 
brava di essersi rm pigra m '" e npeiir di Religione , e pietà, 
dovendo talvolta far violenza a se stessa in praticarle ; e di 
non sperimentare i consueti conforti nelle sue Comunioni , 
e quel gaudio spirituale , quale era solita di provare nelle 
sue Orazioni , nella lettura de' libri ascetici , e vite de' San- 
ti . Si stimava non rassegnata abbastanza alle divine dispo- 
sizioni , e di mancare a quella prontezza , che aveva piatita- 
la pei In passata : tulli. , in ima paiola , le lincivi, di peto , e 
d'aggravio . Spf rial menu la teneva in somma apprensio- 
ne , ed angustia il timore , che per i suoi demeriti Iddi» ti 
foste da Lei allontanato . Ricettata .tal Ite .Iella cagione , 
per cui di spesso la vedeva bagnata di latiinic , i> incerami- n- 

mio Dio; e non jiotcte cede e ma quanta r.j/ngnanza fac- 
cio qualunque, miniato min ili divozione , c di religione ; ca- 
io avanti a forza discenti . Querelatasi di questo infelice suo 
stato co' suoi Direttori , > ari p< rsnui: <li hiniiii) spirito , edi pie- 
na sita confidenza ; esponeva loro la sua dolorosa situazione ; 
cercava consiglio, e conforto ora a voce , ora per via di 
lettere , che sono edificantissime . E come da queste si racco- 
glie l'angustia dello spirito nell'aridità, e creduti abbando- 
ni ; così ancor si rileva qucll' ansietà amorosa , ond' Ella cer- 
cava il suo Dìo , vincendo la ripugnanza , clic in se speri- 
mentava , e lo studio , che poneva , d' eccitare in se quegli affet- 
ti , che le pareva di pili non avere . Umile perii, come Ella 
era , con docilità sentiva i suggerimenti , e consiglj , che le 
venivano dati, e volontieri abbracciava questa nuova pcsan- 
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vero pero, clic questo slato , tanto doloroso per 
èrvorosa.ed infiammata d'amor di Dio, non era 
altrimenti non vi avrebbe potuto reggere . Il mi- 
a Signor* tratto erano faceva mostra <1" allonta- 
i]iapsii>riiii'nte provarla , e renderla in ferrar Lui 
a ; ma non la lasciava in abbandono . In mezzo 
nti aridità di spirito si faceva vedere , * ta ricm- 



iregua ancor quelle afflizioni 
inseclie ; Maria Clotilde 
li gaudio spirituale , nuovi 



so , e d'inesplicabile godimento . Alternava così l'amoro- 
sissimo Dio penose aridità , e celesti consolazioni , accio 
lo spirito .iella sua Serva fosse bensì umiliato , ma non ab- 
battuto . Saviamente riflette il suo Confessore ordinario , clic 
volendo Dio condurre la sua Serva per la via spinosissima 
delle tribolazioni, per tratto di stia infinita providenza non 
la lasciava a lungo fra gli abbandoni, e l'aridità, senza usar 



re tribolazioni , elio 1' opprimevano . 
desolazioni fossero state dilunga dn- 
; fra tanti altri oggetti , clic dì conti- 



impossibile , clic vi avesse potuto reggere . 
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Maria Clotilde Regina di Sardegna . 127 
J,e dolcezze poi, rolli' quali compiacevasi Dio di tieni- 



a quelle , ddle <)eali s 
vuol condurre pei vi: 



tunwo.e d.s.ipa^no 1.. calane , e notavano ««me; 
nella biatno di patite , <• r.*l desiderio di volair in seno a 
Rio, Così si raccoglie .talk sue Mure, « dal V wprea. ioni , 
che usava co* «noi Direttoli , Cil altre il lumi oste persone, 
quali iole«a all' occortenza consultare . la via, pei la qua- 
le V ha voluta condurr, il Signore ( eoli dichiara il defun- 
to Al.ate Marconi , clie fu uno de' suoi Diicttori in tempo delle 

e laboriosa, perche quella ti al li: triieè.nziniit ,t: delle croci . 
Dana a Lei gli ululi appi/rutiii , ad al bisogno ancora i 
conforti , onde fiutasti: filiteli erna il peto ; ma aon si comunica* 
va. poi od essa con farle sperimentare quelle dolcezze , coWe 
quali si degna tirare a se certe anime , che vuol condurre 
per ìa via contemplativa . Ma se ben si riflette ; assai piti 
robustezza di spirito si richiede nel pcr.ie.jcrtirc con costan- 
za ne/I' usprìssimo cammino , per cui si é compiaciuto con- 
durre Maria Clotilde . 
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CAPO XIV. 

Ultima malattia , e preziosa móne della Venerabile 
Serva di Dio . 

ovavasi la Venerabile Sri- 
vano <|uci ninriil , no' quali , più ehi: in alno tempo , le per- 
sone inondane vanno dietro allo follie del secolo , e udì' 
ebrezza de' piaceri sembrano dimentiche della Religione , e 
di Dio. Maria Clotilde pero , benché in tanti diversi gravi, 
ed insieme dolorosi doveri occupata , ila tante tribolazioni an- 
gustiata, spossata di forze , c gii sentendo in se certi pre- 
tudj di prossima malattìa, non si ritenne in questi giorni dal 
moltiplicare le sue opere di pietà , c dare dal suo canto a 
Dìo qualche compenso por i gravi torti , che dal pazzo Mon- 
to giovedì grasso , fu pei- lei sinmo ili consolazione . Dopo 
aver fatta la sua Comunione nella Chiesa di Santa Cateri- 
na , impiegò pressoché lutto il resto della giornata in visi- 
tare diverse Chiese . ni in i specie ;;iit'lia de' l'P. Filippini , ove 
era esposto il Sa ni insinui Piscia inni In por l'orazione delle Ona- 
rant' ore . Essa stessa confessò al Re il suo spiritual conten- 
to colle seguenti precise parole : Io provo consolazione d'a- 
ver oggi passata una giornata latta per il Signore, men- 
tre egli è tanto offeso in sì fatto giorno dal Mondo . Si 
può dire, che (incito fosse l' ukimo giorno, nel quale potè 

foce ne' seguenti , prima di porsi in letto , tutto fu sopta le 
forze, e può considerarsi malata fino dal venerdì di Sessa- 
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In questo giorno il Re s' avvide , cbc Maria Clo- 
tilde non stava dì saline a! suo solito i ran siccome sape- 
va , che la medesima, nulla curando i piccioli incornino- 
di , era solila di non alterar punto le consuete sue pie , e 
caritative occupazioni , so non costretta da necessità , a non 



sa Relìquia del sangue di Santa Teresa , che ivi conservasi . 
Al ritorno disse di trovarsi molto stanca: non equivoco se- 
gno di mole già presente, benché ancora occulto . Molto più 
si paleso il debilitamelo di forze nell' immediata Domeni- 
ca ; giacché dopo essersi confessata , non ebbe vigor bastante 
a levarsi da se, come era stata sempre solita , ma fu neces- 
sità che le porgesse aiuto il Confessore , al quale sincera- 
mente disse , che la sua salute non era in buono stato . Alla 
Messa , in cui si comunicò , dovette sedersi , perche sottri 
nn breve deliquio; ma non perciò si astenne nel decorso del 
giorno di portarsi in Chiesa secondo il consueto , dicendo , 
che il male era di già passato . Nella mattina del lunedì fece 
parimenti la sua Comunione, dopo la quale andò soggetta ad 
altro deliquio, come nel di precedente. Tali replicati segni 
avrebbero dovuto eccitare qualche timore ; ma per giusti 
giudiz) di Dio né da essa, no dagli altri se ne fece quel con- 

quanto , volle portarsi al Monastero dello lìomite Teatine de- 
nominato (Iella Venerabile Suor Orsola Benincasa , con fa- 
re buon tratto di strada a piedi per una scoscesa salita, con 
grave suo ineommodo , e patimento : e nelle ore pomeridia- 
ne non si volle astenere dal portarsi alla Chiesa del Gesù 
Nuovo , altrimenti detta della Trinità , ove era esposto il San- 
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Quarant' ore . Qui fu , dove pressoché interamente le man- 
careno le forze , ed appena giunta . non roi^r-rulo nello star ge- 
nuflessa , fu costretta a. sedere . Da ciù il Re comprese , elle 
assai grave doveva essere l' incornino do ; poiché in tutto il 
decorso della di lei vita , non mai l'aveva veduta sedere ove 
crii r-pasla il VfiiMjljiltr ?a:;rainciTtO. 

Maria Clotilde per altro ben s'avvide, che non pote- 
va più reggere, e dissimulare il grave male, che sentiva . 
Restituitasi in casa fece subito chiamare il Padre Mariano 
Postiglioni Religioso del Tcrz' Ordine di San Francesco , ed 
uno de' suoi spirituali Direttori . Giunto questi , se le fé in- 
contro la Venerabile Serva di Dio , e genuflessa ai di lui pie- 
di , con profonda umiltà gli disse queste formali parole : Pa- 
dre, pregate Din per me , datemi la vostra benedizione ; mi 
■temo coii abbattuta, c/ie non posso più reggere ; capisco 
la neresiitù di pormi in letto , ma non vorrei dare questo 
disgusta al Re ; ottenetemi da Dio colla vostra benedizione , 
che almeno passa reggere fino alle ore dieci (cioè lino alle due 
ore prima della mezza notte , eli e fra IVira anisiieia , in cui am- 
bedue si ritiravano per andare al riposo ). Rimase assai edi- 
ficato il Religioso, non solo per la di lei profonda umiltà , 
ma in oltre per la premura di non recare disturbo al Re,sollccita 
più della di lui quiete, che della propria salute. Iddio si compiac- 
que concederle quanto bramava, e potè leggere in pioli, benché 
con suo gran patimento , fino a tanto che il Re non si fu ritirata. 

Fa nella notte, quando il micidial morbo si palesò . Dor- 
mivano i Sovrani nella medesima stanza in due separati Ietti, 
situati in proporzionata distanza , circondati da spesse cor- 
tine , onde ognuno godeva della pienissima sua liberti : quin- 
di è , che il Re dal respiro assai affannoso , clie traeva la 
Regina dal petto, potè avvedersi, elio doveva star male, e. 
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sema fare ad essa parola, balzò dal letto , e fece avvisare il 
Medico Pentent i] quale immediatamente venuto , la trovo con 
febbre assai risentita, acuto dolor di capo, e somma prostra- 
zione di fono . Non polendosi al momento decidete auTl" in- 
dole , e qualità del male , venne prescritto quel metodo , che 
suol praticarsi in simili casi, tinelli segni più univoci non 
danno luogo a determinarne il carattere . Nella seguente mat- 
tina si trovarono più abbattutele forze con aumento di feb- 
bre : né per allora fu creduto , clic si avesse a variare il si- 
stema tenuto nella notte . Ma quantunque non por anche si 
spiegassero segni caratteristici , nondimeno il saggio Medi- 
co, die essendo indefesso ad assisterla, era attento in nota- 
re le più minute circostanze , e variazioni , fin dai primi 
giorni temette, che l'affare andasse a divenir serio , e si 
formò l'idea d'nn tifo a sia mal putrido non ancora ba- 
stantemente dichiarato, e clic si spiegò soltanto negli ulti- 
mi giorni . Quindi fu sollecito non solo ad apprestare quo' 
rimedj , che più adattati stimò alle circostanze , e tempera- 
mento dell'inferma ; ma in oltre , a non essere risponsabile 
d'una vita cosi preziosa, espresse il suo desiderio, che 6Ì 
chiamasse un consulto . Questo per allora venne sospeso , 
si perché la maiala, contenta della di Ini assistenza , mostrò 
di non aderirvi ; sì perché apparvero alcuni naturali indizj 
ila fai sperare un felice successo . Ma pur troppo ad onta 
delle concepite speranze si andava preparando un universa- 
le sfacimento , che nel breve periodo di pochi giorni la 
trasse alla tomba . 

Nel decorso della malattia diede la Serva di Dio sicuri 
argomenti del buon abito acquistato noli' esercizio delle cri- 
stiane virtù. Le forze del corpo erano abbattute , valide pe. 
rò si mantennero quelle dello spirito. Con singultir divozio- 
ne ricevette dal suo letto le sacre Ceneri nel primo giorno 
il a 
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di Quaresima , ed ogni dì, col consueto raccoglimento e fer- 
vore ascoltò la Santa Messa celebrata nella di lei stanza . Sul 
riflesso , che il suo male potesse essere di qualche conse- 
guenza , colto il momento, in cui il Re era altrove occupa- 
to , fece trasportare ad altra stanza il dì lui letto , si per- 
chè non avesse il medesimo a soffrir disturbo, si per gode- 
re essa di quella tranquillità , e quiete , che le era necessa- 
ria nell'attuale suo elato. Il Re per altro non risentì allie- 
to, stima, e riverenza verso la Virtuosa sua MogNe , e dal- 
la premura della di lei salute, a tutte l'ore teneva nd essa ri- 
volto il suo pensiero , e levandosi a bella posta ancor di 
notte, assai spesso a lei si recava per confortarla, ed assi- 
sterla , come |ii-aiii-i'> fun) agli ultimi respiri . Benché nel cuo- 
re afflittissimo , non perciò volle astenersi dal prestare gli 
estremi ofiizj di rarità ad una Moglie , die gli era stata soste- 
gno ne' disastri , sollievo nelle afflizioni, guida nelle dubbiez- 
ze , conforto nell' infermità, indivisibile compagna nelle pra- 
tiche di virtù, e religione. 

Quantunque poi l'inferma fosse trafitta nel capo da do- 
lori acutissimi , onde le sembrava d' essere percossa da mar- 
telli , e di sentire le punture di penetranti spine, soffriva il 
suo male con rassegnazione , e pazienza senza mai lamentar- 
si . Richiesta come stesse , solca rispondere di star bene . 
Non si sarebbe sapnto quanto era intenso il dolore del ca- 
po , se non lo avesse dovuto palesare al Medico , il qnale 
attesta, che nel farne la relazione , mostrava una ccrt' aria gio- 
viale , e ridente , indizio più di godimento , che dì tristez- 
za : onde questi edificato fra se pensò, che Maria Clotilde 
il rallegrasse d'esser fatta in qualche modo partecipe del dolori 
sofferti dal nostro dfvin Redentore , allorché gli fa calcata 
sul capo la corona ili spine . Nelli primi giorni volle conti- 
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nuarc !a devota pratica dell' Anna Mariano , facendosi da 
aliri leggere !e meditazioni . Cosi ancora continuò in tutte 
le sere a recitare il ltosario , ed altre consuete d ivo te preci ; 
e non potendo per l'estrema debolezza unirsi agli astanti col- 
la voce , lo faceva col devoto , attento raccoglimento , e col 
cuore . Trovava sollievo a' suoi mali in ragionare di cose di 
spirilo con pii Sacerdoti , che si portavano a visitarla , e 
specialmente col suddetto Padre Mariano , altro de' suoi spiri- 
tuali Direttori . Mentre qnest' ultimo una mattina tr (Travasi nel- 
la di lei stanza, la Serva di Dio si fé porgere da chi l'as- 
sisteva un cuscino, per (ernie ;ili[!Kinn> più sollevato il ca- 
po ; ma riputando , in ricercar questo leggiero sollievo , d'es- 
sersi (roppo allontanata dall'esempio del suo Crocifisso Si- 
gnore , a Ini rivolta con sentimenti di verace umiltà, cosi 
prese a dire : Ila piacere , Padre , che vi siate Irouofo pre- 
sente a vedere quanto io sono poco amante del patire : il 
mio Gesù morto sopra art duro legno di Croce senza avere 
dove appoggiare ri suo divin capa ! ed io intollerante di 
un piccolo incomodo , cerco di liberarmene , e sollevarmi: 
fedele quanto sono imperfetta , e conoscete cui fatto, e coli' 
esperienza chi é vostra figlia . Da ciò bastantemente si rac- 
coglie quali fossero i pensieri , che la Serva di Dio volgeva 
in mente , quali gli oggetti , che teneva presenti , quale il 
basso conto, che faceva di se, quale il desiderio de' pati- 

redersi rido((a a doversi servire dell' opera altrui per essere 
sollevata , e mossa secondo il bisogno , che ricorreva con 
molta frequenza . Delicatissima sull' articolo della modestia , 
temeva , che qualche parte del suo corpo potesse rimanere 
scoperta nell'atto, che prestar si dovevano ad essa i neces- 
sarj servizj . Ne' primi giorni adempivano un tale Orazio le 
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Cameriste ; in progresso perù la prostrazione delle forze 
era giunta a segno , che non più bastava il tenue vigore di 
deboli donne , ma vi bisognava quello assai più forte d'uo- 
mini robusti . Si usavano tali cautele, clic non era possibile 
di mancare alla modestia, attesoché gli uomini altro non fa- 
cevano , che sostener le traverse , senza toccarla , mentre le 
Cameriste operavano nel resto . È indicibile nondimeno la 
pena, che Ella ne risentiva, e si sarebbe contentata di rima- 
nersi piuttosto involta utile lordure , che esser servita in 
tal circostanza dagli uomini . Tanto eralo a cuore la mode- 
stia , che fino in qualche passeggero vaniloquio, al quale 
andò soggetta per l'estrema debolezza nelle ultime notti, ne 
raccomandava l'osservanza . Accadde un giorno , che se le 
arrestarono le urine, e non ostanti il forte stimola, e ripe- 
quello, che soffriva, ma per l'apprensione di doversi sog- 
gettare , persistendo 1* incommodo , ad una qualche opera- 
zione di Chirurgo , come si espresse colle sue Cameriste 
Madama Ptnleaé , e Madamigella Stupcr . Replicò li suoi 
sforzi, ma inutilmente , rmdc gelosa della modestia, si rivol- 
se con fiducia a Maria Santissima , recitando qualche ora- 
vedendosi libera da quel pericolo, che le cagionava tanta ap- 
prensione . 

Mentre perù ncll' acerbità de' suoi dolori slavasi pazien- 
te , c tranquilla quasi che nulla soffrisse , era tutta carità per 
quelli , che le dovevano prestare assistenza ; eppure si figu- 
rava di non essere abbastanza tollerante , e di apportar so- 
verchio aggravio alle persone , che la servivano . La sua de- 
licatezza di coscienza unita ad una grande umiltà , carità, 
e desiderio di patire , le faceva cosi credere ; quando eh* 
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miti quelli , che giorno , e nono a vicenda le alavano dap- 
presso , sono io attestar conformi , die in tulio il decorso del- 
la malattia , non fu mai osservalo in lei un menomo alto d'im- 
pazienza , né udito un lamento . Era bensì la sua pena , che 
le persone assistenti patissero per Essa ; le risparmiava più 
che poteva , e sovente con umili affettuose espressioni ora 
all' una , ora all' altra chiedeva scusa degli incommodi , clic lo- 
ro recava . Premurosa più degli altri , che di se stessa , pre- 
mo sfinimento di forze , non polendo affano muoversi , qua- 
si dì continuo si trovasse involta nelle immondezze , diceva 
loro , che la lasciassero come si trovava . Rivolta un gior- 
no al Padre Mariano , lo stimolò d' ordinare alle Cameri- 
ste , che non tanto si affaticassero per Lei , che alla fi- 
ne non erano facchini , e non dovevano soggettarsi a tante 
molesto nauseanti fatiche . Onesti perù fece tulio il contrario , 
precettando ad Essa, clic sì facesse servire, e che per obbe- 
dienza si prestasse a quegli aiuti , che le verrebbono som- 
ministrati secondo il Insogno . F.iavi qua'du' inliTiin tidl.i 
famiglia, e Maria Clotilde , tuttocchè da' suoi mali oppressa , 
ne ricercava di spesso , e ne raccomandava l'assistenza , c la 
cura . Alla Camerista Badia , che portavasi a trovarla , e 
vi si tratteneva senza poterla servire , perchè apostolica , 
dava i consueti segni ili sua benevolenza , ne compassiona- 
va lo stato, e premurosamente le inculcava d'aversi ogni pos- 

perchè non s'affaticasse intorno ad essa, ed avesse il necessario 
riposo . Prima clic cadesse inferma fu richiesta dalla Badia di 
qualche sussidio a persona , che trova vasi malata in grande in- 
digeni» ; promise di farlo : aggravata da' suoi dolori non dimen- 
ticò la promessa, e senzadio le fosse rammentata, fèdareaf- 
la Badia il richiesto sussidio . 
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Ne' primi giorni della maialila , non fece Ella gran ton- 
to della sua infermità, ed a! Padre Mariano , che le disse nu- 
drirc speranza , che sarebbe guarita , mostrò Ella di crede- 
re lo slesso . Ma fra non molto cambiò linguaggio . L'anzi- 
detto Padre Mariano in assisterla assiduo, combinate tutte le 
circostanze , venne nel sentimento, clic Dio con qualche inter- 
na illustrazione si foese compiaciuto manifestarle l'avvenire . 
Imperocché , se sul principio era andata sognila a quelle ari- 
dità di spirito già sopra accennate, fra breve le si rischia- 
rò la mente, e succedette alle desolazioni un eerto giubilo, 
pel quale non avrebbe d'altro parlato, clic di Paradiso, mo- 
strando il suo desiderio d' esser srìnltn lini lesami del cor- 
po per andare a godere Iddio, e la fiducia, dalla quale ve- 
niva animala . Tratto tratto rivolta al suddetto Padre Mariano 
dicesa : che tranquillità , rhe pare t questa ' quanto f bello 
il Cielo ' Ai Celo, al Cielo . Nel proferire [ali parole veni- 
vano questi- acrompagnatc col gesto, hsiicndo palma a pal- 
ma. Nel giorno precedente alla mone, chiamalo il suddeno 
Religioio dal Re , fagli da questo ingiunto di dire all' In- 
ferma , rhe se Maria Santissima rassegnata alla roane del 
suo D.cin Piglialo l'offerì .n olocausto per /mela volontà 
dell' etano Divin Padre , anch'Esso era pronto a far di 
Lei un Sacrifizio a Dio, e si rimaneva perciò contento , e 
tranquillo. Ripugnò alle prime il Religioso , ma sentendosi 
replicare dal Re: tiarftì pure, non dubiti; so dii i mia mo- 
glie . Adempì alta ihiajli commissione , e rimase edificatis- 
simo in vedere la prontezza, eolla quale Maria Clotilde dis- 
taccata da quanto le poteva essere di più caro nel mondo , 
esclamò giubilando : Padre che tranquillità , che piacere ! 
Ora non ha ahro che desiderare, se non che il Paradiso . 
Nello stesso giorno il suddetto Religioso le portò le Immagi- 
ni del Padre Ilarionc Alcantarino , e della Serva di Dio" 
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Suor Maria Gabriella di Ceni terziaria Cappuccina , ambe- 
due moni da non mollo in assai buon concetto ; e le insi- 
nuò , clic si fosse race onta ni] a la specialmente a <|tiest' ultima , 
accio le avesse interceduta da Dio la grazia della guarigio- 
ne .Tornato il Religioso nella seguente mattina , dalla rasse- 
gnata , obbediente, devota Regina udi dirsi le seguenti pa- 
role : Padre , la Gabriella vi ha obbedito, è stata qui, tut- 
to abbiamo aggiustato ; siamo amiche assieme . Ah Padre I 
te cose del Cielo non si possono qui rapire . Nella stessa mat- 
tina il Re presento] Te l'Immagine del Padre Ilarionc , ed Ella 
eon occhio placido , c volto ilare vi fissò Io sguardo , dicen- 
do al tempo stesso : fra breve saremo insieme . Il male , ben- 
ché dichiarato per pericoloso , non si era per anche mani- 
festato come assolutamente mortale, e molto meno , che fra 



da sperare . 

Quantunque la piissimo Rc£Ìna si fosse confessata noli' 
antecedente Domenica , e si in questa, che nel seguente lu- 
nedi ancora comunicata ; al primo avviso , che le fu dato, es- 
sere il suo male non senza qualche pericolo , preparassi a 
fare la sua Confessione generale, come esegui nella mattina 
del eabbato, facendola, come attcsta chi 1* intese , con quel- 
lo 6pirito di fervore , di umiltà, e di contrizione , clic è 
proprio delle anime, die amano Dio . Si sarebbe ancora co- 
municata , ma non pntea farsi per devozione , perché non 
era digiuna; non per Viatico, perché non ancora si crede- 
va, che il pericolo lo esigesse. Nella stessa mattina alle re- 
plicate istanze del Medico della cura , fu chiamato a Consulto 
il celebre Medico della Corte di Napoli Dottor Cutugno , il qua- 
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sentirla parlare, che 
mali di una terza per 
sullo fo , che il mah 
che dovesse averi! p< 
fu creduto espediente 
amministrato il Viatico. Nel resto di quel giorno stette (rao- 
rjuilU, ed essendole stato insinuato di raccomandarsi a San 
Cattano , ed alla VtatraMt Oriolo tienneata -, disse „d'a- 
„ veilu fono per obbedienza , <"!ie < ynosceva non essere la sua 
„ vita di verna volate, ma se questa avesse potato esseri- di 
„ qualche utilità, al bene della Chiesa, era pronta a farne lien 
„ volentieri a Dio un sacrificio „ .Parole pronunziate , e ripe- 
tuie con tal presenza di spirito , effusione di cuore , veemen- 
za ili sentimento, che trassero dagli occhj degli astanti le la- 
crime ; ed il Re si vide costretto a nasconderle , col riti- 

Gii nelle notti antecedenti aveva sofferte la Venerabile 
tormentose vigilie . In queste , attesa 1' estrema prostrazione 
di forze, tratto tratto andava soggetta a qualche vaniloquio ; ora 
o.' immaginava di dover partire da Napoli ; ora nominava le 
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persone, clic dovevano essere del seguito ; or diceva , che 
per non essere d' imbarazzo agli altri , si fosse lasciati ove 
trovavasi ; e dicendosele dal Re , o da qualcuno degli assi- 
stenti , ili non esser vero quanto Ella si figurava ; faceva le 
sue scase con rispondere: perdonate, quello è un effetto ilei- 
la mia testa indebolita , che mi fa cosi vaneggiare , non 
v'inquietale di quello , che hi diro . Alternava poi lesilo pie- 
ghiere , e con voce fioca ripctev:! qiiiildn- ili vola giaculatoria ; 
veniva quindi nuovamente distratta. In questa notte per in- 
termedia fra il Sabato , e la Domenica, Fu assai diverso il lin- 
guaggio ; imperciocché si tenue sempre occupata in prepa- 
rarsi a ricevere il Santissimo Viatico . Ripeteva dì tempo in 
tempo : Domani verrà Ce sii Cri sto, lo ricevo , e.'imliareUia- 
mo, e non c' i più paura de unnici . Poi faceva la prepa- 
razione, come se si fosse dovuta comunical e allora , con an- 
sie fervorose , e trasporto di desiderio ; ed alternando atti di 
preparazione, ed il suddetto intercalare, passò tutta la notte 
in vigilia. Madamigella Stuper , che l'assistette, era inde- 
cisa nel determinare , se in quella notte fosse l' Inferma ne' 
pieni suoi sentimenti , o andasse soggetta a qualche vaneg- 
giamento . Comunque sia, è sempre vero, che la mente del- 
la Serva di Dio era tutta , e unicamente occupata nel gran- 
de oggetto del Santissimo Viatico, che doveva ricevere. 

Nella mattina di Domenica prima ili Quaresima sì ricon- 
ciliò coi medesimi sentimenti di fervore , c di contrizione ; 

do nel riceverlo singoiar divozione insieme, e gran giubilo. 
Vi fu sempre presente il Re , che parimente si comunico. 
SÌ raccolse qnindi la Venerabile colle mani giunte , e con 
edificante compostezza fece il suo ringraziamento ; durante il 
quale una sol volta e i rivolse al suo Confessore Signor Aba- 
te Tempia, e senza dir parola, fé colla bocca un atto come 



no le cose dei Mondo ! e cosi venne dui millesimo inter- 
pctrato .' Avrebbe vìi lenti e ri asmlLit;! la stonila Mossa ; mei 
trovandosi in convulsione , temette di commettere qualche 
irriverenza . Non volle perù determinarsi da se , giacche al 
suo solilo non mai si derideva senza l'altrui consiglio ; iiir 
tcrrogò il Confessore ; cosa avesse a fare : ed avuto in " 
risposta j che in quella circostanza era più espediente il tra- 
lasciarla; si rassegnò, e poso in quiete , Tornarono frattan- 
to i Medici , e si mantennero nello stesso sentimento , che 
il male era grave , ma non ruinoso ; uè rinvennero alcun 
se£no,che minacciasse prossima morte . Sembra per altro , che 
!a Serva di Dio avesse qualche pi esenti mento del suo non 
lontano passaggio ; giacche richiesta da Domenico Drago- 
nero, uno di quelli destinati ad assisterla , ad ore dieci me- 
ridiane della licenza di andare alla Messa, per esser Dome- 
nica ; n' ebbe in risposta : Andate pure , ch e io non vi chia- 
mo più . Ed in fatti non fu più chiamato , poiché , quando fece 
a lei ritorno nelle ore pomeridiane, la trovò già destituta da' 

Non ostante, che in quella mattina sì vedesse un qnal- 
che aggravio, questo però non fu appreso per mortale , a 
segno tale , clic il Re ritornato dalla Chiesa , e trovata- 
la , che si spiegava a cenni , senza potere articolare le vo- 

ricolo , clic anzi credette altro non essere , che una acciden- 
ti convulsione , cagionata dalla debolezza . Conlermossi in 
ìli! s-o giudizio, quando coli* ajuto di acque spiritose si ris- 
cosse l'Inferma, e sciolse la lingua, rivolgendosi a lui col- 
la seguente espressione , che insieme dimostra la di lei ca- 
rità , e fiducia : Tu mi hai chiamata Mamma , c tempre 
iarù cale pei; Te , e dove io vado , io voglio , che Ta Ven~ 
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me . Parole furono queste, che recarono ni Re al 
*so conforto, c dolore . Conforto , perché gli davano 
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distituta da' sensi ; stimò non esservi tempo da perdere , e 
clic conveniva amministrarle I' (Strema Ua/ione ; lo siosso giu- 
dizio si formò dal Medico della Cora , chs sopragginnso . Fu- 
rono immcdiatnmnite avvisali il Parroco, ed il Padre Ma- 
riano; c questi Tu, che le .tifi l'Olio Santo. Non si può de- 
cidere se li sensi interni fossero ancor liberi , Scavasi però 
l'Inferma cosi composta , colle braccia ripiegate sul petto , 
cogli occlij socchiusi , che spirava devozione as.\ì astanti . La 
sua agonia rasscmbrava un dolce sopimento . Si passo alla 
raccomandazione dell'anima , e da II a non molto placida- 
mente cessò di vivere senza alcun moto , a riserva che ser- 
rò affatto gli occhi , die prima erano socchiusi , e sembra- 
va , che fosse piuttosto addormentata , che morta . Si stette 
per qualche breve spazio ncll' incertezza, ed il suddetto Pa- 
dre Mariano sullo prime propendeva a credere, che cessata 
la violenta della convulsione , avesse lasciato luogo al ripc- 



per ordinario indicata da qualche moto disordinato , c vio- 
lento. Ma pur troppo , falle le solile esperienze, si ebbe la 
disgustosa certezza, che più non viveva. A questa mortesi 
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ovù presente il celebre Dottor Cotogno , die ne fu intc- 
Tito; e Fattosi incontro al Re per impedirlo dall'entrare 
:Iia stanza della Defunta , in vece di condolersi , con un 
rto gaudio si espresse: mi rallegro con Vostra Maestà, 
e è volato ai Angela al cielo. Accadde nna tal motte alle 
■e quattro e mezzo pomeridiane secondo l'orologio astro- 
imicodel di sette Marzo mille ottocento due , contando Ella di 
3 anni quarantadue , sei mesi , meno giorni 16. . Fra tutta 
larsc l'allegrezza , ed il lutto per aver per- 



duta u 



to, come piamente si poteva credere, una Protettrice in Cie- 
lo ■ Soggiunge il Ec nella sua giurata attestazione : Tal fu 
la preziosa morte di quella , che fu mia fida Compagna , 
mia Madre , mia guida, mio esempio , mia infermiera , 
mio re/agio. 

La morte di Maria Clotilde fu la morte de' giusti , e 
1' esito corrispose alla vita . Iddio le concedette quella gra- 
fia , della qunlp lo aveva supplicato , mentre assistette al pas- 
saggio della Zia Principessa Felicita , di non dailc una ago- 
nia cosi Innga , e pi nosa , rome quella soffrì . 1 il in fatti si 
può dire , clic neppure avesse agonia , essendo clic questa fu 
tranquilla, e quieta , oun dissimile ad un placido sonno ■ 
Mi sono fatto un dovete di esattamente esporre con minuta 
precisione mite le citrini anzi» the I' arcumpaga.it Ano , fino 
da quando il mìcidial morbo si fi sentire, giacche qoeste pre- 
sentano quasi in compendio le virtù tutte , ebe aveva l' illu- 
stre Signora esercitate nel decorso della sua vita , e fanno 
comprendere quanto potere abbia il buon abito , che non 
vien meno, benché le forze del corpo siano abbattute . Quin- 
di non fa meraviglia , se alla notizia della seguita morte , uni- 
versale fa nel Popolo di Napoli la commozione , e se tut- 
ti ne piangevano la perdita , non altrimenti , che se fossero 
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Sadditi . Degno è di special menzione, elio esseri- 
uto espediente da quel governo di fare alla defunti 
ne' militari onori , die sogliono praticarsi coi So- 
,e fiì interpellato il Comandante Francese , il qtta- 
; in questi significantissimi termini: Che si facesse 
a guanto si credea. conveniente , e c/ie non eravidi- 



disgrazic, . Per altro non venne ciò eseguito , perche il Re , 
secondando le massime dell'illustre Defunta, noi volle permette- 
re.diccndo : Mia Maglie i nissutada Religiosa, e da Religiosa 
vaglio , che vada alla tomba . E perciò non do' Reali abbi- 
gliamenti . ma del consueto abito votivo di lana fu il di lei 

Aveva già da molto tempo la virtuosa Regina pre- 
gato il Re , nel caso fosse Ella premorta , di non permette- 
re, che il di Lei cadavere venisse aperto, ed imbalsamato , 
come e solito praticarsi coi Sovrani, e gran Principi ; e negli 
ultimi tempi ne aveva pie imi tosa mente rinnovate le istanze. 
Queste furono soddisfatte; anzi tale, e tanta si usò cautela 
per secondare le di Lei brame, e servire alla modestia, di 
cui fu tanto gelosa, che niun'aUto fu adoperato nel custo- 
dire , e vestire il freddo corpo , che due solo Donne . Memori 
le medesime di quanto avevano promesso alla Regina ; non 

giacque ne! primo giorno pria di trasportarlo alla sala de- 
stinata per la funebre esposizione , c solenni esequie ; per- 
chè ninno mosso da devozione si accostasse a baciarle le ma- 
ni , 0 i piedi . Molto qui rimarrebbe a dire di que' sentii, 
argomenti , e circostanze , onde ai compiacque l'Altissimo 
rendere illustre la morte della sua Serva fedele , quali sono il 
devoto concorso dei popolo 3 venerarne il cadavere, le pu- 
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bliclie acclamazioni , clic ili per tritio risuonnvarto delle di 
Lei Tiri» ; le frequenti ricerche delle cose alla medesima ap. 
partenenti , per tenerle in conio di preziose reliquie ; le pro- 
digiose sanazioni alla ili Lei intercessione attribuite ; la van- 
taggiosa fama di Santità, per ovunque estesa , ed aumentala . 
Easta perù d' averne per ora dato un cenno . Vi sarà nella 
Seconda parte Iuojo acconcio da parlarne più di proposito . 



DiBitized by Google 



PARTE SECONDA. 



CAPO i. 
Eroica fede della Venerabile Serva di Dio . 

Per formare una vantaggiosa idea delle virtù ; e delta un- 
tili della nostra Venerabile Serva di Dio , potrebbe bastare 
a taluno quanto si è fin ora narrato ncll' esporre la serie del- 
la di Lei Vita : poiché non b' incontra periodo della mede- 
sima , il quale non ne porga luminosi argomenti . Siccome 
però a ben giudicare d'un maestoso edilizio , è bensì sufri- 
ciento l'averne sotto gli ocebj la pianta; ma non si posso- 
no da questa sola rilevare lo bellezze , e le perfezioni senza, 
l'ajuto d'altri disegni, che nell'elevazione presentino alla vi- 
sta 1' esatta proporzione delle parti, e la giusta distribuzio- 
ne di tutto ctù, clic tende a rendevi:* sol u!:i , ed elegante : co- 
si il compendioso ritratto di una vita tutta lodevole , e santa 
ci presenta l'Eroe Cristiano, ma a conoscere la perfezione, 
ed i pregi di quelle sublimi virtiì , che a formarlo concor- 
sero , sì rende necessario d'esporre le azioni relative a cias- 
cheduna delle medesime . Quindi non sarà disravo ni Lettore , 
che dopo averlo condotto ad ammirare la nostra Eroina dall' 
infanzia sino alla morie ne' diversi stali , e nelle varie vicende 
d'una vita intcssuta di tribolazioni , e di croci ; ancora il tratten- 
ga in osservare pnrtitamente il complesso di quelle sublimi 
virtù • delle quali finora appena si é dato un cenno . 

Ed incominciando dalla Fede , che è il fondamento del- 
lo spirituale edifrzio ; Maria Clotilde possedette in cminen- 
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te grado questa virtù . Fin dall'infanzia ammaestrata dalla 
saggia Educatrice , e dagli altri , che n' ebber cura , ne' Mi- 
eteri della Religione rivolata, prese a ponderarne la grandez- 
za ; e sviluppandosi col crescere degli anni le cognizioni, 
sempre più 5' interna va in quesio sublime omento. Dotata di 
grande ingegno, con tanta diligenza scolpi nella mente quan- 
to s'appartiene alla Fede , che potè esser maestra della sua 
minor Sorellina Maria Elisabetta . Non mai si saziava di 
riandarne gli articoli , considerarne 1* eccellenza , e ri- 
durne a pratica gl' insegnamenti . A rendere questa virtù in 
Lei più robusta , Dio permise, clic odia sua Tresca età , fos- 
se travagliata da tentazioni intorno alla medesima , come Ella 
stessa ingcnnawruie cunfcss ava . Ma queste virilmente supe- 
rate, servirono eoi divino ajuto a confermarla vieppiù nella 

Abbiamo già veduto altrove , che famelica della Divi- 
na parola , fu la prima nella Real Corte di Torino ad intro- 
durre l'uso di portarsi nella mattina delle Domeniche ad udi- 
re la spiegazione del Vangelo , e nelle ore pomeridiane il Ca- 
techismo . Costume non più da Lei interrotto , ma continua- 
to in tutte le città , e luoghi , ove per maggiore , o minor tem- 
po ha dimoiato dopo l'emigrazione da Torino, con inter- 
venire tutte le feste alla Messa Parrocchiale . Abbiamo al- 
tresì notato , che supera itilo l'ostacolo apposto dall' invetera- 
to costume, Ella fu, che nel decorso della Quaresima olten- 

negli altri ad udire privatamente le Prediche;o queste fos- 
sero di consolazione, e conforto, ovvero di terrore , e spa- 
vento ; non mai sazia di sentir ripetere le massime eterne , a 
suo spirituale vantaggio . Né sto qui a ridite lo zelo della 
Serva di Dio , perchè i suoi domestici non mancassero della 
a cristiana istruzione ; e la premura , che si diede 
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in Sardegna , ed in Firenze , clic da dotto , esemplar Sacer- 
dote si facesse in un giorno della settimana la spiegazione 
del Catechismo in comune alla Famiglia , non avendo tutti 
bastante comodo , 0 per la distanza della Parrocchiale , 0 
per altra ragione, di portarsi alla Chiesa. 

Soggettò mai sempre con umiltà l'intelletto agli incom- 
prensibili arcani della divina Sapienza , al li quali cieca- 
mente prestava la sua credenza . Riconosceva il suo Dio co- 
me il primo oggetto de' suoi pensieri; lo considerava co- 
me il Creatore , e supremo Signore dell' Universo ; presta- 
va ad esso l'umile sua servitù, e pronta obbedienza , rego- 
lando il viver suo a norma di quanto Egli esige da noi, 
oltre T doveri comuni, secondo lo stato, c condizione della 
persona . A Dio tributava i primi ossequj , ed in tutte le sue 

elevale a~ lui la mente! e camminare sempre alla divina pre- 
senza . Se ho da dire quello , che penso ( cosi il di lei Con- 

raccolgo , che la sua mente era sempre elevata in Dio , 
perché a Din riferiva tutte le asiani delia giornata , quan- 
tunque temporali, e necessarie; and' è , che queste dive- 
nivano meritorie, perché Maria Clotilde avvalorata dalla 
Fede tutto faceva per servire Dio , ed alla presenza di 
Dìo . 

Era la Fede in lei semplice, docile, ferma, viva, ed 
operativa. Camminava curi semplicità, basi. indo ad Essaper 
credere l'autorità della Cilici, senza ulteriore discussione . 
Quantunque la Fede sia argomento di cose non apparenti , e 
sensibili ; Ella nondimeno prestava il suo assenso ai sovra- 
ni Mister j più che se fossero stati soggetti ali i sentimenti 
corporei . La fermezza delia sua Fede si riconosce fieli' eroi- 
T 2 
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ca costanza, e perfetta uniformiti alle disposizioni divine , in 
mezzo alle più gravi tribolazioni c travagli, che non ebber 
mai fine ; onde asserisce il di lei Confessore ordinario : elle 
se non diede Ella il sangue , e la ulta in contettaxione 
della Fede ; soffri perù un perpetuo martirio di tribola- 
zioni da Lei tollerai* con invitta pazienza , e con superiorità 
di spirito. Era poi Tede viva , ed operativa , perchè congiunta 
alla carità ; allo zelo , che Dio fosse da tntti conosciuto , amato , 
servito, e non offeso; ed alle buone operazioni non mai t rase u- 

e perfette . Nulla più tanto bramava , quanto il vedere onorato 
Dio,c riempivasi di tristezza, allorché sentiva essere dagli uomi- 
ni vilipeso, lo contestazione della Keje era disposta a dare 
il sangue, c la vita . Si accendeva in essa il desiderio del 
martirio in riandare la memoria di quelli Eroi, chi- fra i tor- 
nii- . costanti nella felina credermi, lasciarono la mortai vi- 
ta , p<-r passare all' eterna . Talmente s'infervorava in par- 
lando della Religione, che palesava gì' intimi suoi >.cniinien- 
ti , (d eccitava in thi l'udiva un ceno coraggio . * dispostilo- 
ne di dar la VitH , presentando»! l' occasione , io testimonio 
delle veriti rivelale. Cosi con giuramento afferma qualcuno 
de' Domestici d'aver in se sp'-r intentato, tenendo fon Lei discor- 
so su ul materia . 

Merita qui d' essere riportata una lettera della nostra 

snoi spirituali Direttoli , la quale non puO e. sere pui es- 
pressiva del desiderio del martino , e della preparazione dell' 
animo in (offrirlo, quando le «i fosse presentata l'occasio- 
ne = Piacesse a Dio farci la grazia d'imitare in tulio quel 
Sunto Re Canuto (ne ricorreva in quei giorni il di festi- 
vo ); o/t In bellu cosa sarebbe il dar la vita per la nostra 
santa Religione! A me mi pare , che non sarebbe un sa- 
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vite in questo miserai/il mondo sempre ira tanti pericoli, 
secondo me , molta maggiori : perché nel martirio si sa di 

posizioni opposte al Sunto Vangelo. Questo il 'affare di un 

za i pericoli sono grandi, e continui . Ala con lutto que- 
sto mi confido nel Signore , che in qualunque situazione in 
mi possa trovare , Egli ini darà tutù gli aiuti, che mi sa- 
ran.no necessari .Vaglio raccnatiirlc lucilo ni' i accaduto je- 

tìta una spinta fortissima di chiedere al Signore per me 

tra preghiera . Non so cosa sia , ma le dico la cosa con. 

Da ciò si comprende, che la Fede della nostra Vene- 
rabile non era virtù al commi modo esercitata , ma bensì 
eroica, e robusta. Questa l'era di sicura guida , e di lume 
per bene operare . Soleva dire che di questa sola era coa~ 

bla , clic il Signore abbia voluto appagare le di lei brame, 
con averla condotta per la strada di semplice fede , senza 
colmarla di corti doni gratuiti , conia pstasi , e simili ; e sen- 
za certe consolazioni , che Iddio suol concedere alle anime 
contemplative. Non è per altro , che Ella nel seguire gli im- 
pulsi di sua pietà , 0 noli' esercitare atti di Religione , non 
■per imeni asse un certo interno godimento : ma onesto godi- 
mento, che l'era di consolazione, e conforto, derivava dal- 
la Fede, la quale rendevala pronta ad operare ; e nelle aitio- 
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Dio , gioiva insieme , e scmivasi fornii* d'una forza supcrio- 
re per resistere nel tempo delle tribolazioni . Questo era il 
conforto , che riceveva , di questo era conlenta , e non cer- 
cava di piti . Vedendola il Reale suo Sposo tanto accesa d'a- 
mor di Dìo , c rassegnata nelle maggiori tribolazioni , ed an- 
gustie , si fece talvolta ad interrogarla, se fosse solita rice- 
vere spirituali consolazioni ? Ed essa ingenuamente con umil- 
tà rispose : eh e si riputava indegna di la/i consolazioni , e 
che il solo lume della Fede le bastava . 

CAPO IL 



Singoiar devozione della Venerabile verso ,1 Santissimo 
Sugl'amento dell'Aliare. 

Argomento grande della di lei fede ci viene sommi- 
nistrato da quella venerazione, che fin dalla prima età mo- 
strò all' Angustissimo Sacramento dell' Altare, che vien chia- 
mato Mysierium Fidci . Allorché si portava per adorarlo o 
pu Mica mente esposto , ovvero racchiuso nel tabernacolo , pa- 
reva non se ne sapesse staccare . Tutta assorta in Dio , in- 
tenta alla considerazione del sublime Mistero , lunga pezza 
si tratteneva genuflessa ed immobile, quasi fosse alienata da' 
sensi . Se poteva senza incorrere la taccia di singolarità, 
o anellazione, nè d'appoggio scrvìvasi , né di cuscino . Pri- 
ma che ottenesse la libertà di potere a sua voglia soddisfa- 
re gli impulsi della sua divozione , non le era lecito di por- 
tarsi alle Chiese , se non colle consuete formalità , ed allora 
soltanto quando vi si recava la Corte. Soggetta agli osi , e 
dovendo dipendere dagli altrui voleri , non poteva alterarne il 
a pero in cuor suo , e sfogava talvolta 
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quel rincrescimento , che in se provava con alcuna delle Da- 
me, o Cameriste di sua maggior confidenza . Da che poi ot- 
tenne di potere a suo beli* agio appagare le divotc brame , non 
édadire quanto ne sperimentasse contento, visitando or To- 
na, or l'altra Chiesa, o recandosi di buon mattino a. qual- 
che Monastero di sacre vergini , ove prendeva luogo dopo 
l'ultima conversa , e per più ore perseverava in orazione 

qnentate dal popolo , ed ancor nella sera, dal suo apparta- 
mento passava alla Tribuna , che corrisponde alla Parroc- 
chiale , ed ivi lungamente si tratteneva . Stavasi non solo ge- 
nuflessa sul nudo suolo senza appoggiarsi, ma inoltre, cre- 
dendo di non esser veduta , rimanevasi colla faccia prostra- 
ta a iena , o colle braccia elevate in forma di ciore . Se 
ne avvi, le pi-io alcuno de' Custodi, che eia di gnardra , e no 
resto tanto edificato , che non potè contenere le lacrime . 
Non si può decidere quanto iti , in tempo di notte , si tratte- 
nesse , atteso che ritirandosi il Custode cicca alle quattro ore 
italiane, per (.olito \n la Tarlava . Si può credere . the vi 
stesse per no* , o due ore , perche cosi praticava fra gior- 
no , Si putì credere altresì, che nella no:ie rimeuesse quel 
tempo, che , essendo Regina, avevi dovuto imprecare o nel- 
le pulii» In: cure, o in altri mdisucnsa'uli doveri . Vi al 

dilazioni , e preghiere . Dopo l'emigrazione da Torino nelle 
diverse stazioni, perché meno disi init.-i , occupavi ancor mag- 
gior tempo in tributare ossequio al Divin Sacramento . Il 
solo di lei eslrinscco raccoglimento era bastante a palesare 
la viva fede , dalla quale venivano animati gli affetti del cno- 
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re . Quando partir dovette la seconda volta da Roma , uno 
de' maggiori rincrescimenti , che provò , fu quello di restar 
priva del comodo dei Coretti , die nel Palazzo Colonna 
riguardano la Chiesa de' Santi Apostoli , ove poteva a suo 
arbitrio recarsi in tutte le ore , per adorare il Santissimo Sa- 

Ma ancor più si manifestava la di lei viva Fede nel]' ac- 
costarsi alla sacra mensa . Vi premetteva lungo , e devoto ap- 
parecchio, e nell'atto di ricevere il suo Signore tale era l'u- 
mile raccoglimento, clic insieme edificava, e rapiva . Allor- 
ché si comunicava nel suo Oratorio domestico, sentiva al- 
tra Messa in rendimento di srazic ; ritiriwasi poscia nelle sue 
stanze, ove ancor buono spazio di tempo impiegava nel da- 
re sfogo a' fervorosi suoi a fletti . ^i può assicura re, come spe- 
cialmente attesta chi n'ebbe in mano lo spìrito , che una 
comunione le serviva di preparazione all' altra . Fin da quan- 
do venne Sposa in Torino, si mostrò desiderosa di spesso ac- 
cnstarsi a ilei-veic il l'ano degli Augc!i ; conveniva pi tu si 
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del solenne oliavano del Corpus Domini . Attesa però la Bua 

dersi , nò sempre faceva la Comunione nel suo privalo Ora- 
torio , o nella stessa Chiesa ; ma al mine volte, per non essere no- 
tata, sì portava a talo oggetto ne' Monasteri . Cosi in Torino 
la faceva porlo più nel Monastero dell'Annunziata, in Mon- 
cagliere alle Curmelìle, in Firenze a quello di Sonia Ma- 
ria Maddalena de Pazzi, ed in Roma alle Paólaue. 

Era costume di Corte , che nella notte di Natale tutta 
la Beale Famiglia recavasi ad assistere alla Messa solenne : 
quindi si passava alla gran cena . Maria Clotilde , con som- 
mo suo rincrescimento , non potè ne' primi anni del suo ma- 
trimonio astenersi dall' intervenirvi ; in appresso però sep- 

csentarc dalla cena P Quindi dopo aver con singolar divozio- 
ne assistilo alla Messa , si ritirava nelle sue stanze , per fa- 
re nella seguente mattina la Santa Comunione . Divenuta 

me S ( fornita delle dovute licenze ) continuo a fare , finche vis- 
se in tutti ì luoghi , ove tro vivasi . Anzi n H l'ulti in .i seni ti no in 
Napoli volle passar quella notte in santi esercìzj corrispon- 
denti al Mistero, e si procurò la facoltà di fare una santa 
unione di pie persone in buon numero , le quali insieme CO» 
Essa fecero la santa Comunione nella Chiesa di Santa Ca- 
terina, e si trattennero in altre opere dì pietà. 

Dallo spesso comunicarsi riceveva gran conforto Io 
spìrito, che poi si trovava vigoroso in sostenere generosa- 
mente le gravissime , e pressoché continue tribolazioni . È 
notabile a tal proposito un'espressione , clic trovo in una 
sua lettera : Fi assicuro , che vado a quella Sacra Mensa 
con. una frequenza , die mi farebbe tremare, conoscendo la mia 
pur troppo grande indegnità, se non sapessi, che quell'adorabile 
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aliti è per gli deboli quasi più , che per gli forti . Conoscendo 
a propria esperienza Maria Clotilde di quanto ajuto sono 
le Comunioni frequenti , Tane colle dovute disposizioni , per 
rinvigorire lo spirito, per mantenersi , e sempre più far pro- 
gressi nel buon cammino , come desiderava ; cosi ancora , per 
quanto era da Lei , procurava promuoverne la frequenza . 
Istituì Essa le due Comunioni generali nella Società delle Dome 
dall'Umiltà, o della Fiiita:ioiie in Torino . Insinuava a' dome- 
stici alla ricorrenza di certe Solennità di celebrarle con par- 
ticolare apparecchio , e specialmente colla santa Comunio- 
ne . Provava indicibile pena in vedere certuni , per altro re- 
ligiosi , e forniti di gran pietà , che per soverchia delicatez- 
za di coscienza, dando luogo ad un intempestivo timore, se 
ne tenevano lontani . Se questi erano persone di sua confi- 
denza , Essa loro faceva coraggio, c facilmente colle sue effi- 
caci maniere vinceva la loro troppo timida ripugnanza . 

Eravi un rispettabil Soggetto adorno delle più belle qua- 
lità morali , fra le quali maggiormente rìiplendeva lo studio 
della pietà , c della Religione ; se non che per essere delica- 
tissimo di coscienza , sul punto della Comunione rendeva» 
si alquanto difficile . Imbevuto da' primi anni di certe trop- 
po rigide dottrine» oon mai si riputava abbastanza degno, 
e 9 a Uh ienteinfnte disposto , per accostarli alla Sacra Minia . 
La Venerabile Serva Ji Dio provava pena in vedere tal per- 
sona , per altro degnissima , statai lontana da qnel ribo cele- 
ste , clic sostiene Ì forti , dà vigurc ai deboli , c perciò Col 
le sue sante industrie unto si adopero , che finalmente otien- 
ne , col dissipare le tincbre , che ingombravano la mente, 
non solo di vincerne la ripugnanza , ma in oltrcdi renderla 
famelica del Pane Eucaristico , Sicché quando per lo passato 
noi liceTeva che nella Pasqua, ed in alcun' altra delle mag- 
giori Solennità , prese dajipoi a comunicarsi pili volte la 
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tà del Cotpui Puntini ■ t'r.ivi il rosmme in Tonno, che al- 
la solenne Processione si della Festa , che dell'Oliava , qual 
si faceva alla Certosa di Colegno Fuori [Iella Città, intervenivano 
soltanto gli Uomini della Reale Famiglia; le Principesse poi si 
univano agli altri nella gran Messa . La nostra Venerabile 
avrebbe volino secondare la sua pietà, con intervenire aneli' 
Essa alla Processione ; ma non poteva farlo per quo' riflessi , 
clie non debbono trascurarsi nelle "ran Coiti : ottenne per 
altro , riguardo a se, di poter variare in pane il consueto 
sistema, portandosi fin ila principio alla Tribuna, e da qne- 
sta non si partiva se non che terminala la funzione , accom- 
pagnandola eoli' affetto , giacche non poteva seguirla perso- 
nalmente . Giunta poi l'ora della Messa , r ìli ni vati agli al- 
tri per assistervi . Allorché potè farlo dopo l'emigrazione 
da Torino, ne' luoghi , ove trovavasi alla ricorrenza d'una 
tal festa , con sommo giubilo del suo cuore accompagnava a 
piedi le Processioni, nascondendo talvolta gli incomnindi, 
che soffriva nella. salute , per non esserne impellila ; c por 
nulla valutando o la lunghezza del viaggio , o il calilo della 
stagione, che in certi elimi si rende eccessivo ; e molesto, 
come accadde specialmente in Sardegna, e non rattenendosi 
per altre intemperie dell' aria , o per umani riguardi , do' quali 
non fece mai vermi conto . V a. 



ma in olire s'inginocchiava evo uovavasi , «-ansando ileo- 
crino , rliK le porgeva il valletto , beochÈ il terreno fotte 
agghiacciato , coperto Hi new, o lordo di fango . Con sua 
estremj sorpresa la «idf praticare un tal' atto il /"rotei 
Pompeo Gahaaini converso delti Conercgaiinnc di 5- Pao- 
lo, in ona mattina delle pi A fredde , che si «vessino nella 
rigidissima stagione dell* anno 1798. Il : /...st. non potè 
nascondere la sui meraviglia, sicché giolito allo Spedale, al 
quale età di mio , con una certa aria di sbigottimento narrò 
1* accadalo ; ma da tutti ad una voce s'udì rispondere , che 
non v'era di che stupire , essendo tale la religione della Re- 
gina , clic non avrebbe loro recato sorpresa , se avessero udi- 

co^a udì confermata da altri rispettabili Soggetti , e special- 
mente dall'Abate Ferrerò, Vicario Generale dì S. Michele 
della Chiusa , ed Economo Cenerate Apostolico Regio , per- 
sona di gran merito per pietà , saviezza , e dottrina . La 
proposizione medesima era stata talvolta pronunciala dal Re 
Suocero Vittorio Amedeo . 

Penetrata dal lume della fede assisteva al Divin Sacrifi- 
zio con devota , esemplare attenzione , e colla mente rivolta 
a contemplare l'eccellenza dell'azione, c del sublime Miste- 
ro . Desiosa , che tutti ne comprendessero il pregio , unita 
ali 'egli ni mente religioso Compagno.feee provvedere molti esem- 
plari dell'aureo libretto composto dal Beato Leonardo da 
Porta Maurizio , che sotto il titolo di Tesoro nascosto insegna 
il modo , col quale conviene assistere al Sacrificio incruen- 
to . Ne fè fare la distribuzione ai familiari con inculcarne lo- 
ro la lettura, accio apprendessero da questa , il gran Mistero 
che si rinnuova nella celebrazione della Messa , e quindi vi 
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assistessero colla dovuta attenzione , compostezza, e racco- 
glimento di spirito . Nella Tribuna , ove spesso portavasi 
nella mattina , ed in tempo il' inverno , mentre era ancor not- 
te, riteneva un picciolo Messale , del quale fu creduto si 
servisse la Venerabile a line di porre più attenzione alla Mes- 
sa corrente. Ne deve essere altrimenti; poiché, come si è 
altrove notato , si Avvedeva , se il Celebrante avesse alcuna vol- 
ta in qualche parte errato ; 0 terminata la Messa con rispet- 
tosi , c degni modi ne lo avvertiva . Le recavano indicibile 
rincrescimento quei Sacerdoti , i quali o erano troppo solleci- 
ti nel celebrare , 0 erano difettosi nella dovuta compostez- 

ra in Moncaglicrc , oltre 1 solili Cappellani dì Corte , per mag- 
gior comodo de' Domestici , venivano chiamati altri Sacer- 
doti . Uno di questi aveva due difetti, cioè notabile brevità , 
e soverchia cultura ne' capelli , onde era facil cosa , che ca- 
desse la polvere di Cipro sull'Ostia, sul Corporale , nel Ca- 
lice. LaReal Principessa sentiva somma pena di tale inde- 
cenza, c ne faceva quercia; non era da Lei il licenziarlo, 
ma ben si adoperò , perché non fosse più chiamato . 

CAPO III. 

Jencro devozione professala dalla Venerabile al Sacro 
Cuor di Cesà , a Maria. Santissima, 
ed a' Santi . 

sto qui a ripetere quanto altrove ho accennato 
della venerazione di M aria Clotilde, onde celebrava le fe- 
ste , nelle quali si rinnuova la memoria de' sublimi Misteri 
della nostra Santa Cattolica Religione . Queste erano per essa 
di tanto godimento , c conforto , che sembrava in tali gioì- 
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ni restassero sospesele cause, che di continuo le erano di pa- 
timento , e d'angustia . Anzi negli ni ti mi tempi, ne' quali , co- 
me si è veduto , s'aggiunsero alle cause estrinseche ancora lo 
desolazioni di spirito , e tormentose a ridili! , queste altresì fa- 
cevano tregua , acciò la Venerabile più libera fosse per dare sfo- 
go alla sua divozione, e medila re a sua voglia i rorrisponden- 
ti Misteri . Nulla però abbialo, dello finora del tenero , devoto 
affetto, elicsi palesò nella Venerabile verso 1' amabilissimo 
Cuore di Gesù. In Cuneo venne stabilita una pia società , che 
ha per oggetto il culto perpetuo al Sacratissimo CriO;e, di- 
stribuendosi agli aggregati le ore per venerarlo, onde ne! de- 
corso dell'anno ninna vuota rimanga . Xmi ardisco asserire, 
ch'Ella ne fosse la Fondatrice, henchè siavi qualche ragio- 
ne per crederla tale; certo é però , che ne fu la più zelan- 
te promulgatrice . Ella si diede unta la premura, porcile si 
aumentasse il numero delle persone alla medesima ascritte , 
ed in tal guisa vie più si moltiplicasse la venerazione , ed il 
culto . Fece F.lla stampare copioso numero di libretti , quali 
distribuiva , e faceva distribuire a quelli, che a tal società sì 
ascrivevano. li Padre Ciavan Battista Ricci Sacerdote Cap- 
puccino, che die mano a questi istituzione , ed era uno di 
quelli , de' quali servivasi la Venerabile in opere di gloria 
di Dio, e vantaggio de' prossimi , aveva la cura di rimet- 
ter ne gli esemplari alla medesima dopo 1 ' emigrazione da To- 
rino ; gtacchéEssa ovunque trovavasi, eoi mezzo di tali li- 
bretti procurava di propagare , e stabilire la devozione al 
Sacro Cuore. A tale oggetto il suddetto Religioso ne conse- 
gnò più ccntinaja a Pio Filinjione impiegato nella Regìa Se- 
gretaria, che doveva far ritorno alla Corte ; e già ne aveva 
precedentemente spedita altra non indifferente quantità . 

Considerando in questo amabilissimi! Cuore l'immen- 
so amore, che il dìviu Verbo ha mostrato all' uomo , dan- 
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do per esso ancor la vita , e lasciando il suo divin Corpo 
in ili lui cibo , si accendeva di viva fede , e di fervente ca- 
rità . Inebriata di santo amore ricorreva al Sacro Cuor di 
Gesù ; in questo Cuore trovava il suo rifugio , il suo ripo- 
so , il suo conforto ; ed avrebbe voluto , ebe in quel Sacro 
Cuore fosse la sua perpetua abitazione . Sono edificantissi- 
me , e piene di affettuosi sentimenti le lettere , clic scriveva ad 
una Religiosa di gran spirito . Usa lermini espressivi della 
sua tenera devozione , ed amorosa fiducia . Ne reco qui un 
6Hggio s : Fi lascio nj Sacro Cuor ili Gesù , pregandovi ad 
ottenermi da Lui una piccola camcruccia. in quella deli- 
ziosissima abitazione per il tempo , e per l'eternità ... Fi 
stringo sul mio cuora , pei rifugiarmi con il vostro nel Sa- 
cro Cuore del mio Gesù Vi abbraccio con tutta la 

tenerezza del mio cuore , mettendomi con voi nella sa- 
rra piaga del Cuore di Gesù 3 . Tralascio infinite altre , 
che potrei addurre. In una delle suddette dichiarava di ee- 
dere ad essa. Religiosa la quiete del Chiostro, ed altri si- 
mili mezzi , che tcmltinn aila perfezione dello stalo ; ma che 
non le cedeva nello stare unita, e nascosta nel Sacro Cuo- 
re dì Gesù ; in cui si protestava di voler esser sempre nel 
tempo , e nell'eternità . Quesm Sarvaiissimo Cuore era il suo 
regno , era il suo asilo , -in cui trovava la vera pace , ed un 
dolce conforto , rimanendo in quello affogale tutte le angu- 

mire di Santa Cliicsa nclIMstituirne la^Festa , vi si prepa- 
rava con fervente apparecchio , e nel celebrarla studiatasi 
dal suo canto di compensare le ingiurie fatte dalla malvagi- 
tà degli uomini al divin Redentore , ebe tanto ci ha amato . 
Avrebbe voluto , die tutto il Mondo seco si fosse unito in 
lodare, e benedire il Sacratissimo Cuore, e riflettessero (ulti 
a quell' infinito amorCj del quale avvampò, per cancellare 
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l'antico decreto di condanna, con restituirci all' essere di fi- 
gli , e renderci partecipi dell' eterna gloria . Nella sera do- 
po il Rosario recitava un' orazione tenerissima al Sacro Cuo- 
re , dal quale eoli' affetto non mai .1 distaccava. 

Singolari Siitela , ed olire modo alti-ituosa fu Indevoti»- 
ne clie profetiti a Malta Santitlìma , quale chiamava eoi 
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to il titolo de' Dolori , Ne meditava i patimenti sofferti , spe- 
cialmente nella dolorosa passione, e morte del suo divin Fi- 
glio. A paragone di questi per un nulla contava le tribola- 
zioni , c le angustie , nelle quali Essa era immersa . Ne' mag- 
giori travagli a Lei rivolgeva lo sguardo, godeva d'esser fat- 
ta in qualche modo partecipe de' suoi Dolori , e si riempiva 
di coraggio, e di nuovo vigore a sostenere il peso di quelli, 
che l'affliggevano . Ma niuno v'e clic possa ciò meglio spie- 
gaie quanto la stessa Maria Clotilde . Neil' ultima epoca del- 
la vita , accresciuti a dismisura i travagli provenienti così da 
cause estrinseche, come dille interne desolazioni di spitito. 
Dell' espurrc il suo stalo all'Abate Marconi , lo ringraiiava 
de' buoni sugget intenti , e conforti a lei dati, e ryn c!Tiis">' 
ne di cuore palesava il de~idfiiu ili «fluire le tiaccie ditta 
Vcr'ioe Adililoota , dalla quale si lipcomctttsa aiolo , e 
conforto = : Oh con quanta consolazione ( cosi eoo lettera dei 
S. C'Ugno ìfloi.) ho ricevuto irti la sua slimntiiyima dei 
due' t quanti ringraziamenti dc-n nifi i> gliene ' perchilia 
rialzato il mio coraggio molto abbattuto dal passato Gc. 
Intanto voglio sforzarmi ad imitare la mìa rara Madre Maria 
Santissima Addolorata, come lei me ne ha dato un desi- 
derio grande . In questa città. ( Caserta ) io ne fo la Festa, 
tutti li venerdì eoa una Messa cantata , e varie prcei in 
una Chiesa == . Ed ancor con più chiarezza in altra dei : 27. dì 
detto mese, in cui fa insieme una bella comparsa la di lei 
umiltà a :0h Padre dilettissimo, che felicità per me.sepo- 
tessi rassomigliare in qualche cosa alla mia Mamma Ad- 
dolorata , e seguile con Lei il nostro adorabile Cesti Croci- 
fisso sul Calvario ! Quel paragone , che si è degnato far- 
mene, m'ha fatto piangere tutt'insieme di dolore, edicon- 
solaiione : di dolore , lo confesso , perchè sono tanto catti- 
va , tanto ingraia alle misericordie infinite di Dio , e tan- 
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la ripugnai/le a! pulire, che il solo pensate a tutléle pie- 
ciolc contraddizioni ,c noe;, die il Signore r.ii manda, le quali 
sono sempre dirette dalla sua misericordia , e non misurate 
alle mie colpa , c ingratitudini ; quantunque la mia superbia 
mi fa ancora credere di non meritarlo : il solo pensarci, 
dico, mi fa pimr.cn: pei tenerezza sa di me medesima idi- 
sposizione pur troppo ben. opposta a quello stato di vitli~ 
ma obbediente, al quale il Signore vuol ridurmi per il mio 
bene : ma poi V idea dì seguir V orme di Gesù. Cristo , e di 
Maria Madre mia, questo mi rinvigorisce , e mi sembra , 
che dopo l'ultima sua , io mi sono sentita meno ripugnante 
al patire = . In altra dei 26. Settembre dopo avere esposte 
le angustie, dalle quali si trnvava oppressa unite ad una cer- 
ta interna tristezza , the non volendo le spremeva dagli oc- 
chj il pianto, soggiunge = -.Tutta la mia. consolazione é di 
pensare alla mia cara Madre Addolorata , ed al parago- 
ne, che V.P. m'Ita permesso di fare , delle mie pene ai suoi 
.Ouin: 1 = . In t;i:-lh "mal menta dc'h a . :''■':': cmbre cosi pale- 
sa i suoi sentimenti == . Le sue carissime lettere sono sem- 
pre un vero balsamo per me , dandomi coraggio, e lena per 
sopportare di buon cuore , come mi pare d'avere la volon- 
tà , tutte le pene , c croci , che piace al Signore di mandar- 
mi , massime col beli' esempio della Vergine Addolorala , 
che voglio avere sempre per Madre e. Perciò a voce , c con 
lettere si raccomandava alle altrui orazioni per ottenere la 
grazia d'esser figlia fedele , e 6eguace della sua cara Madre 
Addolorata . 

Si è già altrove notalo , clic a petizione d'ambedue i So- 
vrani , la Festa dì Maria Santissima Addolorala fu dichia- 
rata di precetto per tatti i loro Stati. Nè voglio qui tratte- 
nermi ad enumerare li magnifici , preziosi doni di ricche 
gemme, delle quali spogliossi Maria Clotilde per adornarne 
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que altra preziosa cosa, gradito . Avutala, si portò egli inMon- 
eaglicre , ove allor dimoravano, e quantunque la Principes- 
sa , per essere incommodata , guardasse le stanze, esso nondi- 
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meno venne subito introdotto ; ed appena Loro fu presentata 
la devota Immagine, che pieni di giubilo spirituale si get- 
tarono genuflessi, ed in tuonar ODO le Litanie Lanretane . Ta- 
li furono ■ rijnLrriioccni ili rmihTLXiUo , che dierono al Re- 
ligioso , che maggiori non sarebbero stati , se loto avesse re- 
cato un tesoro. In partirsi , questi augurò alla Principessa un 
sollecito ristabilimento da' suoi mali, e ne ebbe l'ediGcantc 
risposta: eh.' Padre questo Dio lo manda per il nostro me- 
glio . Volendo significare, che gl'incommodi di salute , e 
le tribolazioni, si devono considerare rome jiltrettantc mise- 
ricordie di Dio , e benefizj ordinati a nostro spiritual van- 
taggio , da riceversi perciò con rassegnazione . 

La piissima Signora ad effetto di propagarne la devo- 
zione, ed il culto, ne fece trarre diverse copie , quali rega- 
lo ad alcune Chiese , e Monasteri , acciò fossero esposte su- 
gli Altari alla publica venerazione . Ludovico Morando por- 
tatosi dalla Regina non molto prima della partenza da To- 
rino , la trovò , che stava lavorando on Piviale di plinto , 
fondo color celeste con stelle bianche , quale disse essere de- 
stinato pel Santuario della Madonna d' Ancona . Allorché 
portavasi al Monastero dell'Annunziata , dopo essersi trat- 
tenuta in Coro colla solita sua edificante devozione, se ri- 
maneva qualche avanzo di tempo , veniva questo impiegato 
in visitare alcune devote Cappelletto , sparse in diverse parti 
del Monastero, per rendere nuovo tributo d'ossequio a Ma- 
ria Santissima , la di cui Immagine in queste si venerava . 
All'occasione che furono fatti alcuni cambiamenti nella Chie- 
sa , in cui sono i sepolcri de' Sovrani , Ella si diede la cura 
di ristorare , ed abbellire 1' ornato dell' Immagine della Bea- 
ta Vergine . Recatasi col suo Compagno ad offerire le coro- 
ne alla Madonna di Fico , vide una devota Cappelleria in 
quelle vicinanze, rappresentante il Cenacolo colle statue del- 
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la BeataVergìne , e degli Apostoli , ma il tutto guasto Hai 
tempo, c ridotto a pessimo stato. Di pi» non vi volle , per- 
che la Serva di Dio im mediatameli le ordinasse, clic a lutto 
me spese ai fabbricasse una nuova Cappella in sito più con- 

Si die subito mano all'opera , che perà rimase imperfetta, 
essendo, pria che avesse il suo compimento, accaduta l'e- 
migrazione da Torino . Studiava tutti i modi non solo di ve- 
nerare la sua cara Madre Maria Santissima, ma altresì di 
propagarne la devozione . Sapendo quanto sono teneri , e pie- 
ni di efficacia i sentimenti sparsi neh' opera del Venerabile 
Servo di Dìo Monsignor Alfonso de Ligorìo sulle lodi , 
pregj , e glorie della medesima ; a sue spese ne fece fare la 
ristampa , con regalarne Essa stessa gli esemplari alle persone 
di sua confidenza , ed agli altri per mezzo del più vnlte men- 
zionato Ludovico Morando . 

Fu ancora devota dello Sposo purissimo di Maria Ver- 
gine San Giuseppe . Ricorrendone la Fesia , si portava a ce- 
lebrarla o nel Monastero delle Carmelite, o nella Chiesa de' 
Carmelitani Scalzi . Così ancora praticava nelle Feste d' altri 
Santi con recarsi alle Chiese, nelle quali queste si celebra- 
vano , e per lo più ivi faceva la sua comunione ; come h<i 
praticato in Roma nel Monastero delle Paolotte per la Festa di 
S.Francesco di Paola, in S. Carlo a Catinari de' Barnabiti per 
quella del Scaio Alessandro Saali , e così in altre . Singo- 
iar venerazione professava alli Santi Domenico , e Francesco 
illustri fondatori degli Ordini religiosi de' Predicatori, e Mi- 
noritico , che in ogni tempo hanno dato alla Chiesa tanti Eroi 
per santitì , e dottrina ; e volle essere ascritta ad ambedue in 
qualità di Terziaria . Al primo fu ammessa in Torino , al 
secondo in Napoli. Abbenche le pratiche devote, che vengo- 
no prescritte ai Tetzlarj , siano di semplice consiglio , sen- 
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za che portino stretta obbligazione; nondimeno la nostra Ve- 
nerabile si studiò mai sempre con esattezza adempirle in tinto 
{[nello , che poteva conformarsi al suo stato : e lauto in ciò 
fare era maggiore I* impegno , quanto meno irovavasi occu- 
pala dailc publiebe cure. Ne' diversi viaggi , o poco , o mol- 
lo si fermasse ne' luoghi , nulla curando le profane euriosi- 

rc ivi culto speciale . Tal sua devozione non consisteva in 
un tenero passeggero senti mento , o soltanto in uno sterili; 
affetto ; ma riandandone le gesta , e la gloria , 6'acccndeva dì 
brama iti seguirne le traccic , per toccare anch' essa quella 
meta , alla quale i medesimi sono giunti . Quindi avendo in 



si riputava lontana . lliinarcava quo* passi , che le facevano 
più colpo, ma in modo speciale sì accendeva di santa in- 
vidia in udire le azioni di quelli , che furono ansiosi di pa- 
tire per amoredcl Sommo Bene . Teneva bene a mente quel 
detto familiare di Santa Tereta : aut poti , aut mori ; l'al- 
tro di Santa Maria Maddalena de Pa;;i : non mori , sed 
pati , e simili espressioni , elle s' incontrano nelle Vite di 
San Giovanni della Croce , e di altri Santi insigni per lo 
studio della mortificazione, e della penitenza. 
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CAPO IV. 

Zela della Venerabile pel rispetto dovuto alle Chiesti 
e per U esalta osservanza del! e Leggi Divine , 
ed Ecclesiastiche . 

Alla Fedo , allo studio di religione , ed alla giustizia 
si appartiene lo zelo , onde era accesa Maria Clotilde per- 
chè fossero rispettate le Chiese . Ella era la prima a darne 
la norma . In una Corte , che sempre si 0 distinta per reli- 
gione, e pietà, pure Maria Clotilde evi oggetto di singola- 
re edificazione. Alterna in evitare qualunque singolarità, ed 
alienazione , pomelli. i iusii-u.c cn^li nitri alla Messa pnbli- 

, c rA -J.Ì-.K. consuete Ho:.'lcji;i;tir:li(r f, t n ^ ìo.;il . usava del 
miflcasorio , cuscino , e tappeto ; ma il solo vederla era più 
che bastante a far comprendere qua) conto ne facesse , e qual 
rispetto conoscesse dovuto alla Casa di Dio . Allorché poi un- 
ti, i' ■ <o{ suo Compagno . ovvero con qualche Dama privata- 
mente ad una, 0 ad altra Chiesa, non voleva distinzione dì 
sorta alcuna , e come altri del Popolo prendeva luogo , in- 
ginocchiandosi sul pavimento , persuasa che in Chiesa non 
v'ha distinzione di gradi, e avanti a Dio non si fa conto , che 
de' soli meriti personali . Abbiamo altrove osservato , che tal- 
volta non conosciuta andò incontro a qualche mal garbo . 

i suoi libri di devozione , ne permetteva , che dalle Iìeligio- 

leggcre , che l'Apostolo San Paolo prescrive , che le donne 
non debbano entrare in Cliiesa se non col capo velato ; su- 
bito mise in pratica tale avvertimento, non senza contraddi- 
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lionecli qualche Piincipcisn pn uhm ino lui pi n, dio vi si incili?- 
se di mala voglia, non pei altra ragione , 6C non per quella 
dì non variare l'uso tenuto fino a quel tempo . Dovendo 
giungere in Torino la Principessa Sposa di Carignano , che 
dovea smontate al Palazzo Beale, la Serva di Dio fu solle- 
cita a farle trovare preparato uno scuffino, nel caso fosse giun- 
ta al punto di andare colla Cono alla Messa publica , come 
in fatti accadde . Ed essendo rhe il Cardinal Costa Arci- 
vescovo public! un Editto esortatorio , perchè le Donne por- 
tandosi in Chiesa vi andassero col capo velato, v' é ragione 
da credere, che la Serva di Dio vi contribuisse . 

Nc'primi anni del suo matrimonio, trattenendosi inSavoja 
per tentare la cura da' professori prescritta dello acque , e ba- 
gni minerali; molti de' viridi Centri-ini nelle feste si recava- 
no alla Chiesa, ove Elia col Principe si portava alla Messa 
publica . Mancavano i medesimi del dovuto rispcito al luo- 
go Santo . Se ne avvide la Serva di Dio , e non potendo sof- 
frire simile pri.fanarionc , fere loio intendere , che nf vo!e- 

Icndeva impedirglielo , esigrva però , che vi slessero genuflessi , 
o almeno io maniera composta, modesta , e decente , come 
ti piattaia in Piemonte . Neil' u'.rro 1797. essendo la Set uà 
ili Dio già Regina, all'occasione dilla Settimana Sanra fece 
inumo id Torino il celebre Soprano Marchesini, come ad- 
dalo ni servi2Ìo dì quella lti-.il Cappella , per cimarvi le La- 
mentazioni . Immensa fu la folla del popolo concorso , non 
già mosso da spirito di devozione , ma ansioso di udire mo- 
dulare la voce del rinomato Cantore . Notò la Regina eoo es- 
tremo cordoglio il cicaleccio , e le irriverenze ; e zelante dell' 
onor di Dio , del rispetto , e venerazione dovuta ai Sacri Mi- 
steri , si protestò , che in avvenire avrebbe tolta la causa 
di simile disordine. Ed in fatti nell' anno seguente il Mar- 
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elimini voleva tornare per lo stesso ometto ; ma la Regina 
rigettando le premurose istanze, die le vennero fatte, noi volle 
per verni] conto permettere . 

Egt.nl fu ]* impegno della nostra Venerabile per tutto 
ciò , clic e relativo al divin culto . Invigilava sollecita sali' 
osservanza delle Feste , rouMLlf limilo tai giorni ronsecratì in- 
teramente al servizio .li Dio . Fina Ita ntoehè Tu Principessa, non 
I* apparteneva ad essa il dare quelle providenze , che sono 
pur troppo necessarie per estirpare gli abusi , quali di leggieri 
s' introducono , e portano seco loro l'inosservanza . Era per 
altro cosi esatta riguardo a se , e a' suoi domestici , che arri- 
vava fino allo scrupolo . Voleva , che ne' di festivi nulla 
affatto si facesse di servile, ad eccezione di ciò , clic era d'as- 
soluta indispensabile necessità . Neppur permetteva a' suoi di- 
pendenti quelle azioni, che, senza violare ,1 precetto, co- 
munemente si fanno ne' giorni festivi , so queste si poteva- 

trovandosi la Corte alle consuete villeggiature , ogni quin- 
dici giorni nella Domenica si dava il cambio alla famiglia. 
Parve alla pia Principessa , che questo fosse un togliere il 
tempo alla dovnta santificazione della Festa ; p.iiché tanto chi 

necessariamente ad impiegar quale h' ora parte indisporsi, 
parie nel viaggio da Torino al luogo della villeggiatura, o 
da questa a Torino. Volle perci<> , unitamente al Principe 
niente meno religioso, che, in ordine alle persone di loro 
particolar servizio, il cambio si facesse in altro giorno fra 
settimana non festivo. Cimiti peni al Trono , ordinarono es- 
pressamente , che si dovesse osservare lo stesso sistema da 
tutti i Principi, e Principesse della real Corte . Doveva par- 
tire per affare di gi nn rilievo n'riiuo de' domestici : interro- 
gato questi dalla Serva di Dio, quando pensava di, porsi 
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seguente, die cadeva in Domenica: ripugnò la pia Signora 
d'accordarlo ; replicò quegli , che avrebbe differito al dopo 
pranzo ; ma neppur ciò la soddisfece ; ed appena si piegft , 
benché di mala voglia , a permettergli di partire la sera, 
terminate già (litio le funzioni ecclesiastiche . Ne' diversi 
viagEi , che dovette! fare i lleali Coniugi dopo l'emigrazione 
da Torino, per quanto da essi dipendeva, noo si die caso , 

ro sollecitudine . Perciò di gravo rincrescimento era a' me- 
desimi l'esser costretti ad alterare questo religioso sistema, 
allorché a voler d'altri conveniva continuare, ovvero sospen- 
dere 1* intrapreso cammino . 

Quando il potè Ciré, perchè Sovrana, uni lamento al rcligiosis- 

rria osservanza, mercé l'Apostolico indulto , le feste, quali per io 
passatoerano state ridotte: edanueste altra ne fu aggiunta ili loro 
particolar divozione ad onore di Maria Santissima sotto il titolo 
de' Dolori . Per quanto ad essi s'apparteneva non trascura- 
rono mezzo, perché queste fossero, come si conviene , san- 
tificale : erano perciò specialmente solleciti di troncare il corso 
agli abusi , e vigilanti , perchè non se ne ì ni ro ducessero de' nuo- 
vi. Somma perni recava loro l'udire, che alcuni artisti , non 
ostante i penali divieti, non s'astenevano dall' applicarsi a" 
lavori de' loro mestieri ne' di festivi ; e tuttoché la nostra 
Venerabile fosse di cuor miic . IV- noiiiliinenti mii incrini <■ a 
costoro severi castighi, se l'emenda non avesse prevenuta la 
pena; stimando si in questo, come in altri simili cati , un do- 
vere di giustizia di non lasciare impunite le mancanze , trat- 
tandosi del culto dovuto a Dio . Né fu minore l' impegno , 
che mostrarono ambedue i Sovrani per I" esatto adempimen- 
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lo delle vigilie prescritte dalla Chiesa , dando gli ordini oppor- 
tuni , perché fosse raffrenala la licenza d i coloro , che si fa- 
cevano lecito l'esporre vendibili que' generi, l'uso de' quali 
in tali giorni è vietato . Fra le altre misure la più effica- 
ce fu quella di far visitare le publiclie osterie , ed al- 
tri luoghi destinati a tener tavola aperta ; e trovandovisi 
cibi in tali giorni non permessi , olire la pentita di questi , 
che si faceva distribuire a' poveri , s' aggiungeva una multa 
in danaro. Cosi ancora si diportò Maria Clotilde riguardo 
a tutti gli altri oggetti , che interessano il culto dovuto a Dio, 
la Religione ,e le Ecclesiastiche leggi . Troppomi dovrei diiTon. 
dcre , se tutti qui accennar soltanto volessi gli argomenti , 
quali dimostrano lo zelo della medesima per l'esatta osser- 
vanza di tutto ciò. Bastanti riprove ci vengono sommini- 
strate da quanto finora s' è detto , e che in luogo più acconcio 
dovrà dirsi in appresso . 

Non voglio pero qui tacere Io studio sommo, che Ella 
pose, perchè non fosse violata in vernn modo l'immunità 
delle cose appartenenti alla Chiesa . Crave provò rincresci- 
mento , allorché dalle imperiose circostanze dei tanto calami- 
tosi tempi si videro costretti i rcii;;ir.> -;■; = ] mi ^vruni ro:ì 
Apostolico indulto di alienare una porzione ile' Beni spet- 
tanti alla Chiesa , ed alle Corporazioni relittiosc , per ac- 
correre alle publiche necessità. Esauriti tutti i mezjri, altro 
non rimaneva che questo , onde provedrre al bisogno . Som- 
ma fu 1-angusl.a d. Mar.a Chl.lde tanto prima dì chiedere . 
quanto dopo aver ottenute dal Sommo Pontefice Pio Srxv le 
necessa.ic facoltà. Neil" agi iasione dello ipiriio non si sape- 
va risolvere di venire all' esenzione del Breve . Vece ricor- 
so alle più dotte , prudenti . timorate pecione per averne 
opportuno consiglio ; si rivolse al diptms-imn Cm di no /e du- 
ellilo Gadil , che a quel tempo si trovava in Torino , e coli' 
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indirizzo ili questo, che non volle da se arbitrari; in cosa di tan- 
to rilievo , venne deputata una particolare Consulta , composta 
dell' Arcivescovo di Torino , c dei Vacavi di Novara , Ac~ 
qui. Suiti, e Biella,con alla testa il menzionato CardinnleCcr- 
dii . 11 risultato fu , che attese le urgenti circostanze , alle quali 
era appoggiato il Breve Pontificio , poteva questo eseguirsi 
senza esitanza, e timore . Nondimeno per appagare in qual- 
che modo la delicatezza della Serva di Dio , furono stabili- 
te alcune modificazioni sempre più vantaggiose ai Posses- 
sori de' Beni Ecclesiastici . 

Dalla lettera , che il sullodato Cardinal Ccrdil diresse 
alla Regina , notificandole il risultato della Consulta , si racco- 
glie , che non vi voleva niente meno che un' autorevolS forte im- 
pulso per vincere la ripugnanza tanto della medesima , quan- 
to del Re . Conchintle il detto savissimo Cardinale in questi 

e ancor esatto che la metà : sembra dunque , che il Re po- 
trebbe in tutta coscienza procedere, e far procedere nella 
maniera prescritta nel Erm e ttìl' aiiLvnza, del soprnppià ,e 
di tutto ciò, die t> espressamente accordalo nel Breve . li sa- 
crificio , ehe le- Maestà Loro faranno sotto l'autorità del 
Vicario di Gesù Cristo della loro religiosa ripugnanza nel 
toccare i Beni della Chiesa , sarà giustificalo davanti il 

pigliarsi ai mezzi necessari icinformemente alle viste del 
Sunto Padre , per prevenire la ruina dello Stalo, c/te non 
mancherebbe di strascinar seco la ruina della Chiesa s . 
Non ostanti però queste convincenti ragioni , per maggior si- 
curezza si volle nuovamente sentire l'oracolo del Vicario dì 
Gesù Cristo, al quale fu mandata il piano colle fatte modi- 
ficazioni . Essendo venuta la conveniente risposta , allora frt, 
che i Sovrani si prestarono all' esecuzione ; nella quale per 
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altro tale , e tanta moderazione fu usata , che qualunque ra- 
gionevole motivo era bastante , perché venissero accordate rU 
dazioni sitilo stabilito riparto . Con tutlocìò questa fu una 
spina , che rimase fitta nel cuore di Alana Clotilde , come 
lo dichiarò in alcune delle sue lettere alla Superiora del Mo- 
nastero dell' Annunziata di Torino , quando era di già passata 



le sacre Le ? gi riguardo all' immunità de' Tribunali Ecclesia* 
itici , e delle Persone addette alla Chiesa . In quelli infelicis- 
simi anni d'un Regno sempre minacciato , e vacillante , si 
rendevano indispensabili cerio providenze tendenti alla pu- 
blica sicurezza . Nel prenderle , si regolava col parere di 
saggi Ministri : ma se tratta vasi di dar qualche passo riguar- 
do alle Persone Ecclesiastiche , usava una somma circospe- 
zione nel farle ammonire , e castigare da chi , e come si con- 
veniva ; in modo sopra tutto, clic non derivasse da ciò al- 
cun pregiudizio al buon nome , ed alla huona fama degli 
altri Ecclesiastici , e Religiosi .Ed in simili casi per non er- 
rare consultava il suo Confessore , ed altri Soggetti degnis- 
simi per pietà , dottrina , ed esperienza . -- .■ 
1 ■ Suscitatasi non so qual turbolenza in Sardegna , nella 
quale v'era involta persona Religiosa; le circostanze esige- 

-vedere al bene publico . I Sovrani si trovavano allora in 
Napoli , e la Venerabile , che doveva a tal' uopo dar gli or- 
dini opportuni , si trovò nel più srand« imbarazzo sul timo- 
re di violare 1' ecclesiastica immunità in una troppo ncces-. 
saria procedura , dalla quale non poteva andare esente il Re- 
ligioso . Tali ci ano le circostanze del fatto , che savie perso- 
ne su ciò da Lei consultate , l'assicurarono di poterlo fare, 
trattandosi di cosa , che troppo interessava lo Stato ; tanto più. 
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perche il Religioso non era Sacerdote . Ma ben Ella replicò , 
che tal ragione non valeva , giacché se mancava il carattere 
sacerdotale , v* era però la qualità di Persona consecrata a 
Dio: e benché fosse solita in altre cose di arrendersi all' 
altrui consiglio , in questo stette forte , c non si arrese. Quin- 
di ad operare con sicurezza in un affare così serio , e di gra- 
ve necessiti, ed a £no di togliere ogni dubbiezza, ne scrisse 
al Santo Padre ; il quale pose in calma il di lei spirito an- 
gnstialo , con darle le facoltà di far procedere secondo richie- 
devano le circostanze . Sebbene non vi fu bisogno di farne 
uso , essendosi riconosciuto , che il Religioso , o non era reo , 
o lo era assai meno di quello era stato rappresentato . No- 
tiih, che la riempi di giubilo, e partecipo a quelli, che nel- 
la perplessità dell' animo aveva consultati. 

CAPO V. 

Zelo di Malia Clotilde per gli vantaggi di Santa Chiesa .Vene- 
razione , e rispetto al Sommo Pontefice , ed Ecclesiastica 
Gerarchia .Impegno perlePenone consociate a Dio. 

dalla Fede sì desume lo zelo di 
Maria Clotilde per la felicità del la Chiesa, un ito all'intimo dolo- 
re in vederla pur troppo agitata da furiose tempeste . Non v'era 
cosa , clic tanto le recasse d'afflizione, quanto il sentire, che 
la Chiesa trovavasi in tribolazioni , ed in angustie . Oltre ogni 
eredere gravissime erano le perdite personali , e le tribola- 
zioni, dalle quali era Ella travagliata pressoché di continuo , 
e poco meno, che oppressa: eppure queste ad essa sembra- 
vano un nulla a confronto de' mali , che soffriva la Chiesa , e 
dei danni, che dalla miscredenza, e dal libertinaggio veni- 
vano recali alla Religione . Non poteva celare il suo cordo- 
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elio nel vedere vie più moltiplicato il numero di coloro, i 
quali o i.oji aperta tlicliiiiiMt:! :;:n.™ , o ton sotlil palliato ar- 
tifizio , e sotto il mendicato pretesto di troncar gli abusi, di 
perfezionare lo spirito , di richiamare il rigore dell" antica 
disciplina, si riunivano in comiiaiuir contro la Chiesa, por- 
e in discredito , se possibil fosse , le verità dalla medesimi 
«segnate, e quelle pratiche religiose, che non hanno poi alte* 
ggetto , clic il culto dovuto a Dio . Piegava , e faceva prc- 
are por la conversione de' primi , per la pace , e tranquil- 
la dell' altra . Al dover partir dai suoi S lati , ebbe assai mo- 
livi di rattristarsi ; ma quello , che maggiormente l'afflisse , 
fu il vedersi astretta ad abbandonare gli amati suoi Sudditi, 
che lasciava esposti a gravi pericoli in punto di Religione, 
c non esser più da Lei l'adoperare i mezzi , che sono di mag- 
gior efficacia ad impedirli. Questo pensiere era un'acuta spi- 
na , che ic rimase fitta nel cuore ; ni potendo in altro mo- 
do giovare al bene spirituale di qne' popoli , procurava 
Imeno di farlo colle orazioni indirizzate a lai nne al suo ama- 
» Signore. 

Qnantunque la nostra Venerabile fosse atta ce at issi ma al- 
; dottrine di Santa Chiesa , e disposta a morire piuttosto, 
he allontanarsene ; diffidava nondimeno di se stessa , e mi- 
urando le proprie forze, la sua umiltà la faceva temere, e 
remare . Quindi pregava incessanlcmente ii suo Dio , e lo 
iccva pregare da altri per ottenere il dono della perseve- 
anza , e di non mai distaccarsi dal centro dell' Unilà , prò- 
arandosi di voler vivere, e morire nel seno di Santa Chie- 
1 . Sono degne di special menzione 1' espressioni , che usa 
n lai proposito in una sua lettera = : Tutto cospira, ad an- 
unsiare qualche grave gastigo del Signore pur troppo me- 
i'raio dagli uomini ! Pregate ìi Signore per noi, che ci so- 
:enga colla sua gratta onnipotente , e soprattutto, che 
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non permeila giammai , che radiamo in errore, m> che fot- 
timo separati dalla Santo Sede Romuna Cupo , c Centro 
della naura Santa Chiesa Catini, fa, nella t/ualc ri prote- 
stiamo a aual«nrji,r rostri i/olcr nvcre , e morire ~ . 

Per [mei-M salda, c mnupii: più siare unirà -ilio Santa 
Chiesa Ca'iolica, faceva u;o pei le sue meditaiinni , c tes- 
tura (pi rimale soltanto ili q«c' libri, ne' quali non si 
tenevano se linn clic le pni sa.ie inrur rotte Damine insc«na- 
tc , ed approv.nl e il illa Chiesa ; n£ altri ili qualunque sorte 
giammai ammise nella »m ristretta, ma srclia raccolta , Un 
leggier sospetto di Disiti ina non gii ripugnante , ma forse non 
abbastanza chiara, e conformi 1 ajli iriscsrianicnli lìcita Chic- 
ca, era sufficiente a fargliene ripudiar la lettura , benché ope- 
ra fosse d'accreditato Scrittore . Mollo poi dì rammarico sen. 



ti del loio veleno . ìa arriorehe non si propagane eoi mei- 
zo di tali ojifrc la miscredenza , atrebbe l'.Ma , se fosse sta- 
to in suo potete , fatto di nino per estirparli dal Mondo, 
ma quel , che non poieia ridi' effetto , lo procurava coli" Oli- 
none . Nel breve -.pano d. l suo Regno ti studiò , che tal pe- 
ste stesse da' gooi Stati Infilano, e romeVé altrove notaio . 
fc esiliare un libiaio riso incorreggibile , per l' introdurlo- 
ne, e smercio ili tali libri . Abbnrrira peihno il nome degli 
Autori. All'occasione, che una Signora Forestiera per com- 

rcssava la Religione , trasse fuori di tasca 1111 libercolo di do- 
vati Jacobo Rousseau, si turbò la Principessa, e l'obbligò 

Le sue lettere erano piene di teneri sentimenti riguardo 
a.Ha Santa Chiesa, e Roma Centro della Religione . Sull' in- 
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dal peso degli anni , dalle infermità , e dalle tribolazioni; l'n- 
mile , dolce , virtuoso contegno del secondo , cagionavano in 
Maria Clotilde diversi alleni di rnn=o!azione , c dì ama- 
rezza. Poiché considerandone la sublime dignità , si riempi- 
va di giubilo, polendola venerar da virino ; ma si rattristava 
in vedere Quello presso al termine de' giorni suoi involto nelle 
disgrazie , e Questo poi destinato a invernare la Chiesa in tem- 
pi troppo difficili, e tempestosi. Scrivendo ad una Religio- 
sa sua confidente , cosi si esprime su tale rigetto = : Ali po- 
vera lìoma! quanto temo, quanto temo ! vi assicuro, che 
ho l-anima tutta sconvolta , non tanto per noi stessi ( quan- 
tunque, non so assolutamente mia sarà di noi) , ma mi 
confido nella Divina provhlcnza , che ci ha sempre talmen- 
te ajulato, die spero, che io farà ancora: mn pià di tat- 
to per il Santo Padre, per la Santa Chiesa, per li Con- 
fenii, per tutta la mia cura Roma . . ..fi assicuro , che 
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abbiamo avuto degli assalti peggiori . se è possibile, de' 
passali; ma questo non vi stupirà, essendo in tanto affan- 
no per la nostra cara Sanla Madre Chiesa SS . Ed in altra ss ; 
Pensate ancora quanto soffriamo dello italo, in cui si ri- 
trova il Santo Padre . Lo ammiro, lo venero, lo amo co- 
me il miglior de' Padri : ma tremo per lui . . .. Piaccia al 
Signore illuminare il suo degnissimo Vicario , e farlo de- 
terminare per il meglio per la nostra Santa Chiesa ss - Co- 
sì in altra spedila all' Abate Marconi s= : Oh quanto sono in-, 
quieta, ed affilila per la nostra Santa Madre Chiesa , e per 
il neramente Sa/no Vicinili di Cent d isio &c. .' Con simi- 
li sentimenti Ella chiuse i suoi giorni ; poiché poco prima 
di radere inferma, scrivendo alla medesima Religiosa -.Pre- 
gate , le dice , anche molto per la nostra Santa Chiesa , e per 
il nostro Sunto Papa . Tutte le nostre buone anime di quà 

Potrei qui tessere un lungo catalogo di simili , ed an- 
che più energiche espressioni , che s'incontrano in altre di Lei 
lettere; ma non mei permettono le altre cobo , ehe ini riman- 
gono adire . Nini dejjgio ti ascui-ar quella , nella cmalc si pro- 
lesta di esser pronta a soffrir con pazienza qualunque gra- 
ve disastro, purché la Santa Chiesa fosse in pace, eia san- 
ta Religione trionfasse : conchimle perciò s= : Povero San lo 
Padre', quanto il da c.omptiiirc .' Riguardando lui , chi 6 
che sì possa luniciia: i: tli-lie 1,1 tipi ic di.<«' ' 3 . II rispet- 
toso concetto , clic aveva Maria Clotilde del Vicario di Ccsù 
Cristo , si esterni èva lino alle mute ceneri . Quindi essendole par- 
tecipato dalla Contesta hi lessa Colonna il solenne trasporto del 
Corpo di Pio VI. alla Basilica Vaticana , palesa il suo dispia- 
cere di non poter essere presente per V arrivo del prezioso 
Corpo dì Pio FI. ; chiama il trasporto, ehe venne eseguito , 
quella tanto interessante funzione delle preziose reliquie di 
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PioVI. ; e la ringrazia per averle mandala la relazione del- 
la, tenera funzione del ricevimento della ceneri del glorio- 
so, ed immortale Pio ri. 

Non voglio fini defraudare il lettore d'una riflessione, 
che mi c accaduto di fare nello scorrere le lettere della no- 
stra Venerabile , la quale a mio credere giova molto , per far 
comprendere la di lei Religione , che alla Fede si riferisce . 
In queste non mai, so non per incidenza , nomina i suoi Siali , 
non mai palesa desiderio di riveder Torino , le città , e luoghi 
a lei soggetti ; indifferente si mostra ad ogni evento, rasse- 
gnata sempre, ed in tutto a quanto sarebbe piaciuto a Dio 
di disporre . S'incontrano bensì tratti frequenti , co' quali di- 
chiara il sensibile dispiacere d'aver dovuto abbandonar Ro- 
ma Cenno della Religione, e tanti oggetti , che in questa sono 
di special vciirrn/imic . c di iinsenlo spi riunii; . Ne trarrò un 

testabilessa = : A'oi non possiamo pensare di ritornare in 

Roma ma voglio sempre sperare nel Signore , rfte mi 

accorderà questa consoln;ione , quale , posso dirlo in tutta 
verità, è la più grande, die io possa avere in questo Mon- 
do; ma quaggiù !e consolazioni non sono fatte per me =. 
Per carità non mi parlate più nè di Roma , né delie Missio- 
ni , perché tutto questo mi ragiona un rammarico tale, che 
non lo posso sopportare . Non penso che a Roma , non parlo 
quasi mai che di Roma , delle Chiese di Roma &c, = . Dopo 

costi &c. = .Non ad penso altro, che a Roma , al nostro rispet- 
tabile , ed adorabile Santo Padre &c. = . Tralascio altre simili 
espressioni , che spesso s'incontrano . Le recate , sono bastan- 
ti a far conoscere , che Murin Cluiildr i-i-h disposta a qualun- 
que evento circa gli affari temporali : ma non era egualmen- 
te indifferente su ciò , che interessava la Religione . 

Z a 
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11 rispetto, e la merenda ili Maria Ctotllduì len- 
ii. 'va a tutte le Persone eonserrale a Dio dell'uno , » dell'al- 
tro sesto . In particolar modo venerava i Superiori Eccle- 
siastici , professami o una loint dipenderla ■!.»' medesimi . In 
(uno ctó , che poteva interessare lo spirituale , ciecamente 
eseguiva i consigli , o le detenni naiio ni del Continui Coita Ar- 
cìvcicovo, pel quale unta aveva sdirla, e dipendenza . ilie 
non tralasciava di Consultarlo anrhe nelle opere , che avreb- 
be potuto pr alici re irulipemli'iitemcnce . Cosi fere , allora quan- 
do assumer volte l'abito votivo ; ne l'avrebbe assunto , se il 
Cardinale non avesse condisceso all' istanza ; e cosi fece in altre 
occasioni , che non occorre qui enumerare . Venerava ne' Sa- 
cerdoti il sublime carattere , del quale andavano rivestiti ; non 
permetteva , che da questi le si baciassero le mani , ed usava 
con loro termini cosi misurati , e rispettosi , che erano ba- 
stante indizio del conto , che di essi faceva . In lloma , ove 
era il costume, che non solo sii Eri-Ics Listici , ma ancor mol- 
ti alirì di diverse classi del Ceto secolare usavano il collari- 
no ; se alcun di questi ad essa si presentava , eia sollecita 
in richiederlo , se fosse Sacerdote a fine di non mancare del ri- 
spetto dovuto al sublime grado . Se era in compagnia del Re , 

qualità del eoggetto ', nel caso non vi avess'Egli rilletlii. 
to . Molto più limile ed ossequiosa si mostrava co' Diretto- 
ri, oeon altri forniti di singoiar pietà .Non solo voleva, che 
si cuoprissero, e sedessero, non solo gli ascoltava con atten- 
zione , ma talvolta s'inginocchiava a' loro piedi , per riceve- 
re la benedizione. Muovono a tenerezza 1 sentimenti d'umiltà , 
sommissione , obbedienza , e riverenza , che s'incontrano nel- 
le lettere scritte a' Sacerdoti , e Religiosi; e si comprende da 
queste, in qual alto concetto tenesse la sublime loro di- 
gnità . 
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Inveteralo costume età in Torino .che unto nella Chic, 
sa, quanto ne' privati Oratorj della Reni Corte, i] Sacerdote 
destinato a celebrare la Messa pei Sovrani, e Principi , all' 
ora appuntata doveva pararsi delle sacre vesti , ed aspettar 
poscia , cosi parato , all'Altare o l'arrivo della Real Corte , se 
in Chiesa, o quello de' respetti vi Soggetti, se negli Oratorj 
domestici . Sembrò a Maria Clotilde un tal costume troppo 
indecente, e lesivo di quel rispetto , che si devo al carattere 
Sacerdotale, specialmente in ordine alla eelcbrazione de' di- 
vini Mistcrj . Sobito che lo potè riuscire , troncò il disor- 
dine , parlando Essa slessa al Re Suocero per ottenere, come 
o:-c:'.[ie , die in appressi! il Carenimi; . ii quale i.hvi.-va rclc- 
brare la Messa pubblica in Chiesa, fosse avvisato ili pararsi 
soltanto allora , clic la Real Corte era già in pronto . Riguar- 
do poi al suo privato Oratorio , per lo più facevi vestire il 
Sacerdote quando già Ella s'era ivi portata . Che se qualche 
indispensabile occupazione la tratteneva, lo faceva avvisare 
all'ora, che si era disimpegnata. 

Altri argomenti recar qui potrei, quali comprovano la 
premura , e l' impegno , che prendeva la Venerabile , a fine di 
giovare alle persone consecratc a Dio co' Voli religiosi ; e la 
stima , che faceva delle medesime . Per non essere di trop- 
po diffuso , ne scelgo alcuni pochi . Nella luttuosa catastrofe , e 
nelle calamitose vicende , che non giova qui rammentare , con- 
venne ai contemplativi Trappiti abbandonare le amate loro 
solitudini , e cercar dispersi ne' luoghi più montuosi , e deser- 

trovarono nella Serva di Dio , e nel Principe Marito chi li 
risarcisse delle perdile da loro fatte . Ambedue , con segni di 
singolar bontà accolsero i fuggiaschi Religiosi, udirono con 
sentimento di compassione le loro disgrazie, secondarono i 
loro dosiderj di ritirarsi in qualche luogo deserto di quelli 
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Stati ; c prendendo parte ne' loro intr ressi , si compiacquero (li 
procurare lo stabilimento ili un ceto ili Persone , che non han- 
no altro oggCLto , che quello di servire Dio col mezzo della 
contcmplazionc.c della penitenza . Ne richiesero con impegno la 
grazia al loro Angusto Padre, che trovarono facile in condiscen- 
dere ai loro vuti . Uuciiiirrn periamo i T ruppi li la solitudine di 
Ufombracco. Ma poiché questa riusciva troppo angusta , per 
essersi moltiplicato d'assai il numero degli Anacoreti ; la Ve- 
nerabile Serva di Dio prese l'impegno di procurar loro nitro 
solitario luogo , che sembri} allora più al bisogno adattata . 
Ne portò l'istanza al Re Suocero , ed ottenne la Casa di Cvmia- 
na, che apparteneva al Ueale Collegio de' Nobili, procurando a 
questi il dovuto compenso col soppresso Monastero de' Cister- 
censi di Rivalili ; onde è, chi' ninni i fu! il a ri passarono a questa, 
altri poi si rimasero in Sloinhrurco . Sirrnnie perù l'esperienza 
fece conoscerebbe la Casa di Cunsìann non riusciva a proposito 
per esattamente eseguire l'Istituto dc'Trappiti ; fra non molto da 
questi fu abbandonata . Ed essendo a quel tempo il Principe , e 
la Principessa divenuti Sovrani, furono solleciti in destinar 
loro un luogo più segregato, lontano dai tumulti del secolo , 
e perciò più adattato alle pratiche di queir austero Istituto , 
che fu V Eremo di Sordevaio nella Diocesi di Biella . 

Esultava la piissimo Signora in vedere l'osservanza ri- 

fomicri ad assistere alle loro esemplari funzioni , c partico- 
larmente allor quando alcun Postulante era ammesso alla prttn- 
va , o alcun Novizi" alla prole-sionc . Seppe la di lei cari- 
tà rrar profitto da questi Anacoreti per provvedere al biso- 
gno spirituale de' poveri montanari dispersi per quelle disa- 
strose , ed orrende montagne, che erano privi de" spirituali 
snssidj , ni , senza grave incomihodo , potevano recarsi ove fos- 
sero loro somministrati . Rendevasi perciò necessaria 1' ere- 
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zioue d'una Parrocchia nella montagna , licita di Coa:se nel Ter- 
ritorio appartenente all' Abbazia di $. Michele alla Chiusa, del- 
la quale era attualmente Abbate il Cardinal Giacinto Cerài! . 
Si rendeva assai difficile ili trovare un Soggetto fornito di 
tanta carità , di tanto zelo , c non curante di se stesso , che 
si volesse andare a seppellire in que' lunghi deserti . Ben co- 
nobbe perù Maria Clotilde , che a tal' uopo sarebbe stato 
opportuno alcuno ili quelli Anacoreti ; il quale avvezzo per 
ragione d' Istituto a menar vita austera, e solitaria, segrega- 
to affatto dal consorzio del mondo , avrebbe con maggior fa- 
cilità potuto adattarsi , e soddisfare le veci di buon l'asto- 
re a prò dì quella povera gente . Non si lasciò fuggire tal' 
occasione di mano, vi si impiegò ani impegno , ed attesele 
sante sue industrie , col consiglio, approva/ione , e consen- 
so dell'anzidetto Cardinale Cerdi/.e del di luiTicario Cenerate 
Abbate Feri ero, venne eretta una Parrocchia nel luogo denomi- 
nato Indiritto , che fu raccomandata alla vigilanza d'un solitario 
frappila . 11 nuovo Paroco col suo zelo , e colla sua cariti 
redi grande ajuto, e spiritual vantaggio a quelli poveri mon- 
tanari , e persistette assiduo nel diligente esercizio della Cu- 
ra addossatagli , finché le imperiose circostanze de' tempi non 
l'obbligarono a partire. 



potere avrebbe voluto appagare le brame di tutte : lo fece 
per quello le si rendeva possibile . Ma una certa predile- 
zione era a favore delle Carmelite ; si perchè queste ricono- 
scono per Madre, e Fondatrice Santa Te rei a saa particola io 
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avvocala; si perchè Ira le millesime aveva professato la sua 
piissima Zia Minia Aloisa ; sì finitimeli le perche alla Deal 
Curie di Francia era som ma mente accetto il Monastero di 
S. Dionigi, ed ivi all'occasione delle solenni professioni, 
era solilo che una delle Principesse Beali imponesse il velo 
alla nuova Candidata , come ancor Essa aveva praticalo con 
alcune. Molle di queste , furono dalla medesima graziosamen- 
te accolte, e situate; cinque fra le altre furono fatte venire 
in Torino a tulle spese della Venerabile . scompagnate dal 
degno Sacerdote Signor Alni*: Afanrstiert . Avuto avviso, 
che ciano giunto , si portò subito per visitarle al Monastero 
di Soma Cristina , con dare ad esse li impiot i contrassegni 
d'affetto , non altrimenti che se le fossero state sorelle . E poi- 
ché non potevano tutte essere collocale nello stesso Monastero, 

tani di collocarne una in Turino , il li e in Monmglicre , ed una 
in Alessandria . Non essendovi luogo per la quinta ne' Mo- 
nasteri soggetti all'Ordine, fu ricevuta questa in quello di 
Bene del medesimo Istituto, ma soggetto all' Ordinario , cui 
a tal fittela Venerili» le si <ic;nò di scrivere, supplendo alle 
spese per ciò necessarie. 

È assai edine.ime Li ]H-emiu-;i,d;e =i diede ia Venerabile Ser- 
va di Dio , acciò queste Spose di Gesù Cristo nei nuovi asi- 
li loro destinati, godessero di quella pace , che avevan godu- 
ta nel Monastero , dal quale con tanta pena si erano distac- 
cate . Ad ottener ciò, «ombrava si dimenticasse del suo gra- 
do . In modo special issi ino lo dimostri verso la Religiosa col- 
locala nel Monastero ili finir . Questa , non saprei dire , se per 
essere divisa dalle Compagne , o per trovarsi ron persone 
del tutto nuove , o per naturale stranezza , talmente s'in- 
quietò, chea tuttala Comunità recava disturbo , ed era d'ag- 
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gravio. te Religiose r.c (.oliatoti querela al Provinciale , e 
da questo ne fu icfui mata In Regina . I.a medesima immediata- 

t.i:o , ed inquieto della Religiosa , c provvedete alla pare di 
«nella Co moniti . Comecché era Ella umilissima richiese il 
Religioso d> consiglio per jppiEliusi a quel mezzo, clic fos- 
se ('ili ano a conseguite l'intento: ed avutone risposta , che 
si poteva sperai huon HTitto da non lettera, che si fosse de- 
gnala Ella di scrivere alla Religiosa; subito si mostro pron- 
ta a farlo . Scrisse la lettera , la feci; consegnare il Piovmriale , 
perche , quando avesse incoouaio la sua approvatone , le desse 
corso . L'inquieta Religiosa, allorché le fri presentata , ricu- 
sò di riceverla, figurandosi una frode delle Monache , ma 
assicurata esser veramente della Regina , la ricevette , e la les- 
se . Il leggerla , e cambiar consiglio fu l'affare dello stesso 
momento . Intenerita , e rasserenata nello spirito esclamò , 
che dopo una lettera di quella sorte non v'era più ragione, 
che le d'i v esse recare afflizione, e turbamenti) - Cd in fatti cam- 
bio talmente condotta , che non più si t avvisò per quella di 

Melila special menzione 1j eora , che la Venerabile si 
pie«edi un'altra Religiosa dell" Istituto dell'Annunziala , vol- 
garmente appellato delle Tuffane . Trovandosi questa perle 
troppo note vicende non solofuon de: Chiostro, ma in ol- 
ite esposta a periroli , se non alito di perdete il buono spi- 
rito acquistalo nella Religione, prese no' ìoi prudente risolu- 
zione, quale però la condusse a trovare appoggio per rien- 
trare in un sm!o di jmwv . Trovò il modo di fuggire, e fe- 
ce il viaggio fino alta Svizzera in compagnia ili persone, non 
tutte egualmente fornite di cristiana pietà . Dio prcscrvolla ; 
c giunta alla Svizzera , a fine di procurarsi il necessario so- 
stentamento si applicò a qualche uffizio non disconveniente al 
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eoa sesso . ma non conveniente alla sua condizione religiosa , in 
casa d'una Signora . Lo si diede il favorevole incontro di co- 
noscere la Principessa de Condè , e per mezzo del di [ci 
Confessore le fece intendere la sua professione , il suo stato , 
ed il desiderio di restituirsi al Chiostro . Sapeva bene la 
Principessa a clii hi ilnvcvn ai'.ili rizzare per consolare la Iteli- 
ciosa . Kr sfrisse alla Serva di Dia , la quale , senza frappor 
dimora , con umili espressioni pregò la Superiora delie Tur- 
chine di Torino a Tolcr ricevere questa loro Consorella . 
Quindi si diede il carico di farla venire in modo decerne a 
sue spese dalla Svizzera . La provide , e corredò del necessa- 
rio acconcio , e pagò pili centinaia di lire al Monastero, perché 
querto non soffrile lU-irinii'iUo . Xc prese special protezione ; 
ma temendo , che la Religiosa , affidata a questa , potesse man- 
care nella dovuta subordinazione ; tutte le volte , che por- 
tavasi al Monastero s'informava della di lei condotta ; e sem- 
pre con dolci, ma efficaci modi le ricordava l'obbligo , che 
le correva non solo d'essere osservante della Regola , ma al- 
tresì d'accomodarsi alle pratiche , sistema , ed usi particolari 
di quella Comunità . 

Molto più potrei qui aggiungere dell' impegno , che in 
tutte le occasioni si ebbe dalla nostra Venerabile per le per- 
sone Religiose , ma bastar può qnanlo già £ stato in altri luo- 
ghi accennato . Cosi ancora mi aBtengo dal recare altri ar- 
gomenti , quali , rjiiialmriitp clic li già addotti , comprovano il 
eublimc della Fede , e della Religione in Maria Clotilde , poi- 
chcacconcio luogo sarà di dirne, nel riferire gli atti speciali 
della di lei ferma Speranza ed , ardente Carità verso Dio 
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CAPO VI. 

Ferma Speranza della Venerabile Selva di Dio . 

Se si potessero concare le ore , ed i momenti della vi- 
ta di Maria Clotilde , incominciando almeno da quel tempo , 
in cui , 5ii]n Tali pli osin.coli , si potò dare con libertà, c mag- 
gior impegno allo studio della perfezione cristiana ; si po- 
trebbero ancora numerare altrettanti atti di quella sublime 
speranza , che la teneva costante nel servizio di Dio ; e la ren- 
deva coraggiosa , c Ione in mezzo alle tribolazioni , alle an- 
gustie di spirito , ed alle croci . Ammaestrata dalla fede , dirige- 
va (ulte le sue operazioni all'acquisto del sommo Bene , e 
confortata dalle divine promesse , aveva tutta la fiducia di con- 

lenza, bontà, ed infinita misericordia di Dio, all'inestima- 
bile prezzo, ed efficacia del Sangue sparso dal nostro Divin 
Redentore a prò degli uomini , prendeva un certo spirito , e 
vigore , onde quasi della [erra . e delie tempirnli cose dimenti- 
ca, indirizzava tutte le sue mire al Cielo . Se guardava se stessa, 
ingrandendo eoli' occhio dell'umiltà le proprie imperfezioni, 
si riputava indegna de! premio elenio ; ma inalzando !a men- 
te alli suddetti soprannaturali motivi , rimanevano affogate nel 
Sangue sparso da Gesù Cristo tutu; le dubbiezze, e i timori , e 
trionfava la Speranza. Era in Maria Clotilde ( cali uno de' 
suoi spirituali Direttori ) nonio, se io dica un bel contra- 
sto , 0 piuttosto unione di speranza , e confidenza in Dio , 
di diffidenza di le medesima, E quanto più ti estevata con- 
fidenza in Dio, tanto più Ella inabissatasi nella conside- 
razione del suo nulla , e fauci: a sa i pmprj demeriti . Spe- 
ranza , ed Umiltà generavano in Sfarla Clotilde il timore fi- 
A a 2 
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lialc , onde lenevaii lontana dal presumere, e dui dispe- 

Quimli è , che tenendo hen fissa in mente quella gran ve- 
rità , clic per giunger felicemente alla meta , è necessaria la 
coopcrazione dell' unmo , il quale non ponga ostacoli , ma 
con nn santo tenor di vita si renda meritevole , e degno del- 
le eterne retribuzioni, si studili dYviìjin- non solo le colpe 
gravi, ma per quanto è possibile all'umana fragilità , ancor 
le leggiere deliberate . Bastava nn minimo dubbio , che in que- 
sta , o in qucll' opera vi potesse intervenire offesa di Dio , 
perchè si astenesse dal praticarla . Cosi attcsta chi ne ebbe 
in mano io spirito negli ultimi anni della di lei vita . Tutte 
le sue cure erano dirette a servire Dio , e ad agevolarsi la 
strada , clic conduce all'eterna felicità . Afferma il suddetto 
Confessore, che il fervore del di lei spirito sarebbe andato 

Kiato il suo corno con digiuni, e pctieafflittivc ; ed esso ben- 
ché costumasse di consigliare soltanto per il si , o per il nò , 
rapporto ad altre opere virtuose , sicuro , che per Maria Clo- 
tilde il semplice censi al in cquii-aieva ad un espresso comando ; 
riguardo pero alle penitene i:i li , se richiesto della licenza di eser- 
citarle , per prudenziali ridessi espressamente negava di com- 
piacerla., ed ammirava la di lei docilità in obbedire. 

Fin dalla aua prima età nttdrì in cuore la viriti della 

la medesima . Conoscendo gli ostacoli, che s'inco ntrano da 

bramato fine con battere la via della perfezione Cristiana lun- 
gi dai tumulti del Mondo nella solitudine d'un Chiostro ; in- 
dirizzava a questo stato le sue mire, eie avrebbe ancora appaga- 
te , se fosse stata libera di se . Era contenta dello stato coniu- 
gale , considerandolo come da Dio destinatole , allodi cui dia- 
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posizioni pienamente s'uniformava : ma non lascio mai di riguar- 
dare con occhio di santa invidia le Religiose, le quali non 
detono avere altra cura fuori di quella di servire Dio , per- 
fezionare se stesse , e tendere al possesso del sommo Bene . 
Bcnchtì , vivendo nel Secolo, poteva dirsi , ebe fosse una Clau- 
strale , perché ritenutavi non già da umana cupidigia , e pas- 
sione , ma bensì dal dovete di in-cstiire ns; istanza al suo Com- 
pagno , che con amor reciprorn di pino jiiTulto trovava in 
essa sollievo a' suoi mali , conforto allo spirito . Ed essendo 
questo l'unico fine , pel ([itale si rimaneva nel secolo , crade- 
termiuata nel caso , che fosse a Dio piaciuto farla sopravvivere 
al Marito , di racchiudersi in un Monastero , ed avrebbe 
scelto o quello di Santa Maria Maddalena de Pazzi inFi- 
renzi' , o l'altro delU- Paolottt in Itoma . 

tendete insidie per turbare Io spinto di chi aspira alla per- 
nione , eccitava talvolta m>lla di lei inente II timore , che 
forse aveste errato m'Ha sua vocazione. Per altro un tal ti- 
more veniva dissipato da Maria Clotilde sulla giunta rifles- 
sione . che non da passione , o capi ircio vi si era falla tras- 
portare , ma aveva dovuto chinar* il capo enn so is.inno 

a chi polca co ma ni la rie . Portatasi nn giorno a visitate le 
Carmelite in Torino , vid« in quel Monastero un simbolo, 

gercalla sommità , in cui davi espresso un eoi Mentina del Pa- 
radiso . Fissandovi lo sguardo , si espresse colla Madre Ma- 
rozzo di temere , se la strada da Lei tenuta 1* avrebbe con- 
dotta all'eterna felicità. Timor passeggiero , che subito di- 
leguossi al sentire la risposta della Religiosa : che tintomela 
strada di giungere ai Paradiso per loro era quella della Re- 
ligione , cosi per essa </"i cu« essere egualmente sicura l'al- 
tra di gran Principetsa , in cui Dio l'aveva collocata . Noa 
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dava Ella pascolo a sì fatti timori , se ai affacciavano alla 
mente, et! o con serie riflessioni appojgiate ai soli principi '' e ' _ 
la fede se ne liberava, o li comunicava a persone spirituali, 
che potessero suggerirle mezzi diretti a tenere in calma lo spi- 
rilo, e docile si poneva in quiete. Siccome l'unico oggetto, 
clic la interessai a , era il Paradiso , non è maraviglia , se per 
il basso concetto , ohe faceva di se , entrasse in qualche ti- 
more di perderlo . Ma un tal timore , comecché filiale , a virtù 

Ne' familiari discorsi, e nelle sue lettere palesava il de- 
siderio , e la confidenza insieme di giungere a quel Regno, 
che non va soggetto a vicende , e non avrà mai fine , sti- 
mando non altrimenti che fumo, e nulla quanto v'ha d'ap- 
parente grandezza in questa misera terra . Lo diede ben a co- 
noscere in Firenze, allor quando stretta tenendo colle mani 
la Corona, che adornava il Capo di Santa Maria Maddalena, 
de Pazzi , nell'atto , che coti questa veniva benedetta dal Sa- 
cerdote , esclamò co n paiole i me ito: te d:t tenero pianto : esser 
quelle le vere curane , non già le effimere, clic dona io. Ter- 
ra . Voci pronunziate con tal sentimento, che inteneriti ne 
piansero gli astanti . Brucia cosa , soleva dire , è quello mì- 
sero mondo, ma quando li penta, che ci dà occasione di 
meritare il bel Paradiso , tutto il brutto svanisce . Portatasi 
in Napoli al Monastero delle Teatine , e caduto il discorso 
sulle disgrazie , che affliggevano la lìcal Casa di Savoia , una di 
quelle Religiose disse, nudrire speranza , che si sarebbe ricu- 
perato il perduto. Fu interrotta dalla Serva di Dio, la qua- 
le prontamente rispose: clic di ciò non si prendeva pensie— 
re; clic non curava il Pegno di questo mondo, non essen- 
dovi proporzione fra questo , ed il celeste , al quale unica- 
mente aspirava . Attcsta uno de' enot spirituali Direttori d'es- 
sersi più volte trovato presente all'occasione, che qualcuno 
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discorso con dire : che a ciò non. dovevano essere diretti i lo- 
ro voli , ma beiifì all' inquieto d'un Regno stabile , ed eterno . 
Tali espressioni erano cosi animale, che bastantemente palesa- 
vano la corrispondenza loro col cuore . Ed era veramente cosi , 
non avendo Maria Clotilde giammai ambilo il Trono ; ed al- 
lorché vi ascese masi n. Li m i i mi ilTi ronza con protestarsi , che 
il nuovo sublime grado non le cambiava il cuore , e lo prez- 
zava soltanto per quella parte , che le dava maggior como- 
da di giovare ai prossimi . 

Tanto poi è vero , che nulla slimava le terrene gran- 
dezze , e quanto vi ha di più lusinghiero ne! mondo , che 
sincera mente dicliiaravasi di non aver avuto alcun inerito in 
tolcrarne le perdite . Cosi scrive ad una Religiosa del Monaste- 
ro di Snntn Maria Maddalena de Patti in Firenze: Per 

rassegnazione , e virtù , com' ella dice . Non è vero nien- 
te , anzi sono piena di difetti ; e la cosa è chiara : poiché 
non essendo mai stata per misericordia di Dio attaccata 
né alle grandezze , né alle ricrlic~e.il sacrifizio di queste, 
o almeno la privazione non mi costa nulla . Dunque non ci 
merito . Perciò riputava vii fango tutto quello , che dagli 
amanti del secolo £ tenni» in sommo pregio . Mentre un gior- 
no il Re faceva vedere al Padre Mariano Postiglioni le pre- 
ziose , e rare gemme , che erano state d'uso della medesi- 
ma, questa sopraggiunse , ed avvedutasi della sorpresa caghi- 
lo di disprezzo , con dire al tempo stesso : che quelle altro 
non erano , se non che cose di mondo , e vanì fregi da non 
doversi curare . Ben presto aveva mostrata la non curanza delle 
medesime , come ancora degli altri Reali abbigliamenti , rimon- 
tando fino a quel tempo , in cui il di lei grado , le conve- 
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nicn7c , il costume esigevano , r he se no adornasse : In noncu- 
ranza passò in progresso a positivo abliorrimento , c disprez- 
zo , e finalmente ad un totale effettivo abbandono. TA allor 
fu, che potè distaccarsene, vestendo semplice abito di lana, sen- 
za punto valutare le dicerie , le derisioni , i motteggi, a' qua- 
li andava incontro. Quella, che unicamente aspirava al Cic. 
lo , come le pompe , ed il fasto , così ancor disprezzava le false 
opinioni , e vane voci degli uomini , troppo inclinati alle YO- 

Palesava all' incontro l'ardente suo desiderio del Paradi- 
so. Raccomandandosi alle orazioni d'una Religiosa in Napoli 
dichiarò: che non intendeva pregasse per li beni di questa 
terra , non pel liceità ili ijiir.no tuonilo . Questi , diceva , poro 

questo m, 

dà parola? Nelle h 



i Beni Celesti, pel Regno 




. Madre mia lo faccia 


sempre ! Me ne 


lettere , che scriveva o ; 


i- suoi spirituali 


igiose sue confidenti , do 


Ila più inculca. 


gano da Dio la grazia d 
9 rivolte tutte le ine mi 


i giungere al Pa- 
re . Non la »bi- 


asiere della morte, affida 




die, alle osali dal suo < 


■anto studiatasi di 


i . Reti dimostrollo nel! 


approssimarsi il 


ino . Non fu mai così t 


ranqiiilla di spi- 


1 corpo abbattuta , co 


rile negli ultimi 


Giovedì alla Domcni. 


:a , in cui dalla 


issaggio all'eterna . Négl 


i ultimi mesi, co- 






desolazioni , dalle quali 


fu afflitta anche ne 




'ssimandosi al suo 



■ste si dileguarono , e soccedet 
lima. Ali 7 aspetto del pericol 
q die segno di turbamento o 



Sfarla Clotilile Regina ili Sanitaria. 19S 
colma d'un insolito gami lo mutava ripetendo : ai cielo al cie- 
lo : e distaccala affatto da quanto poteva aver di più caro in 
questo mondo , vi dichiarava assai contenta , e tranquilla , non 
avendo più altro da desiderare , clic il liei Paradiso . Dagli atti 
esterni si pilo con sicurezza raccogliere , clic internamente ri- 
peteva , cupio dissolvi , et esse cum Chrislo. 

Avendo riposta in Dio tinta la sua fiducia , benché per 
necessità imbarazzala in pubi iclir- rurc , ri posava tranquilla , 
e sperava dal suo Signore eli aiuti necessarj per regolare la 
sua condotta si ne' suoi personali bisogni, clic negli affari 
temporali , quali trascurar non doveva . Tanto in quelli , che in 
questi faceva dal suo canto quanto le conveniva , ed usava li 

sceva essere presunzione , (omeri Li , ed un tentar Dio il vo- 
lerò quanto si chiede , scnaa punto cooperare. Maria CIo- 

bnon esito però sol da Dio l'aspettava , senza' confidare negli 
uomini , c ne' mezzi umani ; se non in quanto Dio vuole, che 
ci serviamo ancor di questi , e si compiace talvolta di farci ot- 
tenere quel fine, al quale furo no indi ri /./itti . Clic sedai pra- 
ticati umani mezzi non s - ottencya l'interno , non per ciò si raf- 
freddava la di lei speranza, anzi prendeva maggior vigore , con- 
fidando in Dio , che tutto a sua voglia muore , e governa , e può 
all' istante operar citi , che alle viste umane ra^scmbra impos- 
sibile ; se non altro , interamente stavaei rassegnata allo divi- 
ne disposizioni . Potrei qui recare in comprova molte parti- 
cole delle di lei lettere , se non temessi di essere di soverchio 
prolisso . 

Dalla medesima confidenza . clic aveva riposta in Dio , 
ne veniva quella serenità di mente, che godeva, e quella 
tranquillità di spirito conservata in mezzo alle più gravi scia- 
gure :e quantunque, come si è detto, fosse delicatissima di 

D b 
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inquieta . È ben vero , che urli' uitim.-i epoca della vita Hi per 
suo maggior merito tribolata ila interne ilosobiioni , ed ari- 
dità ; ina oltre che queste non cagionavano scrupoli , non era- 
no poi continue, c servivano a far vieppiù conoscere la ili 
Lei Gii nei a d'ottenere gli aitili necessarj allo stato , in cui per 

pioni! ili quiete, e di conforto , da Lei chiamati giorni di 
gioia , e dì paradiso . Di tali angustie sentiva il peso , ne prova- 
va gli effetti , ma non pertanto non si smarriva , che anzi al suo 
Signore rivolta, rassicurava la sua speranza, c coraggiosa a 
quelle opere di pietà si prestava, per le quali sem bravale di 
sentir ripugnanza, come appunto avviene a quelle anime , che 
per loro spiritir.de vaim^io soffre no simili aridità. 

s'eccitasse ancor negli altri , quali conosceva troppo timidi fuor 
di proposito .A persone di sua confidenza .che quantunque d'as- 
sai buona vita si lasciavano trasportare talvolta da intempestivo 
timore, soleva far animo con dire; che per parie nostra far dub- 
biamo quanto ci conviene, e riporre poi in Dio ogni speranza ; 
die Iti confidenza in Dio deve essere grandiosa ; e che la confi- 
denza grandiosa e quel! a appuntabile più. onora Dìo , e che, fat- 
to dal conio nostri} tptaiiln si tle.ve, non bisogna mai aver pau- 
ra di confidar troppo . Quindi è . che detestava certi scrupoli , 

medesimi , fuor di ragione tralasciano d'esercitare alcune ope- 
re, che sarebbero di loro spi l im ile miliario . Eravi una pi- 
issima Dama, che facilmente si lasciava sorprendere da simili 
Umori, e scrupoli; la Regina , che sapeva quanto buona fosse 
([nell'anima , provava perni di vederla cosi per tal ragione in- 
quieta; si dava tutto il moto per scuoterla , le faceva corag- 
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gio , perché ponesse in tranquillità lo spirito, deponesse le 
dubbiezze gli scrupoli , e i timori , e totalmente s'abbandonasse 
in seno della divina misericordia , con piena confidenza , che 
non te sarebbero mancati 1 necessarj aiuti . Confessò la Dama 
ad una Religiosa d'aver riportalo da' ragionamenti , e con- 
sigli della serva di Dio, quella quiete , e tranquillità , che 
andava a perdere colle sue dubbiezze , e co' suoi timori. 

Tenendo fissa in mente quella gran verità , cJie Dio à con 
noi , e clic v'e limo , oliando t'ii Dìo ; e quando v'à Dio, nul- 
la manca. , non sì turbava ne' gravi pericoli , non sì rat- 
tristava nelle pìn disgustoso vicende, non s'abbandonava a' 
timori in vista d'ulteriori infortuni . Siccome in tutto ricono- 
sceva, c venerava le divine disposizioni, così in Dìo ripone- 
va la sua fiducia, r.'i-fi'^iuuii , e di. posta a qualunque evento ; ar- 

fraglle condizione umana . Abbiamo altrove notato j che in 
qnc' torbidi tempi dell'infelice suo Regno , avvertita di qual- 
che preparata insìdia , prese bensì le misure per impedirne l'ef- 
fetto , ma non perciò sì ritenne dal portarsi colla Rcal Corte , 
giusta)! consueto, alla Chiesa, luogo destinato all' esecuzio- 
ne . Mentre erano i Sovrani in Monruplierc , accadde che la 

so , s'avvide di certe mosso in distanza , che davano fonda- 
quando il pericolosi fosse avanzato : ma siccome l'aliare non 
ebbe ulteriore successo , serbò allora silenzio . Lo riferì in ap- 
presso alla Regina , la quale si mostrò grata alla di lei vigilan- 
za , ma insieme le disse , che non era poi necessario , che si 
fosse dato un tanto incomodo : e replicando quella , che il 
pericolo era grave , e non si avevano forze bastanti per evi- 
tarlo ; la Serva di Dio rispose , die Imitava fosse Dio con lo- 
ro . Se non altro ciò dimostra qual'era il suo intimo senti- 
ti b a 



□igitized by Google 



IQ« fila della Venerabile Serva di Din 

mento sulla fiducia , che deve riporsi in Dio . Le fu recati no- 
tizia , che la Ciad d'aiti , per opera d'alcuni rivoltosi , ai 
era ribellata, ed creila in Repubblica ; a tal avviso la Regina 
senza turbarsi si mantenne nella sua costante fermezza , clic da 
Dio fu premiata con farle poco dopo giURriere altra notizia 
d'estere prevaluio il buon partito , c discacciati i ribelli. 
Questa sua confidenza nel divino aiuto serviva anche agli al- 
iri di coraggio , c Confucio ; ond'O, che a fronte de' pei iddi , 
a' qnali vedevansi esposi! , qoic"_nann i loto timori , affidati 
alla tranquillità della Venerabile niente dubbiosa della proie- 
zione divina : Com". specialmente accadde nel disgustoso viag- 
gio da Torino a Firenze, c nell' altro per mare dal Porto di 
Livorno all' Isola di Sardegna. 

Dove però la ferma confidenza in Dio della nostra Eroi- 

ro avvilito ciminone . Si diedero de' casi , ne' quali si rende- 
va pericoloso qualunque partito , né mezzo umano valeva per 
irarre qualche lume, che facilitasse la strada alla scelta. Ciò spe- 
cialmente accadde nel lungo corso delle disgustose vicende , 
sulle quali si è bastantemente parlato ; ma in modo ancora più 
particolare negli ultimi tempi della di lei vita mortale in quel 
doloroso conflitto d'affetti fra lor contrarj , che le cagionarono 
un lento martirio. Non potremmo noi porre nel suo giusto 
punto di vista il virtuoso contrasto d'uiniltil ,c confidenza, che 
gareggiavano! il primo luogo , se non l'avesse Ella medesima 
dichiarato nelle lettere, che scriveva a' suoi Direttori , per ri- 
coglie da queste , che eguale era la palma per ambedue le viriti . 
Seiu tutti i casi avversi soleva confortare gli altri , con dire = 
chiniamo la lesta alle divine disposizioni , r: /luciamo fare 
a Dio , ss ponghìame la nostra fiducia inDio , = da Dio doli- 



Maria Clotilde Regina di Sardegna . * 97 

biamo sperare l'aiuto -« , se mai sempre nudrì quella massimn, 
che tanto maggiore deve essere la nostra confidenza in Dìo 
quanto ci sembra ogni speranza perduta: molto più diè a 
conoscerne la pratica netl' accennato ultimo dolorosissimo sia- 
lo , del quale altro non può immaginarsi più afflittivo allo 
5 pirito . 

La semplice esposizione d'alcuni tratti di queste lettore 
ne porge convincente riprova. Non ve nella alcuna, in cui 
non si trovino espressioni di [il ini confidenza . Espone il suo 
doloroso stato si riguardo alle cause estrinseche molto afflit- 
tive , die all'interne desolazioni ; ma sempre concliinde = : Mi 
confido in Dio, e Maria Santissima , e mi abbandono nel 
suo seno a : Mi confido , che Dio farà lui , e così su di 
questa ito tranquillai -.Per male che vada, viva Dio, e 
Maria Santissima , mi confido in loro , che ce la faranno vin- 
cerei : Mi confido nel Signore, che in qualunque situazio~ 
ne io mi possa trovare, cg'i mi tinnì miti gli aiuti, che mi 
saranno necessari' . Con tutto questo spero nell'aiuto del 
Signore non mancar mai al mio dovere , e di veramente 
sperare cantra spem , e cosi contro ancora un'evidenza ca- 
pare di far tremare i più forti =3 . In modo speciale perù ri- 
sultano l'umilia , la diffidenza delle proprie forze, e la pie- 
na fiducia in Dio da quelle scritte all' Abate Marconi . In una 
di queste, dopo aver esposte le angustie , nelle quali troTa- 
vasi involta , prosieguo : = Ai meglio che posso , offerisco 
al Signore quello, che soffro .... la verità mi pure impos- 
sibile , che la possa durare cosi a lungo tempo (subentra 
subito la confidenza in Dio ) : l'alta la mia consolazione è 
in queste due parole : Omnia possum in eo , qui me confortai . 
Cum ipso su ni in triliulatione = . Si veda ancora la seguen- 
te =; : Non posso dire altro aV.P.,se non che la sua pre- 
% lettera è il perfetto ritratto de! mio povero esse- 
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che conforme alla volontà eli Dio ): ma che dico povero 1 . 
Non già , perché tale è la latita volontà di Dio .Ella sìa icm- 
ptr minima li me intieramente .Tale i , mi pare , il mio ita- 
tannilo il più lincerò, ed ancor i/utita manina l'ha da- 
inaniinin « Dio (ti noti fini aa nano d'umili 1 ) mi fendila 
hea di cuore , ma pur troppo alfa occasioni non tono pià 
la situa ( ma succede subirò la filini confidciua ).'">• 
sia, mi petto nel imo di Alatili, e da Lei tutto spero, e 
piar uni di non pensate, the al momento pie lente — .In altra 
poi , premessa la narrazione de' travagli , che sempre si fa- 
cevano maggiori , condii ude r= : Ma confido in Dìo, che accre- 
scerà gii aiuti a misura dell' accrescimento delle pene = . 
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rito { conseguenza delle Gridili , e desolazioni di spìri- 
to , che ali or soffriva , come si e notato al sud luogo . 
Non però si simirrisri? \-i aiiifiilcnzn , onde immediatamen- 
te soggiungo ): ma tuttavia mi confido nella misericordia in- 
finita di Dio , che legge ne' cuori , che esaudisce le orazio- 
ni degli afflitti, che ha pietà dei deboli: c vado avanti sen- 
za troppo riflettere ne al presente , fatto per affliggere, né 

guardandolo solo cogli occhi umani . Ma Iddio può tutto. 
Se vuole, saprà egli rasserenare certe nuvole ; le non vuo- 
le, e che beva fino all' ultimi: goccia l'inumo calice, fiat; 
(urto quello egli vuole, è santa , divino , giusto , miseri- 
cordioso , ancora per terribile, che ci sembri : fiat dunque , 
fiat . Non domando altro che for:a , coraggio , e persene- 
ronza . Non ho mai tralasciato di fare questa preghiera, 
che V. P. ha approvato . Se mi è lecito di dire quello, 

parte, quella che mi riguarda , ma non nell' altra , che tan- 
to desiderava (intende l'alleviamento delle angustie , clic sof- 
friva n quel tempo il Marito per essa assai più sensibili , che 
le proprie ) . Pazienza ! quantunque non abbia questa , tan- 
to sono contentadell' altra . È certo ,chc non domando, nè cer- 
co d'essere sollevata .Quando dovesse durare cosi tutta la mia 
vita ( come in fatti avvenne ) , purché nell' altra sia consola- 
ta , ed in possesso del bel Paradiso , non cerco niente, 
nicnl' altro = . 

A ben intendere alcune espressioni usate in delta lette- 
ra dalla Venerabile , fa d'uopo riandate quanto si è riferito nel 
Capo XIII. della prima parte . Imperciocché le afflizioni di 
spinto , cu in conseguenza li non leggeri incomodi di salu- 
te , che il Re soffriva , erano alla Regina ili tale , e tanto mar- 
tirio , che ben volentieri per liberarne il Marito , gli avrebbe 
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tollerati nella sua propria persona: anzi di pift si protetta 
in altra lettera, clic sarebbe pi onta , quando fosse tale la vo- 
lontà di Dio , di dare a tale oggetto il sangue , e la vita . Ma 

di confidenza: =mannd,e in questo mi rimetto alla santa, 
volontà di Dio , confidandomi , clic sani sempre guidata dal- 
la suo misericordia, c non già dulia stia giustizia . Al qual 
proposito d'esser pronta a ricevere sopra di se lo angustie, 
ed i travagli del Mari-o, nueor meglio se ne rilevano i sentimen- 
ti dalle seguenti due lettere , clic meritano d'esser lette roti 
attenzione . In una: = non manco, dice, com' ella mi ha 
suggerito , di pregare nostro Signore d'alleviarmi la Croce 
( cioè non la propria , bensì qurfla formata dallo stato , in 
cui si trovava il Re): ma non ho poi capito, se V.P. ap- 
prova, o nò , che domandando al Signore d'alleviare allei- 
la del Compagno , lo suppìielii di payar.fi su di me , e di 
aggiungere alia mia Croce lutto il patire, che vorrebbe le- 
vare dalia sua , scasa perù toglierne il merita ( sì notino 
li termini umili , ingenui , e misurati, che usa riguardo alle 
disposizioni, che sente in se ) . Ufi pare, che la farci ben. 
di cuore avella preghiera ; ma non ardisco di farla sca- 
nsila licenza , per due ragioni: la pi ima, perchè temo d 1 a- 
vere troppa presunzione ; non sapendo poi , se avrei forza ba- 
stante di portare una Croce cosi pesante ; tanto più conoscen- 
do pur troppo la mia debole.- za , e poi tra neri a al patire : la. 
seconda, perrlii mV ar radiati varie volte , the dopo aver fat- 
ui questa offerta , e pri-'jhieni , mi e .a-inhnirn , clie in vece 
d'essere esaudita , anzi il poi-ero Compagno ne pativa di 
più , il che mi ha fatto temere , che quella preghiera dispia- 
cesse a Dio ( dopo questa premessa si rimette ciecamente all' 
obbedienza colla fiducia d'ottenere forza per eseguirla ) . Dun- 
que adesso me ne rimetto alla decisione di V. P., e farà l'oli- 
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Udienza... Carissimo Padre , obbedirà sempre, e mi sento 
una forza , ed una confidenza , che certamente non tenzo- 
no da me , ma da chi si ileLn". assistermi = . Non l'i es- 
pressione in questa lettera , che non presenti una qiialcho 

Confidata rifila divina nn ni potenzi , pnnlo non si smar- 

difficoltà : quindi e , che ottenuta lob bedani/ de! savio Diret- 
tore . risponde ncll' altra accennata lettera così — : Adesso clic 
ho l'obbedienza da lei , Rnerendissitno Padre, oh quanto vo- 
lentieri prego , e supplirò il Signore ili mm alleviarmi la cro- 
ce, ma bensì di soccorrere , e sollc-urc il povero mio Compa- 
gna .' c faccio quella pei-gliìera ma fede , prim.it appoggia- 
ta all' obbedirmi! , secando all' onnipotenza di Dìo , perché 
altrimenti direi , che la cosa è impossibile ; poiché lutti imici 
patimenti di spirita cenami'; dalla rampa.*: tiare di quelli del 
Compagno, eduli' impossibilità , ti toglierglieli . Ora se il Si- 
to . Veniamo li patimenti, del carpo . Non posso averne, senza 
che il Compagnose ne accorga , se ne tormenti , se ne in- 
quieti molto piti del nec.es tu rio . Reca che ne soffre pia lui , 
che me stessa . Come dunque ottenere il mio intento ? ( su- 
bentra subito la confidenza in Dio, die scioglie tutte le diffi- 
coltà ) . Ma a Dio nulla t 1 impossibile . e Lui stesso mi fa 
suggerire quella preghiera da! suo Ministra mio Padre spi- 
rituale . Tanto basta, la farcia, la farà tempre pia , con fe- 
de , e confidenza . Tocca a Lui troiate il inezia di supera- 
re tutte quelle difficoltà . 

Non farei mai fine , se volessi qui riportare tutte l 'ed incan- 
ti particole delle lettere, dalle quali risulta la gran confiden- 
za in Dio della nostra Venerabile unita al corredo (lolle al- 
tre virtù , mentre agitata trovatasi fra le piti fiere tempeste . 

C e 
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Basta averne dato nn saggio. Questa sua confidenza era frut- 
ta intensione, colia quale predava , e ilei fine, che si prefig- 
geva in pregare, line comandavo si ancora ad altre anime buo- 
ne, affinchè queste coite loro preghiere le ottenessero da Dio, 
non già un buon esito degli affari temporali , riguardati da lei 
con occhio d' indifferenza , ma bensì quelle virtù , ed aiuti , 
che te erano necessari P ct coraggiosamente resistere a quegli 
urti violenti , che avrebbero scossa la dì lei fermezza , se 
non avesse avuto un forte appoggio nella protezione divina . 
Pregale per me , cosi scrìveva ad una Religiosa dì buono 
spirito , clic il Signore mi dio gj ozia. .. <: forza , e lumi cilia- 
ri per conoscere la sua mniisiimn voioniò =z .Carissima So- 
rella, pregate per ottenermi il santo amore di Dio, elasan, 
la rassegnazione =: . Io non domando altro, che l'aiuto del- 
le preghiere delle anime buone , per ottenermi dal Signore 
la rassegnazione perfetta , la pazienza , e perseveranza ; in. 
somma tutte anelli: turni , che mi sono necessarie e . D'e» 
gital tenore c il 1 ingn aggio , che usa nelle altro lettere. 

Condii uilci-ò ijiii'stii rapitolo con riepilogare , e mettere in 
un punto divista gli argomenti , quali dimostrano la ferma 
speranza della nostra Venerabile. Primo, eia in Essa questa 
virtù sublime , perchè aveva un fine retto , e le sue mire era- 
no tutte rivolte all' acquisto dell'eterna gloria . Secando , per- 
chè la speranza teiu'va la strada di mezzo , lontana sempre 
dal presumere , c dall' altro estremo d'una colpevole diffiden- 
za ; e la piena confidenza in Dio andava imita a quella sa- 
lutar diffidenza dello sue forze , clic proviene dalla co- 
gnizione della propria fragilità, e miseria . Terzo , percliè de- 
rivava dai lumi della Fede , ed era interamente appoggiata ai 
motivi soprannaturali . Quarto, perchè Maria Clotilde fa sem- 
pre cauta, ed attenta nell'operaie, impegnata in. battere la 
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vera strada della «alme, e vigilante in evitare i pericoli , e 
le occasioni , che fanno torcere dal buon cammino , e sono di 
ostacolo per sin ri si' te ;dla inn.i. f)« ih intiere !u- nelle gravissime 
angustie , nelle tribolazioni, ne' pili disgustosi accidenti , nel- 
le più grandi calamità , nel duro contrasto di diversi fraloro 
opposti doveri , non mai si perdette di coraggio , non mai in- 
cura della speratila con riporre tutta la sua. fiducia in Dio , 
ed aspettate dal medesimo i lumi neeessarj per lieti discci- 
nere , e gli aiuti per ben operare , ed eseguire . Sesto final- 
mente, perchè fa salda, e eostante, e persevero fino alla morte . 

CAPO VII. 

Carità fervorosa della Vtncrabite verso Dio . 

Il primo , e principale oggetto della Cariti è Dio , al qua- 
le debbono esser din ite tane le ri ostie a /.in ni , ed afTetti . E poi- 
ché non possono a imi thifr nuli sii ani irne in! , ne' q itali special- 
mente consiste l'amor di Dio ; trarne perciò conviene gli argo- 
menti dall' esibizione delle opere, le qualinella loro qualità , 
estensione, e costanza , bnsi.iniiiiicii'.e palesano la corrispon- 
denza cogli atti interni . La nostra Venerabile fino dalla sua pri- 
ma età colla cognizione di Dio acquistala rei I mezzo della Fe- 
de, prese ad amarlo sopra lecose tutte , ne forum il primo og- 
getto de' suoi pensieri , e lo consideri) rome l'unico, ed ulti- 
mo fine, al quale debbono essere dirette tutte le operazioni 
del Cristiano . Con ansietà . e piacere sentiva parlare di Dio, e 
della sua santa Legge, a fine ili apprendere quanto deve far- 
si per degnamente servirlo ; e fin d'allora , per quanto n'era 
capace la meri ferma età , si studiava di mettere in pratica 
ciò , clic dalla saggia Educatrice- le veniva insegnato, ed insi- 



□ igìfeed by GoOgfe 



204 Vita della Venerabile Serva di Dìo 

zionc corrispondenti , ed a quelle scienze , clic ornar deggio- 
aouna Re»l Principessa : ma le ore , che le restavano libere, 
voleotieii le spendeva, parte nell' orazione, [pari* nella lettura 
della Dottrina Cristiana , .le' libri devoti , e delle vii* d." Santi. 

Quest'amore vie più si accese nell' avanzar degli anni, 
ni acip ;r,h» in piupri-^M* qnrll.i mai^ior p<-: fi r 7-i'"'" , rlie è 
possibile in eriKSLi «ita mortale . llastam emente il dimostra 
quanto si ■■ detto altrove , ed in pattirolar modo parlando 
della Fede, e Speranza. Il vero amore iia questa proprietà, 
che non sa dUui-cu-si dall' nascilo amato , e se non altro , col 
pcnsicrc a lui vola. La nosira Vtncraliili' avendo consecrali 
al suo Dio tutti i suoi affetti , quantunque distratta da tanti 
temporali doveri , uiili-iicu -abili al ili lei stato , spccialmcn- 



re di vista il suo amato (iene . Non solo poi dirigeva al me- 
desimo le pratiche religiose , ma altresì le azioni o neces- 
sarie, o indifferenti , alle quali doveva applicarsi, cosi esi- 
gendo l'umana condizione, il di lei stato, e l'inalterabile si- 
stema di Corte . Benché riguardo n questo potè a poco a poco 
dispensarsi da alcuni usi , e da certe formalità per aver maggior 
tempo , e comodo di starsi ritirata , e conversare unicamen- 
te con Dio , alla presenza del quale sempre camminava , con 
elevare a lui la mente , e con ripetere fervorose giacula- 
torie . 

N'> :!mt ::ell' orazione trovava il suo pascolo spirituale, 
così non v'era cosa, clic la ditir.-iOi-o ii.ilì;i medesima . Ben vo- 
lentieri vi si applicava, non ostante talvolta il grave suo in- 
coili modo . Ebbe in uso di levarli duo ore prima degli al- 
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tri , o questo eran per essa le ore più accette , perche non 
distratta , ed in silenzio poteva intera memo impiegarle in 
rendere omaggio al sito Dio . Non alterava questo suo costan- 
te sistema, quantunque per aver assistito il suo Compagno 
fosse andata al riposo più lardi del solito , o neMa notte aves- 
se per lo più vegliato, o la spu-ata natura esigessi: mni^iur 
ristoro . Temevano i Familiari , clic un sonno si parco poe- 
tesse recar premunii/, in alla di lei salute, specialmente se le 
giornate erano state per lei laboriose , attese certe circostan- 
ze , che a farle acquistar maggior merito , assai spesso sì 
combinavano . Quindi , per mezzo del Confessore , e dello 
stesso Cardinal Coita Arcivescovo ,\e. fecero insinuare, che 
fosse in avvenire più discrela, e desse maggior riposo al suo 
corpo: ed essa per obbedire donò al sonno un quarto d'ora 
di più. All' orazione poi o mentale , avocale consccrava fra 
giorno tutti qcrjli avanzi ili tempo , che le potevano rimaner 
liberi . Benché , a dir vero , può credersi , clic l'orazione fosse 
continua; si peri-liti costretta ad interromperla , come spesso 
avveniva , dati gli ordini opportuni, o disunpegnalo qualche 
domestico affare , tornava a riprenderla , come se non l'aves- 
se intermessa; si ancora perchè occupata iti manuali lavori 

dava a conoscere , che lo spirito era occupato nella preghie- 
ra . Astretta ne' primi anni del suo Matrimonio d'interve- 
nire ai pnhlici Spettacoli , ed al Teatro Reale unitamente al- 
la Corte, fu notato, clic, in vece di attendere alla rappre- 

vava da un leggicr moto delle labbra . Qui cade in accon- 
cio d'avvertire, che portava. i al Hc»io Tea: io , perchè non 
le era lecito di separarsi dalla Corte , ma non mai si portò a 
quei Teatri , o Spettacoli , l' ìntcrvi.'tiirr a' quali era in liber- 
tà , con in dovere. Solamente una volta , con sommo suo 
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Comico , per obbedienza al In lic^iua Suocera , clic sul rinca- 
so ifi lar cosa graia alla gran Dm hessn delle Russie il dar- 
le per compagna Ir: «invaile [Vinci prtsn Minia Clotilde , que- 
sta dovette supplire le di Lei veci . Come poi , e con qual'a- 
nimo assistesse a catello Spettacolo, clic intimamente abbor- 
ziva , ciascuno se lo può immaginare . 

A comprendere jh-i>> I Yncn-ionc , e fervore dell' orazio- 
ne di Maria Cloiihìe , liisnucia po r nienti: alla compostezza, 
devoto raccogli merito , ed elevazione di spirilo , onde stiul in- 
vasi orando o ritirata nelle sue stanze , o nello Chiese , di non 
in altro occuparsi, e di essere interamente intenta ad umi- 
liarsi innanzi a Dio . Lungi dall'altrui vista , genuflessa sul nu- 
do suolo, o gettatasi colla faccia a terra , o imitando il suo 
Signor Crocifisso , elevava le braccia in forma di croce , ed 

to poi era nell' orazione immersa, die talvolta chiamata da 
qualche Camerista , non sentiva la voce , e faceva d'nopo di 
scnoterla . In Cliicsa però, ovvero ovunque poteva esser ve- 
duta, astcnevasi da curii estrinseci alti ; ma si stava immobile 
per oro, ed ore, come appunto se fosse in una dolce estasi 
rapita . A farla sedere niente vi voleva di meno , clic il pre- 
ludio d'un vicino deliquio ; e benché talvolta in se risentisse 
la debolezza di febbre oda poco sofferta, o non totalmente 

Quando m publko era imita alla Corte , non poteva «li s peri- 
tarsi dalle consuete formalità; si asteneva per altro dall" ap- 
poggiarsi al genuflesso! io con lai naturale;;.! , e disinvoltu- 
ra , i he ni.ino se in- avvuleva . Sarebbe j, f .:i difficile il tro- 
vare aVnno , che siasi avvenuto a vedere nella nostra Ve- 
nerabili.' un soln vol»i r d'occhio , o altro leggter naturai mo- 
lo , mentre orava > o assisteva alle sacre Funzioni, benché 
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dì lunga durala . Le Religiose ilei Monastero dell' Annunziata di 
Torino^ovc spesso portavasi , restavano stupite, che trattenendo- 
sì lungo tempo in orazione ,. non mai le occorresse di sputare,' 
o fate qualunque altro moto , come sovente fassi anche 

sì alla lunga durare pili a foggia di statua , che di persona 
vivente; né può in altro modo spiegarsi , se non col crede- 
re , che il fuoco della Carità , onde nel cuore era accesa , la 
rendesse insensibile agli incorninoti; corporali . Eppure nello 
star genuflessa doveva risemi re in di'.-; bile patimento per l'escre- 
scenze, e callosità formate nelle di lei ginocchia . La Supcriora 
dell'anzidetto Monastero, che ben sapeva soffrirsi dalla Serva di 
Dio non leggiera pena ; per 1 [nella spi ri mal conlidcnza , elle se- 
co aveva contralta , s'avanzii ad bum r^aiLi , come pnire-e ca- 
si alla lunga durare in quella molesta positura senza appog- 
gio , ed immobile sul duro pavimento ? Rispose la Serva di 
Dio, senza negare l'incommodo : che questo era niente, e 
che nel porsi genuflessa procurava di ben situarsi , e poi non 
più movendosi, non pativa. Fu creduto per altro, che con 
questa risposta volesse di-iti u^tc I'iunniii azione cagionata 
nello Religiose . 

Allo studio dell' orazione congiunse la lettura de' libri 
ascetici , ed altri , ne" quali si contengono le massime di mag- 
gior perfezione, ed i documenti , mercè i quali l'anima sem- 
pre più si distacca dalle cose terrene , e maggiormente s'accen- 
de d'amor di Dio . Allorché portavasi alle consuete Villeggia- 
ture di Monca «He re , c deliri Vencria , la principal sua pre- 
mura era quella d'aver in pronto, ove giungeva, ti suoi li- 
bi 1 devoti , quali erano da essa con somma ceiosia custoditi, 
onde non «Ridava !e chiavi delle 6can»ie , se non a chi era 
incaricato d'averne cura . Specialmente però ebbe in uso , fi- 
no dalla prima sua età di leggere ogni giorno qualche ca- 
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Jiitolo dell' Imitazione di Critlo. La rapiva la dolcezza delle 
opere del Simili Veirono di Cruci- ni Fnincrsm di Saìes ; l'a- 
nimavano a battere generosamente la strada della perfezione , 
e ad accendersi tìcl desiderio di patire per amore del suo 
Dio quelle di Santa Teresa , c di S/in Giovanni della Cro- 

ne ascoltava con attenzione la lettura fatta da nitrì . Qucll'ab- 

Contava perciò fra le altre j^razir di buon' ora ramparti tele da 
Dio, ancor quella d'aver fio da fanciulla preso diletto alla so- 
la lettura de' libri spirituali , e santi . Soffrir non poteva , che 
dalle persone da lei dipendenti a siri se un ritenessero non atti a 
dar pascolo salutare ai Li spirito: neppur tollerava .clie dalle me- 
desime si lecessero Couiinrdii' . qnaetnoipic d'autori modesti, 
e castigali, dicendo , che per lo meno si toglie a Dio quel 
tempo , clic vien confesso a simile vana lettura. Abbiamo al- 
trove notato , clic dovendo per necessità abbigliarsi alla fog- 
gia di Corte, non rendeva questo tempo ozioso , ma lo met- 
teva a profitto , impiegandosi frattanto alla lettura di qualche 
libro spirituale. 

Effetto dell'amor dì Dio, che ardeva nel di lei cnore, era 
la brama di ragionarne . Non mai si saziava di parlare , o 
sentir parlare di Dio, de' divini attributi , delle divine perfe- 
zioni , di quel Regno, che non avrà mai fine , e dei mezzi 
per giungere a possederlo. Non v'era appena discorso , che 
non venisse condilo o con qualche salutai- nllessionc, o spi- 
ritual documento idoneo ad elevare la mente , e volgerla a 
Dio . Non sapeva distaccarsi da' luoghi, ove tutti fili oggetti, elie 
s'incontrano , dettano pensieri conformi alla perfezione evan- 
gelica , ed invitano l'anima a sollevarsi a Dio . Perciò, i Mo- 
nasteri più poveri , dì più rigoroso Jnstituio , di più esalta os- 
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servauza, erano quelli da lei più frequentati ; perché in qoe- 
sti non vi ha cosa , che possa allcttare l'umana curiosità , ma 
tutto tende ad animare all' amore della virtù , che ci ha insegna- 
ta il nostro dì vili Maestro colle parole, colle dottrine , coli' 
esempio. Abbastanza abbiamo dello del gaudio , che provava , 
allorché era presente in-' M'.mi -ifii , mentre qualche giovi- 
netta o assume va l'abito Religiosi! , n premessa la pruova , fa- 
cendo la solenne professione , interamente si ronsecraya al Si- 
gnore . Da un cerio straordinario Rullilo veniva investita , e 
con suo godimento ajutava a deporre gli abili secolareschi , e ad 
assumere i Religiosi qualche nuova Ca ndiilai a, quale Essa degna- 
vasi di accompagnare , come praticò con due tic! Monastero 
delle Carminile in Moin-ngNi-rr, fi solito , clic le Religiose di 
questo Instituto due volte all'anno , cioè ncir Epifania, e per l'È- 

l'offerta , che rinnovavano di loro stesse quelle Spose di Cesn 
Cristo. E bene da credere, clic anch' essa in questa occasione 
ripetesse li buoni propositi , e promesse fine ili Signore, conve- 
nienti però , c proporzionate allo stato , in cui si trovava ; poi- 
ché anche in questo , come si i! opportunamente osservalo , e si 
vedrà ancora in appresso , procuro di conformare il viver suo 
ai consiglj Evangelici . Non minore compiacimento speri- 
mentava ncll'assislerc alle edificanti funzioni de' contemplati- 
vi Trappiti, o in unirsi collo spirito alle sacre Vergini ne' chio- 
stri , nelle ore destinate a lodare Dio. 

Qua! poi fosse la ili lei pri-iniira di trattenersi con perso- 
ne Religiose, odi singolare pie t:i , per vie più profittare nella 
scienza de' Santi, ed infervorarli ueli' amore di Dio , non si 
può spiegare abbastanza . A questo fine teneva spesse confe- 
renze con Ecclesiastici si secolari, che regolari forniti dol- 
io qualità necessarie a ben dirigere le anime . Ne' lunghi , 
D d 
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ove ha dimorato Uopo l' emigra zio ne da Torino , informala, 
che alcun ve ne fo*ie di uns.gim- frcdiio. m- Taceva ricerca per 
apprendere da questo nuovi documenti , trar maggior profitto , 
e star sempre più unita al suo amato Signore . I.e persone, 
le quali con esemplare virtuosa condotta si distinguevano dal- 
le altre , erano le più accette a Maria Clotilde , che volentieri 
si tratteneva con esse a parlare di Dio , dandolo segni di eti- 

A vendo udito esservi in Torino una Intona vecchia di non vol- 
gare virtù , la volle conoscere, la fece venire a se, e quan- 
tunque fosse povera , e di umile condizione , fu trattata dalla 
Serva di Dio con bontà , ed affabilità niente diversa da quella, 
che avrebbe usata con una eguale : l'abbraccio , la baciò , e 

guardo alla di lei povertà , le fece un congruo assegnamento , 
onde quella si potesse mantenere con la decenza proporzionata 
al proprio stato . Seordavasi del suo grado quando sì tratta- 
va di ragionare d'amor di Dio con Religiose ,che n'erano acce- 
se .Nel Monastero dell'Annunziata, allorché ritiravasi colla Su- 
pcriora per conferir seco materie di spirito , non v'era caso, 
che volesse occupate la sedia distinta per Lei preparata , ina 
obbligava la menzionata Supcriora a sedervi . In Moncagliere 
nel Monastero delle Carmelite , ove per lo più passava le ore , 
che Io restavan lìbere, fu più volte veduta genuflessa avanti la 
Superiora Madre Paola Teresa , che per la vecchiezza resa 

quell '11 in ile positura voleva udire le massime di perfezione , e 
d'amore di Dio dalla Religiosa, che non potendo in altro mo- 
do farle dolce violenza per sollevarla , batteva col suo baston- 
cino la terra , perché si alzasse . 

A maggior riprova dell'amore, onde era acceso ilcuo- 
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ro di Moria Clotilde verso il suo Dio , non mi fo qui a 
ripetere quanto si e detta altrove del fervore, eoi quale ac- 
costavasi alla Sacra Ilenia ; dell'ansia amorosa di spesso par- 
teciparne; delle disposizioni , onde ciò faceva ; della frequen- 
za in visitare il Sagramcnto esposto, 0 racchiuso nel Taber- 
nacolo, avanti al quale lungamente genuflessa immobile per- 
severava ; dell'uso di recitare ogni giorno l'Uffizio Divino Con 
tale attenzione , e divoto affetto , che eccitava lo spirito di mag- 
gior devozione nel Confessore , che in occasione d'infermità 
l'aiutava nel dirlo ; dello zelo pel culto divino , pel rispetto 
alle Chiese, per l'osservanza ile' Divi ni , cri Ecclesiastici pre- 
cetti , con essere la prima Essa a dame l' esemplo , e con por- 
tar quest' osservanza alla magioni csiìtLrzz:! . Quelli , eliel'han 
conosciuta, trattata , e servita, fin da quando dalla Trancia pas- 

mai notato in lei la menoma trasgressione. L'odio sommo , 
che portava al peccato , ed il dolor , che provava nel vede- 
re oltraggiato con tarile olIV.e il suo luiini Din , sono sicure ri- 
provo della carità , orni' era accesa . Voleva perciò , ed invigi- 
lava , che la sua Taini ili a fisse mti narrata , e , per quanto ila 
Lei dipendeva , esatta nell' osservanza della divina Legge, E 
quantunque Ella fosse di cuor mansueto, e mite, di naturale 
dolce , e compassionevole , onde fu solita di non far quere- 
la delle mancanze , e di ("cui relativi all' immediato suo perso- 

va di mancanze, e difetti relativi a' lmi> pi opi j doveri verso Dio. 
In questi casi adoprava opportunamente le ammonizioni , le 
correzioni, ed ancora , se faceva d'uopo , i castighi., sempre pe- 
rù proporzionati alla mancanza, e temperali dalla cari- 
tà , perchè diretti all' unico fine dell' emendazione del col- 
Nulla aggiugnero al già detto della di lei tenera dive— 
Dd i 
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zinne al Sacro Cuore di Gesù , a Maria Santissima , in par- 
titolare sotto il titolo de' Dolori, ed a' Sanii, che poi va 
a riferirsi all'amor ili Dio : nulla lidia brama dì seguire l'a- 

m,il>il issimi) lìfilenture ne' dolorose |>aiimcnii . e atifo 

Crocei nulla di quel gaudio, che spciimcnma , benché in- 
voli a nell' amarczMt dell' tacerne ariditi, e desolazioni, alla 
ricorrenza di eerti giorni solenni consacrati alla memoria de' 
divini Misteri , no' qua). >l Signore si degnata J alleggeri- 
re il peso de' travagli si interni , (Ite esterni ; nulla finalmen- 
te di tao;' altre alluni vmoo;e , le quali , becche abbiano al- 
tro immediato nigeiio , dt-ggiun peni sempre riferirsi all'amor 
verso Dio , perchè nascendo dalla Cai ita , da onesta ricevono 
l'alimento, e la vita, ed in questa hanno il loro termine . 
Ed in fatti la nostra Eroina , che amava Dio onere , et veri- 
tate, in tutte le sue azioni riguardava Dio; tutto riferiva a 
Dio; con egoal sommissione accettava da Dio i favori , e le av- 
versità ; ed aveva -l'iupii' l'animo preparalo a far tutto quello, 
che piaceva a Dio , oda for-'rire c[lm' lijh|ih' disastro per illu- 
de , e pesame , che lo. se ., quando losse tale la divina volontà . 
Avendo a Dio rivolti tolti ì suoi affetti, come sentiva 

Corte ; così giubilava nel]* avvicinarti di quelle solennità , che 
interessano la Jieligiono . La Camerista Badia , che era a por- 
tata d'osservare tutti gli andamenti della sua buona Padrona, 
rilevò ; che se le accadeva di soffrire qualche incommodo , 
dio la dispensasse dall' intervenni ad alruna festa di Corte, ne 

mente' si rattristava , se ciò avveniva o nella Settimana San- 
ta, 0 in giorni dedicati alla memoria d'altri sublimi Mi- 
steri di religione . A questi si preparava con fervorose no- 
vene; e la singoiar divozione, ond'era animata ,. bastante» 
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sa d'amar di Dio . Abbiami altrove osservato il contento .li 
Matta Clolild* in assistere alle sacre Funzioni della Nulli: di 
Na'alc , impiegandola in'eram<-n:c in devoti esercii) , «io 
aver fatta in Napoli una santa unione di Dame , edi altre pie 
persone , die le fosser compagne nel prestare omaggio al na- 
lo Ihmbino - Cosi anrnra si diportava in ijuc' giorni , conse- 
rtati a [innovar la memoria della dolorosa Passione del re- 
dentore . Sembrava, che non soffrisse g'i incommodi insrpi- 
rabili dall'umanità ; e benché di complessi une delicata , mostra- 
va di non sentirne stanchezza , Abbiamo notato a suo luogo , 
che apposta tornente da Napoli si condusse in Roma per as- 
sistere alle sacre Funzioni si . nella Cappella Pontificia , che 
nelle Basiliche. Vi fu sempre pu-feiire ^m'allessa al suo so- 

za prendere riposo, e senza punto annoiarsi . Anziché il gau- 
dio spirituale , orni' era ripiena, le faceva sembrare troppo 
brevi le ore . 

Ne diverso era stato il sistema tenuto dalla Serva di Dio 
nella Corte di Torino tanto da Principessa , quanto (la Regina . 
Oltre ([nello , elio era solito praticarsi ùilln religiosissima Renio 
Famiglia ne' giorni Santi , ebbe Ella in uso d'aggiugnere al- 
tri devoti esercixj relativi ai Misteri. Alla Messa del Sabba- 
Io Santo tutti della Roal Famiglia facevano la Comunione; 
ma la Serva di Dio la faceva altresì privatamele nel Giove- 
dì Santo , celebrando a tale effetto il Confessore , munito dell' 
opportuna facoltà, nell'Oratorio domestico . Tornava poi a 
comunicarsi nel di solenne di Pasqua . Lo conveniva adat- 
tarsi al costume, coti portarsi alla visita de' Sepolcri inCar- 
rozza, ma provava rincrescimento di non poterlo fare a piedi , 
come praticavano il Re, ed i Princìpi . Ne fece bensì istanza , 
ma dal Re Suocero non le venne permesso , per non alterare 
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il consueto sistema . Avrebbe patino spaiar le sue brame , 
allorché divenne Regina ; ma siccome alla pietà andava con- 
giunta la discrezione, noi fece, per non obbligare !e Prin- 
cipesse a faro lo stesso , conoscendo clic alle medesime trop- 
po sarebbe riuscito gravoso . Non avendo più luogo questa 
prudenziale rillcsso dopo l'emigrazione da Torino , prese a vi- 
sitare a piedi i Sepolcri nelle Città ove trovavasi . Spedi- 
tasi poi da tal visita ( finche fu in Torino ) , benché dovesse 
essere stanca , perchè in tutto il decorso del giorno occupa- 
ta , deposto l'abito di Corte , prendeva un breve riposo , e 
poi Ricevasi accompagnare da una Camerista alla Tribuna, 
[love trattenevasi ritirata, e sola per buono spazio di tempo 

Qui none da passare sotto silenzio quanto fosse pene- 
trata Maria Clotilde alla considerazione di ciucilo opero il 
nostro dìvin Redentore prima della sua dolorosa Passione, 
per lasciare a noi un esempio d'umiltà da doversi indiare. 
Secondo il costume di quella Rcal' Corte nel Giovedì Santo 
dopo la Processione , e la riposta del Sacramento , si pas- 
sava alla Lavanda , la quale facevasi a dodici Uomini dal He , 
ad altrettante Donne dalla Regina ; Quegli era assistito dai 
Principi ; Questa dalle Principesse . Funzione assai devota e 
tenera, ed insieme incommoda , che per la lunghezza deve ne- 
cessariamente stancare . Maria Clotilde , finché visse la Regina 
Suocera, benché allora assai corpulenta , nondimeno con agi- 

po stesso a conoscere , che noi faceva materialmente , ma 
clic penetrata da corrispondenti sentimenti ne ponderava il 
Mistero. Mollala Regina nell'anno 17ÌI5. , per lunga serie 
di anni questa Funzione restii sospesa , tale essendo il sistema 
di Corte . Fu poi riassuma , allorché la nostra "Venerabile asce- 
se al Trono . Tale fu Dell'eseguirla l'umiltà, la compostez- 
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za, k devozione della medesima, che il solo estrinseco era 
bastante a far comprendere quanto nel suo interno fosse pe- 
netrata alla considerazione di quello aveva praticato jl no- 
stro Signore Gesù Cristo . Attesta clii dovette esser preseme, 
dì non aver potuto jaltcncrc le lacrime . Il fervore della Ca- 
rità non poteva nascondersi , allorché da qualche azione es- 
trinseca esser dovevano ncics=;iri:imente accompagnati gli at- 

forze , con tutto il suo cuore, con tutta l'anima , consccran- 
do, e dirigendo a Dio tutte ie opere, pomici i , ed affetti ; si 
uniformava ancora in tutto , e per tutto ai di lui santi voleri , 
soffrendo con generosità , e pazienza tutte le croci , trìbolazio- 

propricta delle anime sante di non essere mai paghe d'amore , 
nò sazie di patimenti, recriminai a difci.tr> per la propria de- 
bolezza , e creduti demeriti il non essere cosi spedite , e pron- 
te in amare il sommo Bene , e patirò per esso , come vorreb- 
bero . Non altrimenti accaJfva alla nostra Venerabile , che 
per la sua profonda umiltà l onlr.^Lnilo i inai ata , e sconoscen- 
te a lame grazie , e benefiz] da Dio ad essa comparliti , si que- 
relava di non amarlo , come si conviene . Meglio assai di 
quello io far potrei, Io dichiara Ella stessa energicamente in 
una sua lettera ad una Hclistm.-a , d;dl.r quii le implora le ora- 
zioni a tal fine . =: £ vero ( cosi scrive ) , carissima mia , che 
non faccio il bene, clic varrei , né in orazione, ni in letlu~ 
ra , ma il poco che faccio , lo faccio tanto male , massime 
le comunioni sema preparazioni , senza ringraziamenti , 
senta attenzione ( l'umiltà, c il desiderio d'accendersi di mag- 
gior fervore la fanno scriver cosi : oltre di clic scriveva in tem- 
po , che Dio la provava con aridità , e desolazioni di spirito , 
e si trovava Ella di continuo distratta pel bisogno , che il Re 
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aveva d'un'assiilua assis-.itn/a j : oli. Dìo : che vita e questa mia ! 
questo alle vaile in'ufjii-j^e turno , rhc intingerei sempre, 
perché vedo lene le grazie, elle il Signore mi comparte ncì- 

gligenza , e me le rendo inutili. Dunque pregale , che io 
canai affatto , e diventi una volta tutta del nostro buon 
Dh, come io lo voglio . Non intendo dire di non far più 

dalla sua santissima volontà ; ma di fare tutte. , tutte tutte , 




tra scritta alla medesima Religiosa ai i 6. Fcbraio 1R02. po- 
chi oiorni prima che cadesse infirma . = // vostro maggiore 
impegno è per il bene dell' anima mia , e di questo anco- 
ra vi sono tanto obbligata -, questo essendo l'unico ed es- 
senziale oggetto . Ed in fatti cosa è tutto il resto in para- 
gone t Cosi mi pure dì .tentili: ijitmidn ni nen 10 in speculazio- 
ne ( l'umiltà le fa immediatamente soijiugnerc ) , ma in pra- 

glio , in somma qualche occasione di putire ; a/i.' allora que- 
sta, mi sembra una cosa grassa , e non so più ridirmi cosa 
è questa in paragone del bene dell'anima. Se facessi cosi 
all' occasione ( realmente Io faceva , come sono uniformi 
Dall' attestarlo il Re, i Direttori , i Domestici ) sarei nera- 
mente, buona . Dunque , cai a min , domandatelo per me al 
Signore, e pai pralicnteriii sempre su quella rinunzia per- 
fetta di me stessa, e musiimainente su quella santa pru- 
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iica,pur troppo quasi mai praticata da me , di rivolger su- 
birò in qualunque mr asiane jji tallii .-ili , i pensieri al Signare , 
e per chiamare lumi ,0 per rassegnarmi , o per preferire le 

clic hanno tulle le. pèrsone, rhe t'ù^Unnn farsi, buone , e che 
certamente non hanno ricciute tutte le grazie , e gli aiuti , de' 
quali il Sianole ha riiniiiimiì questa sua indegna Servai . 
Questa, e simili lettere, come che sci iui- i 11 quel!' ultima epo- 
ca d'afflizioni , e travagli, per cause estrinseche , iequali la 
tenevano in una continua occupazione , ed" angustia , e per 
cause intrinseche calmale dall' arhl ita , e desolazioni di spi- 
rito, ben di mostrano il desiderili della Wnei-alnlc di star imi- 
ta al suo Dia eolla ;>ìi/icii'/n , ras-e^n.iiioru', uniformità , ben- 
ché a lei paresse d'essersi intiepidita . L' indicihil pena, clic 
ne provava , e le traeva di spesso dagli ncclij le lacrime, 
e un argomento d'amore intensissimo . E clic l'amare ne Tos- 
se la sola causa, Ella stessa, com'era ingenua , dovette con- 
fessarlo , quando richiesta dal Ite , donde procedesse quella 
propensione al pianto , sinceramente rispose : che la sua af- 
flatone, derivava dal non trovile il suo Dio , e perciò anda- 
va avanti a fona di stenti , doicnifci combatterà , e vincere 
la lìpuQnania , che provava a qualunque ulto di devo- 

Ma ancor meglio "1 putì rilevare In staio della Sci va di 
Dio in quell'ultimi dolo rosi-' ima epoca, ori in conseguenza 
il fervore di quella -"arili , che ad essa pareva si fosse dimi- 
nuito , dalle ledere scritic alCAbbale Marconi suo spiritua- 
le Direttore. Frale molte ne scelgo due. La prima è in da- 
ta degli 11. Luglio 1B01. , nella quale, dopo averlo ringra- 
ziato de' conforti , die le recava allo spii ho , cosi prosicgne = - 
Quando le afflizioni exicrae s'iJle-j '.-rri:,r: m o un poco di pas- 
~ E e 
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faggio , allora mi senio un cerio tedio , tome un sonno nel!' 
anima, che non mi senio pia buona a niente, e piangerei 
senza saperne il perché . Mu pur troppo, -perchè non faccio 
niente di bene, come lo vorrei . Potrei , mi pare , fare tan- 
te cose buone per il servizio di Dio , e per il bene dell' ani- 
ma mia , e mi trovo alta fine del giorno , che non ho fatto 
niente di piti, che lo stretto doverci! mio Confessore , che 
<! tanto buono , mi dice sempre , che non ne sono colpevo- 
le , perché, lui dice, che il corpo <■ stanco, e poi, perché 

mento sola; ma io dico, che se avessi un poco più d'amo- 
re a Dio ( questo stesso dimostra , die niuiiiva in se queir 
amore , che si querelava di non avere ) , quantunque non so- 
ia , potrei profittare di ipiclìu miivpìni libri la per pregarlo 

per un Dio, che tanto mi ama, a cui tanto devo, che ha 
fatto tanto per me . ( Quindi inalih issando si nel suo nulla , 
ed umiliandosi innanzi a Dio , esclama) Oh Dio I che ingra- 
titudine 1 (ma succede subito un ;u.tti ili osse* nazione ) . Ma 
se il Signore vuole anrhc tribolarmi con questo , Egli è il 
Padrone . ìli pare , che mi sento una certa volontà di pren- 
dere dalla sua mano tutto quello vorrà mandarmi . Ma non. 
basta il dirlo , e sentirlo , bisogna effettuarla ncll' occasio- 
ni. Questa é la grazia , che prego V. P. ottenermi dal Si- 
gnore = . Due riflessioni . La prima sulla condotta della pre- 
videnza , che meno faceva sentire alla Venerabile l'interne 
desolazioni, allorché maggiori erano i travagli cagionati da 
cause estrinseche , perché ella non restasse dal peso oppres- 
sa . La seconda sulla delicatezza della medesima nel ricerca- 
re in se quei difetti, che a lei sembravano essere d'impedi- 
mento agli sljnci d'amore verso il suo Dio . 
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L'allra <! delli 19. ilei successivo Agosto , nella qua- 

mi sono sempre d'un nuova tonfarlo nelle mie concinne in- 
segnarmi «Ila divhu volontà, assolutamente alia riera, sen- 
za badare a quello che mi sembrarebbe meglio , ma pren- 
dendo lutto come mi viene ( subentra lo spirito dell' umiltà ) ; 
non dico, che io sia cosi . Oli Dio.' quanto ne sono lonta- 
na I Ed in /ulti appena la iribolazinnc si presenta , eceoei 
subito le lacrime, una certa compassione di me stessa, un 
desiderio d'esser compatita dagli altri ; in somma tanti sen- 
timenti tutti opposti a quella rassegnazione . Ma io dico, 
che da che massime ho avuto la sorte di conoscere V.P., 
ed a misura , che mi fa la carità di scrivermi , e di solleci- 
tarmi a quella perfetta conformità alla santissima volontà 
di Dio , me ne sento un gran desiderio , massime alla san- 
ta comunione , e questa forse é la cosa , che vi sia di me- 
diocre nelle mìe comunioni = . La rassegnazione , e confor- 
mità al voler divino ; il desiderio di quella santa unione, 
alla quale aspirano le anime accese dal fuoco della carità ; le 
disposizioni dell' animo in accettare di buona voglia le tribola- 
zioni , e le croci d'ogni genere, come realmente eseguiva, ben- 
ché ad accrescerne il merito sentisse in se una cena invo- 
lontaria ripugnanza, sono altrettanti argomenti di quel!' amor 
verso Dio , ebe miri riva nel Cuore . Ma non darei mai fine, 
se qui volessi minutamente adunare tutte le prove, che ciò 
maggiormente dimostrano ; giacché in ultima analisi tutte le 
azioni di chi ama veramente Dio , come nella carità riconos- 
cono la loro origine , cosi nella carità vanno a por ter- 
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CAPO Vili. 

Cariti} della Venerabile Verta il Franimi si riguarda 
alio spirituale , clic a! temporale . 

L'amor ili Dio non può andar separalo dall' amore del 
Prossimo ; pnirlié <|im nti m|ii!' due siano i frecciti , e due 
gli oggetti della carità , cioè Dio , ed il Prossimo ; questo 
secondo però va a riunirsi nel primo , perchè seguendo gl'in- 
segnamenti tasn;iiiri dnl Divino Maestro, non altrimenti amar 
dobbiamo ì nostri simili , clic in Dio , per amor di Dio , e se- 
condo il voler ili Dìo . Quindi non si dà carità perfetta, se 
non ha sempre di mira ainliolsic "li n.i^i-sti secondo li repa- 



rto alle particolari relazioni , ma è inalterabile ; 
, ed in ciò , che riguarda le obbligazioni e. 
stra Venerabile Serva di Dio , come da fanci 



tri. La cura della medesima n ci V addestrare la sua minore 
Sorella alti cristiani doveri, ed esercizj di religione, inse- 
gnandone ad essa li primi rudimenti , ed insinuandole la 
maniera d'orare, e di rendere a Dio gli omaggi , elicgli si con- 
vengono dalle creature : la gratitudine professata alla sua Aja, 
riconoscendo tjuantoa lei doveva per la savia , e cristiana edu- 
cazione, mercè la quale si trovava indirizzata nel buon cam- 
mino , che conduce alla vita : il sommo rammarico , che spe- 
rimentava Eno a piangere , in voler crucila per sua cagione 
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che. coltivava nella sua Alunna quello spirito di pietà, al qua- 
le la vedeva inclinala : un reno trasporro allo opere di misc- 

va nelle loro infermila le Zie, e la Sorellina: il dispiacere, 
che provava se vrciiva ini pei! lui ri ni l'in In : la dolce, umile, af- 
follile maniera , colla quale trattava le persone addette al suo 
servizio : la saviezza in far da se allontanare un pernicioso 
soggetto , con occultare il motivo , perchè non ne soffrisse 
detrimento 1' estimazione, clic quegli godeva : ed altre simi- 
li azioni bastantemente comprovano, che la Venerabile Ser- 
va di Dio , coinè aveva bene apprese, e riteneva impresso 
nella mente , e nel cuore le redole di cristiana carità liguar- 
ilo al prossimo , così fu sollecita di buon' ora a metterle in 

Quo" semi però , che germogliar si videro in Maria Clo- 
tilde fin dalla prima età , produssero da poi copiosi frut- 
ti . Punto non invanita per l'alto grado , onde pochi rico- 
noscer doveva a se superiori, ed eguali , innumcrabili gl'in- 
feriori , riguardava imlilTn-niK'iTiCTite tulli ili qua] sivogli.i gra- 
do , condizione, c classe si fossero cullo slesso occhio di ca- 
rila, seguendo perù l'ordine della virtù medesima rapporto 

egualmente come creature formate dallo slesso divino Arte- 
fice, che secondo gli imperscrutabili arcani di sua p. ovidcnza 
distribuisce i suoi doni , e come a lui piace altri fa nascere 
in seno degli agi, dell'opulenza, e grandezza , altri poi fra ì di- 
sagi , l'indi genia, ed abiezione. Compassionevole perciò, e 
misericordiosa mostravasi all' udire gli altrui disastri , ed affli- 
le sentimento , che nulla giova agli infelici . Dal suo canto fa- 
seva quanto l'era possibile per consolare gli affimi , per solle- 
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vare gli oppressi, por soccorrere gli imi i gemi , per ristorare 

gl'infermi, per procurale il bcae , ed impedire il male . 

11 principale suo scopo era quello, di procurare lo spi- 
rituale vantaggio delle anime, ed aiutando il suo Prossimo 
ne] temporale, non perdeva mai di vista il fine primario, 
che con tal mezzo si poteva ottenere . La fiamma dell' amor 
divina, onde ardeva il di lei cuore , l'accendeva di desiderio , 
che (ulti amassero Dio .perche amando Dio , e consideran- 
done la bontà , tutti s'asterrebbero dall' offenderlo , e cosi 
provederebbero alla propria salute . E siccome in ciò parti- 
colarmente consiste l'amor del Prossimo, perciò dove pote- 
va eoli' opere , colle panile , roti' tempio *i studiava, che Dìo 
fosse onorato , impelliti fossero i peccati , e rimossi gli ostaco- 
li , che al ben operare si frappongono . Se noi poteva in al- 
tro modo, il Tarn v:i rollr picp.li ino . Da Principessa zelava 
l'onor di Dio, ed il bene spirituale de' sudditi, se non al- ■ 
tro coi savj suggerimenti ,chc dal/? e Suoceri ,c Cardinal Costa. 
Arcivescovo ve ri iv. ino voleri! i.-rr :il>hi :i fr inii , e messi in pratica. 
Quindi le straordinarie dimostrazioni di penitenza nelle publi- 
ebe calamità, nelle prediche, neiili c-rtri/j spirituali; nelle 
quali, e simili opere ebbe Ella gran parte . Da Regina por- 

amar Dio, placarne lo sdegno, e procurare la loro salvez- 
za. Dovendo per imperiose circostanze abbandonare i suoi 
S-lii: , ii sin mac2Ìrr rammarico, clic non mai scemi sinché 
visse , fu il prevedere , che nello sconcerto del buon ordine, 
nel cambiamento delle cose, nella mancanza degli aiuti spi- 
rituali , e nefla perniciosa libertà di pensare , e di operare 
non ritenuta da verun freno , ne sarebbero derivati gravissi- 
mi detrimenti alla Religione , e al buon costume , con notabile 
danno dello anime degli amati suoi sudditi . Non era io sno 
potere gì' impedirli ; non mancava perù di rivolgere i suoi vo- 
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ti a Dio , e d'implorare le altrui orazioni , affinchè il Signore 
et degnasse allontanare col suo forte braccio quo' pericoli, 
ai quali vedeva esposla la spirituale salute d'un Popolo, che 
le stava sommamente a cuore. 

Non tulle le opere di carità, e di misericordia eserci- 
tate dalla Serva di Dio possono a noi esser palesi ; atteso- 
ché per la sua profonda umiltà si studiava nascondere quan- 
ti di lei merito recar si debbono , quantunque non esercitate 
personalmente , ma bensì colla disposizione dell'animo a 
praticar!*, se avesse potuto fai lo libera meni e , e non le fos- 
icro stali d'ostacolo qoe" prudenziali riflessi , die non pote- 
va trascurar* per veinn modo. Tali però ■ ed intanto nu- 
mero sono gli aiti da lei praticati a vantaggio d'ojnì gene- 
re <li persone , che questi soli sono sufficienti a dimostra- 
re l'eroica di lei carità . Non conto quelle limotinc . che 
faceva disinibire da' Paroehi , specialmente in certi giorni 
di festiva ricordarla . Potrebbe in ciò non esseic uscita dai 
confini dell' uso . Né voglio valutare quelle fatte a' mcnd" i , 
clic s'incontrano specialmente alle pone delle Chiese , quali 
perft faceva per interposta pcriona , non curando la vana ap- 
parenza di liiuostniera , con bastarle d'avere it merito presso 
Pio. Era io rio geoerosa altrettanto che cauta. A ul pro- 
posito vien riferito, che ona volta consegno '' ,e cinquecen- 
to all'Avvocato Aititi Ai.itante di Camera .lei Re , perche ne 
facesse la distribuì ione a' poveri in ragione di soldi «ette , e 
mogio per cadauno . I.i mondici gli si affollarono intorno, fi- 
gurandosi che esso foste il benefattore, ne sapevano , r he [a 
commissione veniva dalla Regino. 

Certo è, che la miseria non trovava mai impedito l'ac- 
cesso alla Serva di Dio. Li bisogni si spirituali, clic tem- 
porali presentati ad Essa , non soffrivano ripulsa ; niuno a Lei 
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ricorrer a, clic nel più possibil modo non fosse consolato ; e mag- 
giore era il godimento della \ onorabile in porgere soccorso 
agi' infelici , di quello si iirnvissi 1 eh questi nello sperimenta- 
rc lì benefici cITeili della di lei carità . Sommamente si rat- 
tristava , allorché sentiva [palelle lacrimevole effetto della mi- 
seria , specialmente se nini vi si poteva pei l'acre riparo . Cosi 
in udire, che un pover' uomo , per non avere onde alimenta- 
re h famiglia, preso da disperazione s'era giunto dalla fi- 
nestra, ne provò indicibile ram manco , e non potendo resti- 
tuire la vita all' infelice de l'i in lo , pi-dcun'i ni meno d'aiutare la 
sconsolata vedova, ed i figli , con far [oro giungete un sussi- 
dio di più centinaia di lire. 

Madama Teresa Baiiia , vecchia Camerista di spesso 
portava le istanze d.-' bisognosi , che non mai andavano sen- 
za effetto. Se Maria Clotilde non poteva al momento dare 
U richiesto soccorso , differiva bensì , ma non dimenticava : 
te passava alcun tempo senza chela Badìa facesse simili pe- 
tizioni , ne veniva ricercala dalla Serva dì Dio , dicendole 
graziosamente, the qualunque volta le fosse Decorso d'aver 
bisogno d'aiutare il Prossimo , lo dicesse pure senza diffi- 
coltà , pachi) avendo il modo 1'avrclile soddisfatta, e non 
avendolo Vaerebbe detto liberamente . La stessa Camerista 
aggiunge , che l'elemosine falle , e i soccorsi doti dalla Serva 
di Dio secondo la contingenza de' c.isi , pungevano alle volte 
H pili migliaia di lire ; e per le sole. di lei mani erano passate 
annue pensioni di lire trecento , o di somme poco al di sono . 
Di gran lunga erano maggiori le fuv ven/ioni , per le (piali 
scrvivasi in silenzio dell' openi di I,ud';vì<n Morando, e di 
alirc pie religiose persone , delle quali si poteva pienamen- 
te ripromettere . Spesso accadeva , che non v'era bisogno di 
furie istanza: il solo accidentale racconto di qualche indigen- 
za , era bastante perche e;.;.i spontaneamente non richiesta, 
desse l'occorrente per sollevarla . 
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Bendici suoi ai ;c c; nomimi fossero di iui'inir risii liei i. f|i;a- 
li si convenivano a Reni Principessa , e poi Regina ( tuttoc- 
ché minorati per la calumiti de' tempi ) no n erano però suf- 
ficienti ad appagare la tli lei cariti, giacche i mpiegatone per 
suo uso niente più di quello era strettamente necessario ad 
un indispensabile dovere , tutto il resto veniva profuso in 
opere di Religione, e di misei icordin . Fppnr talvolta si tro- 
vava affatto priva di denaro , onde per poter soddisfare agli 
impulsi di sua cariti, suppliva col privarsi di cose prezio- 
se di piena sua pertinenza . Somma sperili] entava triste/za, se 
non si trovava in i stato di porgere "li opportuni soccorsi. 
Risparmiava , per quanto era possibile , a tal fine anche le spese 
di precisa necessiti . Dopo aver assumo l'abito votivo, si 
stentava, perchè lo rinnovasse , quantunque talvolta reso qua- 
si inservibile , volendo , clic si cambiassero soltanto le parti 
logore, giacché quello si risparmiava , poteva servire al sol- 
lievo di qualche indigente. Aveva iasione Madamigella Stu- 
per di dirle in aria di celia , rlic con tanti rattoppi il suo 
abito andava n divenire pio di seta , rhc Hi lana . I." Indet- 
tole Guardaroba C'mc/)/'e Jlc<a . avendo in Napoli prov- 
veduto il drappo di lana per due almi . la Reo jm n e mostrò 
dispiacere , dicendo . clic ba.iava <:n solo ; onde il Dtirir s'ap- 
palto al pretesto, che avcia stimato bene provvederne per 
due, attesoché si rendeva dilnci'e trovate in appresso drappo 

per l'esercizio delle oi>cre ili misericordia nel rappre.eniare 
ad F.-iaa le alimi necessiti , lapendo per esperienza qoania affli- 
zione Ella sperimentava, se non era al catodi porgere aiuto 
corrispondente al bisogno , al contrario del gaudio , che mostra- 
va allora , che poteva sollevar gì' infelici . èssendole stato rap- 
presentato da Ludovico Morando, che gli affilinoli di Bnuda 
di Sun Maurizia luogo poco distante da Torino , non erano 

F r 
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soiatrice grandine devastato quel Territorio , e tolta la speranza 
di raccorrà alcun frutto ; Maria Clotilde non solo glieli 
conilimo, ma in oltre , accio •juclli , clic ne avevano a dar 
vaniscili, non andassero defraudati ; Klla «essa, elica qne! 
tempii già si considerava nulla airi del proprio, oinlr di- 
sporre ad arbitrio , si risolse al Ite , dal quale , roraccchc ani- 
mato da non dissimili sentimenti , rarìlmente ottenne di sti- 
pine colto sborso dell' equivalerne , che montava a circa 
mille senili . 

Allorché trattava*! di giovare al suo prouimo , ed in 
particolare a procurare il bene «pi r ito.ile. (lavasi muo il moto. 
Non v'era in Tonno Conservatorio , in cui non fosse ali- 
mentata dalla carit i di Maria Clotilde qualche Donzella . In- 
tenti) ad impedire quo' mali . dir sono lacrimevoli crTetii o 
dell'indigenza, o della libertà , sottraeva da' pericoli l'innocen- 
ti colombe, eil in luogo di simi-czza, collocar faceva quelle , 
che avevan bisogno <i ili fi .-jn. jiila licenza , o di riparo alla 
fama , o di sussidio opportuno ad emendare i costumi . A tal* 
uopo servì vasi di persane integerrime, c di specchiata pro- 
bità ; che se alcuna di queste avesse mostrata qualche ripa- 
di provedere al liisfipio delle fiiicinllc discole, reniva per- 
suasa dalla pia Principessa, che la carità pronta , benigna , e 
sofferente sa vincer tutto, e non s' ha merito nell' esercitarla 
presso Dio , se non vinciamo noi stessi . Così accadde a Lu- 
davira Morando, Sospetto degnissimo, più degli altri ado- 
perato in simili casi. Mostrò questi qualche ribrezzo di pre- 
star la sua opera nel collocare in luogo sicuro, e adattato al 
bisogno una giovanotta caduta in fallo , per così torta dall' til- 
terior pericolo, prevedere alla fama, ed indurla a cambia- 
mento di vita , Un certo vano timore , che queat' opera di 
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cariti potesse recar pregiudìzio alla propria estimazione, lo 
riteneva . Ma ogni difficoltà si dissipo , mentre Maria Clo- 
tilde a lui rivolta son-idemlo disse queste sole parole : Signor 
Morando bisogna far di lutto per Dio ; significar volendo, 
clic quando si tratta di procurar il bene , ed impedire il ma- 
le , conviene porre ila banda ili umani riguardi , a costo an- 
cora d'incontrare qualche derisione , 0 motteggio : e tanto mag- 

c ammodo . 

Non appena riseppe, che una giovanetta da Lei collocati 
in un' Opera pia per riformare i costumi , amante di liberti 
avea presa la fuga ; fu sollecita di richiamarla al dovere . Per- 
tanto fatto venire a se il Morando , rincarici 1 ! di farne ricerca , 
ma senza strepito , e con buona maniera , segretezza , e quie- 

gilanza , e custodia . Tutto felicemente riuscì ; e la giovane tut- 

emìgrar da Torino . 

Giunta a sua notizia, che una fancinllina d'anni quat- 
tro, figlia d'un Soldato morto in guerra, era stata dalla Ma- 
dre abbandonala nelle mani d'un Eretico Capitano del Regi- 
mento; incaricò lo stesso Aforando di porla in sicuro , eco- 
si provedere alla cristiana i-dura zinne della medesima. Non 
riuscendo di trovar ritiro a proposito , attesa la tenera età del- 
la fanciulla ; rivolta la Serva di Dio al suddetto con aria pia- 
cevole insieme , ed efficace : Signor Morando , gli disse , bi- 
sogna, clic mi faccia la ranci ili mirare in casa sua questa po- 
vera fanciulla, e di farle un piccolo fardello , di educarla cri- 
stianamente, di farla imparare que' lavori a lei adattati , ed 
io pagherò la pensione , e le vestimenta , che le saranno ne- 
cessarie . Volentieri condiscese il Morando, il quale aggiun- 
ge, chela Serva di Dio le lavorò colle sue proprie mani di- 
Ff 5 .. - 1 
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verse paia di calze, e due sottanini di cottone a maglia. Di 
tali sottanini , e calze ne lavorava continuamente ; quali poi 
mandava allo stesso Morando, per farne la distribuzione a po- 

Avcva l'occhio attento all' avvenire . Quindi lì , che soc- 
correndo povere persone , e specialmente con mensuali sus- 
sidj fanciulli , e giovanotte, inculcava, che non si facessero 
stare oziosi , ma >ì ilc^eio Im o mi :l | >] > rt-u iloj-i- lavori , e mestie- 
ri più adattati allo stato di ciascuno . Se moriva alcun de' 
Domestici con lasciare famiglia , la Serva di Dio era solleci- 
ta a prò veder le vedove, se bisognose , di convenienti pen- 
sioni; se v'eran femmine, le collocava ne' Consrrvatorj più 
ad esse convenienti ; se masclij , voleva , che si applicassero a 
qualche professione, ed impicci]. Abbiamo veduto , clic rac- 
comandando alla cuin del .Morbillo la poco fa menzionata fan- 

e di farle ap premiere i livori co uve ni (imi .ili' età , condizione, 
e scìso . Mancata di vita la Sorella di Fra Seraf.ni> da Cu- 
•iro Religioso l.airn Cappuccino, Cini aver lasciati! quattro 
Figli , che rimanevano a di lui raiiro , Pipino quelli la sua an- 
guria alla Regina ; In quale fece subito agli orfani fan- 
ciulli ori assegnameli!" di mensuali /ire unnuanm ; ma nel 
tempo stendi ionnno al Religioso , dt pruinrarc mi e4,i uni 
conveniente collocazione , per n.iTp nlnriii nel santo timor 
di Din, ed abilitati a qualche professione toro adattata . Tan- 
to è vero , che le UmOsine della Serva di Dio avevano origine 
dalla carità , ma erano poi anche regolate dalla prudenza . Pro- 
vedeva al bisogno , ma non voleva che servissero di fomen- 
to all' ozio , ed alla pigrizia ; intendeva con queste di solle- 
vare l'indigenza, ma al tempo stesso le faceva servire di mez- 
zo , onde agevolare la strada per vivere cristianamente, e fa- 
cilitare il modo , onde ciascun potesse , secondo il suo stato , 
provvedere al proprio decente sostentamento , 
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Quantunque poi la carità della Selva di Dio si estenui esse 
a liuti di ^ual si fossero condizione, e celo, una certa predi- 
lezione era per le persone, che volevano consacrarsi a Dio. 
Per lineate aveva nn impegno speciale, e loro porgeva li oe- 

alciina Donzella da Dio chiannta aKa Uc',:- ioi'.c , non jw.,» 
eseguire le sue brame, o per non avere l'intero della neces- 
saria dote , o per incontrare qualche irragionevole ostacolo ; 
avendo ricorso alla nostra Venerabile , era, sicura di riporta- 
re qualche opportuno sussidio , o di trovare in essa un forte 
appoggio per superare gl'ini pedinanti . Né solamente fu solita 
di dar lali soccorsi , allorché gli assegnamenti le dava n modo 
di farlo ; ma roniiimò am-nra (lupo l'emigrazione da' suoi Sta- 
ti , allorché anch' essa di quegli andava priva , e le attuali cir- 
costanze non permettevano , che allargasse la mano . In Fi- 
renze richiesta JTadama Badia d'avanzare supplica alla Re- 
gina per uya Monacanda, cui mancavano cento scudi al costi- 
tutivo della Dote ; alle prime ripugnò, sapendo l'attuale sla- 
to de' Sovrani; vinta poscia dalle reiterate preghiere , si fece 
coraggio di parlarne : ma non appena la Serva di Die Indi, 
che passando in altra stanza . pixsj la liHiicsta somma , a lei 
la porse . Nel breve spazio ili sua dimoia in Fidigli o pi i natasi 
a visitare in lindi ipieì Monasteri ima Religiosa conversa cic- 
ca , da questa venne pregata della Dote per ima giovinetta , che 

Prevenuta dalla morte, non potè adempire la promessa, Io 
fece bensì il Re, conscio della di lei volontà , col somministra- 
re al divisato oggetto scudi cinquecento . Recatasi , mentre era 
in Roma, alMonastero di Santa Cecilia, se le presentò una 
Donzellatile non poteva vestire l'abito religioso, mancai!- 
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do non so qua! somma al pieno della Dote , e snpplicol- 
la di qualche sussidio : si scuso la pia Signora di non es- 
sere allora in grado dì farlo , ma non la dimentica : giacché 
dopo qualche tempo scrisse da Napoli , che si facesse diligen- 
za di quella giovane dm- «r— > - p^everava nella vocazio. 
ne; «1 in seguito, avute le opportune notizie, le fé giunge- 
te il richiesto sussidio . 

Ma comecché la carità di Maria Clotilde era discreta, 
ed aveva per compagna la prudenza , c la giustizia ; perciò 
v'erano de' casi, ne' quali prendevaai tatto l' impegno , onde 
venissero soddisfalle le brame di chi era chiamalo allo stato 
religioso ; ma se i Genitori erano potenti a farlo , gli obbliga- 
va a somministrare la conveniente Dote, riserbando i tem- 
porali sussidj a prò di quelle, che non avevan modo d'aver- 
li nelle strettezze delle loro famiglie . Era vi in Cuneo un no- 
bile soggetto, ma di vita assai dissipata , onde il Re Vii- 
torio Amedeo l'obbligò a collocare nel Monastero della Vi- 
sitazione una tenera figlia d'anni sei , che non poteva pro- 
fittare sotto l'educazione del Padre . Cintila la fanciulla all' 
età di 16. o 17. anni, si dichiarò chiamata allo Stato reli- 
gioso : ma poiché non mai eia uscita dal Chiostro , fu cre- 
duto prudente consiglio di trarnela per qualche tempo , a fi- 
ne di provare la vocazione . Se ne fece parola alla Serva di 
Dio già divenuta Regina, che volentieri se ne addosso l'inca- 
rico. La fece collocare da prima presso la Marchesa di San 
Sebastiano : ma poiché questa troppo occupata in un'Opera 
pia, della quale era direttrice, non poteva abbastanza atten- 
dere all'affidatalo giovanetto., si fece la medesima passare al- 
la casa del savio Signor Vinmone , e porre sotto la cura del- 
la piissima di lui moglie. Fatte le dovute prove , e persisten- 
do la Donzella nella sua vocazione, la fece restituire al Mo- 
nastero , d'onde era uscita, e dove vesti l'abito religioso . Vo- 
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lendo poi , che non fosse defraudata della conveniente Dote , 
colla sua autorità obbligò il Padre a somministrarla . 

Si raccoglie dalle sue lettere all'abate Marconi, che 
Ella a sue spese manteneva in un Conservatorio di Roma 
una pia giovinetta chiamata Elisabetta , che viene da Essa 
denominata la Santarelli! Betta : per sua umiltà però si pro- 
testa di non avervi alcun merito, volendo , che al solo Re 
si attribuisse il sussidio , perdio csp.i -;[>o^I i:ira di tutto , affatto 
povera si riputava . Con panni pi-dtesia ;iltre vistose liinosine 
passava al suddetto Aiate Marconi a sollievo delle derelit- 
te fanciulle mantenute dall' altrui pietà nel Conservatorio pres- 
so Santa Maria Maggiore . Fece passare per mezzo dell" Aba- 
te Traves alcuni ipi ini r npl i di Spagna al Monastero delle Pno- 
lotte di Fermo . Una Religiosa delle Cappuccine di Roma le 
fé presentate un memoriale , in cui esponeva esser tinta sua 
suddita, ed aver bisogno di qualche soccorso per trovarsi am- 
malata in un Monastero assai povero . La misericordiosa, 
ed insieme prudente Signora , fatto prima verificare l'esposto , 
fece somministrare alla Superiora studi cinquanta . Tralascio 
altre non dissimili sovvenzioni , oltre quelle , che sono igno- 
te; avendo in uso la Serva di Dio d'inculcare il silenzio a quel- 
li , de' quali si prevaleva a tal' uopo . Essendo ancor Principes- 

Stati , come pur troppo accadde , divenuta che fu Regina . In 
quelle angustie, non dimenticò una promessa fatta a favore 
del Monastero delle Carmelito di Moncagliere . Quindi chia- 
mato a se il Provinciale, dal quale quel Monastero dipende- 
va , esposto il timore , che v'era , conscgnogli lo somma di 
lire tremila in tanti biglietti di Regie finanze , da impiegarsi 
al divisato oggetto ■ 

Altrove si è notato quanta fosse la carità da Maria Clo- 
tilde usata colle Religiose , che discacciate dai loro asili di 
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pace , avevano ad essa ricorso per essere collocate in Mona- 
steri del loro Istituto . Abbiamo veduto le premure , perchè ve- 
nisse soddisfatto il loro desiderio , e le cure , che praticava , 

sturbo^, ed aggravio alle altre , e si stessero rassegnale , con- 
tente , benché divise dalle loro compagne , sotto diverso cielo , 
in locali per esse del tutto nuovi, ed obbligate a seguire le 
particolari costnman/.c , (inali , salvo ciò , che è di regola, da 
per tutto sono varie . Le accoglieva , ed udiva con segni (li 
tenera benevolenza , e le riguardava con occhio di special 
dilezione, figlia di quel compassionevole sentimento , onde 
aveva compi.mu la (liitniziniir di'" Monasteri , e la dispersio- 
ne delle Spose di Crsi'i Cristo. Nclta [.nbiosa emigrazione da 
Torino, non fu l'ultimo fra ì motivi di sua virtuosa afili/.io- 

Monastcride! Piemonte . Giunta in Sardegna, fece fare novene, 
e preghiere , acciocché: Dio noi permettesse , e le religiose 
potessero rimanersi in pace , ed attendere all' osservanza de' ri- 
spettivi Istituti . Ne scriveva sovente alla Supcriora delle Tur- 
chine , dalla quale bramava d'essere informata dell' attuale sla- 
to delle cose. 

In Torino soccorreva ancora , secondo i particolari biso- 
gni , li nuovi convertiti, che o dall'Ebraismo erano venuti al- 
la fede , a dall' eresìa , con abiurare gli errori , avevano co- 
nosciute , e confessate Jc cattoliche verità . La principal sua 
cura tendeva a mantenerli costanti, ed a preservarli dal pe- 
ricolo di prevaricare. Di Tatto proprio l'attcsta il degno Sa- 
cerdote Teologo Felice Molta, che a iritel tempo era Retto- 
re della Gasa de" Catecumeni . Merita special menzione il se- 
guente fatto. Hecossi da Livorno a quella pia Cara una Don- 
zella Ebrea di circa anni iodici, d'assai gradevole aspetto; 
istruita epiesta , e trovata costante nel buon proposito , ven- 
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ne battezzata dall' Arcivescovo . Prem «roso il Rettore dì pre- 
servarli da mali, e porla in luogo di sicurezza , la presento , 
vestita tuttora ilei le bianche vesti , alla Regina , per pregarla, 
di volerla nominavi;, all' occasione ili vacanza, perno po- 
sto nel Conservatorio della Divina Prooidenia . Non le sì 
poteva fare cosa più grata. Qna»i ilimruvica del sublime suo 
grado, teneramente abbracciò la novella Cristiana, affettuo- 
samente W lolla , c cali l« diede dimostrazioni d'anello . che ha- 
stauicmcntc palesavano il suo giubilo per l'acqoisio dì qncti' 
anima a Di" . Coo prontezza , * spiritual contento condisce- 
se all' ut tatua ; e non richiesta , di sua spontanea volontà die- 
de non lieve somma di denaro per contribnire alla pensione 
da pagarsi al Conservatorio . ove fu col'ocsia, finche non si 
licose lnO£f> a vacanti ; quale sez;ji dopo non mollo . La 
deità Neofila a Lei si presentava <li tempo in tempo, edera 
sempre ricevuta con eeoal booti. Ne diversamente si i on- 
duss* coo altra Donzella della stessa eia , e di rivi! condizio- 
ne , chi- edncaCa ne;li crio.i dae/i en-tici «cultori, illumina- 
ta poi dalla grazia, abbambinò ili sappiami la rasa paterna , 
e recossi a quella de' Catecumeni , ove, date sicure riprove del- 
le sue disposizioni, fece l'abiura, ed entrò nella Chiesa Cat- 
tolica . Conveniva trovarle asilo adattato alla sita civil con- 
dizione, ed il moilo di pagare la pensione, e supplire al- 
le spese. Si ebbe- ricordo alia I tesina , alla quale , per simili 
opere, era sempre aperto , e spedito l'accesso . L a Venerabi- 
le udì volentieri l'istanza, e diede subito ordire , che la Don- 
zella a tutte «ni- spese io-.se nillocuia nel Monastero dai Cro- 
cifisso . Ncqui si fermo la di lei carità, poiché non appe- 
na riseppe , die la giovanotta non per velleità, e stranezza, ma 
per giusti , e ragionevoli motivi , non era contenta in quel 
luogo , la fere trasferivo al. Conservatoria di Sun. Paolo de- 
stinato per persone se non nubili , distinte almeno per con- 
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dizione iti natali, continuando non solo la mena naie pensio- 
ne, ma soddisfacendo altre?! alle spese occorse pel cambia- 
mento di luogo . Pi tralasciami per brevità altri simili fatti. 
Anche dopo l'emigrazione da Torino continuò a pagare , per 
quanto l'attuale stato il permetteva, le consuete pensioni. 

Merita però d'esseri' ìiliivaio (pianto fece nella sua di- 
mora in Napoli a favore di un giovanetto figlio d'un estero 
Ministro residente presso le ME LL. . Fu questi dal Padre 
in morendo raccomandato al Re ; e la Venerabile se ne pre- 
se tutto l'incarico . Si avvide Questa , che quanto più il sud- 
detto era di vivace, e pronto talento , tanto più aveva biso- 
gno di freno , e di saggio regolamento ; né trascuro mezzo 
al di lui buon imliii/yn. Si dires-e all' Alitile Marconi , pre- 
gandolo di trovar luo^ii slattato , ove soprattutto potesse pro- 
dicendo , che era pronta a pagare le spese , e mensuali pen- 
sioni , ma però lo voleva educato a suo modo . Fu il gio- 
vanetto collocato nel Seminario Romano ; ma siccome la lìe- 

gilanza renderai! necessaria per tenerlo a dovere ; non ces- 
sava d'inculcare con replicate lettere !il suddetto Abate Mal- 
coni, perchè lo tenesse fermo sotto la sua direzione , veglias- 
se sulla di lui condotta , ed usasse tutti i possibili modi , pet- 

naincnte . E poiché non ignorava, che quanto si operava a 
■tii lui prò , poteva essere guastato da' Parenti , che esso ave- 

correre le lettere senza averle prima vedute. A dire tutto in 
poco , non avrebbe potuto far di più , se si fosse trattato 
d'nn suo Congiunto . Ha pur troppo queste sue sante indu- 
strie andarono vuote d'effetto : poiché essendosi sperimenta- 
to il giovanetto per incorreggi Iti le , ed incapace di educazio- 
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ne , venne dimesso . Grave ne provò dispiacere la Venera- 
bile , conoscendo che l' infelice si ondava a perdere : non pe- 
rò desistette dal preso impegno . Si adoperò , perche fosse 
ricevuto in altro Collegio : ma il tutto in inutile : ed esauri- 
to ogni mezzo de' tanti , che venne* usati a tale oggetto , si 
vide finalmente costretta con suo sommo cordoglio ad ab- 
bandonare l'impresa. Ma non pereto va senza merito la di 

Prima di dar fine a questo Capo, non voglio passate sot- 
to silenzio un fatto , il quale considerato in tutte le sue cir- 
costanze , porge un validissimo argomento dell'insigne ca- 
rità d'ambedue ì Sovrani : imperciocché essendo ad ambe- 
due connine , ragion vuole , che non vada separata l'ima 
dall'altro. AVI' unno 179"- «us*sn la straordinaria penuria 
do' viveri , che afflisse il Piemonte -, più degli altri , come in 
simili disastri suole accaili-re, brignivano i mendici , non es- 
sendo bastanti per provvedere ni bisogno l'energiche misure 
prese dal Governo . Gli Confratelli delia Compagnia di 
SanPaoio, seguendo Io spìrito dell' Istituto , s'addossarono il 
rarico di soccorrerci veti indigenti, con una distribuzione 
di riso a cadaun individuo da farsi regolatamente ogni giòr- 

Fcbbraio , e con notificazione pnblicata colle stampe , furono 
invitati gli abitanti di Torino a concorrere colle loro limo- 
sine a quest'opera di cristiana pic.à . l'oro sarebbe il sapere, 
che li piissimi Sovrani furono i primi a darne l'esempio, 
col contribuire a tale oggetto lire 10. mila piemontesi , cioè 
6. mia per conto del Re , 4. mila per conto della Regina . 
Ciò, che veramente- distintiti.- la loro carità , e l'affezione ver- 
so i poveri, è l'essere intervenuti un giorno all' adorazione del 
Santissimo Sacrmi fitto piililiuanu-nie esposto per l'opera fe- 
licemente proseguita, succedendosi a vicenda i poveri , egli 
Gg ■ 
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Confratelli nell' orazione . Gioirono ambedue nel vedersi cir- 
condati da una turba <ìi poveri , tanto in Chiesa , quanto ne!, 
la stanza , ove Faccvati la distribuzione . £ ben elìdici le l'espri- 
mere il contentò , la tenerezza insieme, e la compassione > on- 
de prcstavansi passando colle loro mani a' medesimi la con- 
sueta porzione di riso . Non Sdegnarono di trattenersi con esso 
loro in familiari discorsi ; anzi gl'i nter rogava no , e gl'udiva- 
no con tanta bontà , clic sembrava fossero loro fratelli, ed 
eguali. Nell'atto di partire si presentarono loro i Principali 
■Iella pia Società per contestare i sentimenti ili ringraziamento, 
e di gratitudine; ma vennero impediti protestando ambedue : 
non esser luogo a' ringraziamenti , e che piuttosto essi do- 
vevan ringraziam i confratelli di San Paolo per aver lo- 
ro procuralo un mezzo da godere da vicino fa conversazio- 
ne de' poveri , c per avere con tanto zelo , e buon' ordine sol- 
levata 1' indigenza . Bell' esempio di carità , e dì umiltà , elle 
sarà da molti ammirato , ma non so , se egualmente imitato ! 

CAPO IX. 

Carità della Venerabile verso i Domestici . Opere di 
misericordia verso gl'infermi . Studio di suffragare 
l'anime de' defunti. 

Era la Venerabile tutta carità con quelli ili sua. Fami- 
glia , o fossero delle prime , ovvero delle infime classi . SÌ è già 
notato , clic riguardava tutti con amor materno : lontana dall' 
usare voci imperiose nel comandare , adoperava termini , die 
sapevano piuttosto di preghiera . Se talvolta un'ordine dato 
non veniva eseguito , non perciò si risentiva ; ma come se da- 
to già non l'avesse , si contentava di b empi le e mente rinno- 
varlo colla sua consueta dolcezza . Nella strettezza de' Fami- 
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linri dopo l'emigrazione da Torino, a costo del proprio in- 
comodo , era attenta, perchè non fossero di soverchio aggrava- 
ti , e dispensatagli da alcuni . pei nitro consueti servizj . Cosi 

la Principessa Felicita , e della Camerista Badia, privan- 
dosi grafia Clotilde tàrmica Camerista che a Lei restava, 
acciò questa o all'una, o all'altra prestasse assistenza. Am- 
mirò la Contestabilessa questo tratto di cariti , vedendo una 
Regina non avere in certi momenti , e specialmente nella notte, 
chi la servisse. Conoscendo il dovere , che le correva d'invi- 
gilare sulla Famiglia , perche fosse morigerala, s'osservasse 
il buon'ordine, e regnasse fra tutti la concordia , e la pace ; ave- 
va l'occhio attento, ne trascurava i mezzi diretti a tal fine . 

mal garbo, c soverchio calore; tanto é lungi, che mostras- 
se risentimento , clic anzi compativa la passione, dalla quale 

erano quelli agitati, e procurava con dolci modi calmarla. 
Prendeva le providenze più atte a troncare le discordie , a quie- 
tare le animosità , ed impedir e sii sconcerti . Se in qualche oc- 
casione prevedeva ulteriori conseguenze, non ai dava riposo, 

finché non fosse giunta a troncarne il corso . Non faceva con- 
to delle inavvertenze , e d'altri pìccoli difetti , quali con facili- 
tà perdonava , 0 al più faceva uso d'un semplice avvertimento: 
ma se poi erano di qualche rilievo , correggeva bensì il col- 

na, che non mai nn.l.n a disgiunta dalla usti7ii vendicativa , 
se il caso portava, che di questasi dovesse far uso . 

Quindi i , che attenendosi alle regole della carità, ed aven- 
do le sue mire dirette all' emendazione de' colpevoli , non alla 
distruzione ; se it caso l'esigeva, davadi mano ai castighi, ma 
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gli adoperava pili ila Madre , che da Signora . Mentre dimorava 
in Sardegna, fece replicale volle ammonire uno della nassa 
servitù solito ad u ubriacarsi : essendo le ammonizioni ri- 
uscite imitili , passò al castigo , con farlo allontanare dal 
servizio , ma senza che in Corte si sapesse il vero motivo; 
onde comunemente fu creduto essersi il medesimo allonta- 
nato dal servizio per qualche suo particolare incommodo . 
Altro vi fu , che per la sua prava condotta contrasse un ma- 
le contagioso , e turpe : lo tenne occulto per qualche tem- 
po , ma finalmente fu costretto confidarlo a quello, cui era 
su ho ni iti ato . Questi si trovò in franili; imbarazzo, sapendo 
quanto i Sovrani abbonissero il vizio , funesta cagione di tal 
sorta di mali .Affidato nondimeno alla nota carità della Regina, 
gliene fere giungere la notizia a fine di prevedere al bisogno 
dell' nifi-I ice . La medesima ascoltò con orrore il fatto, 
e ne provò somma pena ; ma- ben tosto rivolse le sue cure 
ad impedirne la dilfamazione , a procurare la penitenza, ed 
emenda del colpevole nel rompo stesso , che diede gli ordini op- 
portuni , per farlo cautamente curare. Incaricò quindi per- 
sona , delja quale si potea ripromettere , perche questa , te- 
nendo un rigoroso silenzio , trovasse Casa appartata per collo- 
cacelo fino alla guarigione ; ma non cessasse frattanto di fargli 
comprendere la gravezza del fallo , del quale già ne sentiva 
la pena, l'esortasse ad espiarlo eolla penitenza , e cosi rimet- 
tersi in grazia di Dio . Di ciò non contenta , mandò a! me- 
desimo replicate volte il degno Sacerdote Don Fclire Teolo- 
go Botta, porcile riconducesse sul buon sentiero il traviato 
per mezzo della penitenza, c della riforma de' costumi . 

Allorché sentiva alcuno frai domestici bisognosi di qual- 
che straordinario soccorso, o per disgrazie sofferte , o perii 
carico di numerosa famiglia, allargava la mano con aiuti cor- 
rispondenti alle circostanze , e qualità delle persone . Kon 
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mai la sua cai-iti si smentì . Benché , dopo l'emigrazione da 
Torino assai ristretto fosse l'erario de' Sovrani , faceva por- 
gere sussidj a fjuelli , die per qualche infortunio si trovavano 
in angustio . Anzi in vista de' loro maggiori bisogni, per 
trovarsi lontani dalla loro Patria , era ancor più liberale . Men- 
tre si attendeva in Livorno l'opportunità dell' imbarco, aven- 
do inteso , che in Sardegna si vendevano a caro prezzo le cose 



potessero provvedersi di quello ilie con maggior dispendio 
avrebbero duvulo procacciarsi in Sardegna . Ncppur quelli 
dimenticava , coi quali avrebbe potuto a. ragione tenere un 
diverso contegno . Così in Napoli richiesta di straordinario 

giera mancanza erane immeritevole ; Ella sul riflesso , che 
un'opportuno soccorso avrebbe potuto trattenerlo dal ca- 
dere nuovamente in fallo , gli fece somministrare lire soo. 
Costretta per pnidirri/Li'i giusti: si mi rille-iii . (quali ragion vo- 
leva , clic restassero occulti , a scanso delle conseguenze , che 
dal palesarli potevano derivare ) ad allontanare dalla Corte un 
domestico, lo fece con sommo suo rincrescimento , ina non 
gii l'abbandonò, anzi oltre il fargli somministrarci consue- 
ti appuntamenti , gli le dire , che facesse pure a lei liberamen- 
te ricorso, se si fosse trovalo in qualche ulteriore bisogno . 
Lo richiamò al servizio , subito che furono dileguati gli acccn- 

Capitavano in Napoli Ufficiali , quali avevano servita sot- 
to le loro insegno, ma pel cambiamento delle cose ridotti a 
misero stato . Trovavano questi nella cariti della Regina il 
sollievo alle loro iadigcnzc , e ben frequenti , ed ancor copio- 
se , in proporzione dell' attuale stato de' Sovrani , erano le sov- 
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de' Soggetti F Dal Re Ella riceveva il suss'idio , /nel porgerlo 
Belline aveva pollato l'istanza, soleva dire : è ben dovere, 
rlie tiano aiutali quelli , (he ci hanno le'vito , i giusto , eh» 
nella no iti a strettela, tjuetti nano principalmente tonti- 
derali, c preferiti . Il Signor Felice Penici, del quale , 
comecché a loro cognite, pei es.cic staio Medico .Ielle Ar- 
mali- , prevalevano per simili l'ian/e , confessa , ili non aver 
mai domandato alla Regina simili soccorsi , senza riceverli . 
Fra loro dicevano li suddetti Ufficiali, parlando della Regi- 
na : Questa propriamente é la nostra Madre , la nostra Pro- 
tettrice , quella , ciie solfala le nostre, miserie . Allo stesso mo- 
da praticava con altri, clic avevan sofferto nel troppo nolo 
cambiamento. Angelo Bossi, già Chierico della Rea! Cnppcl- 




Dove poi specialmente si distinse la carità della Vene- 
rabile, ci i la cura, ed impegno , che si prendeva degli infer- 
mi, e l' indefessa assistenza , clic loro prestava , o personal- 
mente , se le era permesso, o colla vigilanza, e per interpo- 
ste persone . Nulla dirò dilla diligenza , e sorprendente atten- 
zione usata in ciò col suo Compagno, giacche bastantemente 
se n' é parlato in pili luoghi . Basti il dire , che non vera offi- 
cio umile, ed abietto , che riputasse a se disdiecvolc ; anzi- 
ché credeva di mancare a' proprj doveri , se avesse per- 
messo il praticargli ai subalterni per isgravarscnc . Nelli? malat- 
tie del Suocero , c della Suocera, come ancora delle Principes- 
se era assidua , e ben volentieri ;.l-Uivck-,y: : . alcuno de' suoi con- 
sueti devoti escrcizj , contenta d'ascoltar talvolta una sola 
Messa , per esercitare nucll' opera di misericordia . In parti- 
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colar modo si segnalò nella liin ga, 0 penosa maialila della Re- 
gina Suocera, die dopo moltissimi pati mi-riti fu tratta al se- 
polcro . Non altrimenti clic una stipendiala inserviente era 
di continuo a lei ila ripreso , impiegniuln In sua opera in tutto 
ciò, clic le faceva di bisogno, con animarla nel tempo stes- 
so alla pazienza , e rassegnazione , e a farsi inerito pel Pa- 
radiso . L' Inferma , clic era assai virtuosa , e pia , gradiva 
d'averla al fianco, ed ascoltava con piacere i santi ragiona- 
menti adattati alla sua circostanza . Se la Venerabile aves- 
se potuto secondare pienamente le sue inclinazioni , non si 
sarebbe mai discostata da lei ; c se talvolta se ne allontana- 
va , ciò era per secondare le premure di quelli , che solleci- 
ti della di lei salute, a ragione temevano , che la troppo con- 
tinua assistenza , le potesse recare nocumento : del resto , per 
quello era da lei , avrebbe vegliato ancor nella notte a tale 
oggetto . Certo è perù , clic per quanto le fu permesso , l'as- 
sistette indefessamente , e servi fino alla morte , che accadde 
ai 19. Seirem&re 1785, 

Si è già altrove a sufficienza parlato della premura , che 
si diede nelle infermila della Zia Principessa Felicita , e 
della sua Camerista Torca Badia , fino a privarsi del ser- 
vizio a se necessario, perche quelle fossero meglio assistite . 
Non si ammalava persona di sua Famiglia, per la quale non 



non si mancasse. Che se per qualche improvviso , non preve- 
duto caso non si era a tempo di farlo , ne provava indicibile 
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rami Lia ri co . Trini umidii di Ilo uni' inferme , essa personalmen- 
te le visitava ; cosi ancor faceva col suo Confessore , e col 
Ha/io di San Cerimi m p , wi;;clki ili inculo -.involate , e Ji gran 
piai. Allurrliri doveue paitirc l.i -cromia volta d.t Rnnn , 
non filarne l'jnsn'iia del tempo, clic Appena bastava per ila- 
re le necessarie disposizioni pel nolli-cnu viaggio, non di- 
menticò altn infermi , che lasciava oltre li Carnei «u lìndia , 
incaricando VAbuU Don V inremo Tmvci d'averne fura, e 
somministrar Imo quanto faceva •! • bi<n»no . Uistaliilito uno 
di ouesti in salute dall' reticolo pencolo , in cui s' ra tro- 
valo, la Serva di Dio con lettere edificanti ringrazio il Reli- 
gioso, clic gli aveva pn nx.t la sua ;°si?:en*a , e gli aiuti ipi- 
ritu.ili, e fece dare una gratificazione alla donna , che lo ave- 
Se non avesse incontrati ostacoli, difficili ad essere supe- 
rati del tutto nelle gran Corti , avrebbe spinta la sua Cari- 
tà fino a visitare ,c servire gl'infermi nello Spedale , c nelle 
proprio loro case . Ma se noi faceva personalmente , suppliva 
coli' affetto , colla disposizione dell'animo, e colle limosine . 
Sapendo esservi in Torino una Socieià di |ii:' persone, che bari- 
no per istituto di servire gl'infermi , rifare loro i letti, c 
soccorrergli in proporzione delle particolari circostanze, e qua- 
lità delle persone , con aversi specialmente in vista gli attac- 

il™ I' Parocbi, ed altri suoi confidenti, faceva recare agli 
infermi , de' quali vcnivale rappresentalo il Insogno . Se noi 
poteva con altri , dava almeno sfogo alla sua carità ne' Mo- 
nasteri , clic soleva frequentare , a prò delle Religiose infer- 
me, senzadio fosse ritenuta o dalla qualità de' mali nau- 
seanti , o da altre circostanze , die sono d'ordinario assai 
moleste, ed incommode , Le insinuavano le Religiose d'un 
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Monastero, che non passasse alla Cella dWInferrfla , che an- 
dava soggetta a frequenti vomiti ; ma Ella rispose non esserle 
ciò di vetun fastidir! , e volle visitarla . Si m ritirata nel Mo- 
nastero dell'Annunziata in Pi ittiìpeiai di dindi), e trovan- 
dosi inferma, veniva visitata , ed ancor servita dalla Serva 
di Dio . Fra Essa , ed una conversa fuvvi un giorno vir- 
tnoso contrasto . giacché volendo la Serva di Dio prestare 
nn umile servizio all' Inferma , renne impedita dalla conver- 
sa , che noi volle per verun conto permettere , ma dovet- 
te usare una tal quale violenza pei- vincerla . Fu costretta la 
carità ili cedere alla forza . La Cella era anglista , il mal' odore 
nauseava, eppure essavi si ti atteneva con disinvoltura , e per 
assai lungo tempo , non alt ri menti . elio se fosse stato lnojto 
di sollievo ,edì delizia. Sembrava, die avesse fatto l'uffizio 
d'Infermiera; poiché alla suddetta occasione , insinuava alle 
Religiose il modo da tenersi nel governare In malata , ciò , che 
si rendeva necessario dVs = nc palesato ni Medico, c tntt'al- 
tro , che tende alla caritativa cura, ed assistenza . Non trascura- 
va di usare simili , ed ancor più umili atti di misericordia co gì' 
inferiori , anzi ne cercava le occasioni , e godeva ne! pra- 
ticarli . Abbiamo altrove veduta, clic volentieri si prestò ad 
aiutare il Chirurgo, da qnesto non ennosciuta , mentre si me- 
dicavano i vessicanti alla Camerista Badia. . Qualche cosa 
di simile accadde mentre pregiava l;i sua assistenza all'infer- 
ma Principessa Felicita ■ In Napoli portatasi a visitare l'an- 
zidetta Badia , passi 1 ] per la stitniìi . os e giaceva inferma la di 
lei donna di servizio : qui si l'crinó Maria Cìoi.ilde , per qual- 
che tempo vi si trattenne in fani ili. ire diviso , e vedendo , 
che il letxo era scomposto, prese a rassettarlo colie sue ma- 
ni . Allorché si portava ale Cappuccine! le di Napoli, vi so- 
leva trovare una pia Signora Danna Caterina Castiglioni . 
Non vedendola un giorno , ne fece ricerca , ed udito, che si 
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trovava alquanto iniotnodaia il! saloli" , subito ei porro a vi- 
sitarla tirila propria di lei abitazione . come continuo a fato 
più volir eoo si «ni ili somma hcncvolt™ . 

La sua rarità faceva s) , che passasse sopta toni gli ema- 
ni riguardi , pucrlic il fj'l" lu-.se in suo potere . Cosi da Ke- 
p.i na non avendo « dipendere da altri , fuorflie dal llr suo 
Mjriio, il quale coltivava le «esse vitiuose minime, potè 
ad altrui spiritual vantacelo far . id , i 111- nello stato <li 
Ri - 1 PtinripesM da un costante , inveterato costo me non te sa. 
rt'LW stato permesso . Ammalo»! ii;ia ignora disrinrmiina 
per nobiltà, ed attinente : era qiusta in ancor fresca età, 
ed avvezza non solo alle mollezze d' ima vita agiata , ma 
in oltre portata a gustat e tutti i diverti menti , ed allettamenti 
del Secolo . Quantunque il male fosse di sua natura incura- 
bile ; a tutt' altro pensayasi , die a farle comprendere il pe- 
ricolo in cui trovnvasi , anzi ogni cura era rivolta a tenerla 
sollevata , ed allegra , onde non e' avvedesse dell' infelice 
suo stato . Sommo dispiacere ne provava la Regina , la quale 

rimalo, che della corporale di lei salute , nulla prezzando 
l'antico uso di Corte, col consenso del Re , determinossi di 
visitarla , e cosi introdursi ad insinuarle ciò , che più im- 
portava . Per verità alle prime non fu accolta come merita- 
va , anzi di mal' occhio era veduta da quelli , a' quali , più 
amanti del transitorio, che dell' eterno , premeva teneredìva- 
gau l'Inferma, acciò meno si rattristasse del suo male . Tal- 
volta accadde, che con frivolo , mendicato prelesto venne 
rattenuta da! passare alla Camera dcH"inFenna . Quindi e , 
che la Serva di Dio entrò in qualche timore , che le sue mal- 
gradite visite, in vece di giovare, potessero piuttosto nuo- 
cere alla spiritual salute della medesima , e pensò d'allonta- 
narsene : animata nondimeno dal consiglio d'un saggio Vesce,- 
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va x proseguir l'opera incominciata, subito si arrese ; E con 
maggior Impieuza , ni assiduità continuò le sue visite . 

Iddìo ne premiò ìa carità , e lo zelo . Seppe Maria Clo- 
tilde si destramente insinuarsi nell'animo dell'Inferma, che 
questa finalmente comprese lo stato infelice , in cui si trova- 
va , la necessiti di scordarsi del Secolo , di staccarsi da tut- 



total mente diversa ; se ne' passati giorni le visite della 
Serva di Dio l'erano di molestia , e di peso , da poi le di- 
vennero di gradimento , e conforto , a segno tale , che l'a- 
vrebbe voluta di continuo a se vicina . Ne giubilava la Ve- 
nerabile, e tutta intenta a confermarla nelle buone disposi- 
zioni, e propositi, lasciava qualunque cosa per appagare ic 
di lei brame . Si lungamente si tratteneva a servirla , ed as- 
sisterla , che la carità le faceva dimenticare , «1 oltrepassa- 
re le ore destinate al riposo, ed al ristoro . Il male era di 
tal indole, che dall' inferma si tramandava un intollerabile fe- 
tore : nauscavansi tutti, e se ne tenevano lontani, non già 
Maria Clotilde , tinaie -mi bravo non < isrutìssc l'incommodo , 
che pur esserle doveva di somma molestia . Ma la carità tutto 
soffre, sostiene tutto, supera tutto . Mercè le sante sue indu- 
strie quella stessa , che già alle mondane cose rivolta , altro 
non spirava, che fasto , vanità , grandezze , ora col cuor con- 
trito, ed umiliato piange il tempo malamente impiegato ; de- 
testa te passate follie, riconosce da Maria Clotilde la sua spi- 
ritual salute, e si getta nelle di lei braccia; vuol ricevere da 
essa il Sagro Ministro , per espiar le sue rnlpc ; spesso, do- 
po aver fatta con argomenti non equivoci di sincera peniten- 
za In sua confessione generale, toma a ripurgarc la coscien- 
za ; d'altro non gode sentir parlare , che di Dio , soffre con 
ammirabile pazienza gli acerbissimi dolori d'un male , che non 
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dà riposo ; promette, quando a Dio piaccia <li restituir 
salute, un total camb L'ungilo di vita , con abbandon 
pompe , e tutti gli allettamenti de] Secolo , e vestire nn 1 
abito di lana nella stessa guisa , che la spirituale sua ] 
nutrice . Riceve il Santissimo Viatico , e l'estrema Un 



: cancella gli scandali, lascia k 
salute , c di se onorevole memori 
, gloriosa per Maria Clotilde 
di sua carità, ottenne da Dio <|t 



sto aweiiiinr-iii.fi . a«,ii ni :i -•_!<"> r rr:nTl:i acq insto ssi . 

Sembrava fosse la Venerabile nel suo centro , quando 
trattavasi d'esercitare opere di Carità verso gì' Infermi . Men- 
tre era in Napoli , riseppe , t he la sua cara Co 11 [estabi lessa iti 
lìoma era stata malata ; mostrò dispiacere di non essersi tro- 
vala presso di lei per assisterla, esprimendosi , die avrebbe 
avuta tutta la sua soddisfazione rifili ' esercitar con essa 1' uf- 
fizio d'Infermiera. In una eoa lettera alla medesima, le dà 
notizia, elio molti della Iical Corte si trovavano malati , c la 
loro abitazione si assomigliava ad un piccolo Ospedale, ed Essa 
faceva l' Infermiera ; tali usava termini , da dar bene a cono- 
scere il suo contento Bell' esercitare quest' opera di misericor- 
dia . Allorché nella sera si faceva leggere le vite de' Santi , se 
incontravano alcuni tratti di aingoiar carità usata da' medesi- 
mi a prò degl'Infermi , non poteva contenersi dall' es 
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il suo desiderio d'imitarli, esclamando i Ok guanto volentie- 
ri anch'io lo farei .' e mostrava il 1 i ih- rese immillo , ili non 
poterlo fare a sua voglia . 

Benché Ella fosse in tutte le occasioni di cuor mansueto ; 
nondimeno mostrava il giusto suo risentimento , se alcuno 
de' Domestici avesse mancato a quella carità , che sì dove Agli 
infermi. Nella seconda dimora in Napoli all'occasione d'es- 
ser passati si il Re , clic la Regina a Caserta , accadde , che it 
Padre Angelo Porla Sacerdote Cappuccino ad essi cognito , 
ed accetto , non io da (piai nule sorpreso , fir collocato in una 
stanza dell'allodio , clic nre:icv;i=i in Napoli , senza averne 
fatta parola all'Ispettore Guardamobili . Avutane questi la no- 
matalo , che non era di Famiglia , e perciò lo fece traspor- 
tare al Convento . Fatta consapevole de ti* ;i i-caduto la Regina , 
animata dalla sua carità , ne provò sensi !.i !:;:;in:..i <',[■ ^lurere: 
ed ordinò, clie si scrivesse lettera di rimprovero al suddetto 
Ispettore ,pel mal tratto usato col Religioso ; con ingiungergli , 
che lo facesse riprendere con una portantina, lo provedesse 
d'una buona stanza, ed'itnbuon letto, e lo fornisse di quan- 
to gli sarebbe stato necessario . In questa lettera ben dimo- 
strava quanto le fossero a cuore le opere di misericordia, usando 

Casa della Carità, e 'he da quella Caia non doveva an- 
dare la Carità handitn . 

Si distingueva altresì la carità della Venerabile Serva di 
Dio a vantaggio de' trapassati. Dopo avere assistiti o perso- 
rralincnte , o col mezzo d'altri , 0 con sussidj gl'infermi , secon- 

tne colle proprie , ed altrui preghiere , e con far celebrare 
più Messe. Teneva conto de* giorni emortnali de' suoi Con- 
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giunti, o d'altri, a' quali ìipntavasì tenuta per qualche ti- 
tolo ; ecl alla ricorrenza dell' Anniversario , applicava a prò 
loro la Comunione , ed altre opere di pietà . Per quella ri- 
spettabile Signora . [Iella quale si ì: parlati) di sopra , ridotta 
dalle sante industrie dì Maria Clotilde, a far la morte de' giu- 
sti , dopo aver menata una vita tutta miiiubria, offri a Dio in- 
cessanti preghiere , ed in oltre providc di nuovo vestiario set- 
te povero Zitelle , afluiché queste per selle consecutive Dome- 
niche facessero la santa Comunione ila applicarsi in suffra- 
gio di quell'anima . Avrebbe straziato con penitenze il suo 
corpo , se le fosse stato permesso , a fine di suffragare le anime 
de' Defunti . Le era di pena il non poterlo fare a sua voglia , co- 
me si raccoglie da una lettera , nella quale raccomanda alle ora- 
prima passata all' altra vita , con inviarle l'elemosina per mol- 
te Messe da celebrarsi a prò del defunto . Dopo avere espo- 
sto il rincrescimento , che in se provava al solo pensare, 
che forse la dì lui anima soffrici li- pene atrocissime del Pur- 
gatorio , attesoché ancora i buoni hanno sempre qualche dc- 
1>ito da soddisfare alia divina giusi i/.i.i . soggiunge ss: Àurei 
poi voluto aiutarlo , ma V. lì. ben sa , eht tutte le penitenze 
mi sono proibite. Dunque non /«. potuto offerire, the U mie 
miserabili orazioni , e qualche Comunione : ma lo racco- 
mando ben di cuore a lei , affinchè me lo cavi da quelle 
pene S. . Preparandosi per celebrare la Messa il di lei Con- 
fessore, spesso veniva avvertito dalla Serva di Dio di rac- 
comandare nel divin Sacrifizio or l'uno , or l'altro defun- 
to . Lo stesso accadeva la sera , giacché dopo recitato il Ro- 
sario , faceva aggiungere preghiere per le persone a Tei co- 
gnite, che avevano cessato di vivere. Era costarne di Cor- 
te, che no' privati Oratorj rare volte si usasse il color ne- 
ro; alla Venerabile non era a grado un tal costume , e voi- 
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te perciò , che si adoperasse quando conveniva, c negli anni ver- 
sarj de' suoi congiunti. Nel giorno d'Ognisantì faceva adu- 
nare tutta la Famiglia per recitare in comune il Rosario 
pei Defunti . In Firenze ai ascrisse ad una pia Adunanza , clic 
ha per istituto di suffragare le anime de' trapassati ; e fra le 
altre opere ingiunte vi è quella di recitare una volta il mese 
l'intero uffizio de' morti . Praticò Mai in Clotilde costante- 
mente quest' opera di cristiana pietà, tiri tu minio per lo più 
col Re, anch'esso ascritto a quella pia Società . 

CAPO X. 



Dilezione della Vrnernhile. esteta anche a' nemici. 
Altri argomenti della di hi Carità . 



I enendo la Venerabile Serva di Dio sempre presen- 
ti gl'insegnamenti lasciatici dal nostro Divin Maestro, non 
solamente amava i suoi prossimi mossa dai motivi di paren- 
tela, gratitudine, compassione, e simili ; ma indistintamen- 
te ancor gli altri tutti, coi quali ninna aveva relazione , se 
non che quella, che procede dalla carità, conservando perù 

che è più perfetto ( benché sia un dovere dell'uomo cristia- 

fncava li sentimenti dell' umanità, con amare nei amoi ih Dio 
ancor q.iclli . clic le avevaa recati sensibilissimi dispiaceri. 
Non occorre qui riandare la dolorosa catastare di .ine' ma- 
li , che portarono la desolazione , e resterminio della Fa- 
miglia, cui per tingine appancncva . Sapeva ben Fila qual 
fo«se uno de' priroarj amori , che per gli più sacii vincoli 
■Trebbi: dovuta tssulo meno tirali .i!m : eppure al trutoan- 
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nunzio del tragico fine ilei He suo Fratello , non proferì paro- 
In, che denotasse desiderio di vendetta, ma altro non disse 
se non che fio perdoni a N. . Cadendo in appresso il di- 
scorso fu questo, ed altri, clic avevano avuto parte ne' fu- 
nesti avvenimenti, non altre erano le sue espressioni , che di- 
rette ad implorare loro da Dio il perdono = . In quanto a me , 
diceva , io loro perdono , cosi Dio gli perdoni .... eonuien pre- 
gar Dio ette «l'illumini = . Desiderava i e pregava, che s'arre- 
stasse l'impetuoso torrente, il quale per ovunque porta va il 
guasto , csl rcmli's.-rro inoperose le maghino , c gli stoni de- 
gli agenti : non mai pcriV proferì voce , che percuotesse al- 
cun Individuo , o indicasse brama della loro perdizione : le 
sue mire erano nnicami'iue dinitie ; 1 1 1 . t conversione, ed emen- 
da de' niedcsimi . Si trovò , come e stato notato altrove , 
in necessità di ricevere formalmente alcuno de' suddetti , 
non li fidò delle proprie forze, ebbe ricorso all'orazione, 

dolcezza, come se qncgli nulla avesse avuto da rimproverare 
a se stesso alla di lei presenza - In egual modo riceveva , e 
trattava quelli, quali sapeva covare sotto un mentito aspet- 
to la doppiezza, e la perfidia . 

Nel fatai cambiamento di cose cagionato nell'emigrazione da 
Torino, non pochi furono so'U'ciiì a torsi hi maschera , e ma- 
nifestare ciò, che nascondevano in cuore . Non mancarono 
mostri d'ingratitudine, che ne! prospero stato, ed ancor nel!" 
incertezza de;;li eventi avevano mentito fedeltà , ed attacca- 
mento alle loro Reali Persone, e quantunque beneficati , non 
dubitatone- di volger loro vergognosamente le spalle . Maria 
Clotilde non ne fece risentimento, o querela. Nell'incomo- 
do disastroso viaggio ebbe incontri assai disgustosi da eom- 
niovcre a sdegno lo spirito ; eppure Ella con aria placida d'in- 
ditTcrcnza tutto pazientemente soffri senza risentirsi con aldi- 
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no. Dolendo trattare con persone , dalle quali specialmente 
venivano li maggiori aggravj , e disgusti, allo stesso modo 
si diportava , come avrebbe fatto collo amorevoli . La sola 
vietò è capace di tanto i la simulazione per quanto si nascon- 
da , sempre perù in qn ilrlic modo si palesa. Ma la nostra Ve- 
nerabile cosi ;i rondi ir «a, [uti'Iiò teneva scuTnito nella men- 
te, e nel cuore il divino precetto : diìi'/Jii: iniiiiictis rci/ius , 

ne, clic ben teneva mento all'orazione Domenicale dlmitte 
nob'j debita nostra , sicut et noi iìtmttimui debltorìbui 
nastrili e che perciò , se Dio l'avesse Tatto tornare ne" suoi 
Stati , volentieri avrebbe perdonalo agli autori tirile sofferte 
disgrazie ; Maria Clotilde , clic era presente , e non ignora- 
va le cristiane disposizioni del suo Compagno, dimostrò il 
6uo giubilo nel sentirlo protestar colla voce ciò , die già ave- 
va stabilito nell'animo. Mi poteva cswrc diversamente; atte- 
soché anch' Essa nudriva, ed esternava li medesimi sentimen- 
ti tanto nelle conferenze co' suoi Direttori , quanto in altre 
occasioni, e circostanze, elicsele presentavano . Pareva non 
sapesse concepire scn-.o ili amarezza verso le persone , che le 
dovevano essere di qualche molestia . Una ve ne fa d'assai di- 
stinto rango, (dc^ni rignanli mi mi il il istori a tacere il nome , 
la condizione, ed il sesso) la quale non gii per mal'animo , 
ma piuttosto per una certa dilTormitii di sentimenti , e so- 
verchio attacco ad alcuni usi , da' quali i Reali Coniugi s'e- 
rano allontanati per seguire il meglio , le aveva dati da lungo 
tempo motivi d'inquietezza , né cessò di darne per fin che 
visse . La Venerabile non cambiò mai- verso la medesima il 
consueto affettuoso sistema, prezzava le altre buone qualità, 
compativa, e non curava i difetti . Essendo tal persona ca- 
dnta inferma , e ben difficile il solo figurarsi la premura, 
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ed impegno dì Maria Clutildc per la di lei salute: 
la che fu di viia, ne provò sensibile dispiacere, e r 
stanilo altro che fare , fu tutta intenta a suffragarne I 
colle piupi ir , c i ullf alt mi preghiere. 

Ma qoamo fosse facile la Viva di Dio nel dime 



venne i roncato il disrurso dalla Ke^ina , per lifparruisrgli 
il ro.snre . Non appena però il suddetto si fu ritirato . clic 
la medesima chiamò a se Ludovico Morando , al quale die 
ordine ili provvedere camicie , calze , ed altro , ili cui que- 
gli riputava*! bisognoso . Il premio della carità risala , fu l'in- 
gratitudine ; e l'ipocrita cagionò alla sua Benefattrice sensibi- 
li dispiaceri : poiché si rese sospetta la di lui fede in affari 
di gran rilievo , come pur troppo dall' evento fu comprovato . 
Ciò non ostante, essendo il ni ['desi ino n^cnu: da Torino , ave- 
va il coraggio di scriverle lunghissime lettere , che doveva- 
no disgustarla i nondimeno le riceveva, e dava le convenien- 
ti risposte. Se poi dimurava in Torino , non aveva ribrezzo 
di presentarsi personalmente , ne dalla pia Signora era man- 
dato indietro, veniva ascoltato colla consueta bontà , e quan- 
tunque ne fosse immeritevole , riportò qualche aiuto dalla 
medesima , che però non più di lui si fidava . ÌVfa tanti so- 
no lì casi , quali cimi prò va rio l'uso Tostante di Maria Clo- 
tilde di non solo perdonare , e dimenticare le offese, ma 
iu oltre di rendere bene per male, che uopo sai ebbe tesserne 
un lungo catalogo . Aveva perciò in costume il' insinuare an- 
che ad altri alle occasioni , elicle si davano , il dovere, che 
corre di mandare in oblio !e ingiurie , le oppressioni , le ca- 
lunnie , di non dar luo^o all'odio, all'ira, al desiderio di 
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Vendetta , d'offerire lutto a Dio , di soffrire tutto con rassegna- 
zione, d'amare gl'inimici , ili far liane , c , non polemici , desi- 
derarlo a chi ci ha cagionato ilei male , ad imitazione del 
nostro divin Maestro , clic agonizzando sull'Ara della Croce , 
implorava dal Padre il perdono a' suoi persecutori. 

Non fu mai udito proferirsi parola da Maria Clotilde ; 
che potesse portar nocumento , benché lieve , all' altrui estima- 
zione , o che andasse a percuotere gli altrui difetti . Parlava Le- 
ne di tutti , o teneva silenzio . Bisognava in sua presenza es- 
ser cauti nel parlare de' prossimi ; giacché per poco , clie 
ai dicesse di lesivo , benché vero , Ella se non altro ne diverti va 
il discorso . Non è già , che non volesse sentire i rapporti di 
qualche mancanza o difetto, nrhtivo alla domestica cura , oppu- 
re al governo , e necessario a sapersi . Ciò dalla Giustizia si esi- 
ge ; e chi deve invigilare sopra gli altri, non può dispen- 

Clotìlde , senza punto trascurare quanto le conveniva udire 
secondo la diversiti de' casi , e delle circostanza , per dar quin- 
di con maturo consiglio le opportune providenze . Ma se non 
v'interveniva alcun motivo, che interessasse il dovere, il di 
lei orecchio era chiuso a' ilisnir-ii denigranti in qualunque mo- 
do l'altrui fama, e haona opinione . Che se le circostanze 
cran tali da non permettere ch'Ella parlasse , il suo silenzio 
medesimo imito ad un dignitoso contegno , mostrava la sua di- 
sapprovazione . 

Sommamente si rattristava , allorché udiva le calunnie, 
eie frodi, onde viene oppressa l 'innocenza , ed ingannata, 
o almen sorpresa la buona fede. Se si trattava di persone da 
lei dipendenti , o colle quali avesse qualche relazione , ne 
prendeva le difese. Cosi fece con rispettabile Soggetto , che go- 
dendo per il suo diligente servizio hi grazia ile' Sovrani , si vide 
esposto ai colpi scagliati dall' invidia, dall'odio, dalla calunnia , 
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Si alzaron macelline, si finsero lettere pei- abbatterlo. Si pro- 
curò con artifizj sorprendere lo zelo di persone religiose, 
che si credettero in obbligo d'avvenire la Regina, clic stes- 
se in guardia, c non si (Masse d'una persona , che a crederla 
sospetta non ma nova no torti argomenti ; quali pai in so- 
stanza non avevano altro apporto, clic quello d'una brn'or- 
dita calunnia. Quantunque la Venerabile fosse sicura dell' in- 
tegriti del Soggetto , e dell' ingiustizia della persecuzione , non 
per tanto non trascurò di prendere le opportune inforni anioni , 
e fornirsi de' ueccssarj lumi per maggiormente accertarsi dell' 
Insussistenza delle nere taccie , onde era quegli aggravato . 

iccnsato Sog- 
chè a ragion 
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otizìa , provò la Venerabile kchhìIiìIìsmuio dispiace re , 
do intimamente persuasa, clic la proliità , integrità, e 
zza del Soggetto non laseiavan luogo a credere , cìie fos- 
iduto in tal fallo . Ma poiebe ancor le persone pie , e di 
?nza fornite possono talvolta errare , non già per ma- 
, ina o per sorpresa, o per involontaria inavvertenza, 
a d'intraprendere !e di lui difese , cercò gli opportuni 
rimenti . Venuta nella certezza sull'insussistenza della 
sparsa , si rivolsi; con tutto l'inquino a smentirla , e to- 
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glicre cosi la sinistra impressione formala in quelli , i quali 
senza alcun esame , facilmente credono quello che sentono , a 
eosto moke volte dell' altrui buona fama . 

CAPO XI. 

Ammirabile Prudenza della Venerabile Serva di Dio 
in tutte le azioni , tanto riguardo a le, 
che agli altri . 

Tale è Tarn mira!) ile lavoro della cristiana morale, che 
le virtù quante sono, Iwncbè particolare sia di cadauna l'og- 
getto , vicendevolmente collocare si sostengono , e si danno 
di mano, onde poi vanno insieme a riunirsi allo stesso ter- 
mine . Le tre principali , dello quali si e finora parlato , 
non possono pìsci- pci-frite , se giusta la diversità delle Elio- 
ni , che ad esse appartengono, ed a seconda de' particolari 
doveri delle persone , non abbiano congiunto l'esercizio delie 
corrispondenti virtù Cardinali. La nostra Venerabile Serva 
di Dio , come in quelle , cosi in queste si esercitò jn modo , 
che sorpassò la comune maniera di operare . Non vi da trat- 
to della di lei vita , clic non ci presenti or dell' una, or dell' 
altra a norma della diversità delle azioni , e varietà delle eir- 

La virtù della Prudenza , dopo le teologali, occupa il 
primo luogo , come quella, che é direttrice delle umane azio- 
ni , prepara , dispone , e somministra i mezzi più condu- 
centi tanto alla piatici t:s:iU.a di quanto Dio esige in gene- 
rale da tutti, ed in partk-ohtrc secondi! lo stato, e relative 
obbligazioni, quanto al fine. Se abbiamo avuto ragione d'am- 
mirare nella Vc!ht:iIjì!c l'intpCivno in tutto ciò , clic si ap- 
partiene alle virtù principali , non meno faranno una dot- 
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ce sorpresa allo spirito quo' sublimi argomenti di singer 
lare prudenza, che fu la sua guida nel regolare la propria 
condotta , non aolo nelle azioni comuni, c consuete , ma al- 
tresì nelle più difficili, e spinose circostanze. Nulla dirò di 
ijae' saggi , clic ne diede fin dalla prima sua adolescenza, 
per non ripetere il già detto . Avendo di buon'ora dirette 
le sue mire all'acquisto del sommo Bene, seppe scegliere, 
e adoperare i mezzi più convenienti per ottenerlo , con adat- 
targli opportunamente "Ili diversi stati della vita . inclinata a 
quello della Religione , di buona voglia n'avrebbe fatui la scel- 
la : nondimeno riflettendo saviamente alle gravi , e forse in- 
superabili difficoltà, che si sarebbero frapposte all' adempi- 
mento de' suoi desidcrj • B ' soggettò all' obbedienza di ehi di- 
versamente di lei dispose. Tenendo fisso in mente , che ogni 

lo per lei destinato , non altrimenti , che se vi' si fosse di suo 
pieno arbitrio determinata . Deplorava , .è vero , la condizio- 
ne dì quelli , che debbon vivere nel Secalo , e più fortunati 
riputava gli altri , che ritirati ne' Chiostri , più sono lontani 
da' pericoli .godono maggior libertà di servire Dio, e d'at- 
tendere alla propria santiiìi-a/.iunc . Ma non perciò si que- 
relava dello stato , in cui Dio l'aveva posta ; ferma nella 
massima , che tutti dobbiamo esser contenti di quello , al 
quale il Sijnorc ci ha destinati ; purché si faccia uso de' mez- 
zi proporzionati a! medesimo, eoli' adempimento ile' rorri- 
spondenti doveri ■ Tal massima era esattamente messa in pra- 
tica; e quantunque Maria Clotilde si trovasse in alto grado , 
in una gran Corte , e moke volte necessariamente distratta 
da certe indispensabili occupazioni, dalle quali non si pote- 
va dìsimpegnarc ; sapeva così bene unire lo studio della per- 
fezione Cristiana coli' adempì mento delle proprie obbligazio- 
ni , elle non mai diede motivo a ragionevole censura , né l'u- 



Maria Clotilde Regina di Sardegna . 3,^7 
no fu all'altro d'impedimento . E per lai guisa ( soggiunge il 
Re ) rendeva amabile la divozione , praticandola scasa il me- 
nomo aggravio di chi che sia, e infiltrandosi , ove poteva, 
sempre docile, e condiscendente cogli altri , c specialmente 
co' suoi Superiori . 

Essendo l'anima il principale n 2 :;<•!'■" - del quale dobliia- 

hmque altra cosa. Non fa bisogno d'aggiungere altri argo- 
menti in comprova : basta riandare i mezzi , che Ella usò 
per renderla accetta al suo Signore, o cosi meritevole dell' 
eterna retribuzione , con preservarla in oltre da quei pericoli , 
clic avrebbero potuto contaminarla . Lo dimostrano l'amor 
della solitudine, ohe sapeva trovare anche in mezzo ai tu- 
multi della Corte , se non altro , eon riconcentrarsi in se stcs- 

za la fuga dell'ozio, quak/taLcntc abborriva , che non mai 
fu veduta disoccupata . Sapeva mettere ogni avanzo di tem- 
po a profitto . Allorché si portava ne' Monasteri , se dopo l'e- 
sercizio delie consuete pratiche di pietà, vi si poteva ancor 
trattenere per qualche spazio . impicnavalo uri lavoro , clic 
portava nella sua borsa a tal fine . Cosi costumò, fare anche 
in Roma nel Monastero delie Pattiniti:, ne si astenne dal pra- 
ticarlo , mentre ai recò col Re suo Compagno a visitare ti Car- 
dinal Ciuciata Gentil, dopo aver fatto le divozioni in. San 
Cario a Culinari, ricorrendola festa del Beato Alessandro 
Saul! . 

Ma ancor più risulta la dì lei prudenza, rapporto al be- 
ne spirituale dell' anima , dallo studio dell' Orazione , alla qua- 
le non distratta da altri doveri incessantemente si applicava ; 
dall'ansia d'ascoltare la divina parola ; dai frequenti ra- 
gionamenti eon persone arricchite della scienza de' Santi; 
dal gaudio , che sperimentava in udirgli , e praticarne le mas- 
K k 
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fimo ; dalla quotidiana lettura de' libri ascetici d'incorrotta dot- 
trina.e delle viiedc' ¥:uii i , ri r-1 hi quale trovava gran pascolo il può 
spirito . Si aggiungano l' impegno ili ti ar vantaggio da tutto , 
per così tenere mondo ti cuore, e la mente anche in mezzo 
alle occupazioni elevata a Din ; l'aliiiia/an ne dalle pompe, dal 
fasto , dagli allctl sminili ile] Si-rolo , t lame altre opere , che 
lungo sarebbel'cnumerare. Tanto più deveaversiin pregio li 
prudente condotta della Serva di Dio , quanto pi» grandi era- 
no s,li ostacoli ila doversi superare, ed i perìcoli , in mezzo a' 
cjnali si trovava . CU ;igi , li- "miidcm . !c ricr-Iitvze,i comodi, lo 
stalo su Mime, «lì u>i , te forni al i .ali miniai , le convenienze 
d'una "tan Corte , se non sono d' incentivo a declinare dai rct- 

celere prtsso . Il comprendeva Maria Clotilde , e perciò usa- 



vi ba di mondano, 'e di liberarsi da 
che troppo l'erari dì peso . Ma epiì 



legami , che la tenevano vincolata, insensibilmente polé ginn 
gerc al suo intento , ed ottenere quella libertà, che tanto bra 
■mirra si nel vestir povero , che nell* esercizio delle open 
dì pietà. 

Avendo sempre la prudenza per guida , quantunque aves 
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va al bisogno li 
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adempiere ai doveri del suo slato, o per non comparire 
singolare. È una pietà rn.il ' intesa i' 

ne , e spirito di singolarità . Due difetr 
tilde si tenne sempre lontana . Dot 
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dosi a quelli , che etano al caso di engge 
ontani riguardi . Per la propria Condot 
se non udito il potete del »no Confessor 
gno per pietà , prudenza , f- domina . 

sulla rio a voce, rome accadeva . allor quando ni passava alle 
solite Villeggiature , ove il medesimo si portava solamenie io 
(vili detcrminati giorni, lo Tiorva per via di lettere «fritte 
fon prensione , e chiarei/.a , rilevando lo rapirmi , ehi- la te- 
nevan sospeia sulla determinazione da ptenderii . A villane la 
decisione, a questa pienamente dotile si so^ifjva . 

Non altrimenti si regolava con altri illuminati Dimo- 
ri di spirito, de' quali specialmente fu olita prevalerti in 



lento d'angustia . In Torino oltre il Curdi-ai Are 
sempre da lei consultato nelle materie pia gravi , 
a P. Dcvccchì Barnabita , ed altri rispettai»! issimi 
ti Soggetti, che all'occorrenza o a voee,oper let, 
vano ricercati di consiglio . In Roma, ed in Kipo 



spirito , le quali tolgono la 
Jubbiczzc sulla propria com 
K k a 
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a al Sacerdote D.Ciuseppe Marroni, o a! P. Bianchi Ber- 
nabita, o al P. Maritain Pnsii'Jioni Religioni dcfTcn'or- 
dine di S. Franr.eteo . Esponeva loro con umilia, rassegna- 
zione , e schiettezza il sito alato , le circostanze , le ragioni, 
i dubnj : ne ascoltava le risposte , c con somma docilità ab- 
bracciava , e metteva in praticali suggerimenti . Clic se qual- 
che nuovo incidente esigeva, che si variasse alcuna delle gii 
prese misure, non fiJavasi del proprio pareve, che certamen- 
te era savissimo , e proporzionato alla circostanza , ma , se vi 
era tempo di farlo , lo soggettava di nuovo al giudizio d'alcu- 
no de' suddetti. 

Non sempre pero poteva avere pronto al hisogno chi 
le porgesse consìglio , ed aiuto ne' repentini non preveduti 
casi, che furono frequenti negli aitimi tempi ; ma non per- 
ii più proporzionati al bisogno . Tutti quelli , che hanno 
avuto la sorte di trattar seco dal primo ingresso nella Sa- 
voia fino alla morte, e specialmente il Rtì suo Compagno , si 
nel felice stato , che nelle sciagure , sono in attcstar confor- 
mi dì non aver giammai notata in essa azione non regolata 
dalla prudenza . Talmente era in ciò vigilante, che non si 
lasciò mai sorprendere alla sprovvista . Eppure nella confusio- 
ne , e disordine delle cose assai rendevasi malagevole rap- 
pigliarsi ad un partito, al quale necessariamente conveniva 
determinarsi , senza che vi fosse tempo bastante , per matu- 
rarne la scelta . La sollecita partenza da Torino , le misure 
da prendersi in angustia di tempo, le disposizioni , lo ino 1- 
tiplicì cure ad essa addossate, ia condotta tenuta in lutto il 
decorso dell' incomodo viaggio , le diverse , e sempre disgu- 
stose vicende, perle quali, quando men si pensava , conve- 
niva cambiare frettolosamente soggiorno , il doversi prestare 
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a quanto o eco tre va, con prendere le misure opportune, il isporre 
quello , clic facca d'uopo , ed invigilare siili' esecuzione se- 
condo 1' esigenza de' casi , sempre con presenza di spirito , 
con ordine, con prontezza , senza die ne venisse confusio- 
ne , o sconcerto ; sono sufficienti a dimostrare di quale , e 
quanta prudcii/n andasse F.lla fornita. 

Regno ; per altro non potè dispensarsi d'esserne a parte per 
sommissione al Re suo Marito ; ma somma fu la modera- 
zione nel far uso del potere a Lei dato . Se l'obbedienza ve 
la chiamò, la prudenza fu la sua guida ; se la speranza le 
faceva riporre tutta la sua fiducia in Dio per il buon esito, la 
prudenza le snageriva i mezzi per ottenerlo , quali perciò 
metteva in pratica , persuasa pienamente , che lo stesso Dio 
vuole , che mentre tutto da lui si aspetta , non si trascurino- 
li mezzi umani . Non mai esponeva i suoi sentimenti , se non 
ricercata , usava noli' esporli semplicità , e schiettezza , sen- 
k;l impenno , che fusscm :i]>]u :iri-i:bti , volentieri sottometten- 
dogli all' altrui consiglio . Il Re confessa, che Maria Clotilde 
era per se sola capace a governare «li Stati , ma si teneva sem- 
pre indietro , né dava alcun passo , se non per obbedire ad 
esso, o per supplirne te veci, quando Egli si trovava per 
qualche circostanza impedito . Ben canta pero era, rhe nulla 
venisse attribuito a se ; se pure non si trattava ili ordini , che 
potevano essere in qualche parte disgustosi ; cosa , che non 
pné- evitar chi governa: giacché in questi casi era ben con- 
tenta, che a Lei si volgesse quanto vi era di odioso , per is- 
gravarne il Marito . 

Nelle disgustose vicende sempre feconde di nuovi mo- 
tivi da contristare lo Bpirito , ed in conseguenza d' alterare 
la corporale salute , conveniva far uso della piti esquisita pru- 
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denza . Si dovevano rendere presenti al Re lo stato degli af- 
fi ri , ed i nuovi incidenti pieni sempre di amarezza, perchè 
si potessero prendere le necessarie misure, senza cagionare 
al medesimo quelle violenti scosse , die in un lem pera mento 
igneo, e sensibile solevano produrre non lievi incommodi 
alla corporale salute. Può l'uomo virtuoso essere disposto , 
e rassegnato a qualunque evento , ma non à in suo potere 
egualmente l' impedire quel!' impressione , che più o meno 
violenta si fa sentire , secondo la diversa costituzione di mac- 
china , La savissima Regina era quell' una , la (piale colla 
sua prudente maniera notificava al suo Compagno ciò , che 
d'afflittivo non si poteva nascondere, s'insinuava con pre- 
parare destramente lo spirito, e poi a poco a poco si face- 
va strada ad esporre la cosa , rappresentando nel men disgu- 

neva , clic il Re, senza turbarsi, ascoltasse !e spiacevoli no- 
tizie , e desse pili provi li mento ■;!! oiilini proporzionali all' 
esigenza de' casi. Specialmente dopo l'emigrazione da Tori- 
no , nell' incertezza dei sempre fluttuanti avvenimenti, tali 

rebbe convenuto partecipare al Re disgustose notizie, amavan 
meglio , che gli fossero esposte dalla Regina . Mentre si trova- 
vano in Frascati , vide la Venerabile fuor de' consueti gior- 
ni giungere persona, qual subii» mirri;*;;!»» portasse qualche 
disaggradevole novità. Cosi era in fatti ; e siccome questa 
era di rilievo , e doveva riuscire il renilo dissima al Re , si 
pose Ella in qualche apprensione , pensando al modo di ma- 
nifestarla , sul timore di recargli sensibilissimo dispiacere . 
Nondimeno immediatamente recossi alla di lui Camera , e 
co' suoi dolci modi , rap preseti togli la cosa in guisa tale, eh* 
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quantunque nulln tacesse di-Ile circostanze, che si dovevano 

molto, usciti ambedue, il Re senza turbarsi, altro non dia- 
se , se non clic : quitti Mie nuove mi si portano ! e preso in 
considerazione 1'aiTji c , poto , senzn :dtcr:izioue di Sila salate , 
appigliarsi al partiLo , che più eia adattato alla qualità del 

Ne' casi poi , clic ammettevano qualche, dilazione , cerca- 
va la Venerabili! ùi tojlifrc il momento jiiiì propizio per an- 
nunziare cose disgustosi ss ime d;i non doversi tacere. Sape- 
va ben Ella ciò , che operar conveniva 0 per riparare ai di- 
sordini , o per provvedere ai bisogni , o per evitare spiace- 
voli conseguenze, ma non pertanto non si esternava ; bensi il 
faceva , se era d' uopo , non già opponendosi alle di lui deter- 
minazioni , ma insensibilmente insinuandosi con qualche op- 
portuna riflessione perseguire il meglio . Teneva il silenzio , se 
conosceva che il momento poteva rendere inefficace il parlare ; 
ed il silenzio medesimo a chi ben conosceva la di lei saviezza , 
dava motivo di meglio riflettere sulle determinazioni da pren- 
dersi . Aveva perciò il Re tutta la ragione di chiamare la Re- 
gina sua guida. , suo aiuto , sua direttrice , sua. consola* 

Non sto qni a ridire , e ognun da se il può compren- 
dere, quale, e quanta prudenti !e fosse necessaria in Firen- 
ze , allorché le imperi ore cirro. tan/c 0 Militavano di passare 
sollecitamente a Livorno, per quindi far tragitto in Sarde- 
gna; ed i[ Ile ag^iav.ito ihcli aiiitn:il i suoi incommodi, non 
si sentiva in istatodi lasciar quel soggiorno . Neppiir farò 
parola della prudentissima condona irruiia in Napoli negli ul- 
timi mesi di sna vita mortale nella durissima circostanza di 
trovarsi obbligata a fare opposizione al Re , perche non si 
abbandonasse a quella risoluzione , che per sua quiete me- 
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dilava eli premiere . Basta su ciò quanto altrove si e detto . 
Ne]]' uno , e ncll' altro caso fecero bella comparsa le virtù 
analoghe alle circostante, ma soprattutto è da ammirarsi la 
prudenza , che ne fola direttrice. Se Maria Clotilde in taa- 

prudenza per guida , non avrebbe potuto ottenere quei fini, 



e più conve 



alo delle 



Teneva l'occhio attento, perché -si conservasse il liuon' or- 
dine, e ciascuno facesse il suo dovere. Soprattutto era vi- 
gilante , e sollecita , che ninno mancasse agli obblighi di Re- 
ligione . Opportunamente , secondo la diversità de' casi , e del- 
le circostanze Ammoniva , e corrodeva , ed al bisogno usa- 
va il castigo proporzionato alla colpa , diretto sempre all' 



scordio, quali sono pressoché inevitabili nelle gran Corti, 
chetava gli animi esacerbati, impediva le conseguenze , che 
possono essere gravissime, benché originate da cause di leg- 
gici momento . Abusava taluno della di lei bontà , e nel!' 
esporre qualche supposto aggravio , non si conteneva fra i 
limiti del dovuto rispetto . I, a prudente Signora , mentre com- 
pativa gli effetti della passione, sapeva dissimulare l'offesa, 
ed interamente si rivolgeva a chetar l'animo esacerbato , o con 
dolci persuasive per far conoscere il torto , se era insussisten- 
te l'aggravio supposto , ocon la promessa di porvi riparo, se in 
lutto o in parte era vero . Per altro riguardo alle querele , o ai 
rapporti, fu suo costante costume di prestarsi ad udirli , ma 
sospendeva per allora il giudizio ; ben sapendo , che la pas- 
sione , la prevenzione , il turbamento , che ne deriva nel- 
Io spirito , fanno molte volte travedere, e sfigurate le altrui 
azioni , se non esagerare, e presentar come ceno alla meo- 
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le citi , che altro non È clic un'ombra , e giuoco ili fantasia dalla 
passione alterala. Canni perni, prima ili determinare il giudizio, 
per qui tuli procedere- .il i-niiciiio.prriklcva le tippurtunc informa- 
aioui.e si muniva proviti a mente di'i lumi uree. par] .Non trascu- 
rava di farlo,bcnrhe fossi; i n; i : 11 :h 1 m- ri; t- j!ri-sii:i*:i dell'i nsussisten- 
za delle imputazioni , ondi: univa alcuno aeravate . ed avesse 
bastanti ragioni per cosi credere . L'abbiamo veduto da lei pra- 
ticato rapporto a iiocll' onesto l'amiliarc, contro il quale s'e- 
rano innalzate le unirci 1 ine per fi ilo credere, se nuli un tradito- 
re , almeno uomo di fede sospetta . Cosi mentre dimorava in 
Frascati, le venne rappresentato , che un familiare di non in- 
fimo grado era sospetto di nudine massime poco religiose; 
delicata al sommo su questo punto riputi', suo dovere di citia- 



te ad interrogarlo s ni V ometto , clic la interessava . Sommo 

me di quel Soggetto , erano pili clic bastanti a dissipare le dub- 
biezze nate dalla filini.' rapare- i;nuui'.:i . A.! cu liti-ari 0 pni provò 
sensibile dispiacere, per aver raccolto dalle prese informa- 
zioni , che altro Sojgetto fondatamente faceva sospettare di 
non essere esatto nell'osservanza di alcuni! de' Divini , ed Ec- 
clesiastici precetti . Zelante, coni' era , su tale articolo , rivol- 
se lo sue cure all' emendazione del colpevole , come in ap- 
presso si vide . Ma tal fu la prudente condotta della Serva 
tli Dio , che non mai si seppe , se Essa slessa l'avesse ammonito, 
ovvero se avesse citi fatto per mev./.o d'altri . Si è altrove rile- 
vato con quanta prndcnza , c circospczione provide alla spi- 
rituale , e corpoial salute , ed insieme a salvare la fama di quel 
Domestico , elic in Sardegna per la su 1 cattiva condotta ave- 
L J 
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va contratto un male contagioso , e turpe . A dir tutto in po- 
co , non ci offre azione lidia serva di Dio , die non si veda rego- 
lata dalla prudenza . 

CAPO XII. 

Esattezza delia Venerabile Serva di Dìo in tutto ciò, 
ehc appurticnc alla Giustizia. 

Ci potremmo dispensare dal parlare paititamentc della 
virtù della Giustizia , risultandone gli atti da quanto sin ora 
si è rilevato ; ma pur fa d'uopo per Leu comprendere quan- 
to convenga a Maria Clotilde il titolo di Cristiana Eroina, 
alcuna cosa accrniianic in epilogo . Certo è, che Ella fi- 
no dal primo s\ilu;ipaiM della ragione pose ogni studio per 
adempirne tutti esattamente i doveri . La condotta da Lei 
costantemente tenuta in tutto ciò, che dalla creatura si deve 
al Creatore, dimostra qual fosse la di lei religione , che fra 
le parti della giustizia, (igiene il primo , e più nobil luogo . 
Basta por mente alla maniera , ondi; piena di fede , ed accesa 
di cariti , con umiltà di cuore praticava in pulilieo , ed in pri- 
vato gli atti di cullo; alta frequenza ile' Sacramenti , alla visi- 
ta delle Chiese , ed al modo, eome in queste lungamente si 
tratteneva ; all'edificante f.icccràj imeneo ,e devota attenzione 

li dispusizinrii . colle quali preparatasi alle principali Fe- 
stività del Signore, di Maria Santissima , e de' Santi ; al- 
la quotidiana recita del divino Offizio ; allo orazioni , nel- 
le quali impiegava tutto il tempo , che poteva aver libero ; al- 
le spesse giaculatorie ripetute anche in mezzo alle azioni ne- 
cessarie, o indifferenti ; quali giaculatorie, e devote aspira- 
zioni si trovarono dopo la di lei morte notate in alcune car- 
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toline entro i libri devoti , de' quali faceva uso ogni di . 
S'aggiungano In studio ili non 111:11 pcnWe ili risia la divi- 
na presenza, l'nLbor rimento alla colpa ancor leggiera , ed 

provava in udire lo offese , colle quali da' malvagi ù oltrag- 
giata S.D.M.; lo spiritual godimento in trattenersi con per- 
sone fornite della scienza de' Siimi ; la premura di sempre 
pili profittare nella perfezione Cristiana . e così piacere al suo 
Dio. Ne trascorse si deve l'impenno della medesima pel ri- 
spetto dovuto alle Chiese , pel decoro di queste , e di [ulto 
ciò, che serve a! di viri culto , al quale oggetto copiose furo- 
no ledi lei sovvenzioni, preziosi, e di gran valore i dona- 
tivi. Rammentar qui si possonole previdenze prese per l'os- 
servanza delle Feste . e delle Vigilie , eoo estirparne gli allusi . 
F. finalmente quanto fosse g<''os:i deliri «ii:sii/ia per quella par- 
ie , elle riguarda i doveri verso Dio , sì raeroglic dalla pre- 
mura, che non si alterasse a suo riguardo d'un apice il con- 
sueto orario ne' Monasteri , quando vi si portava per far lesile 
devozioni : ed a tal fine , specialmente nell'Inverno , per quan- 
to rigida fosse la stagione, con non leggiero suo inrommo- 
do vi si recava prima di giorno , contenta piuttosto di aspet- 
tare , di quello , elie sì avessero a cambiare le ore destinate 
per dar Inde a Dio . 

Gli rende a Dio quanto al Cremore si conviene , in egual 
modo deve .esercitare la nie^i.'.iii L'app-rto ;i se stesso ; pcrelié 
quantunque diversi siano i doveri , tino perù è il fine , al 
quale debbono essere diretti . Tenendo Maria Clotilde scol- 
pito nel cuore quel documento divino : qui amai animata 
mam perdei eam , et qui udii nmmiun Minai in Ime mun~ 
da , in vitam aeiernam custodii eam ( Joan. 1 2. iS. ), ante- 
pose l'anima a onalunfjiic altra cosa - odiandola in questa vi- 

L I a 
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M mortale con tjuell' odio salutare , che In rende degna del 
premio , per mi é stilla creata , r> Li cnmWe ad un' intermi- 
nabile godimento . Cli arancini , che si sfilo recati in compra- 
va ilclladi Lcisperanza. bastantemente ildimoslraoo . Tal fa .1 
cintante tenore della tea vii» , che sol ila questo si puft com- 
prendere c[iul conto facessi- dell'anima . e .piai fosse la me- 
la , alla quale sì studiava ili giungere . Quindi la non curami 
delle ti ansitene grandcr?e , il buon uso, clic Sur di queste, 
il positivo di-prez/u a quarto v . d'allcita-ivo n.l Peci. In, 
l'abbofrimenio a tutto cu- , die può lusingare i semi , lo sni- 
ilio di tener soggctia la cai ne alti> spirilo , la vigilanza di 
non torcere giammai il passo dall' intrapreso cammino , l'im- 
pegno di sempre più profittare nella scienza de' Sanii , la per- 
fetta conformità , e rassegnar ione a' voleri divini , furono 
altrettanti mezzi usati dalla ino le. ima per renderò giustizia a 
se stessa , e cosi porre nella via piti sicura la pinpua eterna 
salme. 

Non meno fu attenta in adempiete i doveri della gtusti- 
ita , eerondo le diverse relazioni in tmto ciò, clie riguarda 
i Prossimi. Si rammentino qn\ le njitrr di cani i , e di nnsTi- 

afflilti , ilegli infcnoi , de' p.iveii ; l' impegno di inctii-re in 
sicuro l'innocenza et posta a' pencoli ; di togliere le occa- 
sioni di scandali , e peccati , di provvedete d'asilo le lìeligin- 

TrappL. Si ricordino l'efficacia, dolcezza, e mansuetudine 
nel!' ammonire , e correggere; la premura ili troncate il Cor- 
to alle discordie , e prevedere i mali per impedirli ; l'av- 
vertenza di non recar pregiudizio all'Ecclesiastica Immunità 
anche ne' maggiori bisogni dello Stata , non ostatile la per- 
missione accordata dal Supremo Gerarca , ed il consìglio do" 
Vescovi più scrupolosi , e saggi ; e sopra tutto lo zelo per la 
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spiritual salute generalmente di tinti, ma in modo spedalo 
per quella de' Sudditi . Non mai con parole o con fatti fu 
d'aggravio, o recò benché lieve pregiudizio ad alcuno ; c non 
meno dalla carità , che dall'amore della giustizia derivava il 
dispiacere sommo, che provava in udire le calunnie , le [Vo- 



mente dire una disaggradevole verità , che di colorirla per 
renderla meno odiosa. Non mai fu notato, che Ella scusasse 
alcuna sua azione: e hen se le diedero occasioni di poterlo 
fare , con dimostrare quanto mal' a proposito le si attribuis- 
sero intenzioni , e fini, che mai non ebbe n oli* operare ; gi se- 
no pensasse a sua voglia, e soffrire in pace le false prevenzio- 
ni , che discolparsi . Tanto poi era lungi dal prendere in si- 
nistro le altrui azioni, che anzi se v'era luogo di farlo , ne 
scusava ì difetti . Lo stesso insinuava a quelli , che porta- . 
van querela di qualche aggravio ; giacché la Venerabile nel 
conceder loro , che erano dalla ragione assistiti , in egual mo- 
do gli esortava ad obliare l'offesa, e deporre qualunque ani- 
mosità . Quel rispettabile Soggetto malmenato con insussisten- 

la Regina non solo a soffrire tutto con rassegnazione , ma 
in oltre di non attribuire a pravità ili animo maligno ciò , 
che contro si andava spargendo , ma lo credesse piuttosto ali- 
baglio preso sull'ignoranza de' fatti; e cosi colla rassegna- 
zione pensasse a farsi un merito presso Dio , con perdonare 
a quelli, da' quali si riputava offeso . Ed insistendo quegli di 
credere, die gli fosse dovuta qualche smlil i-fazione ; la savia 
Regina l'obbligava a deporne il pensiero , dandogli a conosce- 
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iilcnz.o . e mai 
mora in Napoli 
nella Famiglia , 
tendo la Vcnrr. 
ne d' impure 



indole i 

!<r\ , per coti rimediale a qualrbe diti 



che nella confotiooe di Ile rose s'cia introdotto dopo l'cmigia- 
zione da Torino . 

Fra Jc altre vi ri unse ùnti drilli Venerali ile coniar si ilcg- 
giono l'affabilità , e la gratitudine , clic derivando da reno 
principio, formano parte della giustizia^ Si da Principessa , elio 
da Resina, tanto nel prospero sialo, clic nell' avverso , co- 
me fu sempre a se medesima egu ile , cosi ancora lo fu riguar- 
do agli altri . I.nti:;i dill'inarc Sovrano c01ue2.no ; se pur non 
era per correggere qualche difetto opposto al buon costume; 
nel resto , quasi dimentica dell'eminente sno grado , con som- 
ma bonti , dolcezza, e cordialità trattava , ed ascollava tutti , 
di qnaltinquo condizione eglino fossero, non eccettualo l'in, 
fimo de' suoi domestici . Con tinti di sua Famiglia mostrava 
la stessa benevolenza , ed impegno ; giusta egualmente con 
tinti , non aveva parzialità per alcuno . Si é altrove notato , che 
nel dar gli ordini relativi al ano personale iervizìo schiva- 
va i termini di comando , ed altri BOI timi vane , che ai acco- 
stavano alla preghiera , né mancava di render grazie a quelli , 
che avevano adempito ai loro doveri . Per Maria Clotilde si 
può dire, che non vi fosse distinzione dì gradi , poiché alto 
slesso modo trattava tutti, se soltanto si eccettuino reric for- 
malità , e dimostia/ioni di convenienza, che usarsi debbo- 
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no da' Crandi , secondo il rango delle Persone . Queste però 
eran doveri della Principessa, e Regina, non gii distinzio- 
ni volute da Murili Clotilde , die nel più piccolo, come nel 
più grande , non altro vedova , se non che un suo simile . Ai- 
La gratitudine, ehe pure è un dovere ili giustizia , per 
ordinario poco è conosciuta , anzi per lo più li benefizi ad 
altro non servono , clic ad accrescere il numero degli ingra- 
ti . La nostra Venorniiil,- Serva di Dio punirò questa virtù in 
modo , che non m:>i tralascio ili corrispondere co' fatti , e colle 
parole ai servigi , die ]ier dovere le veniva» prestati . Fin- 
che visse , sempre tenne a mente le obbligazioni , die le 
correvano verso la Contessa di Marc.an , dalla quale cono- 
sceva il suo buon indirizzo, e la veramente cristiana educa- 
zinne: con frequenza le scriveva nlFettnosissime lettere , con- 
testandole i sinceri sentimenti dui grato suo cuore , ed in par- 
landone protestavi! di essere alla medesima debitrice , se qual- 
che cosa aveva profittato noi cammino della virtù . Costretta 
la suddetta ad emigrare dalla Francia, e cercarsi un asilo sot- 
to altro Ciclo , non èda dirsi la premura , clic si diede la Ser- 
va di Dio in procurar me/zi , onde quella provveder po- 
tesse alla propria decente sussistenza. Scrisse a tal fine pre- 
mente all' Imperatrice delle Russie Caldina IL, dalla%ialc 
ottenne quanto bramava . Non v'era picciol servìzio a Lei pre- 
stato , che andasse vuoto di ricompensa . Attesta il Re suo 
Compagno 1 chi uno di' suoi mandivi i .Wnri neliu diigra~ 
zia , in. cai ci troia ritma, si fa, clic nella partenza da To- 
rino , come Ella si espresse, le venisse tolta la maniera di 
poier gratificare quelli , die l'avevano fedelmente servita. 
Ridotta ad avere un assai ristretto numero di Famigliari , ed 
essendosi perciò in pochi riuniti i pesi , che prima erano 
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divisi in molli , non solo procurava di sgravarli , per qnnn- 

10 le era possibile , ma in oltre d;iva loro .ili opportuni compen- 
si , se non altro fon dimostra/inni Hi ili ;it.i riconoscenza , e 
con far le sue scuse per non essere in islalo di praticar quel 
di più , come avrebbe fatto in pili propizie circostanze. 

Uno degli antichi domestici Giuseppe Badoglio all'an- 
nunzio , ciré i Sovrani venivano restretti a dovere abbandona- 
re 1 biro Suri , pine ;iio«si alla na , <r supplico' la a volerlo 
comprendere ne', ristretto an ompaznanicnlo . Grata si mostfó 
la Venerabile , gli fera puro riflettere a quanto di dignitoso 
l'oieva accadere, e che for-c sarebbe ancor matirato rio , che 

1 1 necessario alla Mi-si sterza : ma al sentirsi replicare , clic 
esso era cemento di partecipare della lot sorte, stento, clic 
n'jU.i v.n:h"*< ^ lui marx*-o h ij.rir: !o n l;i*-i sla'u per i-h^i , 

luilinc a chi era promo a seguirla anelie nrll* avversa fortu- 
na . Die sempre colle parole, e coi falli ?cgni non equivoci 
di sua riconoscenza nf Sig. Abate Tempia Confessore d'am- 
bedue i Reali Coniugi per l'esatta assistenza ad essi prestala, 
benché neir assistergli ( cosi egli dice ) altro non facevo, che 
adempire al contratto dovere. Onde soggiunge: sarò sem- 
pre memore dulia bontà , con cui mi veniva a visitare allar- 

muru , acciò dal Re suo Con sor te ni tenessi una Ecclesiasti- 
ca, Pratista; e finalmente tarò sempre memore di quel che 
mi disse la Regina due mesi prima di morire: giacchi! tc- 
mendoEUa, che io , attese le publiche calamità , mi trovai- 
si in qualche strettezza , con somma benignità mi ricercò: 
se alcuna cosa mi occorreva' Ed avendo io risposto d'a- 
vere il sufficiente con ringraziarla. Ella mi soggiunse : an- 
che noi siamo ora ristretti , e non nello sialo di prima ; non- 
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dimeno quando ancor crcsrcnco (fi strettene, tempre 
rà di die aiutare la eoslra persona . Al Medico Sign 



disposto di farla sopravvivere ai Re suo Marilù, aveva an- 
cora tami parenti , e buoni amici da ripromettersi , che es- 
so non sarebbe andato privo di quella riconoscenza , che 
gli era dovuta per gii prestati servigi . Perciò ancora quan- 
do in Napoli veniva richiesta ili si',a;i.lin per jli Ufuziali , che 
avevano servita nella milizia in Piemonte , era pronta a soc- 
corrergli , dicendo : essere un dovere di giustizia , che ancor nel- 
le attuali strettezze fossero aiutati quelli, che in tempi ca- 
lamitosi avevano prestalo servizio allo Stato. 

Finche Marni Chnìdìv fu Piinripessa del Piemonte può 
co tisi iterarsi come persona privata , c che perciò non cor- 
revano ad essa ni tre obbligazioni oltre rj 1 1 1-1 1 o ili adempire i 
doveri pioprj del suo stato , e d'invigilare sn'la Famiglia , c 

fosse la di lei esattezza , e perfezione si può raccogliere dal 
(in qui detto, e da quanto raderà in acconcio dirne in ap- 
presso . Da che poi divenne Ili-ina, a rigor parlando , non 
doveva avere altra cura , che la sopraccennata , essendo il pe- 
so del Governo interamente del Re. Ma pine anche in que- 
sto si trovò- impegnala , non gii per desio di dominare, e 
per ambizione, dalla quale fu sempre aliena , contenta di me- 
nar vita privata , e di attendere unicamente a se ; ma per 
ubbidire al suo Compagno, c eoa! essere al medesimo di soh 
licvo nelle publiche cure . Considerala dunque la Serva di 
M m 
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Dio nella qualità ili Soviaua , adempì al pruno clovere de' 
Regnanti , clioii quello di dar buon' esempio , ed edificazione 
a' Sudditi. Se già l'aveva fallo pei Io passato , ascesa al Tro- 
no , ne accrebbe lo studio, e l' impenno . Teneva a suo conto 
la spiritual salme de' Popoli soggetti , c per quanto era da 
Lei, non trascurò me//» di piornrarh f dir a cerne Me . Quan- 
do il Re era impedito, pronta prestatasi in di lui vece a te- 
ner l'udienze, ascoltar i Ministri , udire i rapporti , e far tut- 
to ciò , che s'appartiene al Govi ino . Tutto operata con pon- 
derazione , saviezza , ed integrità . Cauta nel risolvere , altro 
non aveva in vista , che di seguire il meglio , con dare , ilo- 
po udito il Consiglio de' respettivi Incaricati , e [e determi- 
nazioni del Re , le providenze più convenienti alle circostanze . 
Che se talvolta l'esito non riusciva felice , non perciò può 

decidere sulle misure da prendersi in tempi di tempesta , ed 
angustia , in mezzo ad urti violenti , che non lascian luogo a 
anatnrare ciò , che esser può men nocivo . £ fallace argo- 
mento quello , che si vuol dedurre dall'evento : et! in certi 
casi , qualunque siasi risoluzione dettata dalla più accorta sa- 
viezza , rimane vuota d'effetto , se pure non ne produce mio 
pernicioso . Certo è, che Maria Clotilde tutta era rivolta a 
procurare il bene dello Stato , formare la felicità de' Suddi- 
ti , e soddisfare cosi ai doveri della giustizia . Ma a colpa de' 
Regnanti non sì dee attribuire, se la più energica, sollecita , 
vigilante condotta rendevasi inutile , non già per la scelta de' 
mezzi , ma bensi per l'infelicità de' tempi , e combinazioni 
delle circostanze. Basta aver ciò accennato di volo ; né mi 
conviene entrare in più minuti dettaglj , da' quali son cer- 
io , che assai più di luce acquisterebbe la virtù della nostra 
Eroina in rapporto all' adempimento de' doveri di Sovrana . 
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La delicatezza di coscienza della Venerabile in ciò , che 
alla Giustizia appardensi , se altri argomenti mancassero , si 
può bastantemente rilevare dal seguente fallo . Nel giorno 

vrani ad abbandonar Torino , e gli Stati , si prcseotò ad Essa 
un Ministro delie Regie Finanze con non lieve somma di de. 
naro , clic giungeva opportuna , e servir poteva di aiuto pel 
viaggio, che fra poche ore si doveva intraprendere . Esitò 
Ella , e ristette dubliiosa , se dovesse riceverlo , quantunque 
l'urgenzi della circostanza le dovesse servir di stimolo a pre- 
valersene . Temette che il prenderlo potesse recar pregiudì- 
zio a' proprj Sudditi , benché quel denaro appartenesse al 
Regio Erario . V'era pulente il Giniii^-iore Sis- slbbaie Tem- 
pia , che richiesto di consiglio , le di ir risposta, die depo- 
nesse ogni scrupolo, poiché poteva con sicurezza ili coscien- 
za ricever non solo quella, ma altresì qualunque altra mag- 
gior somma le fosse recata appartenente ai diritti del Prin- 
cipe . Allora fu che accettò il denaro . Il suddetto /ibbalc Tem- 
pia, che riferisce il fatto, ne fu sommamente edificalo. 

Non s'apparteneva alla medesima quella parte di Giu- 
stizia , che dicesi vendicativa: ma se talvolta mossa dalla sua 
carità s'interessava presso il Re a prò di qualche delinquen- 
te, ad effetto di moderare la pena dovuta al reato, eh he an- 
cora in vista di non mancare al dovere di giustizia. Lo fa- 
ceva in que' casi , che meritavano qualche compassione, a 
lasciavano l'adito aperto alla grafia . serra ledere il rigor delle 
Leggi . Pregata dalla Superiora delle Turchine a voler in- 
tercedere la vita ad un Soldato disertore, nepote d'una Con- 
versa , si mostri! pronta , e passandone al Re l'istanza , ottenne 
la vita al colpevole , con essergli stata però commutata la 
pena nella prigione. Allorquando frrcriLOrno al Monastero, 
la Conversa Zia del disfi-ture i'a\ juvi'i :i -implicarla , die aven- 
M in a 
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do fallo il più , si volesse degnare di fare il meno con ot- 
tenete al suddetto la piena lilmrEà . f a Regina ascoltò con 
somma bontà la Conversa ; peraltro amarne della giustizia 
egualmente die della rarità , con dolci modi le disse : clic si 
era ben volentieri prestala a salvargli lavila ; credeva per 
altro dovere di giustizia , die mia si dovesse egualmente 
rimettere ogni pena, perché era coavenicnie che facesse un 
poco di penitenza , se non altro per esempio degli altri, 
acciò fossero più cauti di non mancare a' loro doveri. 



Impegno della Venerabile Serva di Dio di seguire 
i Cansiglj di perfezione. 



V,/ ii a mimi) ne lo stato di Maria Clotilde non esigesse 
l'adempimento di quei doveri , che si contraggono da chi per 
istituto, o per essere libero di se, si obbliga all'osservanza 
de' consìglj Evangelici : nondimeno , per quanto le veniva per- 
messo dalla sua condizione , e dalle diverse circostanze , ne 
coltivo , c pose in pratica le massime con tanta esattezza , che 
non si potrebbe desiderar maggiore in una Religiosa da Chio- 
stro . Conobbe fin da fanciulla , che il sublime suo grado non 
la rendeva esente dalla subordinazione a quelli , da' quali e 
allora, ed in appresso col cambiai dello stato avrebbe do- 
vuto dipendere . La Contessa di Marean trovava nella sua 
Alunna tanta docilità , e prontezza , eìie non dubito talvolta di 
suggerirle cose ardue in ordine all' esecuzione , come altro- 
ve abbiamo veduto . Soggettò all' obbedienza le proprie incli- 

veniva destinata dal Re Fratello ; e per obbedienza , prima 
di passare in Piemonte , si presto a fornirsi di quegli oinauicn- 
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ti , pei quali non aveva alcun trasporto, ma che a Real l'i in- 
cipcssa , e Sposa si convenivano. 

Era sua massima , che fra le basi della vita cristiana , 
e dello spirituale edificio doveva contarsi specialmente l 'ob- 
bedienza . Tale perciò era questa virtù in Maria Clotilde, 
semplice , cieca , e pronta , che dal solo esercizio della mede- 
sima , la quale ( cosi ili chiarii inni iU:' .su ni Direttori ) caeteras 
vìrlìiles menti inserir. , inscrlasque rusiodìt , si può pren- 
dere w>a misura per calcolare in Marni Clotilde il la'.lì- 
•ne delle altre unii . Non solamente in tntti le anioni la col- 
tivava in se , si oiiend^ni' <^a"ainciiic le re»olc . ma in olire 
la inculcava anche ajli al:ri, perche non avviserò ad errate 
nella propria condotta . Teneva-., c.i.t «umetta a* Superimi 
Ecclesiastici , a' Confessori , 0 Direttori di spirito , che nulla 



ntrapre 



ìi <lrll\>l 



bedienza. Questi da lei consultati , 0 richiesti della licenzi 
di praticare qualche atto virtuoso, si guardavano bene dall' 
usar termini precettivi, sapendo a prova, che una semplici 
insinuazione , 0 consiglio equivaleva ad un preciso coman- 



derà propria volontà si conteneva entro 1 prescritti conimi. 
Qual fosse la sua sommissione, ed obbedienza , si può racco- 
gliere dalle lettere che scriveva pel suo regolamento a' sud- 
detti Direttori . Così condiiudc quella (fa' io. Agosto [Boi. S : 
me ne rimetto alla decisione di V. P. e farò sempre l'ob- 
bedienza, la faccio sempre &e. Carissimo Padre , obbedirà 
sempre, e mi sento una forza, ed una confidenza , che si- 

sistcrmi . In altra dei io. Novembre = : il mio Confessore mi 
raccomanda sempre di non cercar mai , né perché il Signo- 
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rs permeile rosi , né per quanto tempo ; cosi io chino il 
capo, volendo assolutamente obbedire a qualunque louorz . 
Dalla seguente parlicela si veda quanto fosso Ella attenta in 
eseguire un seni [ili™ sumeri monto , :j itale viene ria essa non 

gilia dell' Epifanìa essendomi confessala , il min Confesso- 
re mi ha detto di offerire al Signore la min a delle tribo- 
lazioni con un s/ierifirio totale, della mia oofonté a quella 
di Dia , e di tutte le afflizioni cV ogni penero , che po- 
trei avere . Ho fatto lutto il mio possibile per eseguir 
bene quel tanto buon cornando , e mi sono prescritta per 
mettere a profitto quel sacrificio senza mal rìvor.arlo , di 

Ijjlizionefi contraddizione, a fine di poter subiti offelirne Usa- 
orificio a Dio. I/o rinnoi a!'* rulic quetta buona risoluzio- 
ne ; ma V affare sarà poi di eseguirla nelle occasioni . Mi 
raccomando perciò alle sue sante orazioni , e poianrlical- 
li suoi ottimi consigl/ , i quali mi sono tanto cari , e ne- 
cessari = ■ Ne soltanto prestò a' Direttori spirituali una cic- 
ca obbedienza in tutto l'ió , elio riguardavi! la propria perso- 
nale condotta, ma in oltre si sottomise alli loro savi consiglj 
in altri affari , clie potevano sembrare estranei dall' interes- 
sare direttamente la di lei coscienza . Obbediva ciecamente a 
costo ancora di moltiplicare a se stessa per lungo spazio dì pili 
mesi li travagli , e le ansnstie , e di sedei e tribolalo , ed af- 
flitto il suo Comparito , che avrebbe voluto sollevare jikIic 
col sacrificio della sna vita , qnan.iu f«*s<- 1 oìi piaiiuto a Dio, 
come ve.lrnimn accaduto nell'ultima epoca in Napoli . 

Né qui tmscprai si deve ona troppo necessaria avver- 
tenza , cioè , ebe la nostra Venerabile Serva di Dio nel non 
brevf rnrso Hi olire 26- anni di matrimonio, in due solo 
occasioni si trovo nella dr.us<ma nroosisiiiS di vedersi co- 
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etta con indicibile rammarico del suo bel cuore a contri- 
re il suo Compagno pel di Ini maggior bene . La prima fi 
Firenze obbligata da imperiose circostanze ; la seconda in 
poli regolata , come si è venuto altrove , dall' obbedienza . 
I resto poi non si può immaginare una maggior subor- 
lazione di quella, clie [a medesima dal primo giorno fino 
1 morte professò al suo Marito . Quanti ebber la sorte di 
'TÌrla , e trattarla familiarmente , ad una voce attestano , 
e per quanto si dica, non si può mai dire su questo pun- 
abbaslanza . Lo slesso Re a giusta lode della virtuosa Si- 
ora conviene: clic per Essa la virtù dell' obbedienza era 
a delle sue predilette , e a volerne dettagliare gli atti, 
ne potrebbe empire un volume Tale era la dipcndenzn dal 



opr.a . Era per 
trebbe stato di 
otturare dal e. 
n già dalle pare 



10 faceva non solo con indifferenza , ma altresì con ilarità , e 
soddisfazione . Scrivendo da Napoli ad una Religiosa, confes- 
sa d'esser ben contenta , se per aderire al Marito , non può 
fare a suo modo . Eccone le parole = : Qui facciamo delle 
grandi passeggiale , che non mi lasciano die pochissima tem- 
po ; ma siccome fanno tue piacere al mìa povero Compa- 
gno , ed anche bene alla sua salute , cosi ne godo anch' io , 
e mi consolo di non poter nel l esto fare a mio modo ss . 

11 negare la propria volontà per sacrificarla alla subordioa- 
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zionc , ed all'obbedienza, e molto; ma il godere, e ralle- 
grarsi di un tal sacrifizio, é un atto di sublime virtù , Unto 
più valutabile nella Serva di Dio , perche il compiaceva in 
tuli passeggiate , non ostanti gì' i ri'-omninili ili sua salute , quali 
sopportava in silenzio, trjiinrlo^li .ni i-ss» rchui senza darne 
menomo indizio. Merita qui d'essere riferito l'elogio , che 
tesse il Re della soggezione , c dipendenza , ed obbedienza 
della sua Compagna =: : Quanto alla min persona posso as- 
sicurare, che Ella mi fu sempre st'xgi'ttisxiinn , e piena sem- 
pre di riguardo , in guisa che non moveva passo , per cosi 
dire , lenza donautihn mini- la lìrunza , non eccettuale neppu- 

darla come una Madre =s . llcn perciò concbiudc uno de' 
suoi spirituali Direttori rapporlo a tal soggezione , ed ob- 
bedienza = : Se avessi a dare un modello' della Moglie Cri- 
stiana , presenterei alla villa la Regina Maria Clotilde £: . 

Non altrimenti clic figlia in tutto sottomessa ai loro vo- 
leri si condusse col Re Vittorio Amedeo Suocero , e colla 
Regina Suocera Infanta di Spagna . Era da ambedue per le 
sue belle qualità teneramente amata ; non mai però Ella si 
abusò d'un tale all'etto , e noli' operare si condusse sempre 
colla più ornile soggezione . Nulla faceva se non che colla 
total dipendenza da' medesimi, finche vissero .Non dimenti- 
cava questa subordinazione anche riguardo alle opere di pie- 
tà ; poiché desideri^:! ili prini™ ine alcuna , non a seconda del 
consueto sistema di Corte , rie lUmiamhva Li licenza ; né pun- 
to si rattristava , se questa per giusti rilll-ssi le veniva negata ; 
contenta più di far l'obbedienza , che di appagare le devo- 
te sue brame . Bendili era difficile , clic ciò accadesse , atteso 
che la Venerabile non si azzardava di diiciler cosa , qual co- 
noscesse non essere di loro piacimento . La sola obbedienza 
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era bastante a farle vincere qinln m\m. ; ■iniipiianzii . Cosi ali* 
occasione della funesta notizia, rec.ita'e dal Cardinal Catta 
della tragica mone ilei Re Fratello , ras minossi ben tosto alle 
divine disposizioni, uni non yoii impedire ali eliciti insepa- 
rabili dall'umana natura.' Neil 1 uscire dallfldìlci stanze il Re 
Vittorio incontrossi con una delle Cuiucristc per anello igna- 

di far prendere alla Principessa quache ristoro . Sollecita la 
Camerista , preparato un brodo , a Lei si reco , con sugge- 
rirle dì prenderlo . Rispose la Venerabile no n essere ciò pos- 
tille in quel momento , ina al sentimi sogg pire , clic il fa- 
cesse per obbedienza al Re, ed al Principe , quali desideta- 
vano >i i istorassc , ini mediata mente preseli is/ai, si fece vio- 
lenza per trangugiarne alcuni sorsi , ma fu Costretta lasciar- 
lo, perenti non ostante la prontezza della volontà in obbe- 
dire, inutili si tesero gli sforzi per vincere la natoial iijiu— 
gnanza . 

Non era Manu Clotilde tenuta ali* osservanza degli al- 
tri due consiglj di perfezione , povertà , c castità , se non 
in qnctlapartc , rlic hanno di comune coi [insilivi precetti ; non- 
dimeno si può con tutta verità asserirli , che ne H" uno, e nell' 

si poteva strinacrc . Nata in una Regia, trasferita ad altra, 
Rcal Principessa, e poi Rcpina, fra gli aai , le grandezze, 
e le ricchezze, non ebbe giammai a queste verità attacco . 

me vuole , altro non fece uso , che quello segnato dal Dona- 
tore . Impiegava per se ciò, che puramente uno stretto , indi- 
spensabile dovere rendeva nceess!rio ; e si sarebbe limitata 
ancor più, se le fosse stato lecito d'allontanarsi dai costu- 
mi di Corte: il resto tutto veniva assorbito da opere di re- 



Villi d'ella Venerabile Serva di Dìo 
li misericordia. I>i loirgiiiri perciò accadeva , elio 

on usura no' celesti Tesori. Allineile le riuscì di 
il voglia ve»tii semplice abito di lana col rorri- 

i lecorredo, rinunziò ancora ai) Ogni proprietà , 

, considerandoti povera, e di non avere, se non 



f i del t min inservìbili. Oh" se in questo stalo di poto- 
,-o'ftni;.: i . vole« anri-isate '. • io.: religioni' , i- caril i con 
uni .ile ("ibic-c, ci r'..ii Jiom .1 p< r;oue ln-ogi.n-i- , 1 1. 
va, e dispensava l'occorrente runic na' elemosina a Lei 
i dal Marito, al quale pi .nettava doversene mito il meri- 
Al /'. Carlo Francato d, S. Darotea, Provinciale de' 
melila ni Scoisi nell'alto di consegnare ad esso , essen- 
ispicua somma poi Monastero 

di sua proprietà non aln o teneva , se non clic poche Reli- 
quie, quali mai non ìaiciava . 

Riguardo poi all'altro consiglio dì perfezione, se aves- 
se pollilo esser libera di se , e consultate le proprie incli- 
nazioni , eleggere lo stato , avrebbe prescelto il più perfetto , 
e con voto solenne consacrala a Dio nello strettezze d'un Chio- 
stro la sua verginità. Dovette obbedire, e soggettarsi al con- 
iugale : ina siccome nel prestare il suo assenso altro line 
non ehlie, che quello , poi quale il matrimonio fu istituito; 
pereto con scrupolosa i saltezza , e sempre modesto contegno 
osservò le regole convenienti ad una moglie cristiana . La 
eua condotta non fu dissimile nelle parole , nel portamento , 
nel gesto da quella , clic distingue una vergine. Sembrava, 
come Ulcerasi in Corte , che la Contesta di Marcali avesse 
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■ in mira di educare una Monachina. Non già, perdili 
: n Clotilde Cosse priva di quelle qualità , di (inelle doli, c di 



ta la propria condotti alle le— i M Vangelo . Usuo stato al- 
tro non richiedeva , che la coniugai continenza : ed essa, che 
non aveva avuto in vista se non che di dare un Successore 
alla Corona, dopo sei anni .ti recipi-orn un ione , perdendo 
ora mai la speranza d'ottenere questo fine , benché nella gio- 
vane età d'anni 22. , colio scambievoli' consensi] del Principe 
eito Compagno, senza legarsi con voto , si propose di vi- 



vere da poi unita ad ei 




>lo dell. 




ine ha continuato fino 


alla morto . Ciò 


va sn e 


iò udire il di 




1 Compagno = . 


Quante 


Ella amai- 


se la virtù della castit 


4 , primieramente 




rgc dal desi- 


derìo , rhe ebbe fino da fanciulla di 1 




ire a Dio la 


sua i asinità in un Chi, 


wtro ; che se no 


l fece , 


ciò avvenne 


per la Ifirlil dell' obbed 


ienza , che le fe 


ne obbr, 


■r.riarc tosta- 


lo coniugale ; ed in ci 


ù non ebbe se n 






mite a quella della pu 


rissima Donali, 


1 Sara 


, che s'unì in 


Matrimonio col Santo 


Figliola di Toh 


'a . Poi 


ta in questo 




mirata la sua t. 






timi venti anni del no. 


Uro Matrimonio 






sicrne come fratello, e 


sorella di pari , 




1 di protegui- 


re così fino alla morte 


, senza, perà asti 


ingerci 


con voto &c. 


Dall'amore a quei 


la angelica virtù 




. 1. 


diWior.c per le Spose 


di Ccsù Cristo, 


ed il 0 




sperimentava nel tratte, 








ne' Monasteri . Tanto j 


ioì faceva conto 






ra il rispetto, che ced. 


>va il luogo fino 


.dia ,,, 


1 umile delle 



Converse; solendo dire , che vai piii presso Dio u 
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ce Conversa, die la più gran Regina . Non conversava con 
persone di sesso diverso, se non astretta da' propri doveri , 
o per servire alle indispensabili convenienze : usava pero po- 
che, e pesate paro'' sempie entro gli an^iisii confini, cotiispon- 
deal! alla cirros'-inta ; "I un corto dignitoso contegno , che 
ranni coeva in trattar co' uomini, inferiva maggior rispetto 
per l.i vino •Irli* persona , rbc per ! 'eccellenza del grado . 
Severa, ed esatta era nel custodire i suoi sentimenti ; rolla 
più eiquiiita rircftn»pe/.ioiie ,e inuilcsiiii regolava tutte le sue 
azioni; non voleva intorno , if, it non ette persone mo- 
derate ; e ninno si sarebbe ardito alla di lei preienia di 



mpegno di sottrale da* pencoli le Fan- 
er.7 3 poteva far loro incontrare con Jetri- 
a , ed alimi spiritual salute ; e ili provve- 
avevan fatto naufragio , perché riformasse- 
on fossero ad altri d' inciampo . A tale 
1 a spese, avendone fatcedellc assai visto- 
tiri destinai, ad accogliete simil sorta di 



05IÌ usi di Corte . A quel tempo la foggia del vestire non 
era pienamente conforme alle regoled'un etMfaisiU modestia 
ma la santa industria della covane Principessa trovc.il mu- 
do d'osservaie una maggior derenra , pacche non potendo al- 
terare il taglio , r la forma degli abiti , che si dicono di 
Corte, procaci) , cheli veli , ed ornamenti , che pendeva» 
dal collo, avessero una ina^ior estensione , onde venisse- 
ro a cnoprire quella parte, che l'andamento dell' abito lascia- 
va alquanto scoperta.. Ai=ai piovn di ìiricresciniento in ap- 
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prc«o ncll' intendere , elio i Pinovi in effigiare i di lei Ri- 
tratti si erano pve^a maggior lilicrti , che non corrispon- 
deva al vero . Quindi , rome s'è notato altrove, li fece ritirare 
a (imi inique costo, per dUpei-d.'nie aiTiiio la memoria . Tal- 
mente da poi riformò il suo vestiario, che di scoperto noti 
si vedevano , se non la faccia , e le mani . Ella Tu , come pur 
s'è notato, clic introdusse il costume di anil-ir col capo ve- 
lato in Chiosa , si pel rispetto , che deve aversi al luogo san- 
to , che per osservare le leggi della cristiana modestia-. Ne- 
gli ultimi mesi della di lei mortai vita fu di necessità , che 
da valida mano le si facessero li strofinamenti ai piedi per impe- 
dire que' marioli muli , quali potevano su'/cedere alla trop- 
po lenta circolazione, ricino se in la (lidi cileni , nelle estremità . 
Ma tanta era la cautela da Lei osata in tenersi strette le co- 
perte alte gambe, con lasciare appena scoperto il piede , che 
a male stento potevan farsi tali strofinamenti . Nella malattia , 
che la tolse di vita , ed ancora in uir/v.u a qualche vaniloquio , 
non cessava d'inculcare la modestia nel muoverla, avendo 
bisogno , per l'estrema prostrazione di forze , dell'opera al- 
trui . Nè in tutto il decorso della medesima altro mostrò ram- 
ni u rosa della modestia anche riguardo al freddo cadavere , li 
Reati Coniugi si erano falla M'ajnlnevnle |>rnme-isa , che qualun- 
que sopravvivesse di loro , dovesse aver cura , che il corpo 
del Defunto fosse trattato con ogni possihile modestia : ond' 
è, clic il Re adoni pi a quanto s'era fra loro convenuto , non 

baltamato, ma in oltre diede ordine preciso , che sole due 
donne si dovessero prestare per lavarlo , e vestirlo . Rac- 
comandò la "Venerabile alle Cameriste poco prima di mori- 
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re , die vegliassero bene , e non permettessero , che da ve- 
runo fosse toccato il suo freddo cadavere . Ed in fatti es- 
sendosi portato alla stanza , ove era ancor esposto sul letto. 
Più Fitìppom,fó\ìe baciarle i piedi, ma ne venne impedito 
dalla Camerista Madama Pentoli, partecipando ad esso la 
promessa, die aveva fatta alla Regina, alla quale stimava sito 
debito di non dovermancare. 

Qnella modestia, quale con lama gelosìa coltivava , e 
custodiva la Serva di Dio in se, voleva, per quanto era da 
Lei , che si coltivar amor dupli altri . Era in ciò severa ; 
poiché quantunque di naturale dolce, c benigno , sul punto 
però della modestia non poteva reprimere il suo santo sde- 
gno , con far giusti rimproveri, se alcuna donna si fosse 
a Lei presentata men die dernitemenic vestita , per andar 
dietro alle pazze mode de! Mondo. Che se trattava si di per- 
sone d'alto grado , non perciò si asteneva dall' opportuna- 
mente correggerle, ma uso fin-min tifile risoli- somministra- 
te dalla prudenza , con una certa disinvoltura naturalmente con- 



duceva il discorso ad avvertirle, eli 


e l'abito più sarebbe stato 


adattato al loro dosso , se si fosse ava 


ta l'avvertenza di fare per 




meno incavo nella parte 


supcriore della vita , Intendevano le 


medesime ciò, che voleva 


significare la Venerabile con questi 






rilasciare di servire alle 


mode, badavano bene di non presentarsi ad Essa , quando in 


modo mcn decente si erano ornate 


. Ad una gran Prinripcs- 


sa, che se le presentò con alquanti 


i scoperte le braccia , cui 




nonizionc troppo palese, 


con Lei modo prese ad insinuarle 


, che avrebbe fatta mi- 




miche delle vesti , avesse 



poi supplii!! con delle gemme. 

Ne solamente essa faceva opportune ammonizioni ne' 
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casi, che so le presentavano, ma praticava ancora di farle 
per mezzo d'altri , scegliendo le persone a tal' uopo , che po- 

vircalle mode, ancor pili s'allontanava dalla tanto necessaria 
modestia; ansiosa di ridurla al dovere , e d'impedire lo scan- 
dalo, clic suol derivare il.i tal foggia di vestite, credette, 
clie il mezzo più proporzionato , ed efficace dovesse esser 
quello di fare avverti re la "iovanc dalla propria Madre , qua- 
le era Dama dì probità , e di saviezza . trovava pena in 
sentire , che alcune Signore , benché da Lei con dolci modi av- 
vertite , proseguivamo ti/t'ora -:v\ n-ar mode indecenti : ma pie- 
na di confidenza in Dio dir soleva : quello , che non pos so ot- 
tenere io, lo farà il Signore, quale prego a tal fine inces- 
santemente, peri-In}: nisi Duminns a. tltj'fiii crit Domum , in 
vanum lalioruvcrunt , qui aedifieant eam . 

Se fra i donn eil i vi era qualche persona non tanto scru- 
polosa si nel parlare, che nel vestire, mostrava almeno d'es- 
serlo alla di Lei presenza. E perciò se le Dame o Cameri- 
ste volevano servire a qualche moda men conforme alle re- 
giusto contrattempo per non esser coke dalla loro Signora . 

sai efficaci , perché in Torino colla riforma del vestire si ri- 
mediasse in parte all' intollerabile abuso della soverchia .scan- 
dalosa nudità . Ciò tanto e vero , che all' occasione della festa 
dell'Annunziata recatasi la Regina al Monastero , che ne por- 
tava il titolo , v'entrarono con risa tmdtiiiimc Dame , e tut- 
te , senza eccettuarne alcuna, erano vestite con edificante mo- 
destia . Cosi viene attestato nel giuridico esame dalla Reli- 
giosa Suor Maria Ciuseppa Zundeler , che allor trovava?! 
professa in quel Monastero . Alio stesso modo accadeva ne" 
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consueti Circoli ; gini-rlic le fignrire solite ad intervenirvi ,' 
sapendo quanto la Regina abborriva il vestire immodesto) 
erano ben guardinghe nel comparirvi , con usar mode , clic non 
offendessero questa troppo necessaria virtù . 

Tire d'incentivo ad appannarne i] candore, c ad eccitar nel- 
la mente pensieri opposti a ai delicata virtù . Fece perciò 
cito pr ire alcuni lì inani . <hc scmlirr.i ano al minino immodesti ; 
senza che valesse il dirle , clie, essendo di celebri Autori , sì sa- 
rebbero guastati . Ve n'erano fra questi quattro dell' insigne Al- 
bano . Non ardì Giuseppe Berrà , cui fu dato l'incarico , di ose- 
gnir l'ordine, conoscendo , che cuoprcndosi con qualche pan- 
neggiamento l'indecente nudità , si distruggeva il pregio dell' 
opeva. Ne parlò all' Architetto di Corte , acciocché questi cer- 
casse di persuadere la Venerabile a ritirare l'ordine dato, 
lira che ? Prezzando Maria Clotilde assai più il cristiano do- 
vere, che l'eccellenza della pittura, non solo stette salda nel 
suo santo proposilo, ma temendo di qualche artificio in oc- 
cultare i quadri , perchè la cosa andasse in dimenticanza ; die- 
de preciso romando , che terminata l'opera a seconda dell'or- 
dine dato, fossero riposti i quadri nel luogo stesso, d'onde 
allorsi toglievano . Non poteva soffrire l'abusiva liherlà de' 
Pittori, che nel pinger quadri di devozione, si credon leci- 
to di effigiar , se non altri , almeno putti , e bambini o af- 
fatto nudi, o coperti non decentemente. Alcuni per di Lei 
ordine furono secondo le leggi della modestia velati. Men- 
tre era in Sardegna , le fu regalato dal Vice Re un quadro 
rappresentante la Madonna col Bambino . Maria Clotilde 
gradi il dono , ma non potè soffrire l'indecenza del pennel- 

di non volerlo presso di se . Interrogata dal Berrà , cui con- 
se» noi lo , cosa avesse a fame v rispose ili baciarlo al di lui 
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arbitrio : riprese questi, che l'avrebbe per ne ritennto : re- 
plicò la Regina di temere , che , prendendolo esso , sareL.be ri- 
masto esposto alla pnblica vista , ciò che le sarebbe di molto 
rincrescimento a motivo ili quella nuditi : e soltanto condisce- 
se all' istanza , attesa la promessa, che fece il Berrà, di Tarlo 
(li'ccriliTnciite cunprire con qualche panneggiamento. 

Ammaestrata fin dalla prima età , die per la gelosa cu- 
stodia di tal virtù fa d'uopo il tenersi lontani da' pericoli, 
ed occasioni, che frequentemente s'incontrano con vigilar di 
continuo , amare il ritiro, e sopra tutto tenere oppressa la 
parie inferiore, e sempre sos^emi nìl'i :ii pero dello spirito: 
«'avvezzò fin d'allora Maria Clotilde a metter ciò in prati- 
ca. Abbiamo veduto , che dovendo assistere ad una Scenica rap- 
presentar,™ , seppe naturale curiositi , e divertir- 



usato in VtrsaglUs , continuò ad amare anche nella Regia 
di Torino la ritiratezza, (jiìic,iri ;j i,| ]0 mezzo per tener mon- 
do il cuore , e libera la mente dagli ripariti , che ne possono 
turbare la quieto . Iti indi* patibile , che intervenisse ai con- 
tutti Circoli, public he Feste, Spettacoli , Teatrali rappresen- 
tanze, alle quali recavasi la Corte; ma non si die mai esem- 
pio , che si portasse a quelle, che recavano in arbitrio; 0 
se una volta vide il Teatro comico, fu obbligala, come si 
è notato altrove, dal preciso dovere d'accompagnarvi la Gran 
Duchessa dello Russie, in vece della Regina Suocera, cui le 
convenne ubbidire . Se però a feste , teatri , e spettacoli era 
presente col corpo , procurava tenerne lontano lo spirito , 
divagando la mente col volgerla a più degni oggetti . Assai 
potrei qui aggiungere delle sante industrie usate dalla Vene- 
rabile in tenere mortificalo il suo corpo ; ma oltreché di 
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io é bastarne pei' ammirare la sublime virtù di Maria Clo- 
tilde , clic anche nel secolo , nello stato coniugale , fra gli 
agi, e le grandezze , seppe seguire i consiglj di perfezione. 

CAPO XIV. 

Invitta Fortezza della Venerabile .Serva di Dio , ammirabile 
pazienza, e rassegnazione . 

Se in tutte le morali virtù la nostra Venerabile Serva 
di Dio si esercitò, allorché si presentavano occasioni, che 
ne richiedessero la pratica , alla quale sempre si trovava coli' 
animo disposto ; per rapporto però a quella della Fortezza, 

rie degli atti il.ilh m.-ilr-i ma cenerosamente ripetuti , e per 
gl'infausti avvenimenti , che le amareggiarono la vita, e per 
una continua incertezza si della propria , che dell' altrui sor- 
te , e per tant'altro cause cosi da Dio ordinate , a tener la 
sua Serva sempre unita alla Croce , e purgarla col fuoco del- 
lo tribolazioni. Si putì in certa guisa paragonare al pazien- 
tissimo Giobbe . Im perciò echi! , come in questo gettato dall'- 
auge delle grandezze ad uno stato il più luttuoso , ed umi- 
liante, volle Iddio dare un luminoso esempio di virtuosa, 
non mai interrotta tolleranza, così in Maria Clotilde sem- 
bra , abbia voluto far conoscere di quanto è capace il sesso 
debole anche in mezzo alle scosse più violenti , c li più gra- 
vi disastri . lìasta riandare le diverse epoche della di Lei vi- 
ta ; ninna ve n'ha, non intessota di tribolazioni, c di cro- 
ci ; e niuna parimenti ve n 'ha , che non presenti la più su- 
blime costante fermezza . 

Incominciò Iddio a provarla fin dalla prima sua adole- 
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sccnz.i.come se hi ci la memo lo confessò aduno do' suoi spirituali 
Direttori negli ultimi mesi di sua vita mortalo . I patimenti 
per altro , per la via de' (piali si compiacque il Signore d'in- 
camminarla , per qnnnio l'o-<cv privi , bciìdii a noi non pa- 
lesi , possono aversi in conto di leggieri al confronto di 
quelli, clic sopravvenner da poi, e s per ialiti ente l'angustia- 
rono senza far pili tregua , da che si fccer vedere i preln- 
dj di que' funesti cambiamenti , de' quali essa pili che al- 
tri mai risentir ne dovette li dolorosissimi effetti . Nella com- 
pendiosa relazione della Vita tanti ne abbiamo recati argo- 
menti , risultanti da' fatti pur troppo noti, che i natii sareb- 
be la cura di nuovamente produrli. Ciascun per se intendo, 
senza che io il dica, di qual invitta fortezza dovette essere 
armata la nostra Eroina , per resistere agli urli violenti de' 
maggiori disastri , e sempre novi infortuni, e P er vincerei 
naturali sforzi dell'umanità , con far di tulio un sar-rifizio a 
Dio . T.e tragiche morti de' soni pì fi cari , la dispersione de- 
gli altri Congiunti , li continui timori , che andavano il 
Re Suocero, e la Reale Famiglia, le interne insidie , Tester, 
ne aggressioni, non chber forza bastante ad abbattere io spi- 
rito di Maria Clotilde ; le aprirono bensì largo campo da 
farsi merito colla pronta rassegnazione alle disposizioni di* 
vi.ne . Civici: l.l tk-snl.iirirc tCinriC:t;i . ed 1 mitili-.] =i rirriTtcc 
ancora in essa il coraggio . Se a gravi pericoli andò sogget- 
to il vacillante Regno , finché tìssc il Re Vittorio Amedeo , 
piti luttuose, e pessime conseguenze vendono annunziate sot- 
to il governo di Carlo Emmanucle succeduto al Genitore. Ep- 
pure Maria Clotilde non domandava altro al Signore, che di pa- 
tire, e soltanto temeva per la sua umiltà di non essere rassegnata 

mt; : Io non domando a Dio di non. soffrire, latlocchù sof- 
fra Ionio mole, e sen:a quella raisepnazìonc , che dovrei 
O 0 a 
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avere , e vorrei .... io cereamente non rifiuto di soffrire 
tutto quello, che Dio vorrà , su che sia solamente patimen- 
to , e crori , ehe questo mi consoìa . Chiama la Regìa un vero 
Cai vai-io, ma si rallegra di aver la fortuna, e la gloria di portare 
la croce col suo buon Cesù,e seguirne le tracci e. Abbiamo il ri 11- 
crc5cimento,rheli: altre leuct e scritte ni suddetto Religioso siansì 
disperse, e siamo certi , che dalle medesime avremmo raccolti 
altri argomenti ili sita fonema in quelli calamitosissimi tempi . 

Passati due anni di tempestoso Benno in continuo afflit- 
tive agitazioni , e fra moltissime cm e , coppia il preparato ful- 
mine, ed abbandonati i propri Stati, forza e nella più con- 
traria Stagione , cioè in Decctubre nel mezzo della notte del 
giorno o , mettersi in viaggio , c sali* incertezza del de- 
stino , abbandonarsi interamente in braccio della Prov lderl- 
in . Maria Clotilde non si umilia ■ ma sempre eguale a fé 

rali sforzi iWI" umanità, ma consola anche gli altii , jli ani- 
ma alla sofferenza . gli rumi a lipnrre in Pm la loro fidu- 
cia , ad adorarne con som m lesione i decreti , diretti tempre A 
nostro spiritual vantaggio , WnrW- a noi sembri pedante la 
mano, che ci flagella . Non fu commosso lo spirito nè dall' 
involontario penoso viaggio, ni dagli incommodi della sta- 
gione , degli alloggi , de" luoghi , né dagli umilianti incon- 
tri , né da' nuovi pericoli , e continui timori . Da' patimen- 
ti , e disagi la salute è alterata; le si tòlgono le persone , che 
erano di sollievo all' abbattuto Compagno ; altre sotto frivo- 
lo mendicato pretesto prendono congedo ; altre costrette so- 
no per nrgenti circostanze ad abbandonarla ; nel maggior bi- 
sogno manca del necessario servizio . Né perciò si sbigot- 
tisce, né cede la sua fermezza , anzi prende vigore, a tutto 
egualmente è disposta , nulla di se sollecita , è interamente io.- 



Maria Clntilda Regina di Sardegna. 2$3 
tenia al sollievo do» ti altri. Non i' é stabilità nel continuo 
variar degli eventi , non si sa ove tenere il pie ferino , spesso 
conviene cambiar rido freno! osamente ; nuovi disastri soprag- 
ginn^ono : e Maria Clotilde non si perde d'animo ; quanto 
più sono gagliardi i colpi, clic percuotono l'umanità, tan- 
to più prendo vigore lo spirilo, clic sempre é pronto colla 
pazienza, e colla rassegnazione. Si ponga mente a quo' dolo- 
rosi con ditti , clic dovette sostenere in Firenze, ed in Na- 
poli per l'intensione , e pei la dui ata penosissimi oltre ogni 
Credere; alle circostanze durissime di dovere appigliarsi ad 
un partito son/,a die lairiasser luogo a maturarne la scelta: 

contratc senza sua colpa, soilrcndo tutto in silenzio, e non 
pronunciando parola o di querela , o di difesa , contenta che 
fosscr palesi le sue rette intenzioni a Dio , che legge ncll' in- 
terno de' cuori: c si dovrà conchiudcrc , clic ncll' esercizio 
della fortezza si distinse in modo, che reca meraviglia co- 
me abbia potuto reggere , dovendo per si lungo tempo nella 
riunione di tanti tr.iv.igli rmiil-a'.tcr sempre , e reprimere quei 
moti, clic inseparabili sono dall'umana natura, e non ce- 
dono , e!ie alia sola virtù . 

Intanto poi la nostra Venerabile si sosteneva intrepi- 
da , e ravvivava m'^'i nitri l'ii hi, attuto coraggio , in quanto che 
distaccata era dalle cose mandano, ferma nella massima , che 
Dio tutto dispone a nostro spirituale vantaggio . Replicava 
perciò sovente , che tatto deve prendersi egualmente dalle mani 
di Dio o siano consolazioni , o siano croci ; che Iddìo per mezzo 
delle tribolazioni fa pruovadi noi, e ci tiene in esercizio ; che in 
Dio conviene riporre tutta la nostra fiducia ; e come da Dìo di- 
pendono le tempeste, cosi da Dici dipende il dileguarle. Fornita 
di queste sante massime , amiidiè rat Ir i starsi , piuttosto si ralle- 
grava , clic Dio le porgesse occasione di far qualche sacrificio , 
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Quindi ù , clic al giungere alcuna infausti! notìzia nell' ap- 
prossimarsi una, od altra delle maggiori Solennità , con ima 

va ; pokhù s'approssima la tal Festività ; Iddio ci manda 
questo ; vitale clic ci ricordiamo di lui . Confortando jioi il 
suo afflitto Compagno , con dolce maniera si faceva ad insi- 
nuargli: clic non doveva essergli di mei m iglia se era giun- 
ta queW infausta nothia , o accaduto quel disgustoso av- 
venimento : ma che era da richiamarsi alla memoria, elle 
avvicinavasi la tale , a tal Festa , nella quale doveva pur 
tributarsi a Dio qualche particolare ossequio, e fare qual- 
che sacrifizio ; e che Iddio ne porgeva la materia con qitetC 

Ansiosa di patire per amor del suo Dio, nudava una 
santa inedia a quei Santi , che più degli altri erano andati in 
cerea di patimenti; ed avevan Inani uto di vivere per patire , 
e per far ciò, clic e di divino piacimento, camminandoceli 
intrepidezza per la via spinosissima delle tribolazioni , e del- 
le croci . E bene il Signore fu liberale colia sua Serva nel 
porgerle continue occasioni , onde potesse imitarli , come si 
raccoglie dal detto sin qui . Si può dire con verità , che la 
vita di Maria Clotilde fu un continuo martirio, e per con- 
seguenza un non mai interrotto esercizio di cristiana fol tez- 
za . Benché non tutti gli alti , ohe dimostrano il sublime di 
questa virtù , sono a noi bastantemente palesi ; se non clic si 
possono comprendere dalie lettere , che negli ultimi tempi 
scriveva a' suoi spirituali Direttori , alcune delle quali ab- 

distratta da altre cure afflittive , che tene vanii) pressoché di 
continuo occupala , s'angustiava sul timore , d'essersi allon- 
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(aitata dalla buona strada , di non essere rassegnata abbastan- 
za , e di non portale con la dovuta sofferenza la croce . Quel- 
le lagrime, e quello ii'n-o miniceli te delia -.: , .-pnii 0|i|ucssa nnm- 
ra , sembravano ad essn un' indizio dV-nci-yi intiepidita nel di- 

sa nella pratica degli atii virtuosi , credeva derivasse dalle 
sue imperfezioni, e dulia poca disposizione al patire. Que- 
sto slesso era per Manu Cb.xildr. un pati memo , clie non ha 
l'eguale, e solamente si puft concepire da quelle anime, le 
quali dal Signore sono condotte per simil via. 

Scrivendo a Suor Murili J«nnc Ridi posa Conversa 
Paolotta, si querela di non poter reprimere le lacrime , ciò, 
che te era di somma pena. Oh quante, Ella dice , ne vado 
spargendo tuit'ora ' ami questo mi cagiona una nuova pe- 
na per due ragioni . La prima .perchè se avessi più dì ras- 
segnazione , anzi di piangere , sarei net giubilo di patire 
all'esempio del nostro adorabile Maestro , e lo ringrazia- 
rsi . La seconda , perchè questo piangere mi resta ua impe- 
dimento ad aiutare il mìo povero Compagno .... dunque 
Agnese mia cara domandate al Signore , che mi Tolga qae- 

e non compaja ; vcruntamen non meo , sed tua voluntas 
fiat. Ed in alira dopo aver detto di voler tollerare con pa- 
zienza la mancanza di ciò , che le era di qualche conforto nel- 
le tribolazioni , so^i \m^r i unii «ara ente s : 0/1 la bella 

parola , pazienza , per chi la mette in pratica meglio di mei 
poiché ad ogni afflizione , mossimele interne, le quali ades- 
so vengono in abbondanza, in vece d'offerirle subito al Si- 
gnore , .fagllm „„ «triftio, I, Udirne «mra» rail» , 
. mi è ■»„,■« „„„ . rm r ,r .o/ejarf. , . .0» la- 

sciarle comparire , il che sarebbe poi un'altro male peg- 
giore . In somma, cara mia , pregate per me, cheilSìgno- 
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re finalmente mi /uccia corrispondere a lame grazie, che 
Egli mi ha fatto , ed alle ijuaiì tono 'nulo ingrata , che non 
po.sso pensami senza onere orrore di me - . Era rassegna- 
gaudio spirituale, che desiderava = . Mi rimetto a mito quel- 
lo (sono sue espressioni ) pim-.m li ni Signor r. disporre di me ; 
ma non posso avete quella enn formi tu al. suo volare, e quel 
gaudio ne' patimenti, che vorrei, e. dovrei avere , sapendo 
che sono veri legali del Sii nirc . Imcnninta da liti- 
giosa, se era contenta di paiire per il suo Dio, rispose d'es- 
terne ben contenta, ma che in realtà non pativa nulla . Il 
desiderio di maggiormente patire, e quella ripugnanza , che 
ad esercizio maggiore di sua virtù, sperimentava , le face- 

doveva di maggior angustia, e perciò di maggior merito , die 
le tant'altre tribolazioni per lo passato sofferte, eclie attual- 
mente soffriva. , cagionate da cause estrinseche . Poiché per 
ijuanto grandi fossero i disastri , dolorose le vicende, con 




tempo stesso si accusava di debolezza , e d'imperfezione. 
Le angustie perù dello spii-iro , ininise al uniggior segno , le re- 
cavano doppia afflizione, perche a prova di sua fermezza le 
toglievano i! dolce conforto di sentirsi rassegnata abbastanza ai 
divini voleri . 



Benché per altro a inajgior suo merito si riputasse non 
a sufficienza disposta in tollerare le interne angustie unite a' 
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patimenti cagionali (la cause estrinseche , si trovò sempre 
pronta a combattere, evincere quella ripugnanza, che speri- 
mentava al patire. S'aprivi perciò ingenuamente a' suoi Di- 
rettori, li richiedeva di consiglio , e d'aiuto. Conosceva es- 
aere la strada della Croce quella , per la quale Dio si de- 
gnava condarla; volonticrì accettava i patimenti , sol richie- 
deva forza a tollerarli . I.e min pene , cosi scriveva all'Aba- 
te Marconi, non fanno che cangiare oggetto , ma non si 
scemano . E buono per me , perchè così vuole il Signore ; e 
questa, è la strada ch'egli mi ha dato, non solo col suo di- 
vino esempio , ma ancor colle pruove replicale , che è ve- 
ramente per tale strada , che mi vuole .... Mi consigli dun- 
que, e preghi per me il Signore , che mi dia lume , e for- 
za . Ho piamo di tenerezza , leggendo la sua ultima pre~ 
ziosissima lettera. Di quanto mi sono sentita alzata , ed 
incoraggiata a portare la Croce, che il Signore mi ha de- 
stinata I Ed oh qa'imo r^c: o hnozno di questo nuovo aiu- 
to ! Crescendo ogni giorno piti i molestissimi combattimen- 
ti, lo prega, elio per carità le ottenga da Dio pazienza, ras- 
segnazione, e lumi. Inalza poi il suo spirito eonunagene- 
rosa protesta: Persisto, e persisterò sempre ad accettare la 
Croce, che piacerà al Signore di mandarmi , pregandolo ad 
unire alle goccie del suo sudore le lagrime , che io non ces- 
so di versare . L'ora di gran pena il non avere , all' occa- 
sione de' pii) forti cimenti , chi consultare per ben dirigersi, 
e per trovare qualche sollievo alle angustie , che l'opprime- 
vano ; ma non perciò era meno rassegnata in adorare le di- 
vine disposizioni . Ah caro Padre. , cosi in altra lettera , quan- 
to sono sensibile all'interessamento, che prende delle mie 
pene , ed al desiderio , che avrebbe di venire a sollevarle ! 
(s'immagini di quante lagrime, r siala atrampagnata tale 
lettera) ma non è volontà dì Dio, ben lo conosco , c lo seti- 

r p 
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■leva di esser mancarne nel pienamente uniformarsi alle divine 
disposizioni . Tanta era in Lei !a sete de' patimenti ! 

Basta quanto fin'ora gì è detto in comprova della subli- 
me fortezza di Min ia Ciutildr. . Riandando tutta la serie del- 
la di Lei vita, facile e il comprendere, che questa virtù ne 
forma il distintivo carattere. Ma se la nostra Eroina fece mostra 
di sua fermezza ned' affrontare con cuor generoso , e pazien- 
temente soffrire (e gravitimi: Iriliolay.idrii i!\^rLr li < ■ r L i- 1 e , ilif- 
de altresì a conoscere il possesso di questa virtù colla co- 
stanza nel battere la strada delta perfezione cristiana , facen- 
do in questa sempre maggiori progressi fino al terminare de' 
suoi giorni. Non mai die menomo indizio di tiepidezza , an- 
ziché sempre più si aumentava il fervore, e prendeva lena 
Io spirito . Quelli , che dovevano con più frequenza , e fami- 
liarità trattarla , confessano , d'aver sempre rinvenuti in essi 

difetti , credeva d'aver dato in dietro , invece di far progres- 
si . Ma questi erano non altro , che sentimenti dettati dall' 
umiltiì: i fatti però dimostravano il contrario, c davano una 
sicura riprova dei di Lei avanzamenti nelle vie del Signore . 
Tanto più poi deve essere valutata questa sua costanza , quan- 
to più era combattuta , e ad ogni passo incontrava impedi- 
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nienti , capaci <li arrestare chiunque non fosse stato Tornito 
d'una eguale fermezza . Anziché que' medesimi impacci , clic se 
le attraversavano , sembrava, che ad Essa servissero di più 
forte stimolo per accelerare il cammino . I.a grandezza dello 
stato, lalìcal condizione, gli omaggi, le ricchezze , le lu- 
singhe del Secolo , e le frequenti distrazioni, non ebber possa 
per indebolirne lo spirito, per raffreddarne la pietà . Le 
continue tribolazioni , calamiti!, angustie unite alle moltipli- 
ci cute , che non le davan riposo , siccome da Malia Clo- 
tilde venivano accettate con rassegnazione , cosi l'erano di me- 
rito , e le accrescevano l'impegno di sempre più perfezionare 
se stessa. In poche parole, o si consideri la rassegnazione , 
e pazienza nella lunga, non interrotta serie delle avversità, 
0 si abbia in vista la costanza nel divino servizio, e nella 
pratica delle virtù; ammirabile si rende sempre , e per ogni 
verso l'invilfa fortezza della nostra Venerabile Serva di Dio . 

CAPO XV. 

Eroica temperanza delia Venerabile Serva 
di Dio. 

Il più difficile , per chi vuol battere l'arduo sentiero 
della perfezione Evangelica , e il tener soggetti all' impero dei- 
umanità . Si può evitare quello ch'é al di fuori , ma non egual- 
mente ciò , cho é dentro dì noi , onde fa d'uopo d'una vi- 
gilanza, ed attenzione continua . Maria. Clotilde ancora in 
questa parte merita l'elogio di Donna forte, essendosi uiai- 
sempre studiata d'aver su di se un pieno dominio . La custo- 
dia de' suoi sentimenti , la compostezza nel portamento , la 
circospczione nel tratto, la modestia degli occhj , l'esattezza 
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delle parole, L'abbonimento alle cose del mondo , dimostra- 
no qua] fosse la citatela, colla quale regolava tutte le sue 
azioni, tenendo sempre in mano il freno per reprimere, e 
render vani gli sforzi di quelle passioni , clic possono di leg- 
gieri insorgere . 

Avrebbe voluto secondare le sue brame con usare peni- 
lenze afflittive, per vie più domare, e tener soggetta la car- 
ne; ma non lo venivano permesse da chi ne regolava Io spi- 
rito . Per altro v' é ben ragione per credere , clic le fosse 
concesso l'uso di qualche penitenziale strumento, che quan- 
tunque da Maria Clotilde cautamente nascosto , non potè is- 
fugglre l'oculatezza dell'accorta Camerista. S' e altrove par- 
lato di quelle macchinette incavate , gli orli delle quali corris- 
pondevano agli incavi formati nelle callosità de' ginocchj . 
Ebbe in oltre la stessa Camerista fondamento per credere ,cbe 
ne' giorni di Venerili uusfc il cilicio, od altro in»r tornealo di 
penitenza ; giacchi- fj costante in osservale, che nella scia 
del Giovedì toglieva qualche cosa di saccoccia , ebe nascon- 
da sotto il ruteino, nella mattina poi del Venerdì de»tra- 
meotc riponeva in saccoccia ciò, che aveva tolto nella sera 
aitrcedcntc , francava In stesso nelle vigilie delle frsie di 
Maria Santissima, ed altre di sua particola divozione - A 
queita validissima confettura si aggiungono due furti Circo- 
stanze. La prima e, clic Manu Clotilde con somma gelo- 
tia cemodiva le sce saccocce , ed in caso d'infermità » le 
teneva sul proprio letto, o le faceva chiudere, eoo ritenerne 
presso dì se la chiave, acciò ninno potesse sapere ciò , che vi 
teneva celato . La seconda poi é , che l'Abate Marconi spi- 
ritual suo Direttore , per appagarne in qualche modo le bra- 
me , le permise alcune mortificazioni corporali , che non po- 
tevano essere pregiudizievoli alla salute : onde e da credere , 
che gl'i nstru menti penitenziali a Lei permessi , fossero nascosti 
nelle saccoccie con tanta gelosia custodite , 
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sa talvolta dal suo Compagno , credendo di non esser vedu- 
ta, mentre strisciavi la linoni sul suolo. Le Religiose d'au- 
steri Instituti , che pur sono avvezze a lunghe orazioni, re- 
stavano maravigliato , come potesse durarla Maria Clotilde 
in mantenersi immobile per lungo spazio genuflessa senza nep- 
pur sputare, soffiarli il naso, o fare alcun' altro moto . Tan- 
to più , che sapevasi essere Ella incomodata ne' ginocchj . 
Per quanto rigida fosse fa stagione, non mai nell'inverno 
usò fuoco; neppur quando , non ancor giorno, portavasi a" 
Monasteri . In quello dell' Annunziata , dopo aver passate due 
ore in Coro , pregata dalla Supcriora a scaldarsi , essendo quel 
Monastero freddissimo , diceva di non averne bisogno , e 
di non sentir freddo , e cosi trattene vasi ancor per buono 
spazio di tempo colle Religiose, facendo mostra di non sof- 
frire . Ma comune era opinione , che s'astenesse dal fuoco 
per mortificarsi , sapendosi quanto era grande in essa il de- 
siderio di patire: onde in progresso, per eccessivo che fos- 
se il freddo , nulla più se le diceva , e si lasciava in libertà 
di fare a suo modo . Ma se ancora non avesse in altre gui- 
se mortificato il suo corpo , la sola negazione della propria 
volontà , perfettamente eseguita per tutto l'intero corso di sua 
vita , vale per tutte le altre mortificazioni , e penitenze. L'e- 
rano d'incomodo le lunghe passeggiate, alle quali il Marito 
la bramava compagna; eppure lo seguiva con tal giubilo , e 
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Se con suo r increspi memo lo riseppe soltanto dopo esserne 
seguita la morie. Imperciocché le penitenze , c mortificazio- 
ni volontarie vengono temperate da una certa soddisfazione , 
che la propria volontà ne risente ; ma quei patimenti , quali 
devono aver congiunta la negazione della propria volontà, 
«offerti con giubilo, e senza querela, sono di gran lunga più 
sensibili , e dì maggior merito . 

Per tenersi lontana da tutti gli oggetti , che potevano di- 
vertire la mente , amava la solitudine ; e li soli doveri di 
necessità , o di i ndispensabilc convenienza la traevano fuori 
dal suo amato ritiro . Per Io stesso motivo abborriva quel- 
li trattenimenti, alli quali forza era, che intervenisse ; ma se 
vi prestava fa material presenza , se ne teneva però lontana 
collo spirito . Di-j>M -//;i\ri il ninnilo , ed i suoi allenamenti , 
le vane pompe, c tutto ciò, che può essere d' inciampo , odi 
solletico alle ornane passioni . Non dava altro sollievo al cor- 
po :-c no:': '|ii>'lio. '[-\: riino !^ mounl con ili?.: mie . ma 'jen 
si guardava d'accarezzarlo ; anzi , anche in quello , rhe é as- 
solutamente necessario , appena le concedeva quanto era ba- 
stante a sostenerlo . Brevissimo era il di lei sonno, e Tace- 
va a se violenza nel vincerlo, ancorché , trovandosi spossa- 
la , avrebbe avuto bisogno di maggior riposo . Quantunque 
di complessione delicata , dormiva in un letto durissimo : re- 
cava meraviglia al Re come vi potesse giacere, ed essa per 
cunprire la sua mortificazione dir soleva , che quanto era più 
duro, tanto megtio vi riposava . V'O motivo per credere, 
che si levasse talvolta di notte in Moncagliere , a fine d'u- 
nirai collo spirito alle Religiose , che andavano in Coro. 
Mortificava il gusto con frequenti astinenze, e digiuni . Era 
rigorosissima «tir osservanza di'! la Quaresima , e delle altre vi- 
gilie prescritte dalla Chiesa , né mai volle prevalersi degli ac- 
cordati indulti. Non solamente si asteneva da' cibi vietati, 
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ma in olire si limitava ad un ristretto numero de' pentirssi . 
Ne' primi anni del suo Matrimonia prendeva con sobrietà 
di quello eravi preparato alla mensa: ma a poco a poco si 
ristrinse talmente , die già da molto tempo non altro am- 
metteva per so , che sole erbo , c pietanze di polenta , sen- 
za far uso del pesce , nddurenttu per ìscllsìl , clic le recava nau- 
sea . Ma ciò altro non ora , che un innocente ripiego per 
cuoprire la sua morti fittizio ne ; giarr-lu- per lo passato se n'e- 
ra cihata con gusto. Se le m-radiiva il 'ami jr soggetta a qual- 
che incomodo nel decorso della Quaresima , non perciò va- 
riava sistema: affinché il variasse, vi volevano male grave, 
ed un preciso comando . A quelle ordinate dalla Chiesa ag- 
giungeva altre volontarie vigilie . Oltre le precedenti alle Fe- 
ste di Maria Santissima , fu solita di digiunale con rigoro- 
sa astinenza il Mercoledì, Vcoeidl , e Sabbalo dogai settima- 
na , ma nfjli ult-uu tempi lasciò .(ir Ila del Salitimi per ob 
bedienza a" suoi Direttori - Per la cola/Jone orile sere di di- 
giuno da le po-he cose , che imbandivar.fi la tavola , eravi 
sempre una zuppa di semplice aeqoa 'con sughi d'erbe, non 
mai ne gusto , ma prendeva altia tenuissims cosa per li scar- 
sa sua refezione . Ne' digiuni lolor.taij gustava bensì una pic- 



. Chi era destinato a servirla 



radi 



Dio digiunava, ma noi voleva dare a cuooscere . Negli al- 
tri giorni , oltreché era assai parca nel vitto , prendeva sol- 
tanto quo' cibi, che men le gradivano; e se talvolta ne gu-. 
stava alcuno più delicato , il Taceva per obbedienza al Ma- 
rito . Amareggiava il suo palato con polvere d'assenzio, o 
con altr'erba nauseante, e disgustosa. Se n'era avvedutoli 
Marito , ma per accertarsene procuro di sorprenderla , ed 
Essa , come era sincera , confessò il vero . Allorché venne in 
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Piemonte, faceva tiiiidcratamenli' uso de! vino temperato con 
acqua, ma non molto dopo lasciollo de) tutto , e continuò 
pel decorso della vita a bere semplice acquai uso , che do- 

que leggiere, e salubri . In orrasionc di qualche malattia le 
ta prescritto da' Medici l'uso del vino. Ubbidi ; ma cessalo 
il bisogno , riprese subito il consueto dell'acqua . 

Dallo star sempre in guardia , e dall' aver preso il pie- 
no dominio sulle sue passioni , ne veniva quell'inalterabile 
mansuetudine, clic a quanti la trattarono fu sempre di gran- 
de ammirazione. Sembrava, clic fosse in Lei del tutto spen- 
tala passione dell' irascibile , tanto diffidi'' ad c-si-ri' reprima 
almeno nei primi inoli. La sola consumata virtù è di tanto 
capace. Era Maria Clotilde dotata di talento, ed aveva so r- 

scìagure seppe mantenere in tranquillità lo spirito , senza 
dare alcun indizio di turbamento . Quelle lacrime , che spar- 
geva in certe durissime circostanze , non erano un tributo da 
Lei donato alla natura, ma bensì un innocente involontario 
sfogo non potuto all' istante reprimere ; del quale però su- 
bito si pentiva, e ne chiedeva perdono a Dìo , come d'un 
commesso difetto. Non mai le lacrime furono aceompagna- 

pronta a dar luogo alla riflessione , riprendeva tantosto la 
consueta sua ilarità , come se nulla dì sinistro 1' avesse tur- 
bata . La passione dell'ira non mai allignò nel cuore di Ma- 
ria Clotilde , e se talvolta è accaduto , che mostrasse qual- 
che severità nel volto, e calore nelle parole, ciò era atto di 
zelo , e di virtù , perche cosi esigeva il dovere , trattandosi 
di riprender falli , specialmente opposti alla cristiana mode- 
stia . Chi l'ha trattata familiarmente per lo spazio d' anni ven- 
tisei attesta di non averla veduta giammai alterata , non mai 
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prorompere in parole ili risentimento , quantunque non man- 
rasscro occasioni frequenti, c forti da eccita r t urbamemo in 
chiunque, benché romito dui piti docile, e dolce naturale. 
Contenta di tutto , di nulla giammai si lagnava ; bello è , che 
alle volte co nfiifen temente parlando con alcuna delle sue Da- 
me , o Cameriste , iliceva .1' essersi 1 ilici ala trasportare dal fu- 
rore per li tale, e lai cosa. Chi la conosceva non poteva 
trattenere le risa , e se la circostanza , ed il rispetto il pn- 
mettevano , veniva richiesta clic sapesse dite con eia fino- 
re -, pei che altrimenti non si poteva intendere , come Ella fos- 
se andata in furore, giacché nino» di loro si era potoia av- 
vedete di alcuna menoma alterati ori e in Lei . 

Un Vecchio familiare Giuseppe Badoglio attesta di non 
aver mai veduto in Essa m. nomo turbamene . o lieve indi- 
lli , Era , cosi egli dice , in ciò mnabile , r per mare un 
feditine t"'s"ic , ma che spiega , sembrata di' Fila fottr 
senta fiele. Non e già, che Maria Clotilde fosse d'on na- 
turale indolente, iinpeic.yi che «entità il pe*o delle tribola- 
7.ioni, ma la virili era iioella , che reprimeva i moti dell' ani- 
mo , culli quali la ragione ni ante ti ne sempre l'impero, s 
Trovassi mlatt circoliate, "elle quali, come il menzio- 
nato lìadoglio prosiegne, te ave ite latitato libero qualche 
<f<t?o all'appresta natura, farebbe ttatn pur compatibile i 
ciò lama è vero, che nonpouo esprimere la sensazione , che 
faceva in noi il vederla cosi padrona di se nelle più dure 
combinazioni ; ed allora era appunto , eiie o nel}' interno 
pensavamo , o ancor colla voce esprimevamo , essere Ella una 
Santa, non potem!"\i spiccare in altro modo la sua tran- 
quillità in mezzo alle pai forti occasioni d' alterarla , e di 
perderla = . Che se allora soltanto , quasi cambiasse natura 
il suo dolce mansueto contegno, prendeva un'aria di seve- 

Q ■! 
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riti , e s'investiva ili un santo sdegno , quando si tratta- 
va d' offesa di Dio , c di cosa lesiva del buon costume ; da 
ciò vieppiù si comprende , clic la mansuetudine , e sofferenza 
della Serva ili Dio non erano effetti di temperamento, e di 
naturale, ma bensì erano vere virtù dalla medesima acquista- 
to , mei ré il buon abito proto ili dominare, e reprimere a 
ina voglia li naturali impeti delle passioni. Ciò viene assai 
ben dichiarato dal dcjtu-«imo di lei Confessore Sig. Ah, Giu- 
seppe Antonio Tenfagn Tempia, il quale nel sno giuridico 
esame attesta d'essere sicuro, clic non ad indolenza , e di- 
sposizione d'animo , ma bensì a virtù debbasì ascrivere la 
tranquillità, e rassegnazione di Maria Clotilde . Ciacche era 
fornita ili talento , e di vivacità , e ben sentir doveva il pe- 
lo di quelle avvertita, che, per così dire , accadevanle al- 
la giornata . ... la natura in tali incontri faceva i suoi sfor- 
zi , e Si risentiva ; ma Maria Clotilde era ben pronta a re- 
primerne i moti, onde non si può dire, che in Lei ni fos- 
se un naturale indo/ente , né avesse cosi disposto l'animo 
da non prenderai ver un fastidio delle contrarietà, che incon- 
trava .... quando trattatasi di offese di Dio , e di altre 

no la di Lei persona, e s'aggiravano sul temporale. Con- 
cliiude perciò: Za sola virtù può avere tanto potere. L'in- 
dolenza, il desiderio della propria conservazione , e di al- 
lontanare da se le cose disgustose , non possono tanto . 

Si é notato altrove , clic non mai nel cuore di Afa- 
ria Clotilde Irovaron luogo o la follo ambizione , o il va- 
no desio di dominare ; due passioni , clie troppo lusingano 
l'umanità: o chi si trova in un grado da poterle coltivare 
ambedue , se se ne tiene lontano , e , per quanto può , ne fug- 
ge gli allettativi, porge una prova con Vincent issi ma dì pos- 
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sedere la Timi della Temperanza . A quanto su ciò s' è det- 
to, giova aggiungere, ehesiccome vien dichiarato dal Re =3 
fi suo genio sarebbe stalo di pensal e a se sola , e di nul~ 

.prudenza , e capacità , in varie cose richiedevo il suo pare- 
re, e consiglio: ma Ella sa non a forza, e pei obbedienza 
non esternava i suoi sentimenti . Tanto era lungi dal vo- 
ler comandare, e dominare s . Una precida necessità , uni- 
ta alla sommissione dovuta ai voleri del Marito , poteva in- 
durla ad implicarsi nelle publiche curo , ma non già la 
vaniti, e l'ampi' proprio, elle mai sempre abborrl . Atte- 
nendosi alle regolo "dì questa virtù , riguardò il Trono con 
virtuosa indifferenza ; ed abbiamo dati certi da potere con 
sicurezza asserire , che assai pili volentieri si sarebbe rima- 
sta nello stato di semplice Principessa , o a questo nuova- 
mente discesa , dopo essere divenuta Regina , se un dovcro 
più preciso, al quale non era da Lei il rinunziare , non 
l'avesse obbligata altrimenti . Lontana perciò dalle suddette 
passioni, si mantenne sempre umile , e mansueta ; ma la sles- 
sa umile, e dolce mansuetudine diametralmente opposta all' 
alterigia , ed al fasto , era quella appunto , che le concilia- 
va maggior venerazione , e rispetto . 

CAPO XVI. 

Profonda umiltà della Venerabile Serva 
di Dio. 

U.0 de' caratteri , i quali distinguono una vera san- 
ti ti , ed una ben fondata virtù , èia soda, non affettata umil- 
tà . Tutto echi- JWo n'a ClotUdc fosse della Real Casa di Fran- 
cia , Congiunta in Matrimonio col Real Principe del Piemonte 

Q, . 
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Erede presuntivo della Corona , non diede mai menomo indi- 
zio di pregiare il suo grado , che la metteva tanto al di so- 
pra degli altri . L' ambizione . 1' a Iter [«in , l'amor proprio si 

sene lontana . Bassissimo era il conto, elio faceva Hi se, e 

to di credersi superiore agli altri, clic quantunque posti in 
più basso stato , opera sono dello stesso Divino Artefice . Dal 

nevotenza , la cordialità, l' affabilità , la mansuetudine verso 
le persone tutte , di qualunque grado elleno fossero ; sicché 
ninno poteva dire di ritrovare nella Serva di Dio un'impo- 
nente sussieguo . Fin da quando venne Sposa in Piemonte 
erano le sue maniere cortesi, ed affabili : da principio si po- 
teva credere essere ciò piuttosto una disposizione naturale , 
che conseguenza di virtù ; ma in appresso poi dal contesto 
delle sue operazioni si conobbe , che il tutto procedeva da 
vero spirilo di Cristiana umiltà . Abbiamo altrove osserva- 
to , che l'espressioni di comando , e d'impero ad essa orano 
estranee, solita n qncsic sostituirne altre temperate dalla ca- 
riti, dalla dolcezza, dall'umiltà. D' assai poco era conten- 
ta , ed al più clic poteva, lispnrmiava le persone addette al 
«uo servizio , e le averebbe in oltre dispensate da diversi do- 
veri , se non avesse avuto riguardo di salvar 1' apparenza , 
e di soddisfare a quelle convenienze , che si rendevano indi- 
spensabili. Tale era in ciò la sua umile condotta, che Lu- 
dovico fiorando, uomo assai pio, si prese una volta la li- 
bertà di dirle, die si abbassava troppo , che doveva soste- 
nere la sua dignità senza pregiudizio della sua umiltà . La 
Serva di Dio l'ascolto volentieri, imlh i i ^jmsc . fece un 'Or- 
riso , ma continuò nello stesso umile sistema. L'antico fa- 
in il iare GÌ aseppe Badoglio, premuroso della di lei salute , 
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spetto , che si moderasse dallo star si lungamente genufles- 
sa , e procurasse d'aversi maggior cura . La Venerabile non 
solamente l'ascoltava volentieri, ma in oltre gli comandò, 
che seguitasse pure ad avvertirla; poiché conosceva cìù far- 
si da luì per zelo , e pel desiderio del suo maggior bene. 

alle formalità consuete, molte volte le faceva sedere , pren- 
dendo motivo o dalla loro debolezza , o da altra simile cau- 
si , senza patito badare all' inferiore condizione della perso- 
na , giacché valutava soltanto le virtù , e qualità morali . Se 
erano Sacerdoti , voleva , che si cuoprissero il capo alla di 
Lei presenza , ed ancor si stili 1 ; it.ro . 1 Evolta genuflessa do- 
mandava loro la Benedizione, come soleva praticare co'suoi 
spirituali Direttori . Qui cade in acconcio il rammentare l'umil- 
tà della medesima, quando genuflessa ascoltava li documenti 
di perfeziono dalla bocca della vecchia Supcriora delle Car- 
melite in Moncaglìere , essendo stata più volte sorpresa in 
qorfl- umile positura . 

In mezzo alli travagli , alle angustie, alle croci d'ogni 
genere, prendeva motivo di esercitare la sua umiltà . Ab- 
bassava il capo, riconcentravasi nel suo nulla, si conside- 
rava meritevole di quanto le accadeva di sinistro , e di af- 
flittivo ; degna si riputava , che Dio più aggravasse su di essa 
la potente sua mano . Quantunque fosse invitta la soileren- 

stimava di non essere sofferente abbastanza , e di non por- 
tare la Croce addossarle dal Signore per farla più merita- 
re , con quella pronta uniformità , come avrebbe voluto . Pie- 
ne sono le di lei Lettere di ornili, edificanti espressioni , Al- 
cune già sono stale riportale per darne un saggio ; che so 
iutte recar si volessero , bisognerebbe interamente traseji- 
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vcrle . Ardeva ili desiderio di spesso accostarsi alla Sagra Men- 
sa, come in fallì praticava colle dovute disposizioni, e sin- 
goiar fervore , c stndiavasi di trarne frutto , e vigore per scm- 

no, a sentir Lei, sembratale di non far nulla di buono, e 
di non ricevere la Sagra Eucaristia con quell' ardenza di ca- 
rità, die fosse a seconda delle sue brame . Mentre esaltava le 
grazie da Dio a Lei compartite , prendeva da queste occa- 
sione di viepiù umiliarsi, dicendo : die dopo tonti favori 

caute della dovuta riconoscenza , e pratcstavasi , che in ve- 
ce ili profittarne , dava piuttosto indietro , Solerà dirmi 
( sono parole del Ite ) , che Ella si conosceva per una Crea- 
tura priva d' ogni virtù , ti: ni cari i.i pan rf rute a'ì't: ::.rn:ir i!f! 

tra, sarebbe stata una Santa, echeniun profittone aveva 
fatto ; che essa non era buona a nulla , che era una Crea- 
tura inutile , e che non serviva anche n me , se min ad es- 
sermi d'imparati . luttotthe mi fosse di tanto a/nto , e passo 

epoche della di Lei vita, per comprendere , ■ hcqmsta poo 
dirsi nn tessuto di ani virtuosi, eh ? gli uni succedeva risi agli 
altri, secondo ("sigevsno , o permettevano le diverse circo- 
sian?e , nelle quali -Ella trova vasi. Kppure li numi , eh' Ella 
si dava, erano di sconoscete, superba , ingrata, peccatrice. 
lì a eco mandava si alle Persone spirituali , porcile le ottenesse- 
ro da Dio la grazia di tolalmenle rifondersi . Esagerava con 
intimo sentimento le sue imperfezioni, dalie quali non va 
esente chiunque vette la mortale spoglia , come se fossero sta- 
ti gravi difetti . 

Quantunque dotata di perspicacia nel regolare se stessa , 
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o nel dirigere ancora gravi affari , nondimeno per la sua 
umiltà, si dava a credere di non esser buona da nulla, ed 
amara pinllosto di seguire gli altrui consìglj . Si teneva per- 
ciò sempre indietro nelle pulii ielle cure, nelle quali non s' in- 
geriva , clic per sommissione, ed obbedienza, come si (-no- 
tato n suo luogo. Abborriva le lodi, riempiva?! dì confu- 
sione in udirle, e procurava da! suo canto smentirle, dan- 
do a credere d' esser piena d'imperfezioni, e diretti, celie 
troppo cran semplici quelli , i quali facevano di lei qual- 
che conto. Vi fu rispettabile Soggetto , il quale , essendovi il 
Ite presente , prese a tessere un' elogio delle di Lei virtù . 
Non potè la Serva dì Dio nascondere il dispiacere , che pro- 
vava , e facile era il conoscere l' interno disgusto . Il Re quan- 
tunque intimamente persuaso in cuor suo, che fosscroaLci 
dovute si fatte lodi ; restato nondimeno da solo a solo con 
Essa, voi ie compensare le spiacevoli lodi col gradito disprez- 
zo : onde ad Essa rivolto con una cert" aria brusca, e di di- 
spetto : non state a credere , le disse, tutta ciò, che quel 
tale ha detto di Voi , perché alla fine in Voi non v'ó nien- 
te di particolare. Queste poche parole bastarono per far suc- 
cedere il giubilo alla confusione, che le avevano cagionato 
le lodi. Sapeva benissimo , che non da tutti era approvata 
rumile forgia di vestire, che non a tutti piaceva quell'af- 
fabile , e dolce maniera , colla quale trattava gì' inferiori ; 
quasi che la dignità si dovesse sostenere cnN' estrinseco del- 
le vesti, c del snssieguo, e non piuttosto colle virtù , che tan- 
to più risplendono , quanto più sublime e il grado di chi 
le esercita; e che 1' esempio ile'Crandi serve agli altri di mo- 
dello insieme , e di freno . Sapeva d'essere motteggiata , e de- 
risa ; ma le derisioni, e i motteggi con quanto dir posso- 
no gli amatori del Secolo, sono per chi desidera d' esser di- 
sprezzato , come era Maria Clotilde, motivi di gioia, e di 
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piena soddisfazione . E ben può dirsi con verità , che la no- 
stra Venerabile sia giunta a toccare il supremo grado dell' 
omiltj Cristiana . 

Tanta era polla cautela della Serva di Dio in occulta- 
re le sue virtù , e tinto ciò , die le poteva fare acquistar con- 
cetto , clic molto di quanto operava non deve esser giunto 
a nostra notizia . Chi la confessò negli ultimi nove anni at- 
testa , che sempre fu solita di nascondersi in tutic le virtuose 
sue azioni, eccettuate solo quelle, che non poteva a meno 
di praticare in publico . Le poche lettere scritte a' suoi Diret- 
tori , ci mettono al giorno di molti atti sublimi di non ordi- 
vi sarebbe ancor più da ammirare , se per le vicende accadu- 
te, non si fossero dispersele scritte si al suddetto Confessore 
Teologo Tempia , che al P. Devecchi Barnabita . Se non 
era l'oculatezza d'una vecchia Camerista, la quale accorta- 
mente indagava le di lei azioni , e ne combinava le circo- 
stanze , ci sarebbe tutf ora ignoto , che in Moncagliere alle vol- 



le' ginocchi ■ E finalmi 
Ila Reale Cappella , no 
vesso di soppiatto 

a al snolo , o colle braccia elevate a foggia di 
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Abbiamo veduto , parlando della Carila, quanto fosse pro- 
ili",! nelle limosine , ma nella distribuzione di queste non 
mai dimenticava l'umiltà. Si serviva, di persone probe , del- 
le quali potevasi pienamente fidare ; nondimeno le avvertiva 
di due cose ; la prima , che il tenesse cernita fa mano, dal- 
la quale veniva il sussidio, la seconda, che non voleva rin- 
graziamenti . Neil' esercitare gli atti di misericordia verso gl- 



ia Serva di Dio 
l'umiltà della p 



porgere «imo .|ual fantesca al Chirurgo , net tarare i ven- 
tanti all'ipotetica Budta , e col gc>to impone aìleruio all' 
inferma, che vuol palesarla. Lo stesso I» accade nella ina- 
tattia della Principessa. Felicita . Assiste nelle infermiti la 
Regina Suocera , la Principessa di Cond.: , quella Ji Cori- 
guano , e volentieri con suo contento si abbatta anche a' pi l'i 
vili scrvigj. Vede la Camerista Pentcné soffrire nel cammi- 
nare , sente esserne la eausa un' unghia incarnata , che le re- 
ca dolo(<- , e innlc-ua . «i re ih iste pronta ad osservarla , e 
tentare se le riesce ili iiln-rm l:i ila queir i urommodo ; noi fa , 
perchè prevenuta dalla malattia , e dalla morte . Si porta pri- 
vatamente alle Cinese , e si accomuna col Popolo; in quella 
de' Carmelitani in Torino, si reca alla balaustra per comu- 
nicarsi; 60prag£Ìuiigc donna d'umile condizione, e non co- 
noscendola , vuol trarla fuori, Maria Clotilde si ritira, e ce- 
de il luogo . S'incontra ncll' andare di buon mattino alla Chio- 
sa di Monte Varchi , non molto distante da Arezzo , in una 
E r 
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povera vecchia caduta , e pronta accorre per sollevarla , c 

di Cose , che sì sarebbero ponile adempire dall'infima classe de' 
familiari . Lo faceva poi con tale, e tanta ascrizione . diligen- 
za , ed esattezza , onde lo slesso Re confessa : elle da niuna era 
nei'io servila, mine dalla virtittnn siiti ìlfv«lic ■ Esercitava 
l'umilia perfino ne' manuali favin i . Quantunque eccellente 

de' poveri, e delle persone di sua Famiglia . In questi spende- 
va il tempo , che poteva aver libero , se pure non era occupata 
in altro più nobile , e decenti: lavino tifi: L'alo al Divi n Culto . 

Ma tempo è di por fine . Prima pero di conelmidere , 
mi si.", lecito di recare una -finalissima Lettera del più volte 
lodalo P. Felice de Vecchi Barnabita, morto ultimamente 
in odore di Santità, il quale in brevi note forma un epi- 
logo delle virtù esercitate dalla Venerabile Serva ili Dìo, 
non potendo Individuarne gli atti per la dispersione delie 
Lettere ad esso scritte , quali sole sarebbero siale bastanti 
a scoop r ire il fondo di quella beli' Anima . Cosi dunque 
egli scrive : T unti la mia confidenza di somministrare mc- 
inarie laminose di aneli' Anima grande , era appoggiala 
alle ledere, che di quando in quando si degnava dì scri- 
vermi , confidandomi varie cast- del sua spili:», e della sua 

sere abbastanza noto alle ptrsùne del suo Lnlorno! Ma fa- 
cendomi a cercare di tali teucre , che conservava, preveden- 
ti^ , die un tempii pntcvtm riinrire (ippnrtuite, a sommini- 
strare de' lumi a teucre una Storili etiifiemue della sua ii- 
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la, ho trovato, che la maggior parte tana ite a male all' 

le dandomi notizia della Sorella ghiìlottiaata , j' esprimeva 
eoa sentimenti di rassegnazione, e di fede veramente eroica . 
Posso perù assicurare , die questo è il sentimento , che dal- 
le lettere, dai discorsi , dalle maniere di quell'Anima di 

li più grandi disordini del mondo ; un* umiltà sincera di ra- 
rissimo esempio nella grandezza del suo stato ; una pazien- 
za istancabile in tutti gl'incontri ; una fortezza eroica a tut- 
te le pruorc ; un distacco dal mondo , ed uno spogliamcnto 
totale di se medesima , un gran lume , e discernimento per 
affari anche scabrosi; una carità tenera , e compassione- 
cole per tutti ; una mansuetudine , ed una dolcezza inal- 
terabile; una conformità pienissima a tutte le disposizioni 
del Cielo ; e finalmente ano telo si grande per la gloria di 
Dio, il sostegno della Religione, ed il bene delle anime, 
che sentiva vivamente tutta ciò , che era disordine, o pecca- 
to ; c tutta se stessa, ed ogni coiu avrebbe saeri^rnto per 
rimediarvi . Tutto questo ho conosciuto delie sublimi virtù 
della Defunta Reginn , prima che succedette il tomle rove- 
scio della sua Corte di Torino. S' immagini poi a quanto 
più eminente grado di perfezione , e di santità sarà Ella 
giunta nelle serie continue di vicende ancor più ,/iffiiili, e 
dolorose, alle qaali piari/ae a Dio d'esporla , perché vie- 
più crescesse, e compisse la corona de' suoi meriti. E già 
io la credo tra i Santi nel Cielo a gloria bea sublime ; d'on- 
de aneli io la prego , che voglia continuare ad assistere , e 
consolare il suo ben degno C'impugno et . Quando poi si met- 
tesse alle stampe la vita della Regina defunta, la prego 
di procurarmene una copia per servirmene ad ci! ific, azione 
d'altre anime buone. Il r a 
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CAPO XVII. 
Belli Doni Soprannaturali. 

L» 
cscrci/to [Trillo Gisti w viiti'i praticate a norma del- 
la perfezione Evangelica ; la perseveranza nelle medesime fi- 
no alla morte , formano L Santi . Tutto quello , che può 
sembrare straordinario , e sorprendente , ed avere perciò sem- 
bianza di cosa soprannaturale , non è sempre tale , ed al- 
cune volte altra non riconosce origine, che l'illusione dell' 
inimico, o il sottile umano artifizio. Oltreché piace a Dio 
talvolta per suoi giustissimi fini prevalersi degli uomini , che 
non sono santi , come instrumenti per operar prodigj , ed 
annunziar l'avvenire ; benché per lo più solito sia ricolmar 
rii tali grazie le anime a se dilette . Quindi è , che ì doni , 
ne' quali l'uomo non ha parte , allorché concorrono col com- 
plesso delle virtù, servono a queste d'ornamento , e di fre- 

celiente virtù priva ili tali doni , è bastarne a formarlo . Se 
d'uopo fosse, tessere si potrebbe un lungo catalogo di San- 
ti , a' quali Dio non si degne- concedere simili doni , ben- 
clic siano celebri ne' Fasti della Chiesa por l'austerità della 
vita , per l'innocenza de' costumi , per lo zelo dell'onore 
di Dio, per la fermezza della fede, pel fervore della carità. 
Varie sono le vie , per le quali piace al Signore di condurre 
le anime . Tutte hanno le loro spine, ma in alcune , unita- 
mente alle spine sono sparsi i fiori; in altre poi non si pre- 
sentano , che soli triboli , quali convicn calcare con pie ge- 
neroso , e fermo . per fungere Mila desiata meta. Per una di 
qu-stc ultime fu condotta la Venerabile Maria Clotilde , la 
quale , come abbiamo veduto , portò la pesante croce fino al 
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termine de" suoi giorni . Non é perciò meraviglia 
do Dio date in I - i un modello d'eroica foiteiz 



li teneva luoghi ragio oa nienti in mitene di spinto . cn;b li- 
tri poi eia a«iai parca , e si limiuvi a e-ai.ito fosse di pu- 
ra necessità, dovere, e convenienza. Oltre di che tale era la 
sua cautela nel parlare , che prevedendo poter ad essa deri- 
var lode da qualche proposizione, ciò era bastante, perchè 

che talvolta avesse de" lumi da antivedere il futuro . Più vol- 

mcrìsi/t Badia assai di lei maggiore di ct.l : io morrò pri- 
ma di voi ; ovvero: coi ini chiuderete gli occhj , In fatti co- 
sì avvenne , al contrario d'ogni fonduta apri ircu/.a . PoichiJ 
la Badia percossa in Roma d;i fo: ;o .inopie , fé temere di sua 

so di trasferirsi in Napoli , ove erano passati i Sovrani ; non- 
dimeno vi si fc venire , per tentale l'efficacia dei bagni d'I- 
schia : frattanto accadde ta morte della Regina, alla quale 
la medesima fu presente , e tuttoechè apoplctica , sopravvis- 
se ancora per diversi anni . 

Uni Religiosa di piena sua confidenza , attesta d'avere in 
molte occasioni conosciuto in Essa una eerta prescienza del- 
le cose future, e di^Ii effetti , che sarebbero segniti ; non. 
ardisce di assicurare doversi ciò attribuire ad illustrazione 
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divina , amiche art umana prudenza ; ma (ali erano le circo- 
stanze , che la fanno propendere ad avere per celeste dono un 
tale ami vr-tlimcii to • 

Rispettabile Soggetto , clic doveva trattare eon essa di 
premurosi affari , riferisce, che t.il volta le udiva dir cose, 
che ad esso sembravano inopportune, ina l'evento dimostra- 
va , che Maria Clotilde non aveva parlato a caso . E special- 
mente ( sono di lui preriso parole ) mi sovvengo , die una vol- 
ta, o vedenti" corrisponder e !' ei-ento a runiche proposizione 
da essa precedentemente della , o dicendosi da lei casa , die 
a mio credere non poteva naturalmente sapere , attesa an- 
cor la maniera onde la disse ; fece in me gran colpo , e 
nella mia mente compresi , che la Regina non altrimenti po- 
teva supere o dire quello che aveva detto, senza qualche su- 
pernayl/ustrationc. ^ _ ^ ^ 

gli disse, che non avesse dubitalo de' pericoli , mentre con- 
fidava , ebe Dio l'avrebbe assistito , onde il viaggio , che do- 
veva intraprendere per dare sfogo alla commissione , ipian- 
tunijnc disastroso, e pericolilo, gli snrdihc riuscito felice- 
mente . K con lina ceri' aria di sicurezza eoncbtuse dicendo : 
Va pure, e non dubitare, che noi pregaremo per te. Tali 
parole furono per esso di gran conforto, c gli servirono a 
mettersi con coraggio in cammino . Confessa d'aver vedu- 
to avverato quanto avevagli detto la . Serva di Dio , con 
aver evitati felicemente tutti i cattivi incontri , che e e gli pre- 
Non voglio io deridere , se Ella , illustrata da lume su- 
pcriore , antivedesse li gravi mali, da' quali dopo la di Lei 
morte, più che in altro tempo , ab hiam veduta travagliata la 
Chiesa . Dolorosa oltre modo è al nostro cuore la sola ri- 
membranza del \ilijie50, ci! oppresso supremo Pastore, del 
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3 disperso, ile' rispettabili Ministri t 
ne" più barbari modi, delle sacro Ve 
Ì di pace , rie' Itc»olari Istituii sop; 
profana, dell' ordine rei™ , c , 
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delle cristiane virtù; cioè dei doni dello Spirito Santo .'co- 
me si pud raccogliere da quanto s" è detto ne' precedenti Ca- 
pitoli . Né trascurar <jnl si dee la special protezione divina, 
dalla quale era assistita la Vcnrrnhilc , onde cornuti voce cor- 
reva , che alle di lei preghiere doveva attribuirsi , se le più 
volto ordite occulto tiam^ <i poterono a tempo disordinare , 
e so impensati, non preveduti amiL-u:i avovau frapposto im- 
pedimento alle insidiir , preparate colla più lina accortezza . Lo 
stesso Cardinal Coita Arcivescovo in una di queste occasio- 
ni , come abbiamo altrove notato, ebbe a dire, die Maria 
Clotilde aveva salvalo il Paese . Ne veniva perciò quel co- 
raggio, die molti do' Familiari attestano d' avere sperimenta- 
to ne' maggiori perìcoli , dicendo fra loro . non esservi di 
die temere , per la fiducila , die avevano collocata nelle virtù , 
e nella santità della loro buona Padrona . 
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CAPO XVIII. 



Prima ancora . (he la Vcner.ib.le Sena di Dìo giun- 
geste Sposi in Piemonte , per la precorsa fama delle egre- 



(piccava quella, ri es,cr mollo < aritrtt-vuli- . La ili lei pie- 
tenn fé rictrcrc il «ìà formato concetto, e die a conoscere 
il *ero assai maggior della fama. Una loda , non af- 
fettata pietà, un modesto dignitoso contegno, l'ubbidienza, 
e <.nmniisiionc coi maegioii , l' umilia , e dolceitza moli egua- 
li , la bontà . ed affabile maniera eogl' inferiori , lo concilia- 
rono di lutti la stima, l'affetto, e la riverenza. Nulla om- 
ineaeva in pnliln'i», ed in pnvaro eli spunto esigono in una 
Real Corte >l dovere, la convenienza , il costume , sempre 
per., con quella compostezza , e riserva , ebe forma l'elo- 
gio d' una Sposa Cristiani . Confessava la Ptiiutpesia Feli- 
cita, che la Venerabile era la delizia dell' intera Famiglia, 
e poteva aversi pur mi perfetto esemplar moikllo di virti't nel- 
la Corte. Si dieeva ila" l'amiliari , essere Ir Principessa un' 
Angelo, e sembrar piultosio una verginella da chiostro , clic 
una Sposa Reale . L' Abbate di Jtossigfioa suo Confessore , 
ebbe a dirle, che dovea contentarsi dell'intrapreso sistema 
pio, e devoto; poiché questo , l'avrebbe condotta all'acqui- 
sto della perfezione, alla quale aspirava. 
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Ma se da principio godette Maria Clotilde il r. 
Principessa virtuosa, esemplare, e pia . inapprcss 
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d' uoa maggior perfezione , ed in conseguenza -i lese p« 
vantaggiosa In «luna , ehe di già godeva. ì.r pobliehe eala- 
miti , cl.e vennero niiccesjivainente in apprrsso , uniie a quel- 
le di famiglia, eome furono ad e«ia di fotte stimolo per rad- 
doppiare l'impegno di darsi tutta a Din, venerandone con 
sommissione 1* incomprensibili decreti, cosi servirono sfar- 
le acquistare maggior fama, ed opinione di Santità . Seeon- 

qnelli , elio potevano da virino smini, i^mitic le ai inni . Inar- 
chi- la Venerabile a quel tempo non avesse per anche potu- 
to di? impegnar si dagli usi di Corte; e ne^lì abbigliamenti, 
c in tutt' altro dovesse far ciò , rlieaReal Principessa si con- 
veniva . Imperciocché parlavano le opere , e 1' esempio . Ma 
allor quando potè a sua voglia rinunziare affatto alle pom- 
pe, che gii da tanto tempo abboniva , e vestire un povero , 
ed umile abito di lana ; di gran lunga si aumentò , si dif- 
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fuse, e si rese universale quel credito , che !' insigne pioti , 

et! edificante condotta le avevano acquistato . 

Il ile littorio Amedeo l'aveva in somma stima . Vi 
fu qualcuno, ctie in tempo de' più gravi disastri , e pericoli 
ad esso rappresentò, che la Principessa Nuora troppo impie- 
gavasi in oraiioui , astinenze, e digiuni, quali forse avreb- 
bero potuto recar nocumento alla di Lei salute. La risposta, 
che diede il He , fu ; che si lasciasse pur fare , giacché ri- 
putava la. sua Nuora per una Santa , e non le aurcbhe rc~ 
calo meraviglia I' udire alcun miracolo accollato a dì Lei 
intercessione. E superfluo di qui ripetere il conto, die di Lei 
faceva il sno virtuoso Compagno. Basta il dire, che la ri- 
putava nani Madri: , Muv.irnr , ('11r1.1ii.Hern , e Calda . Il Car- 
dinal Costa Arcivescovo l'aveva in sommo credito , se giun- 
se ad attribuire ai di Lei meriti I' essersi scoperta una con- 
giura quasi ni momento , clic doveva eseguirsi . Non parla- 
va di Maria Clotilde, che con tessere elogi alla di Lei vir- 
tù , assai più conto facendo di questa , clic del sublime gra- 
do , che Ella occupava . Né diverso era il linguaggio de' pili 
*aagi Vescovi , Parochi , Sacerdoti , Religiosi , e di tutte le 
più probe, sensate persone . Tal concetto giunse a segno, 
che non più avrebbe recato sorpresa qualunque cosa di gran- 
de si Tosse udita di Moria Clotilde . Orni* è , che Frale! Pom- 
peo Gabanini palesando 1* ammirazione recatagli dall' aver 
veduto la R-.'gina all'incontrarsi, che portavasi il Viatico, 
scender non solo immediatamente dal Cocchio , ma gettarsi 
genuflessa sul ghiaccio in una mattina freddissima ; s' tuli ri- 
spondere ad una voce da tutti : che non doveoa per ciò stu- 
pire -, gincchè non avrebbe loro recato meraviglia l'udire 
essere per di Lei mezzo accaduti miracoli simili a quelli, 
che si raccontano di S.Vincenzo Ferrcri , e di S. Francesco 
di Paola . Il degnissimo Vicario Ferrcri usò col suddetto 
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Frate! Pompeo questa prcrii.i espressione : Eh 'he ! vi mara- 
yigliate dì ciò ? Non. v'ho pur detto altre natie, che se sì 
sentisse aver In Rtcìnn risa l'inito un morto , Torino punto 
non i stupirebbe? Qnnl espressione bastantemente dimostra in 
qual concetto si avesse hi Venerabile dalli; persone ili ogni 
classo, e condizione. Soggiungeva il detto Vieario ; che la 
Santità di Maria Clotilde era una Santità non comune, ed 
ordinaria, perché occulta -, ma per quanto Essa si studias- 
se di tenersi nascosta, pure non poteva a meno, che non 
si rendesse palese . Il Cardinal Ciacinto CerdiI , il di cui 
solo nome basta a formarne 1' elogio , ne aveva concepita 
ima vantaggiosissima idea , fin da quando la Serva di Dìo ven- 
ne Sposa in Piemonte; all'occasione di parlarne, non ces- 
sava di encomiale la di Lei non volgare virtù. Il giudizio 
d'un Soggetto sì rispettabile per la dottrina , ed esemplarità 
ile' costumi , vale per tutti gli argomenti , elle si potrebbero a 
lai" uopo recare. 

Allorché si portarono in Torino gli eeccllcnli Predica-ori 
il P. Quàdrupaai , ecl il P. Deeecrhi Barnabiti , ben conob- 
bero di quanta virtù andava Tornila la Serva di Dio, e ne 
formarono un alto concetto . Qua) fosso 1' opinione dell' ul- 
timo , si putì comprendere dalla Lettera , chp. abbiam ripor- 
tata in fine del Cap. XVI. Attcsta Madama Radia , esserle sta- 
to detto da piti persone, che era ben fortunata per avere la- 
bella sorte dì star sempre dappresso ad una Santa . Allor- 
ché si parlava di Lei , per solitosi eoncliludeva = ; Za Prin- 
cipessaèunaSantas : La Regina è una Santa ia : Uh Quel- 
la si , che è una Santa ! =: : Se non 6 Santa Lei , chi ha da 
esser Santo > = . Simili erano le voci , che si udivano nel Po- 
polo j quando la Serva di Dio si portava alle Professioni di 
penitenza, e ad altre funzioni dircue ad implorare il divino 
aiuto, ed a piatirne Io sdegno . Allorché si rese publica io 
Ss a 
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fauste notizie delle tragiche morti de'più stretti Congiunti ; 
ai ebbe comunemente a d ire: che la virtù di Maria Clotil- 
de era una virtù daSanta, e chs la rat agnazione mostra- 
ta in tuli occaiioni non poteva provenire , se non che da. 
una virtù sublime , ed eroica ,hai indicata nella di Lei ani- 
ma . All' occasione d' essersi portato in Torino Vincenza Roti- 
co, per prendere la sua Famiglia, intese da molti, clic at- 
tribuivano te disgrazie , onde erano oppressi , dall' essere stata 
obbligata a partire la Serva di Dio, nelle ili cui virtù , e me- 
riti tenevano riposta tutta la loro fiducia . Lo stesso Ronco 
vedendo travagliata la propria mi-glie da nudisti dolori per 
luM la vita, prese il panilo di farle porre in dosso ur.u ili 
■pei corpetti lavorati dalla Serva di Dio, e che soleva di- 

rolla sperarla di riportarne il bramato effetto , coirTin fatti 
avvenne, l'unta era la fiducia, che collocava nella sua buo- 
na Padrona ancor vivente l 

Né fu diverso il concetto , che si ebbe della Venerabile 
nelle varie Città , e luoghi , ne' quali poco o molto ha dimo- 
rino tljpo I' cjiii^rii 7.ini'! dui Pioii io me , In ni mio speciale però 
si distinsero la Sardegna , la Toscana, Roma, e Napoli , ove 
più , che altrove i Popoli poterono a loro beli' agio conoscere 
ili quale , e quanta virtù fosse adorna la nostra Venerabile . 
// Santo Padre Pio VII. al solo vederla , e sentirla parlare 

crebbe in Roma , ove Maria Clotilde potè tutta occuparsi in 
quegli ogsetti di Religione, (inali frequenti sono nella Capi- 
tale del Mondo Cristiano. In Firenze , ove fecero li Sovrani 
lunga dimora, veniva riguardata rome un'oggetto, elio por 
la sua insigne pietà esigeva non solo rispetto , ma altresì 
venerazione. Il defunto Cardinal Zulada , e Monsignor J'e- 
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scovo della Casa', che trattcncvansi allora in quella Cittì , 
l'ebbero in altissima stima. Il secando, trovandosi nel Mo- 
nastero di S. Maria Maddalena de Puzzi . nel vedere l'umile 
Serva di Dio con suo giubilo adattare al Corpo della Santa 
le preziose gemine, dono dell'anzidetto Cardinale, rivolto 
alle Religiose, usando i termini adoprati da S. Tommaso in 
vedere S. Bonaventura occupato a scrivere la vita di S. Fraif 
ceico = trinami*! Sanctum labararc prò Sancto ss ;disse lo- 
ro : lasciamo , che una Sanca adorni un' altra Santa . Am- 
bedue giunti in Roma n'encomiavano gli csempj di virtù, 
e di edificazione , né separando da Lei il virtuoso Compagno , 
dicevano, che avevano in quelle pani veduti , e conosciuti 
due gran luminari di virtà , e jantitd . In Roma tal' era il 
credito, che di Lei siaveva dilli' pii annuale persone , che 
molti furono d'avviso, rome si i-spic-sirio , che la di Lei pie* 
senza servir poteva per una tacita , ma a sufficienza par- 
lante Missione per Roma . Cardinali , Prelati , Sacerdoti , Re- 
ligiosi , Secolari dell' uno , e dell' altro sesso , e le più vir- 
tuose persone si distinguevano nel vantaggioso concetto , die 
universalmente di Lei si Taceva . Nulla dirà della riputazio- 
ne , in cui s' ebbe in Napoli , ove passò gli ultimi mesi di sua 
vita mortale. Nulla fu questa dissimile da quella si era con- 
ciliata in altri luoghi, e specialmente in Firenze, ed in Ro- 
ma . E siccome la virtù di Maria Clotilde non mai si amenti , 
anzi maggior lustro acquisto ; quindi ancor la faina non solo 
si mantenne costante , ma sempre più anmentossi , e si estese . 

Dissimular non voglio , clic quantunque universale fosse il 
concetto , che riscuoteva Maria Clotilde , non mancarono 
però di quelli , specialmente in Torino , i quali con tronche, 
ricercate parole , o con un certo allcttato sorriso , mostravano di 
non approvare , e piuttosto avere a dileggiamento la di lei con- 
dotta negli ultimi otto anni , ne' quali più che negli antece- 
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denti , fu la medesima oggetto di somma edificazion 
trechè questi cran pochi in proporzione degli altri 



ititi. Imperciocché il tutto si 
e è argomento della più corn- 
ai genio di quelli , che se- 
mondane , l'umile foggia del 
senza le consueto formalità , 



altre simili azioni, che quanto sono più conformi alla per- 
fezione Evangelica , tanto più disgustano i seguaci del secolo . 
Nulla perù dir si poteva, che portasse nota di vero difetto. 
Non dico già, che non vi fossero anche persone morigera- 
te , le quali mostravano di non avere a grado , e l'nmil fog- 
gia di vestire, ed il totale distacco da' public! divertimenti. 
Queste perù dovevano ammirare la virtù di Maria Clotilde, 
ma non avendo bastarne coraggio per imitarne l'esempio , da- 

tant* oltre si dovesse spingere la pietà. Ad ogni modo la ri- 
putazione, a cui ini s ; 1 1 1 f : ■ Li Venerabile , può con ragione dirsi 
universale , senza che sia andata soggetta a vcrun detrimento . 
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CAPO XIX. 

Della stessa fama di Snntild in morte, 
e dopo morte . 

Quella fama di santità , conseguenza del continuo eser- 
cizio delle cristiane vìrtft, e di una soda pietà, clic si dif- 

bile ; maggiormente si aumento, e si estese , allorché Dio 
chiamotui ad ima vita immortale . Non appena si sparse la 
notizia , che la medesima era stala rapita dalla morto , che 
in Napoli eccitossi mia commozione universale fra ogni ce- 
lo di persone . Molti alfollaiansi per vedere il freddo Cada- 
vere di quella, che riputavano santa. Non poterono in quel 
primo giorno essere appagatele loro brame ; poiché seguen- 
do il costume della Corte di Savoia , il corpo della Defilata ( 
per tntto quel giorno, non venne rimosso dal letto cinortua- 
ie . Fu rivestito l>cnsi ila due Donne del suo abito votivo, 
ma non degli ahhiglìamnuii lleali . A qualcuno pero riuscì 
di penetrar nella stanza per raccomandarsi alla di Lei inter- 
cessione . Fuvvi fca questi Giuseppe Patrone Piemontese do- 
miciliato in N.tpolì ili [ini l'irai rvirr CliiruriMi , il quale era af- 
flitto per un suo liglinolino , che da tre giorni non più pren- 
deva dalla Madre il latte, onde mancando di nutrimento , sa- 
rebbe perito : genuflesso , fervorosamente implori l'aiuto della 
Serva di Dio. Restituitosi a casa, se le fé incontro la Mo- 
glie tutta ginlwa , recandogli la gradevole notizia, che il Bam- 
bino era tornato a poppare , come continuò in appresso . 
Si trovò esser ciò accaduto appunto allorquando egli aveva 
fatta la sua preghiera . 

Veuno poi permesso l'ingresso a tutti ne' successivi gior- 



Fùa dello Vmtrahilt Ser,-a d, Dir. 
ne' quali seguendo lo stile di Cotti- rimate 
posi , • f -, . letto, con cclehrarai Fiaua 
, .1. Mti.se in diverti Altari ivi crea, a tal* 



«ori nel CieV. . altre faoevioo nicmacf.se istanie per avere 
([ualrhc cnsa alla me .Irsiiriii ,i]ya i [diente , e ritenerla in con- 
to di preziosa reliquia . Le Cameriste , ed altri , che faceva- 



minutissimi pezzi fa distribuito tino de' suoi abiti . Le Re- 
ligiose , che dalle leggi della clausura erano impedite di là 
portarsi , vollero almeno il contento di ricevere qualche por- 
zione d'abito , onde ad mi non so qual Monastero , per con- 
tentar tutte , fu mandata ima manica . Attcsta chi vi fu quasi 
di continuo presente, che da tutti si -piangeva la perdila di 
Maria Clotilde non altrimenti , che se fosse stata loro So- 
vrana : né maggiore poteva essere la commozione in Torino , 
se ivi fosse accaduta la di Lei morte. 

Nella sera del terzo giorno , sì fece il trasporto alla Chie- 
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Ba di S. Caterina a Citiaja de' Religiosi del Terx' Ordini 
di S. Francesco , Fu aperta 1,1 Cassa, nella quale era stato 
deposto il Cadavere nel di antecedente, e se ne fece la for- 
male ricognizione; quindi posta la medesima nella Carrozza) 
senza estrinseca pompa fu li recata , ove rimaner si doveva in 
luogo ili deposito . Sebbene per quanto limitalo , e ristretto fos- 
se il funebre Consolli» , può rioiidiitiPn-. ripulirsi solcnnissi- 
mo , a motivo dell' affluenza del Popolo , onde ridondava- 
no le strado tutte , benché lungo fosse il tratto da trascor- 
rere dall' emortuale Magione alla Chiesa tumulante, ed a ma- 
le stento rimaneva libero Io spazio necessario al transito del- 
le Carrozze . Ma quel , die è più valutabile , si è, clte da 
per tutto non già regnava un cupo silenzio, o ut) basso , e 
confuso mormorio, coni': in simili mesti; funzioni suole ac- 
cadere ; ma facevansi eco le voci , clic ripetevano i prcgj , e 
le lodi dell'Illustre Defunta, quale dal comune del Popolo, 
e dalle persone di ogni ordine, veniva riputata qual Santa . 
Replicar si sentiva per ogni dove = : fucila è una Santa = : 
morta e una Santa ^-.Binila lei, 'Ite sia in paradiso ! Quin- 
di è clte per la Serva di Dio il trasporto del freddo Cada- 
vere senza fasto, ed estrinseci poni[>:i nudava a divenire un 
trionfo delle di Lei virili , e della di Lei santità . Fudi precisa 
necessità, di porre raddoppiate guardie alla Cliiesa per evitare 
il tumulto , eccitato più dalla devozione , che dalla curiosità . 
Allontanato , per quanto fu possibile il Popolo , nuovamente fu 
aperta la Cassa ; e reiterala colle consuete solennità la formale 
ricognizione , venne poscia eli in -a a due chiavi , ed in più parti 
munita coi Hej;j Piglili . I"jia dc!!i; suddetti! chiavi rimase pres- 
so il Ministro da doversi custodire nella llcgia Segretaria; 
l'altra poi fu consegnata al Sfin irne di quel Convento , da 
riporsi ove si conservano le cose più gelose , ed interessanti .' 
Ad esso Superiore venne fatta la formale consegna con pu- 

T t 
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blico Rogito , e colle solennità solile praticarsi. Era gii prece- 
dentemente preparato il luogo per la tumulazione nella Cap- 
pella denominata della Buona Pastora . Qui fu collocata la 
Cassa con muro all'intorno , e coperta da una lastra di mar- 
mo eolla seguente Iscrizione . 



D. 0. M, 
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MARIA CL0T1LDA ADELAIDA XAVERIA BORBONI A 
SARDINIAE REGINA 




ALIOROM AMANTIOIt , QUAM SCI 
EMENSIS UTRIUSQUE FOIITU.NAE SPATITS 
AVVENTANTI FATO 




PRAEPROPERO MORRÒ RAPTA 
SDIS OMNinVS EXANIMATIS 
AETERSUM VICTURA rLACIDI59IME OB1IT 
NEAPOLI N0S1S MÀRTII A_-i_VO CIODCCCII. 
AETATIS SUAE XLH. MESS1BVS V. D1EBVS XII. 



BEX KAROLVS EMANVEL IV. 




B1MIDI0 SUI CURARUM LE VA MINE ORBATB3 
AD UXORIAS CISERES UIC QV1ESCENTES 

M. P. 
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Nella seguente raattfua furono rinnovate in quella Cinesi l'Ese- 
quie con gran concorso d'i Popolo, benché il Corpo della 
Venerabile Serva di Dio di già fosse nel aopra indicato luo- 
go tumulato . l.a devozione , onde le genti erano mosse , non 
aveva bisogno d' essere eccitata dalla presenza materiale . 

Im per ci ocelli- al con'iario di ciò, clic ordinariamente ac- 
cader suole , colla [umiliazione non resto sepolta la di Lei me- 
moria , che ami rimasta in benedizione fece si, che nel Po- 
polo vie più s' accrescesse il concetto , e la stima verso la 
medesima , essendo comunemente riputata valevole presso 
Dio la di Lei intercessione . Maggiormente per ogni dove si 
diffuse la fama di Santità, che avevasi acquistata invita. A 
formarne una giusta idea basta il ridettele , clic si distinsero 
ti personaggi più rt-i|n-[t:i[jili f»!r dimoili , religione , e dottrina . 
// S.Padre Pio VII., che al sol vederla in Fuligno ne aveva con- 
cepita un'alta stima , confermata poi per li rari esempj di consu- 
mata virtù da Essa dati nelle due dimore in Roma ; non solamen- 
te all' udirne la morte esaltò a voce i prcgj della Defunta , ma 
in oltre tali fece elogj della medesima nella lettera di condoglian- 
za scritta al Re Carlo, che questa sola senza altre pruove 
può essere sufficiente a determinare il conto, che si dee fare 
di sì bell'Anima . Portatasi la pillimi Peziitti Maria Carolina 
Arci:luchcisa d'Austria a visitare il tfe Carlo , incotitrnssi col 
P.Mariano Postiglioni, al quale rivolta disse queste pre- 
cise edificanti parole =s : mi rallegro con voi P. Mariano, cito 
avete assistito alla morte d'una Santa. Io so qual' era prima 
che voi la conosceste S . La medesima recatasi col R e Carlo a 
vistare il Sepolcro della Venerabile, mentre ivi si tratteneva 
ad orare , Tu veduta spargere tenere lagrime , che andava aster- 
gendo col fazzoletto. Neil' Enciclica spedita a tutti i Con- 
venti dell' Ordine di' S. Domenico , del quale Morìa Clotilde 
era Terziaria , per gli consueti suffragi, si lesse sì beli' elogio 
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delle di Lei virtù, elio ben dimostra in quanta riputazione! 
si avesse .Meritano d'essere riportate le prime parole s- : Im- 
minente Paci! , et Paschae gaudio fanera ìndicimus , Fra- 
li: adimerf. Serenissima! JitnSardonim Reginae Clotiìdis 
obilum recalenlcs, noatethum, aat interitum cogitamus , 
sci dormitinnem-, ve! transiium, ut propterea non sic mo- 

geani , facete arbitrantur . Laonde nell' ordinare i prescritti 
suffragi , da' respettivi Superiori si usano termini , clic pale- 
sano l'intimo sentimento , di credersi questi piuttosto diretti 
a rendimento di grazie , che ad espiazione di colpe s ; Ilaec 
pio Jìr—in.i maml.ui tumultua i<r!uff'>tt< non tu'pnum ex 
punitine' , ie / giatinrum atiìnnet , ut mnuii Au^ittunui , 
/••re eoofidìmut . . . Prne'tripia a lupremo ordìnis Modem- 
tuie flehgi--iis i-i et 2.1 renili ti unica . • l/ioiiiiiiiujhi- ar- 
ginati alaercs inditele properamut , u( ni pio imitatine 
vuae merito enrum indigeni, erunt certe Dea, qwppe ijuaz 
vnldr fainn fueul , «tuiiarum ncttones = . 

Altri argomenti «far poltri in comprova di quella fa- 
ma , che accompagni) Ili ;iiorte ili Maria Clotilde: ma trat- 
tener non voglio di soverchio il Lettore in cosa, che non 
Ita bisogno di maggiori testimonianze. Basta accennare cosi 
di volo, che al dì Lei sepolcro si portan molti , non già per 
implorare pace, c riposo a quella, che credono Santa, ma 
per chiederne a prò loro ì'. intercessione , o per ringraziarla 
di qualche singoiar benefizio ottenuto perdi Lei mezzo: che 
universalmente si parla della medesima con venerazione , e 
rispetto, non altrimenti, che favellar si snoie di quelli, che 
si stimano degni d'essere ascritti nel numero de' Beati , Si 
rammentano le di Lei virtuose gesta , e si ritengono quali 
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giti per lungo tratto ila noi diviti ■ Si comprende dacia , che 
una tal lama non ù limitala, c ristretta al li eoli luoghi, ne' 
quali per molto, o poco la Venerabile Iia iliniorato, segna- 
lando la sua non ordinari;! ph'i.i con «li ('nazione de' Fedeli ; 
ma altresì ove non eia cognita , che di solo nome. Ma que- 
sto ha di proprio una sublime specchiala virtù., che per 
quanto si stia nascosta , spande nondimeno il buon odore , di 
mo.Io, che questo ancor da lungi si fa sentire. Oltre a die Dio 
dispone, che di quelli ma gai or mente si propaghi no dopo morte 
le glorie , i quali in vita procurarono tenersi occulti , ed ama- 
rono le umiliazioni, i patimenti, i disprezzi . 



Jtfaria Clotilde Regina di Sardegna . 335 

CAPO XX. 

Prodigj , e mirabili sanazioni accadale ad intercessione 
della Venerahite Serva di Dio . 

Quella (ama di Santità , conseguenza della piò Goda 
pietà, d'un costarne, sempre eguale tenorili vita irrepren- 
sibile, e di una morie preziosa, venne ancor contestata da 
prodigiosi avvenimenti , alcuni de' quali giova qui brevemente 
accennare . Il Re Carlo fu uno de" primi a sperimentare la 
valevole intercessione della defunta sua \fng>ie . Già da lungo 

pei- quel doloroso conflitto , del quale a suo luogo sì è bastan- 
temente parlato . Dopo la morte della Regina, clic crajli stata 
di sostegno insieme, e conforto , una tale angustia , in vece di 
scemare , si accrebbe : poiché a deliberare , come credeva espe- 
diente per il suo meglio , incontrava forte opposizione in quel- 
li , elic aveva cnnmìud , sr>li:.-> dilaniarli suoi Superiori , ri- 
guardo a ciò , che poteva interessare la coscienza. Non vo- 
leva per una parte determinarsi senza il loro consenso ; pre- 
vedeva per l'altra, che non decidendosi secondo la propria 
inclinazione, sarebbero cresciute a dismisura le sue afflizioni . 
In questo hivio penosissimo, recossi al Sepolcro della Ve- 
nerabile Maria Clotilde, e col cuor sulle labbra rinoman- 
doci alla di Lei intercessione, m in Io qnc-.;! precisi termini SS : 
Ciojamia! veda n la miti nffli-imic : t Men c i demi , r'ie si 
faccia quello, che è volontà di Dio: e se questa i, che io 

periori =s . Mirabil cosa! Messo nuovamente l'a'Tarc in di- 
scorso co' suoi Direttori, li trovi! cambiati di modo, che qnantD 
per lo passato erano stati costanti ne II' opposizione , alerei- 
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tanto si resero facili in convenire nel di lui sentimento . Onde 
con sua gran consolazione potè effettuare la giada gran tempo 
concepita determinazione. Reso in tal modo tranquillo nello 
spirito , ha sperimentalo altresì non picciolo sollievo nella 
corporale salute. 

Foco dopo la morte della Veneratile cadile inferma una 
di lei Camerista Madama Carlotta Pentoli , assente il Ma- 
rito , che aveva dovuto seguire il Re Carlo a Caserta . A feb- 
bre mentitasi aggiungevano gonfiezza di corpo, ed acutis- 
simo dolor di capo ; onde si entrò in timore , die coli' assi- 
stere alla Regina ne avesse contratto il male. Chiamato alla 

li convenienti ri ni ed j ; ina il male anziché cedere all' efficacia 
de' medesimi , vie pifi s'inaspriva , e specialmente il dolor 
ili capo rcndevasi intollerabile. Nella sera dcllì 3i. Marza 
portatosi il Medico a visitarla, trovò l' inferma ancor più ag- 
gravata, e dopo essersi trattenuto fino a notte avanzata, in 
partendo conchiuse , che pel dì seguente si chiamasse qual- 
che altro Professore a consalto . Non vi fu bisogno di ciò; 
perchè nella notte ad intercessione della Venerabile Serva di 
Dio ogni pericolo, e timore svanì . Partito il Medico, tal- 
mente si accrebbe il dolore ili capo , che non potendo 1* In- 
ferma più reggere, ebbe rirorsn a (Li suri Defunta Padrona ,c 
se Jo cinse con una di lei fettuccia, che presso di se rite- 
neva. Le parve intanto di vedere alla sponda del suo Ietto 
la Venerabile , che confortandola l'assicurava della guarigio- 
ne . Senza più prese sonno , [ilari. hi niente i In uni , e risveglia- 
tasi la mattina si trovò guarita con sorpresa non solo de'con- 
giunti , e domestici, ma dello stesso Medico, clic alle prime 
stentava a credere un tanto repentino cambiamento , e cedette 
alla forza della verità, ^llorelié mli il mi rabil modo , onde era 
avvenuto , e vide, clic la sanata fortemente poteva pcrcuo- 
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torsi il capo, ove prima il pili lieve coniano le si rendeva, 
insoffribile . Né questo Tu il solo caso in cui la suddetta speri- 
menti il valevole patrocinio della Venerabile, ma confessa 
d'averlo provato ancora in altre occasioni. 

/( Dottar Luigi Fclirciù Cartoni fu in Napoli mortal- 
mente ferito nella rifiorii; u mbilicak , pochi giorni prima, 

an esito felice, per altro non fa cosi riguardo alle conseguen- 
ze , clic sogliono derivare ila simili penetranti ferite . Imper- 
ciocché gli si formò un decubito nel petto, chiamato da' Me- 
dici gatto puri/tu- mi: , ed i t opragli imiti siatemi davano forte 
a temere, che il male fosse per degenerare in una vera Tabe 
mesaraica . Ciò In Milla line ili Mar/o quiinda era già morta 
la Venerabile Serva di Dio , la o-nale vivente aveva mostrata 
la stia compassione per la disgrazia accaduta al FdiccUÌ, e 
la premura per la di lui guarigione . L'afflìtta Madre, me- 
more di ciò, ed affidati» alla di Lei intercessione , l'invocò 
con fede , visitandone il Sepolcro , ed applicò all' infermo un 
fazzoletto della medesima , datole il al P. Mariano Postiglioni . 
Non più vi volle , perchè cessassero immediatamente i fu- 
nesti sintomi , ed in assai breve tempo si vedesse l' infermo 
restituito allo stato di perfetta salute . 

Felice Cartoni Napoletano , cori essersi applicato sul 
ventre una reliquia dell'abito usato dalla Serva di Dio , restò 
libero da Dn' Ernia inguinale, che aveva sofferta per anni 
nove dichiarata da' Professori per incurabile. 

Sorpreso da forte insulto epiletico Antonio , figlio di 
Giovanni Sebaste della Terra di Cernano , con orribili con- 
vulsioni , e contorcimenti di membra dava forte a temer di 
sua vita. La Madre costernata al sommo pel pericolo, che 
vedeva sovrastare al figlio, si rivolse con fiducia alla nostra 
Venerabile , ne implorò il patrocinio , e die a bevcrc all' 
V v 
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infermo un poco d'acqua, con entro uti sotti! filo ilei di Lei 
abito. Dotto fatto, clibc la consolazione di vedere il figlio 
immediatamente sanato . 

Il Sig. O. Lui^i Tranci richiese a Madama Teresa Ba- 
dia qualche reliquia della Venerabile per una persona gra- 
vemente infarina . Non molto dopo il suddetto l' assicuro , elle 
qucs'a, applicata la reliquia , ed invocata 1" intercessione della 
Venerabile, aveva istantaneamente ottenuta la sanità. 

Mentre il Sig. Abate D. Giuseppe Marconi faceva le Mis- 
sinni in Sabina, e propriamente in Poggio Mirteto , venne 
ricercato dell' oglio solito ardere innanzi all'Immagine di Ma- 
ria Santissima per una povera Donna, die dopo aver parto- 
rito trovava» a ma! partito per gravi incommodi sopragginnti . 
Non avendo il Missionario in pronto V oglio richiesto , le 
mando in vece un'Immagine della Venerabile Maria Clotilde. 
Appi irata questa , l'inferma si addormentò , e riscossa dal son- 
no , si trovò del tutto libera , e sana . Se ne sparìe subito per 
quella terra la fama , onde tante furono l'istanze d'aver qual- 
che immagine, che il Missionario si vide obbligato a distri- 
buirne quante ne aveva . 

Altri molti riferir potrei di simili mirabili avvenimenti ; 
ma per non istancare il Lettore mi limito a tre; quali con- 
siderati in tutte le circostanze sono oltremodo sorprendenti. 
Il Primo segui in Torino in persona della Madre SuorMa- 
riit Ciuseppu di Ccsit , già Religiosa Tcrcsiana nel Monastero 
d'Alessandria . Contando questa anni veti tolto di età, nell'alza- 
ie un pesante stramazzo d'una Consorella inferma, sentissi 
un doloroso crepito dal lato destro nella regione umbilicalé, 
con un rilassamento per l'estensione di sci dita traverse in 

tivi , che il raso esigeva ; ma il tutto fu inutile . Veniva la 
Religiosa afflitta da languori , mancanze , e dolori , che per 
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consenso 9' estendevano a tinto il basso ventre con esacerbarsi 
vie più , allorquando dia dilavasi di qualche scarsa porzio- 
ne di legumi , 0 d' altra cosa flatuosa : solamente sperimen- 
tava qualche alleviamento , quando coricata Incera, sulla parte 

temente soffrì il suo incommodo per molti anni , persuasa di 
doverlo ponare (ino alla tomba. Accaduta frattanto 1» sop- 
pressione del Monastero , dovette tornare alla Casa de' suoi 
Congiunti in Torino . Ma comeccliè ella era amante della vita 
ritirata, e solitaria, abbattutasi a leggere la regola delle Re- 
ligiose della frappa in Friburgo , si accese di desiderio di 
passare a quel Chiostro : rattristossi però nel tempo stesso 
rlllettendo , che dal menzionato suo inconirnodo veniva frap- 
posto un insii[iei nliile ost.icnlo . Non perciò dispera la fer- 
vorosa Religiosa di poter appagare i anni voti ; il desiderio 
eccita la fiducia; risolve sul pnnto di fare una novena; in- 
dirizza le sue preghiere all'Angustissima Trinila; s'appog- 
gia all'intercessione di Maria Clotilde, ne invoca 1' ajuto , 
ottiene l' inlento : al terminare della novena si trova del tutto 
libera da si grave, ed incurabile incommodo , che l'aveva 

guarigione accadde alti 3c. Mano dell* anno 1804. ricorren- 
do il Venerdì Santo . Ad assienrarsi della costante , e per- 
fetta guarigione, volle Suor Maria Giuseppa far prove , che 
sembrar potrebbero temerarie, se non si avessero per ordi- 
nate dalla Pro videnza a maggior conferma del seguito prodi- 
gio . Nel giorno immediato seguente stette per ben sei ore 

sollevar gravi pesi , e per fino , senza altro aiuto , un' assai 
pingue , ed immobile malata . E sebbene al momento senti 
qualche incommodo nello stomaco , e nelle braccia , ninna 
sensazione allatto sperimento nella parte prodigiosamente ri- 
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sanata . Nello stesso per fotti ss imo stato si ritrovava quattor- 
dici Mesi dopo, quando diede la sua relazione . Grata alla 
sua Benefattrice cosi dà termine alla Ilei a zio ne suddetta = : 

chù avrò fiato tedine misericordie mote a mio prò ^ad 
intercessione delia prefata Serva di Dio - . 

Accadde il Secondo in Modena in persona della Madre 
Suor Maria Giovanna Francesca Guido ioni Religiosa dell' 
Istituto della Visitazione . Questa fin da! Gennaio dell' an- 
no 1782. andò soggetta a diversi parosismi di febbri irrego- 
lari , ora intermittenti , ora remittenti , accompagnate da gravi 
sintomi nervini , quali con altri sopraggiunti incommodi , 
creLbcro talmente sul principio d' Ottobre , che le si dovet- 
te amministrare il Viatico. Da quell'epoca in poi fino alla 
Quaresima dell' anno r8o5. in cui fu mirabibil mente sana- 
ta , vale a dire per quasi anni ventitre , fu l'infelice costretta 
a sempre giacersi in letto . Ad un' estrema prostrazione di 
forze , cagionata dalle febbri, che si erano rese continue, 
altri sopravvennero mali , che rendevano inefficace l'applicai io- 
re le gengive, ed escoriare li denti , le rendeva pressoché in- 
soffribile l'uso di qualunque cibo, o bevanda . Mancava della 
necessaria proporzionata nutrizione , non potendo ritenere il 
tenue alimento , che le veniva prestato ; e li frequenti vomi- 
ti , a' quali andava soggetta , avevano cagionate due ernie 
negl" inguini , ed una ventrale . Non si poteva a queste por- 
gere verun riparo; poiché qualunque benché leggiera pres- 
sione le impediva la libera respirazione . Erano cosi frequen- 
ti., e forti i deliquj, c ' ,c talvolta non dava segno di vita; e 
tale finalmente era I' oppressione , e I' ambascia de' vasi pre- 
cordiali , che semin ava ( cosi dichiara il Medico della Cura ) 
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che il cuore foste fuor di luogo , c preci semente sono l'ascella 
sinistra facevaii sentire in forma d' un groiso tumore pul- 
sante . In si misero stato ai trovava la Iteli» iosa nella Qua- 
resima dell'anno tSoj. , quando ad intercessione della Vene- 
rabile Maria. Clotilde, mirabilmente fu risanata. Non soda 
quale delle Rcliiio«c compiine l- fu miliari alle cortine del let- 
to un'Immagine della suddetta . alla quale ai acuti inspirata l'in- 
ferma di far ricorso , come fece , reiterando per alcuni giorni 
le sue fervorose precidere . Nè si stancò , e (juantunqne non spe- 
rimentasse venin sollievo a' suoi mali , anziché questi s'inaspri- 
vano . Quando una notte , che fu dell' entrare il di sette di Mar- 
zo, le sembrò di vedere quasi sognando al suo Iato una no- 
bile Matrona niente dissimile al menzionato ritratto, la quale 
prescntollc tre Croci una d'oro, la seconda d'argento , la 
terza di legno, con dirle, che delle tre scegliessc quella , che 
più le gradiva . L'Inferma s'appigliò alla terza, sul rifles- 
so , che su duro legno era morto il Divin Redentore : ma la 
Matrona invece le diede quella d'argento. Destatasi , e fa- 
cendo riflessione sulla visione,. 0 sogno . c specialmente sulla 
circostanza della Croce d'argento recatale in vece dell' altra 
di legno, pensò, che la Venerabile nella Ci ncc d' arcrnto t 
che sogliono portare le Salesiane sul petto, avesse voluto si- 
gnificarle , che col ricuperar la Falutc , avrebbe ancora po- 
tuto riprendere ]' ossei-van-za dell'Istituto . Piena di fiducia 
ncll' intercessione della Serva di Dio da quel punto si cre- 
dette guarita, come realmente lo fu . Tantosto , con sorpresa 
della Comunità , chiese d'alzarsi , evestirsi, come, dopo ven- 
titré anni di decubito, potè fare in quello stesso giorno , li- 
forze , e svanì affatto il gonfiore deltc l'ambe sopraggitto 
alle prime, qua! necessaria eori.rruenza di tanto lungo de- 
cubito ; riprese la vita comune , e le consuete occupazioni , 
V v 3 
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continuando a godere in oppresso della ricuperata salute , sen- 
za più soffrire alcuno de' passali incommodt . Cosi arresta nella 
relazione, elio porla la dala dellì Jl, Maggio 1FI07., vale a 

Marzo , Anniversario della molte della \cnerabih Maria 
Clotilde . 

Il Terzo accaduto nel Monastero di S. Chiara d'Assisi 
non è meno stupendo . La Religiosa Suor Maria Nazzareno. 
Alessi nell'anno 1 793. si dovette assorellare all' estirpazione 
d'uno Scirro nella sinistra mammella . L' operazione riuscì 
felicemente; se non che passato qualche anno, come snol 
accadere in siitiil sm la ili mali , de'qiiali difficilmente si toglie 
il maligno seminio , si risvegliarono rtolini nella destra mam- 
mella , con Anxi-a.\ a guisa ili piandole, che si estendevano 
Gn sotto 1' ascella, ed impegnavano perciò anche il braccio , 
del onale, se non clic con sito grave ìncommodo , la Religiosa 
non poleva far nso . Circa il Mese di Agosto dell'anno i8of>.i 
dolori si resero più acoii eoo enfiagione alla parte . Non per- 
iamo l'inferma s'indirne a farsi visitar dal Chirurgo, poi- 
ché memore del dolore solferio nel taglio della mammella si- 

inczzo della Religiosa infermiera ; la quale n' ebbe in rispo- 
sta doversi lemere dai segni , funesti effetti ; c giacché non vo- 
leva l' inferma soggettarsi all' osservazione, facesse almeno nso 
d'alcune pillole di cicnui . Ma questa ncppnr volle adope- 
rare il prescritto rimedio. Frattanto accadile, che venne a quel 
Monastero per Confessore straordinario 1/ P. Maestro Ludo- 
vico Pìsletlì , Religioso del Tcrz'Ordine di S.Franresro.H qua- 
le acci dentalmente promosse discorso con Suor Maria Naz- 
zarcna della Venerabile Serva di Dio Maria Clotilde, e del- 
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1j fama di Santità , che godeva . Le no diede l'Immagine, 
ed ima reliquia del di Lei aiuto . Al momento la Religiosa 
concepì speranza d' ottenere per di Lei mezzo la bramata sa- 
lme . A tale ometto im'oiu incili um fervora-a novena: quan- 
do una notte se le accrebbero i dolori in maniera tale , die 
quasi giungevano allo spasimo: non potendo a questi pili reg- 
gere, eon maggior fiducia fece ricorso all' intercessione della 
Venerabile Serva di Dio , esclamando con un certo entusiasmo 
eccitato dalla fede, e dal desiderio di guarire : die se nanleot- 
icneva questa grazia, nnneredeva alla sua Santità . Le par- 
ve allora, essendo ben desta, dì vedere la Serva di Dio, ( da 

stero ), che la riguardava con volto giulivo, e ridente, ed 
al tempo stc-so sentisi! ripetere al cuore queste precise paro- 
le: Nazzarena confidate, e non temete: per tre giorni con- 
tinnì le sembrò di udire replicate volte le stesse voci , quali 
recavano gran sollievo allo spirito . Frattanto s'alleviarono i 
dolori', che in assai breve tempo cessarono del tutto ; sva- 
nirono a:Tatto 1* enfiagione , le glandolo, e le durezze ; nino 
vestigio rimase de' passati incommodi . Cosi potè verificare al- 
lora , ed in appresto Suor Maria Metiìde Reali infermiera ; 
avendo reiterate le sue osservazioni , quando ne fu stesa la re- 
lazione , cioè sette mesi dopo il seguito prodigio - 
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CAPO XXI. 

Attesa la fama dì Santità , Virtù , e Miracoli , viene 
commessa la Cmuit di Jjcaùftcaiìone , e di Canoniiazione 
della Venerabile Sema di Dio alla Sacra Cuni;ii:<iozwnc 
de' Siti. 

Li luminosi escrnpj delle viriù praticate dalla Vene- 
rabile, la preziosa morte, ed i prodigiosi avvenimenti a di 
Lei intercessione accaduti eccitarono la comun brama dive- 
dere anche in lena premiata quella , che meritevole sì cre- 
de di essere un giorno venerata qual Santa . Quindi il mo- 
livi) di promuoverò la causa della di Lei Beatificazione, e 

azioni d' una Eroina, elle putì servir di modello a tutte lo clas- 
si delle Persone, ma specialmente a clii tiene sublime gra- 
do "nel secolo , ed a quelli , che Dio si compiace condurre 
per l'arduo sentiero delle tribolazioni , e delle croci . Ani- 
mato pertanto il Re Carlo Emmanuelc non solo dall'intimo 
sentimento, die le opere di Dio mirabile ne" serri suoi ai 
ctevon rendere palesi a di Lui gloria, e ad edificazione de' 
faleli ; ma in oltre stimolato da persone illuminate, e pru- 
denti , 1>cd' intese del virtuoso tcnor di vita menata dalla Re- 
gina , si recò a dovere di soddisfare a' comuni voti col pro- 
muovere la Causa della di Lei Beatificazione . Destino a tale 
oggetto Mniitieiinr Litìgi Jìntripliti dì Sunmlx in Postulata- 
re della medesima , colle facoltà solite comunicarsi, come 
apparisce dal Mandato di Procura legnalo U 5. Zuglio [Ro3. 
Questi assunto ^onorifico incarico , colla sua attività , dili- 
genza , ed attenzione, in In ove tempo dispose quanto era ne- 
cessario per la compilazione del Processo, che diecsi Infor- 
mativo . 
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Maria dolitele Regina di Sardegna . 

Ad istanza del medesima VEinineiuitsìmo Signor Cur- 
d::ir.;\j -itììn Si--in:i«!iii f '(cui- io , in vigore delle sue ordina- 
rie facoltà , deputo al sn Idetto effetto in Giudici Monsignor 
CmmnìUo Cannanclli Arcivescovo d'Alane , c Monsignor 
Bartohmmeo Menoccliio Vescovo di Porfirio , li quali coli* 
assistenza dell' Avvocato Luigi Cardellini sotto Promotore 
della Fede, e Canonico Candido Maria Fraterni Promo- 
tor Fiscatedcl Tribunale del Vicariato, per gli .mi di Silve- 
stro Monti Notajo dello stesso Tribunale , dierono mano all' 
opera in Gennaio 1804. , che fu condotta a (irte in Luglio 
[Soli. Vennero esaminati [renlasei Testimoni , de quali dieci 
fra Sacerdoti, Secolari , e Religiosi. Lo steiso Re Carlo F.mma- 
nude sidegnà dare la sua ben disti ma deposizione , firmata con 
giuramento , come suol m immersi co'Sovrani. Mercé questa so- 
no giunte a nostra notizia alcune interessanti particolarità , che 
altrimenti non si sarebbero da noi sapute , perche ad altri 
non potevano esser note . 

Preparate in seguito le Scritture dai Difensori , e le ri- 
sposte alle Animivversioni del Promotor della Fede, previa 
la dispensa dal decennio non ancor passato dopo la presen- 
tazione del Processo , e dall' intervento de' Consultori , soprag- 
giunte reiterate istanze d" illustri Personaggi , a relazione dell' 
Eminentissimo Sig. Cardinale Alessandro" Malizi destinato in 
Ponente , venne proposta la Causa nella Congregazione Ordi- 
naria <!e' Sacri Riti adunata olii o. Aprile 180I. , ed al dub- 
bio sa An sii signanda l?i»i'.m«''n iiìti.nlitriionis Cauiae in. 
casu , et ad cffecium , de quo agitar ? =a fu risposto favo- 
revolmente: ed il Santo Padre Pio FU. inerendo al senti- 
mento dell' anzidetta Congregazione , di suo pugno segnò la 
Commissione , come apparisce dal seguente Decreto , col quale 
daremo noi compimento a questa Storia . Possiamo assicurare 
il Lettore, che se la medesima é mancante di quel lustro, 
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che le avrebbe dato un più colto , ed eloquente Scrittore, non 
va perù priva di quel!' interessante maggior pregio , che de- 
riva dalla sincera , ed esatia esposizione del vero ; essen- 
do tutto appoggiato agli atti giuridici , ed autentici docu- 
menti , 
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DECRETUM 

TAURINEN. SEU NEAPOLITANA 

BEATIFICAI lONiS , ET CANON JZATIONIS 

MARIAE CLOTILDIS ADELATDIS XAVERIAE 

REGINAE SARDIN1AE. 

Cam in Congregatione ordinaria Sacrorum Rituum absque 
interventi! Consultoi uni ex dispensatìone Apostolica, instante 
E. P. D. Alovsio Hottiglia de Savoulx , Sacerdote Taurinen. 
Dioecesi«,utriusc|ue Signamrae Referendario , Sacrae Congrc- 
gationis Consultac Ponente , Regio Postulato™ Caiisae Ven. 
Scrvae Dei Mariae Clotilde Adelaidis Xaveriae Repinae Sar- 
diniao , piopositiim fuerit ab Emincntissimo et Reverendis- 
simo Domino Card. Mallhaejo ipsins Causae Relatore inCrasrri- 
ptum dubinm =: Àn sit signanda Commiaio intrfdue.iionis 
Causile in coni , et ad effectum , de quo agitar ? SaTa eadem 
Congregatio , audito prins R. P. D. Hìeronymo Napulionio 
Fiiiei Promotore, (|iiì scripto, et voce snani 6ententiam ape 
ruit , rcscribeniìum censuit ajpimaihc , sì Sancissimo Do- 
mino nostro PioVIJ.PoiUifiri Maximo pl.iaic rit. Diet). Aprì- 
lis 1B08. 

Quibus a me Infrascripto Secrctario eidem Sancissimo 
Domino nostro retali.!, Simrtiins Sua benigne annuii, prae- 
dicr_amr[uc Comim-jiom™ prupria mnnu siguavit die io. e/fti- 
dem mcnsis Aptilis , et anni i8o3. 

A. CARD. MATTHAEJUS . 

Loco^tSigilli 

/. de Carpineo S.R.C. Secretarla* . 
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